— Ah, questi mliti!... Prima fanno fa scappatella in Finlandia, poi tornano tutti scornati!... 


La situazione 


Il tentativo finlandese di ta- 
gliare le comunicazioni tra Mo- 
sca e Vladivostok può dirsi fal- 
iito: I finlandesi sono, bensi, pe- 
netrati in territorio russo, sfrut- 
tando la loro superiorità nume- 
rica e di equipaggiamento, ma 
non hanno potuto attuare. che 
in minima parte il loro piano 
ambizioso. Mosca resiste; resi- 
ste Novgorod, resiste soprattut- 
to Odessa. La Russia resiste. La 
Russia è quella che ha rovina- 
tu Napoleone. Rovinerà, dunque, 
anche Mannerheim. Ma’ il gua- 
io è che Mannerheim al freddo 
c'è abituato. I russi, invece, non 
ci sono: abituati. Se mai, sono 
cbituati a tornare indietro. Cer- 
to. la situazione dell'esercito 
rosso è Precaria. Se non riceve- 
rà Quti, potrà trovarsi da un 
momento all'altro alle prese con 
masse. finlandesi enormemente 

superiori. In molti paesi, sono 
averti GU arruolamenti per la 

«ssia. Armi e vettovaglie giun- 


Vono ai russi da ogni parte de! 
mondo. Spertamo, dunque, che 
ssi possano resistere all'aggres- 
ore. 
Sembra accertato, ormai, che 
settimana scorsa il Governo 
Mosca ha proposto a Berlino 
‘alleanza militare in piena 
ola. Berlino ha ringraziato 
cuore, con un dispaccio ci- 
‘0 così concepito. « Per cari- 
.>. Ora st profila un'altra 
(sa incognita, per la Russio. 
TÀ e Afghanistan sono inquie- 
ti4vremo un'altra invasione 
dd Russia da quella parte? 
AÙùnòo un'altra aggressione 
CON l'esercito rosso, così. du- 
ratmte impegnato contro i fin- 
land? E’ quello che vedremo 
. Lfregua natalizia, intanto, 
© fa. Sì attendono da un 


istahall'altro parecchie noti. . 


\ 


zie di navi 
picco " 

Sul fronte franco-tedesco, at- 
tività di pattuglie e passività di 
Corpi d'Armata. E' accertato 
che lo Stato Maggiore francese 
ha fatto costruire ‘in fretta e 
furia altre due ò tre linee ‘di 
fortificazioni dietro la linea Ma- 
ginot. Da parte tedesca, si è ri- 
sposto immediatamente, rabbio- 
samentie, allungando e allargan- 
do la linea Sigfrido. I lavori 
continuano, dalle due parti. A 
primavera, le fortificazioni fran- 
cesi giungeranno dal Reno alle 
porie di Parigi. Quelle tedesche 
dal Reno fino ad Amburgo, a 


neutrali colate a 


‘ Monaco’ e -a Berlino. I bollettini 
‘ delle operazioni saranno compi- 
. lati così: « attività di muratori », 


< intensa cttività di ingegneri », 
<« violenti scoppi di mine con 


miccia nel sottosuolo», « attivi- 
tà di perforatrici », « enorme 1m- 
piego di cemento armato ». « ec- 
cetera ». 

Tecnici di grande valore, ai- 
lora, stabiliranno in modo. ir- 
refutabile che per oltrepassare 
la linea Maginot ci vorrebbero 
almeno trenta. milioni di tede- 


«schi al macello e che la linea 


Sigfrido ‘potrebbe essere conqui- 
stata dai francesi, senza dub- 
bio, ma con tale dispendio di 
vite umane, che, una volta sbu- 
cati dall’altra-parte, gli effettivi 
francesi sarebbero così ridotti: 
1° Daladier; 2° Lebrun; 3° Geno- 
veffa Tabouis. 

Perciò questa guerra passerà 
nella storia col nome di guerra 
dei trent'anni — di galera a chi 
l’ha voluta. 


È ir 


ni 


hai saputo la novità? Anche a 
Roma ha nevicato! Ed ha nevica 
to con un entustasmo ed un’abbon 
danza del tutto romane. 

Noi che siamo romani abbiamo 
accolto la neve con un senso di vi 
va soddisfazione. E’ finita fina: 
mente lc prosopopea delle città sei- 
tentrionali, che, per il solo fatto 
che Roma non aveva neve, si du- 
vano un sacco d’arie. Adesso siamo 
pari! Adesso anche noi possiam. 
raccontare di aver visto « la neve 
alta così », di aver camminato in 
mezzo al neviachio, di aver costrui- 
to pupazzi ed avere organizza‘o 
battaglie. 

Ed ora, lettore settentrionale € 
meridionale, vuoi sapere come ll 
lettore romano ha accolto la sor- 
presa? Benissimo. 

Le lettrici naturalmente hunno 
subito esagerato e sono uscite con 
strane toilette nordiche. Alcune con 
i pantaloni alla norvegese, alcune 
altre con strani cappucci, alcune 
altre ancora con sci, slitte e te!e- 
feriche. 

Forse hanno esagercto, ma ‘e 
donne sono sempre donne. Se que- 
st’esiate la tcmperatura andrà ver- 
so i quaranta esse usciranno vesti 
te di sole, a bordo di caratteristici 
e ondulanti dromedari. 

Comunque siccome sono anche 
molto pratiche hanno subito sfrut 
tato la neve a scopi utilitari. 

« Hai visto? — hanno detto ii 
rispettivo consorte — Nevica! E tu 
insisti a non volermi comprare la 
pelliccia! Ma, santo cielo, vuoi che 
muoia assiderata ? >. ui 

Il « caro lettore » di una certa ciù 
ha invece dato la stura ai ricordi, 
paragonando la nevicata del 1939 
a quella del 1722, del 1805, e del 
1893, a seconda dell’età. 

N « caro lettore » saggio ha ra- 
dunato la famiglia ha impartito 


\AL 


GRANDIOSO 
‘SPETTACOLO 
DI VARIETA' 


uscito di casa € 


è stato il suo. 
Come vedi le reazioni sono state 


varie, ma tutti hanno interpretato 
l'eccezionale nevicata come un si- 
curo auspicio di lieti eventi. 
E questi, noi, di tutto cuore, a 
te e ai tuoi familiari auguriamo. 
Ciao, vecchio barattolo! 


— Il Temps.. 
è voltato a neve. purtrop- 


po! 

— No, dicevo, il Temps ha pub- 
blicato che notevoli contingenti di 
truppe indiane sono sbarcati in 
Francia e diretti al fronte. 

— Ma va' 

— E come, no? 

— C'è da scommettere che quei 
bravi soldati sentiranno l’impa- 
zienza di combattere e l'orgoglio di 
difendere il sacro suolo della loro 
Patria! 

— Alla quale sono senza dubbio 
attaccati tenacemente... 

— ..con la resina indiana. 


vee 


— Hai sentito i russi, che ti han- 
no combinato, dopo l'espulsione da 
Ginevra? 

— Già: dice che si sono imb= 
stialiti e si sono sfogati a bombar- 
dare gli ospedali finlandesi. 

— Ma, dico, se avevano qualche 
motivo di prendersela coi moribon- 
di, potevano andare a bombardare 
:1 palazzo della Società delle Na- 
zioni, no? 

— Mi pare!.. 


[aratTA il ) 


TRAFFICANTE | 
DI VALUTA 


/ 


— L'ha; letti, sui giornali fran 
cesì, i commenti dopo la Visita? 

— Sì, ti dico la verità, questa 
volta li ho voluti proprio leggere. 

— E bravo! Hai sentito l’Iutran- 
sigeant? 

— Altro che! Dice che la Fran- 
cia si unisce ai « principii spiritua- 
li e morali >... 

— Già. Eppoi dice che « questa 
pace non può essere fondata che 
sulla vittoria degl! alleati >. 

— Ho capito: secondo loro, il 


Hai voglia a dire, caro mio; ma 
4 giapponesi sono un popolo pre- 


la Manciuria. 

— Ha fatto benone! Hai visto mai 
che, avanza avanza in Finlandia, i 
russi si dovessero trovare, da un 
giorno all’altro, a Chiang-Mung- 
Kiang? 

000 

Non c'è che dire: quando tutti | 
prezzi tendono a rincarare e gli 
« indici > del costi salgono salgono, 
fino a raggiungere... la testa per 
grattarcela; è con vera soddisfa- 
zione che sì apprende come, dopo 
gii accordi con le industrie, le com- 
petenti autorità hanno disposto un 
severo divieto all'aumento dei prez- 
zi di vendita delle matite, degli 
sciroppi e. aperitivi e, soprattutto, 
degli estratti di quebracho. 

Francamente, non ce la sentiva. 
mc di rinunziare anche ad un buon 
quebrachotto, ogni tanto... 


ved 
Comincia a 
PES parare _, 
e 
A i, 
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E’ stato presentato, per ottenere 
il relativo brevetto, il modello di 
un'ingegnosa macchina da cucire, 
che serve per fare le suture chi- 
rurgiche 

(Ma, dati i progressi ragg!unti 
dalla moderna arte operatoria; e 


le distrazioni alle quali vanno sog- 


getti. spesse volte, i chirurgi, or- 


mai, in certi casi, la macchina da 


cucire è super: per praticità.| 
dalla... chiusura lampe!) 


qu Lipo non 
mi 0 Nuovo 


Dopo la nevicata 


(piccolo lancio di palle di mape» 


® Alcuni giornali di sabato sco 
,80, dopo la nevicata di venerdì s: 
ra, se ne sono usciti (con quel fred- 
do) pubblicando che «tutte le 
provvidenze erano state immedia- 
tamente disposte per fronteggiare 
la situazione, affinchè ll traffico 
cittadino non subisse soste ed ir 


; pedimenti ». 


Di fronte a tanto immacoli:> 
candore... la neve, poverina, è di- 


‘ventata rossa! 


® Più tardi, però, gli stessi Le 
nali hanro dovuto riconescere ch. 
non sì era fronteggiato un bei 
niente: le strade piene di ghiaccio 
(parliamo di via Nazionale, del 
Corso, di vin delle Convertite, dei 
Tritone, nor dé vicolo delle Pa!- 
line o del Micif!) dopo ventiquat- 
tro e trentaseifore dalla nevicata: 
l’A.T.A.G. infpiena.. diserzione 
Hanno funziorato solo gli Uspedali 
i ricfverando infortunati 
»ssandg femori, tibie ed al- 
tri accessori fello scheletro. 
Le bugie hgmo... le gambe rotte. 
® 1 tecni 
dentemente 
dei torpedo che vanno continua- 
mente avang e indietro a Ovindo- 
li, a Roccagso, al Terminillo, con 
qualunque feve e qualunque gelo, 
le ruote munite di ap- 
ne >. Ecco: o non era 
pensato alle caten 
galloni ondulati del 
. fice: a Roma non ni 
le atene nun sérveno. Pe 
chè? I ggloni ondulati sérveno a 
qualche #sa, forse? 
® Sopgesso il 106, 1 passeggeri 
che da @n Silvestro dovevano 
izza Fiume, con la tess:- 
(ca, erano pregati da un 
signor capo di andare 
Te 'N-T a) vicino Largo 
: faliti, se ci riuscivano, s 
kueste vetture, 1 signori 
retti gbiazza Fiume, con la tes 
ra p@ piazza Fiume pagata ( 
ment 20 %) in saccoccia, erano 
aggréiti dal fattorino che preten- 
dev@hazassero er bijetto. Nessuno 
dei firigentoni o dei signorcapi 
ondfati ha disposto che la «tesse 
ra,pm'erz logico, valesse per qu: 
pegirso, visto che per imprev 
degli dell'Azienda era stato abo 
li@i1 percorso del 106. Come si 
pp definire questo non troppo ie- 
lucro? Piove sul bagnato A: 
nevica sul nevicato. 


Quattromila operai, quarant 
mu 


ito nulla! Come faceva ognun 
loro, con due braccia sole, a ma- 
osgiare ben dieci attrezzi in una 
folta? 
® «Sono stati inoltre incoilità 
‘00 autocarri, 35 autoinnaffiatri. 
(0 carri a trazione animale c. 
muli ferrati a ghiaccio... ». 
Sembra di leggere l’attrezzame: 
o bellico dell'esercito "usso che 
opera in Finlandia. 
Con lo stesso risultato. 
® Quanta gente è scivolata e ca- 
Huta malamente, su quella nevi- 
ata! 
Possibile che, su quella nevicat?, 
Pon debba scivolare e cadere nep- 
ure uno di quei dirigentoni che 
— secondo i comunicati — hanno 
così bene fronteggiata ia situa- 
zione? 


TERMOSIFONI 
ELETTRICI 
MERAVIALIOSI 


RENDVEF 


Il colloquio tra il Papa 
Re d’Italia è stato molto 
ressante. 

Il Re ha detto 

CENSURA 

Il Papa ha risposto 

CENSURA 

E speriamo che la censu 
lasci passare queste auter 
informazioni sull’importar 
mo colloquio, di cui possi 
rentire l'autenticità. 

Finita la tregua natali: 
ricominciato l'intenso lan( 
manifestini. Noi abbiamo 
fidvcia nei manifestini. Il 
none tace. Il fucile tace. L 
ionetta tace. Ma la ra 
No! abbiamo molta fiducia 
dio! Con i manifestini 
la radio si maturano le r 

anzi si vincono le guer 
iol tempo, si capisce. Nor 
ei 1940, non sarà nel 50 
sara nel '60, ma il tempo | 
ver noi, come disse Cha 
lain a Churchill. E sapete 
eh lavora per noi? Per 
galantuomo. Tutti i gale 
mini sono con noi. 

La guerra costa molti 
rende (agli Stati Uniti 
imziative di pace sono a 
zate come meritano, ma c 
vano più che mai decisi &£ 
tinuare la guerra. Noi n 
smetteremo, se non il gio. 
cui saremo all’elemosina. 
riveremo. La Francia, o s 
è decisa ad andare a fol 
ci andrà, oh, se ci andrà 
ora, vanno a fondo le nost 
vi. Una cosa alla volta. 

Ieri un aeroplano tede: 
volato sul territorio fra 
Allarme, cannonate e | 
tranquillità è tornata. Pi 
di, si è saputo che era u 
parecchio che aveva perd 
rotta e che aveva scon 
credendo di trovarsi sul | 
Il Governo tedesco ci ha 
le sue scuse e l’incidente 
to chiuso con soddisfazi 
embo le parti. Con pari ( 
tezza, del resto, in una 
dente occasione il Governc 
cese aveva espresso a quel 
manico il suo rammarico 
iatto ché un apparecchio 
cese aveva sorvolato, sen 
lerlo, un lembo di territo 
desco. 

I) miotto di guesta gue 

à la guerre comme à la 
Ci addolorano però, le san 
se vicende dell’amichevc 
vergenza russo-finlandes 
sforzi dì tutti I neutrali c 
bero essere diretti a prc 
nina formale dichiarazic 
guerra, così da far tacere 
none. 

Al momento di consegr 
gicrnale questo manoscri! 
giunge copia autenticata 
legramma inviato da Sta 
Hitler. Il telegramma di 
stnalmente: « Ringrazio 
Stop Non potreste invad 
ia Finlandia, metterla a 
et darcene un pezzo cor 
la Polonia interrogativi 
firmato Stalin. 

Ma se le truppe russe 
no in campo accanto a 
tedesche, siamo a cavall 

GENOVEFFA TAB 

« Copyright » dell'« Oeuvre 


t dirittà per l'Ifalia riser 
« Travaso 3. 


opo la nevicata 


iecolo lancio di palle di mave» 


Alcuni giornali di sabato scor- 
lopo la nevicata di venerdì se- 
je ne sono usciti (con quel fred- 
pubblicando che «tutte le 
rvidenze erano state immedia- 
ente disposte per fronteggiare 
situazione, affinchè il traffico 
adino non subisse soste ed ir 
imenti ». 
i fronte a tanto immacol 
dore... la neve, poverina, è d 
tata rossa! 
Più tardi, però, gli stessi gior 
hanro dovuto riconoscere ch 
st era fronteggiato un bei 
e: le strade piene di ghiaccio 
rliamo di via Nazionale, del 
so, di via delle Convertite, dei 
one, non dé. vicolo delle Pa!- 
o del Micif!) dopo ventiquat- 
e trentasei/ore dalla nevicata: 
T.A.G. infpiena.. diserzione. 
ino funzierato solo gli Uspedali 
ricfverando infortunati 
andg femori, tibie ed al- 
accessori Bello scheletro 
e bugie hgmno... le gambe rotte. 
1 tegnicimi dell’A.T.A.G, evi- 
temente ‘avano che ci sono 
torpedo che vanno continua - 
nte avan e indietro a Ovindu- 
a Roccagiso, al Terminillo, con 
lunque feve e qualunque gelo, 
 avendgle ruote munite di ap- 
ile «cafne». Ecco: o non era 
pensato alle catene 
‘galloni ondulati del «:- 
. Rice: a Roma non n 
mai, Je atene nun sérveno. Pe 
? I ggioni ondulati sérveno a 
lche #sa, forse? 
's0 il 106, 1 passeggeri 
| da n Silvestro dovevano ar 
‘ 259, Fiume, con la tess:- 
ca, erano pregati da un 
signor capo di andar? 
orenfre 'N-T al vicino Largo 
igi: faliti, se ci riuscivano, 
, dfiueste vetture, i signori 
piazza Fiume, con Ja tes 
piazza Fiume pagata (au 
20 %) in saccoccia, erano 
iti dal fattorino che preten- 


il percorso del 106. Come 
definire questo non troppo le- 
lucro? Piove sul bagnato A: 
\evica sul nevicato. 
Quattromila operai, quaranti- 
attrezzi da lavoro! Feco pi 
poveracci, non hanno combi- 
nulla! Come faceva ognuno 
ro, con due braccia sole, a ma- 
lare ben dieci attrezzi in una 
Lo 
«Sono stati inoltre inchilita:: 
autocarri, 35 autoinnaffiatr 
‘arri a trazione animale cen 
ferrati a ghiaccio... ; 
mbra di leggere l’attrezzame: 
bellico dell'esercito »usso cine 
a in Finlandia. 
n lo stesso risultato. 
Quanta gente è scivolata e c 
malamente, su quella nevi- 
ssibile che, su quella nevicato, 
debba scivolare e cadere nep- 
uno di quei dirigentoni che 
condo i comunicati — hanno 
bene fronteggiata la situa- 
? 


di 


ciettromenicali 
Chiedere gratis istialit- 
lustrati alle È 


CAPEEALI ANITA OMEDA 


Il colloquio tra il Papa e il 
Re d'Italia è stato molto inte- 
ressante. 

I) Re ha detto 

CENSURA 

Il Papa ha risposto 

CENSURA 

E speriamo che la censura mì 
lasci passare queste autentiche 
informazioni sull'importantissi- 
mo colloquio, di cui posso ga- 
rentire l'autenticità. 

Finita la tregua natalizia, è 
ricominciato l’intenso lancio di 
manifestini. Noi abbiamo molta 
fiducia nei manifestini. Il can- 
none tace. Il fucile tace. La ba- 
ionetta tace. Ma la radio!.. 
No! abbiamo molta fiducia nella 
radio! Con i manifestini e con 
la radio si maturano le nespo- 
le anzi si vincono le guerre. Ci 


vuol tempo, si capisce. Non sarà 
nel 1940, non sarà nel '50, non 
sara nel '60, ma il tempo lavora 
ver noi, come disse Chamber- 
lain a Churchill. E sapete per- 
chè lavora per noi? Perchè è 


galantuomo. Tutti i galantuo- 
mini sono con noi. 

La guerra costa molto, ma 
rende (agli Stati Uniti). Le 


imiziative di pace sono apprez- 
zate come meritano, ma ci tro- 
vano più che mai decisi a con- 
tinuare la guerra. Noi non la 
smetteremo, se non il giorno in 
cui saremo all’elemosina. Ci ar- 
riveremo. La Francia, o signori, 
è decisa ad andare a fondo. E 
ci andrà, oh, se ci andrà! Per 
ora, vanno a fondo le nostre na- 
vi. Una cosa alla volta. 

Ieri un aeroplano tedesco ha 
volato sul territorin francese. 
\llarme, cannonate e poi la 
ranquillità è tornata. Più tar- 
di, sì è saputo che era un ap- 


sconfinato, 
credendo di trovarsi sul Belgio. 
Il Governo tedesco ci ha faito 
le sue scuse e l’incidente è sta- 
to chiuso con soddisfazione di 
2mbo le parti. Con pari corret- 
tezza, del resto, in una prece- 
dente occasione il Governo fran- 
cese aveva espresso a quello ger- 
manico il suo rammarico per 11 
iatto ché un apparecchio fran- 
cese aveva sorvolato, senza vo- 
lerlo, un lembo di territorio te- 
desco. 

Iì miotto di guesta guerra è: 
« è la guerre comme à la paix ». 
Ci addolorano però, le sanguinc- 
se vicende dell’amichevole di- 
vergenza russo-finlandese. Gli 
sforzi dì tutti I neutrali dovreb- 
bero essere diretti a provocare 
mina formale dichiarazione di 
guerra, così da far tacere il can- 
none. 

Al momento di consegnare al 
giornale questo manoscritto, mil 
giunge copia autenticata del te- 
l:gramma inviato da Stalin ad 
Hitler. Il telegramma dice te- 
stnalmente: « Ringrazio auguri 
stop Non potreste invadere voi 
ta Finlandia, metterla a terra 
et darcene un pezzo come ver 
la Polonia interrogativo stop 
firmato Stalin. è 

Ma se le truppe russe scendo- 
no in campo accanto a quelle 
tedesche, siamo a cavallo. 

GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 
t dirittà per l'Ifalia riservati al 
« Travaso 3, 


RENOVEFFA 


Pe 


RICO 


— In fondo, questi Russi hi 


NOSCIMENTI FINLANDESI 


a 


sciato la Befana e si sono ritirati... 


PRECI RUSSE 


Grande vittoria russa in Finlan- 
dia! Strepitoso successo delle armi 
sovietiche in Finlandia! Trionfale 
marcia delle truppe di Stalin in 
Finlandia! : 

I giornali di Mosca sono vieni di 
queste notizie; ed è proprio per 
questo che i cittadini russi nanno 
incominciato a nutrire, se non il 
proprio stomaco, per lo meno for- 
tissimi sospetti circa il reale anda- 
mento della faccenda finlandese. 
Si sa, ormai essi sono abituati a 
leggere i loro giornali con una spe- 
cie di schermo, ossia d'interpretare 
le notizie esattamente a rovescio di 
come sono scritte. 

Se si parla di vittorie vuol dire 
che sono state batoste! pensa il 
russo. Ed infatti, tra rossi battuti 
di qua e rossi battuti di là, în que- 
sti ultimi anni la U.R.SS. è rliven- 
tata poco meno che un enorme za- 
balone. 

E per quanto la censura sovietica 
cerchi disperatamente di tenere oc- 
cultata la verità sull'andamento 
della guerra in Finlandia, la voce 
del vento e il linguaggio delle nevi, 
macchiate di rosso, hanno parlato. 
informando la popolazione che, se 


le cose continueranno ad andare 
come vanno, tra poco i finlan- 
desi entreranno con fanfare . în 
testa e sci sulle spalle nella città 
di Mosca. Tant'è vero che già sono 
stati presi provvedimenti per oscu- 
rare la città. 

Naturalmente, le alte sfere sovie- 
tiche sono riboccanti di sdegno e 
di rabbioso stupore per ciò che ac- 
cade. 

— Ma come? — si grida lassù — 
Noj abbiamo ripetutamente dichia. 
rato dinanzi al mondo intero che 
non. esiste stato di guerra tra la 
Russia e la Finlandia, e quelli s: 
permettono di trattare in tale bar- 
baro modo i nostri soldati? Ma .. 
che, non ci facciano saltare la Mo 
sca al naso, altrimenti saremo co. 
stretti ad ordinare ai nostri solda- 
ti di avanzare invece che di scap- 
vare, come stanno facendo!... 

Ed ecco che il popolo russo, men 
tre nel segreto delle rispettive case 
prega Dio fervidamente perchè ; 
finlandesi invadano la Russia e la 
conquistino, mostra all'aperto di es 
sere molto addolorato per la sorte 
che si mostra sfavorevole. 


Giorni or soro, nella Russia del- 


É 3 7 bi 


nno molto tatto! Sono venuti da noi, ci hanno la- 


senza Dio, si sono svolte solenni 
funzioni per propiziare la sorte ir 
favore dell'esercito russo. Le funzio- 
ni si sono svolte nel modo seguen> 
te: il popolo è stato chiamato @ 
raccolta nelle ex chiese dove alti 
funzionari sovietici hanno officiato. 
tenendo un discorsetto di questo 
genere: 

— Cari compagni, voi sapete che 
le armate bolsceviche sono invin- 
cibili; che quando i nemici le scor- 
gono scappano come lepri. I nemi- 
ci, beninteso, non le nostre potenti 
armate. Chè basta un russo sole 
per vincere una battaglia. Pero, ca- 
Fi tovarisc, per pura scaramanzia e 
per evitare che qualche iettatore 
butti il malocchio sul nostro pode- 
roso esercito di terra, di mare e di 
cielo, siete stati invitati in questo 
luogo affinchè possiamo raccoglier- 
ci devotamente per elevare solenni 
bestemmie in favore delle nostre 
armi!... F 

E la fungione è incominciata. 
L'alto funzionario gridava: « Por- 
cacci: Mannaggia... Maledetto... 
Zozzo...» e ad ogni giaculatoria la 
folla rispondeva in coro, sputando 
e facendo pernacchie. 

Alla fine di queste solenni riunio 
mi, per suggellare l'avvenimento. 
ovunque sono state fucilate un cer- 
to numero di persone, scelte tra le 
più influenti. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


- LA BEFANA AI 


, (ATX 


TA 


ALI 


Mi 
5 mi 
REA 


appoggiato dal tiro violeni 
nmbrellinate, Con immedia! 
tezza, i nostri. hanno par: 
tacco, passando quindi alla. 
iensiva, dimostra: 


to ragione dell'unità bruni 
de, 


stogando su di essa la prop 
bia. vi 


Nel pomeriggio, in un pui 
lunque del fronte di Via 
dopo essere stati per lung: 
x contatto con una culonn 

‘’ ca, i nostri, eludendo la + 
dei camerieri, si sono ritira 
vagare le consumazioni, 

in serata, avendo avvist 


€ Un grave 
Pecca 0 


Il comunicato del Pomicione 


Ieri, la signora Edvige, madre pro- 
sperosa dell'unità bruna Matilde, in 
seguito alla nota cattura di sua fi- 
glia avvenuta negli scorsi giorni da 
parte delle nostre forze, ha tentato 
un assalto contro le nostre linee, 
appoggiato dal tiro violentissimo di 
nmbrellinate, Con immediata pron- 
tezza, i mostri. hanno parato l'at- 
tacco, passando quindi alla controf- 
iensiva, dimostrando che non sol- 
tante noi, ma pure Gigi e Romo- 
letto avevano precedentemente avu- 
to ragione dell'unità bruna Matil- 
de, passandosela e ripassandosela. 
Il nemico, sorpreso e sbalordito dal- 
la potenza dei nostri mezzi offensi- 
vi, ha ripiegato disordinatamenie, 
prendendo a schiaffoni Matilde e 
sfogando su di essa la propria rab- 
bia. li 

Nel pomeriggio, in un punto qua- 
lunque del fronte di Via Veneto. 
dopo essere stati per lungo tempo 
a contatto con una culonna nemi- 
ca, i nostri, eludendo la vigilanza 
dei camerieri, sì sono ritirati senza 
vagare le consumazioni, 

In serata, avendo avvistate pa- 


recchie unità avversarie che usei- 
vano da un ufficio, i nostri reparti 
hanno iniziato un inseguimento a 
fondo senza dar quartiere fino a 
che tre di quelle unità non dichia- 
rarono di arrendersi a discrezione. 
Con abile manovra, nostre forze 
riuscirono in breve a farsi pagare 
fa cena e il cinematografo, qualifi- 
candosi per un marchese che ha di- 
menticato al mattino di recarsi in 
banca. Infine, abbiamo catturato al 
nemico ben diciotto lire con le quali 
stamane abbiamo potuto dare un 
acconto aNa padrona di casa. 


Nella mattinata di oggi, un vio- 
lento scontro si è verificato -nolla 
tocalità Galleria tra il-grosso del 
nostro esercito e il sarto. La batta- 
glia è stata accanita e gli cpisodi 
di valore innumerevoli; le nostre 
forze hanno dovuto strenuamente 
difendersi contro ia minaccia ne- 
mica di essere spogliate sul campo 
stesso della lotta: la guerra: con 
tutti ì suoi orrori, i suoi eroismi, i 
suoi ideali ha segnato oggi una del- 
le pagine più significative della no- 
stra storia, E' stata una battaglia 


senza precedenti, condotta con slan- 
cio indomabile e con ardore inde- 
scrivibile, nel quale un esercito di- 
fendeva la giacchetta e l’altro il 
diritto ad esser pagato. Per poco 


sto inutile ogni tentativo, ha abban- 
donato il campo e la giacchetta. 
Per festeggiare la superbi vittoria, 
è stato decretato di conferire alle 
mostre forze l'ambita onorificenza 
dell'Ordine dei Buffaroli, sul campo. 


Nel tardo pomeriggio. in località 
Circolare Esterna, nostre unità han- 
no tentato di 
LI , attaccando di poppa; 
fina immediatamente l'unità nemica 
si rivelava essere una nave «civet- 
ta » e scoprendo le sue batterie lan- 
ciava contro gli attaccanti due po- 
tenti bordate con fuoco d'insulti a 
tiro rapido e di lunga portata, pri 
cni le nostre forze stimarono oppor- 
tuno ritirarsi, favorite dalla maggio 
tre velocità sviluppata, onde sottrar- 
sì alla minaccia di affondamento in 
di pugni a furia di pedate 

F.to IL POMICIONE 


Alla fermata 


— Lasciami perdere Clodomiro! 
Stamane non sono in vena di «cher. 
zare. 

— Che ti è successo Prosdocimo? 

-- Ho litigato col portinaio per 
via della mia barbonu 

— Quale barbona se non hai un 
pelo in faccia!? 

— Stupido! La mia cagna bar. 
bona 

— Quella col pelo bianco come lu 
neve? 

_ St 

— Che ha fatto sette cuccioli il 
mese scorso e adesso tutti la.chia 
mano Biancaneve e i sette cani? 

— Proprio ‘lei! Figurati che il 
portinaio me la wvoleva . picchiare 

-— Che cosa gli areva fatto di 
grosso? È 
. —— Niente -Qualche lago per le 
scale 

— Il tuo portiere è un cattivone 
Bisognerebbe trattarlo come i fin 
landesi hanno trabatc i russi. Por 
tarlo nella regione de: laghi e poi 
butterlo. > 

— Clodomiro set un vero amico! 

—. Dimmi up po': com'è che il tno 
portiere è diventato tanto feroce? 
Me n'hai parlato sempre come di 
un individuo mite, servizievole, ron. 
ciliante 

— Ci siamo guastàti circa dieci 
giorni fa. 

— Diamine! Racconta. La fac- 
cenda m'interessa. - 

La mattina di Natale m! ha 
aspettato in fondo alle scale e mì 
ha detta’ — Cavaliere, quest'anno 
non posso augurarvi le buone fest: 
per meno di cinquanta lire. La vite 
è così cara! ali 
. —. E tu? , 

— Glì ho risposto: « Eccovene 
quindici e andate all'inferno ». 

— E lut? È 

- Ha ribattuto: « Per tre misera. 
bili scudacci non mi scomodo a ve 
nire a casa vostra dove c'è il pan 
demonto giorno e notte». Che vi. 
gliacco! 

—. Lo credo. Non ci vuole mico 
un gran coraggio a insultare un 
frescone della tua forza! 

— Clodomiro lasciami perdere. 

— Ma certamente! Pèrditt pure 
Non ti verrò a cercare, credilo. 

-—- Sarebbe per me una vera fer 
tuna non vederti più. Ci si guado. 
gna molto poco a frequentare gii 
scemi. 

—. Indubbiamente. Mi costi gi 
parecchie sigarette e una buona do- 
se di fosforo per farti capire le co. 
se più elementari 

— Tt disprezzo 

— Chi disprezza compru 

— Ci vuol poco Non vali due cen. 
testmt. Sei come l'aviazione sovie 
tica 

— Bé. ora busta con i convene- 
voli. Parliamo di cose serie. Che ne 
pensi della Svezia? 

— Io?! Uhm. Ti dirò che se la 
Svezia non aiuta la Finlandia, pre 
sto o tardi gli svedesi saranno fre 
gati. È 

— Oh, adesso mi piaci proprio, ca- 
ro Prosdocimo! E da! momento che 
hat riacquistato {l tuo sangue fred. 
do di vecchio serpente voglio darti 
una buona notizia. 

— Sentiamo. 

— Sta arrivando l'autobus. 

* — Not?! 4 

-— Eccolo là. E per giunta corre 
E per sopramercato non è pieho 
come un uovo. 3 

— Questo miracolo mi riconcilia 
con la vita. Erano mesi che non 
vedevo una cosa simile. Un giorno 
dt ripaso dopo tante settimane d 
spinte, : di urtoni, di pestate d 
calli fa proprio bene. 
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"Ho scritto a Larlin,, 


Permettimi mio caro e gri- 
gio crinito amico di tirarti le 
orecchie con tutte le mani che 
ho a portata di medesime. 

Per due motivi ! 

Primo non mi hai riconosciu» 
to. Sentirmi chiamare collega 
da te è piacere grande ma quel- 
le tue parole «non so chi sei» 
sono state come la secchia d’ac- 
qua che l’amico più caro ti get- 
ta addosso mentre dormi sulla 
sabbia calda al mare. Eppu 
siamo amici di vecchia data e 
per lunghi anni hai detto di 
non potermi caricaturare per- 
chè regolare fino allo spasimo 

All'uscita da San Siro dopo 
Italia-Inghilterra ci comprende- 
vamo senza parlarci e poi tu 
al nord, io al sud, serivemmo 
le stesse cose. C'era anche Mem- 
mo Tornabuoni il lungo, ricordi? 

Secondo, nella contropartita 
della lettera di Culiolo, presi- 
dente del Genova, mi hai di- 
menticato e non mi sei sem- 
brato del tutto sincero. 

Nella questione del « sistema 
genovese » io non ti ho seguito 
nè preceduto, sono partito con 
te e sono ancora sulle mie po- 
zioni, aspramente combattuto. 
La lettera di Culiolo poi è sbal- 
lata ed ha permesso a Roghi di 
guadagnare qualche punto. Io 
ne ho ricevuta un’altra di let- 
tera; del più valoroso giuocato- 
re della pattuglia rosso-bleu e 
vedessi che diverso spirito e 
quanta più verità. 

Tutti parlano del « sistema » 
adesso e non prima che biso- 
gnava incoraggiarlo. 

Così vien fuori Barzan dicen- 
do che il vecchio Padova e la 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stnpefacenti givochi prestidigitatorii S: 
e Teatro tutti Spiegati in che dh ci 
que con un poi di buona ‘ontà, si possono 
dene eseguire sia in pubblico che tra gii amici. 
Troverete quello di levar la camicia ad tuo 
spettatore senza spogliario. - Fazzoletio con 
trassegnato, tagliato, lacerato e... racc 

,- fe danzanti. — Ballo dell'uov: 
Uccello morto risuscitati Orologi 


stati 


ica, c) 
carte, ecc.; fra cui: Capelli elettrizzati (sensa. 
zionale). — Luce nell'acqua. — Combustion: del 

rpo umano. 


Roma del trenta lo praticavano 
e questo non è vero. 

Rosetta dice che il miglior si- 
stema è avere degli assi ma è 
come voler dare la notizia che 
è morto « Mazzini ». 

Ti dirò che ieri ho visto lot- 
tare Ambrosiana e Lazio, le due 
migliori squadre italiane per 
quanto riguarda lo stile e ri- 
pensàndo alla Juve, al Bologna, 
alla Roma del passato ho sen- 
tito freddo e non solo per il 


ghiaccio che avevo sotto i 
piedi. 

Figuriamoci poi dove giostra- 
vano le meno quotate. 

E allora forza Carlin, diamoci 
da fare perchè rinnovato Laz- 
zaro, risorga questo «sistema 
inglese» che era parola nuova 
e scintillante. 

Chè se poi la rinuncia fu do- 
vuta al carattere extra-Manica 
dei giuoco nuovo perchè non si 
proibisce il giuoco agli elemen- 
ti di scuola sud-americana, che 
non è roba nostra ? 

Addio Carlin e se hai capito 
chi sono non lo dire a nessuno, 
nemmeno al tuo giornale. 


L'EBEAL.... 


Benchè non sia ancora finito il 
girone ascendente del campionato 
i sroma» ha già mandata la 
esserina di accesso al campo per 
la redazione del «Travaso». 

L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 

La « Sportiva Lazio» per non es- 
sere da meno ne ha mandate due. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 

Si vocifera che il Genova ha ri. 
nunciato al famoso sistema per- 
chè impaurito dalle eccessive cri- 
tiche. Nostre accurate indagini ci 
hanno provata l'infondatezza di 
tali voci. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 
Le riunioni romane di pugi 
hanno ur carattere d’impre. 
nante continuità e quel che più 
conta con programmi sempre va- 
riati e interessanti. 
L’ideal sarebbe che 


questo fosse v 
questo fosse ver. 


+++ 
Pasqualino Jovinelli è intenzio. 
nato di dare l'ostracismo ai cosid- 
detti «macellari» del pugilato per 
chiamare al loro posto uomini di 
tutta tecnica tipo Urbinati. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 
Il presidente Lauro, dopo la bel. 
la prova di Bologna, elargirà agli 
atleti del Napoli cospicuo premio 
annullando le feroci multe di qual- 
che settimana fa. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fease ver. 

+++ 
Pare che la netta sconfitta gial- 
lo-rossa di Milano sia una conse- 
guenza del cattivo giuoco di Mon- 
zeglio, Bernardini e Ferraris IV 

L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 
_Galeatt, con l’arbitraggio di La- 
zio-Ambrosiana, ha detto 
va e forte parola sulla soluzione 
del problema arbitrale. 


Videal 
questo fosse ver 
“uesto fosse ver. 


to 


;0 una nuo-< 


La striminzita vittoria e l’incer- 
to giuoco dei rosso-bleu genovani 
contro la Triestina non è affatto 
dovuta alla precipitosa giubilazio. 
ne del sistema. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 


La nepicata romana non ha tro- 
vato impreparati gli spalatori del. 
lo Stadio. Le di cui scalee erano 
perfettamente sgombre e quasi 
asciutte. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 
L'errore formidabile di Frossi nel 
secondo tempo non ha sicuramen- 
te compromessa la vittoria ambro- 
sianista. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+t+te 
Così come non ha influito sul 
risultato l’assenteismo dell'arbitro 
sul mani di Campatelli, a pochi 
minuti dalla fine. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver, 


+++ 
De Maria e Faotto, di scuola sud. 
americana, sono stati i primi del- 
la classe nell’atteso incontro ro- 
mano. Questo non significa che gli 
elementi di marca nostrana siano 
in decadenza. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 


I pallaovalisti dello « Stadiul Ro- 
man >» di Bucarest stanno facendo 
in Italia un giro per la propagun- 
da di bel giuoco. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 


I dirigenti della Federazione 
Rugby hanno finalmente capito 
che per interessare il pubblico e 
migliorare il livello tecnico biso. 
gna invitare in Italia delle compa. 
gini molto forti. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 
Dopo la neve e gli allenamenti a 
Villa Borghese, gli sciatori roma. 


ni sono pronti per tutte le con- 
quiste. 


LA POSTA 


TIRANDO A. — Campare (Bolognn). 
— Era inevitabile che la tua cara squi- 
quetche inciampo. Non « 


i è un po’ accanita 

pni, ma qualcie uomo « 
seconda bisognerebbe lanciarlo i 
di far girovagare Corsi e Maini « 
manco i globe-Irotter con cartoline 
buona memo) n ogni modo non ti 
malche squadra cli 
io delta tua 
è sempre Balanzone che treni 
re il mondo fà. 

VORREI SCIARE A. - Roma — / 
chi te lo proibisce? forse il camuto iv! 
tore di famiyl 
proprio va 


iuoi cam] 


sciare non hai che 
omprarti i del mestiere, ) 
are un amico motorizzato e prolun- 
sarti verso Villa Borghese o magari 
verso San Pietro dove, attraverso ìl 
colonnato, puoi anche addestrarti ne!- 
. Se poi hai una certa 
i anche tentare l'o- 
’ 
giù per via Regina Fl-- 
Barberini. 
DOTE - Castel- 
— Avete portato 
fortuna alla forte stabiese. Se se ne 
accorgono non vi mandano più via. 
aspettiamo a Ba- 
gli auguri regolur- 


na, meta più 


ARIO LATERALE - Genova. 
pisco il tuo dolore perchè anche io su- 
no rimasto amareggiato dalla rimu'i- 
cia al sistema. € 
da pagare per 1 
non vogliono capire la cosa perchè non 
l'hanno inventata loro. Sono sempre 
per le e per ln tua squadra. Questo 
non ti aiuterà a vincere le partite mi 
ti farà sicuro che nel vasto e pes- 
simo mondo hai un amico si 
Che il quaranta ti sia azzurro! 


ASSIDUO DELL’ARENA - Milano 
H) visto ieri la tua squadra 
finalmente darti il mio giudi 
squadra và e gli uomini sono quasi 
tutti in ottima forma. L'errore che 
mozza il respiro della. compagine stù 
nel giuoco dei mediani laterali; tro 

po prudente e di scarso aiuto aali 
avanti. Con due tipi come Locatelli « 
Campatelli il giuoco dovrebbe tol!, 
mente essere diverso. Forse ieri avevi 
no poca fiducia nei terzini, timore 
sballato perchè Poli ha giuocato di 
campione e Ballerio non ha commes- 
so errori. De Maria un cannone e 

hetti in grande forma. Frossi, br! 
mo andare! Non -ho mai capil: 
“ro possa durare tanto in 
una squadra classica come l'Ambro- 
siana. «Gioanin>, giocoliere di sem- 
pre e solo un po’ stanco verso la fine. 
Non inorridire se ti dirò che guarito 
Meazza lo metterei all'ala destra. 


iaia 
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Tolet, 64042 ter 
Ricerche per qualsinei famiglia 
Schedario araldico: 
1.300.900 schede (Rogito notarile) 


_ Favorite indisarci se conoscete notizie st: 
riche e stemma della nostra Casata, 
Cognome e nome 
Vit ii 
Tel. ..... mito CHIA muco 
Luogo d'origine della famiglia 

UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 

PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarceio incoltato su cartolina) 


- Lo sai? Ades 
— Anche il « re 


R. S. Condo 


non approva | 


Nemmeno durante le { 
meno durante le più © 
ricorrerize, le_ prevaricaz 
rerrompono. Ma, insom 
srevaricazioni cosa son: 
perpetuo? Roba da mati 

Fatto sta che l'altro gi 
do in una farmacia pei 
lell'aspirina. 

Volete del sale in3) 
*‘hiede il farmacista. 

I grazie — rispon 
mie cose vanno regolari 

Peccato! — esclam 
tarmacista. 

— E perchè? 

Leggete — mi risp: 
îl farmacista indicando 
nano un manifesto 
Leggo. Il manmifesto 
ralmente così: «Pur 
Salingi! Una bustina di 
sta 90 centesimi e val 
lire! Non lasciatevi sft 
st'occasione. Sarebbe wr 
cato! (Autorizz. Prefeti 
ro 546847) » 

Perbacco! — esc 


o? — mi fa il fa 
a occasione. 

—- osservo io — 
hanno quelli de 


nienza 
vendere 250 mila lire pi 
simi? 

Pubblicità — mi sp 
macista —. Un modo coi 


lancìare il prodotto 
nai è una cosa che | 
Non leggete i giornali? 
nelle bottiglie di sciamy 
tinaia ai biglietti da m 
mettoni: pulcini nelle uo 
Il Salingì non fa che 
corrente. 

Giusto! E' verissim 
il colmo dell’entusiasm 
una bustina di Salingl! 

Il farmacista me la | 
tornai a casa. Aprii la | 
sale inglese c’era un 
Per ricevere il premio : 
sto modulo alla S. A. 
tale, città tale ». 

Spedii senz'altro il r 
po una settimaria mi 
scatola di cioccolatini p 

- Mbè? borbottai - 
ciamo? E le 250 mila ll 


sotto i 
giostra- 


diamoci 
ito Laz- 
i sistema 
a nuova 


a fu do- 
-Manica 
è non sì 
elemen- 
ana, che 


i capito 
nessuno, 
le. 


e l’incer- 
genovani 
è affatto 
iubilazio- 


bbe che 
osse ver 
sse Ver. 


n ha tro- 
stori del. 
ee erano 

quasi 


bbe che 
psse ver 
sse ver. 


rossi nel 
curamen- 
1 ambro- 


bbe che 
sse ver 
sse Ver. 


luito sul 
ll’arbitro 
a pochi 


bbe che 
ss Ver 
sse ver. 


uola sud. 
rimi del- 
niro ro- 
a che gli 
na siano 


bbe che 
II 
sse ver. 


rdiul Ro- 
facendo 
ropagun- 


bbe che 
sse ver 
sse ver. 


lerazione 
> capito 
bblico e 
co biso. 
> compa- 


ibe che 
ese ver 
sse ver. 


menti @ 
ri roma. 


LA POSTA 


TIRANDO A. — € 
— Era inevitabile che la tua cara squi 
dra subisse quetche inciampo. Non cl 
ci siano colpevoli da giu 
la sorle si è un po’ accanita contri i 
iuoi campioni, ma qualcie uomo d 
seconda bisognerebbe lanciarlo int 
di far girovagare Corsi e Maini el: 
manco i globe-Irotter con cartoline « 
buona memoria, In ogni modo non !i 
lamentare; c'è qualche squadra. che 
giuoe gio della tua ma ir 
testa c'è sempre Balanzone che irenii 
re il mondo fi 


VORREI SCIARE 
chi te lo proibisce? fa 
tore di famiglia? 

Se proprio vuoi sciare non hai che 
a comprarti i ferri del mestiere, pe- 
scare un amico motorizzato e prolun- 
sarti verso Villa Borghese o magari 
verso San Pietro dove, attraverso il 
colonnato, puoi anche addestrarti ne!- 
lo «slalome. Se poi hai una certa 

ssionaccia puoi anche tentare 
cey sul ghiaccio partendo da pia 
San Bernardo, giù per via Regina FI 
na, meta ‘a Barberini. 

SIMPATICO. SACERDOTE - 
lammare di Stabia. — Avete po! 
fortuna alla forte stabiese. Se. s 
accorgono non vi mandano più via. 
Fra non molto vi aspettiamo a Ba- 


mpare (Bologna 


- Roma - 4 
il canuto iv! 


A RALE - Genova. - 
isco il tuo dolore perchè anche iv su- 
no rimasto amareggiato dalla rinu'- 
cia al sistema. Consideralo un iributo 
da pagare per l'invidia di quelli che 
non vogliono capire la cosa perchè nov 
l'hanno inventata loro. Sono sempre 
per le e per la tua squadra. Questo 
non ti aiuterà a vincere le partite mi 
ti farà sicuro che nel vasto e pes 
simo mondo hai un amico sinceri 
Che il quaranta ti sia azzurro! 


ASSIDUO DELL’ARENA - Milano. 
Hi visto ieri la tua squadra e po 
finalmente darti il mio giudizio. La 
squadra va e gli uomini sono quasi 
lutti in ottima forma. L'errore ch 
mozza il respiro della compagine st 
nel giuoco dei mediani laterali; trop- 
po prudente e di scarso aiuto «ali 
avanti. Con due tipi come Locatelli © 
Campatelli il giuoco dovrebbe tot", 
mente essere diverso. Forse ieri avevi 
no poca fiducia nei terzini, timore 
sballato perchè Poli ha giuocato di 
campione e Ballerio non ha commes- 
so errori. De Maria un cannone e Pi 

rucchetti in grande forma. Frossi, bw! 
iamo andare! Non -ho mai capil: 
come Frossi possa durare tanto in 
una squadra classica come l'Ambro- 
siana. «Gioanin>, giocoliere di sem- 
pre e solo un po’ ‘stanco perso la fine 
Non inorridire se ti dirò che guarito 
Meazza lo metterei all'ala destra. 


ITALIANO 


Schedario araldico: 
1.900,900 schede (Rogito notarile) 


Favorite indizarci se conoscete notizie sti 
riche è stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 
Via .. 
Tél... TOMI 
Luogo d'origine della famiglia 


UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarceio incollato su cartolina) 


- Lo sai? Adesso bisogna denunciare tutto il rame. 


— Anche il « ramino »? 


R. S. Condomino 


non approva i doni 


Nemmeno durante le feste! Nem. 
meno durante le più trad 
yrrerze, le prevaricazio: 
:errompono. Ma, insomma, queste 
;revaricazioni cosa sono? Il mote 
perpetuo? Roba da matti 

Fatto sta che l’altro giorno ti va- 
do in una farmacia per comprare 
dell'aspirina. 

Volete del sale inglese? mi 
farmacista. 

No, grazie — rispondo io le 
mie cose vanno regolarmente. 

Peccato! — esclama allora i) 
tarmacista. 

— E perchè? 

Leggete — mi risponde allora 
il farmacista indicandomi con la 
nano un manifesto 

Leggo. Il manifesto diceva te 
stualmente così: Purgatevi col 
Salingi! Una bustina di Salingl co- 
sta 90 centesimi e vale 250 mila 
lire! Non lasciatevi sfuggire que- 
st’occasione. Sarebbe un vero pec- 
cato! (Autori: Prefettizia nume- 
ro 546847) » 

rbacco! — esclamo, dopo 


— mi fa il farmacista — 


osservo io — che conve- 
mienza hanmo quelli del Salingl a 
vendere 250 mila lire per 90 cente. 
simi? 

Pubblicità — mi spiega il far 
cista —. Un modo come un altro 
la re il prodotto. Del resto 
irmai è una cosa che fanno tutti. 
Non leggete i giormali? Automobil! 
nelle bottiglie di sciampagna: cen- 
tinaia ai biglietti da mille nei pa- 
mettoni: ‘pulcini nelle uova ece. ecc. 
Il Salingì nion fa che seguìre la 
corrente. 

Giusto! E' verissimo! 
i colmo dell'entusiasmo 
una bustina di Salingl! 

Il farmacista me la porge ed io 
tornai a sasa. Aprii la busta. Oltre 
sale inglese c’era un moduletto, 

Per ricevere il premio spedire que- 
sto modulo alla S. A. Salingl. via 
tale, città tale ». 

Spedii senz'altro il modulo. Do- 
po una settimarta mi arrivò una 
scatola di cioccolatini pu Svi. 

— Mbè? - borbottai — Cosa fac- 
ciamo? E le 250 mila lire? 


m 


gridai 
A me 


Serissi di nuovo alla Casa. la 
mentandomi di quella che io, con 
imperdonabile ottimismo, avevo 
creduto una deplorevole dimenti 
canza di un impiegato. Ricevetti 
invece una lettera in cui mi si di 
ceva che le 250 mila non mi spet 
tavano neanche per il cavolo e che 
dovevo ringraziarli per i ciorcola 
tini purgativi. 

Capii subito! Il solito! Come al 
solito ero in presenza della quoti. 
diana prevaricazione! Ma tutto ha 
un, limite e questa volta sono de 
ciso ad andare sino in fondo! M. 
rivolgerò al mio avvocato e allora 
la_vedremo. 

Ho detto mi rivolgerò In quest! 
giorni infatti non posso assoluta 
mente uscire di casa 

Perchè, tra l’altro, ho avuto pu- 
re l'infelicissima idea d'ingannare 
l'attesa mangiando i cioccolatini 
avuti in dono! 

R. S. CONDOMINO 
tal quale più di un’Eccellenza 
promette di riceverlo do- 
mani) 


I DRAMMI DELLA VITA 


CONSIGLIO DI GUERRA 


FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Miei prodi vi state comportan. 
do da fessi. 

FAMOSO GENERALE — Dite pure 
che stiamo facendo una di quelle 
figure... 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Bisogna annientare i finlandesi. 

CELEBRE COLONNELLO — Impos- 
sibile. non esistono. 

NOTO STRATEGA — Allora, occu. 
piamo tutta la Finlandia 

CELEBRE COLONNELLO — Impos- 
sibile: ci sono i finlandesi! 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Allora, annientate i finlandesi! 

CELEBRE COLONNELLO — Ma se 
wi dico che non esistono! Ogni 
tanto, se ne vede uno... cento chi- 
lometri più in là se ne vede un 
altro. 

FAMOSO GENERALE — E nel mez 
zo, non c'è nessuno? 
CELEBRE COLONNELLO 
no gli altri finlandesi! 
FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Allora, ci sono, porco Giuda! 
CELEBRE COLONNELLO — Sì, ma 
non si vedono Sono mimetici 
FAMOSO GENERALE — Ah! E di 
tecelo prima che sono mimetici! 
CELEBRE COLONNELLO — Gli è 
che non sono soltanto mimetici: 
in fondo, sono anche un tantino, 
mica molto, appena un pochino 

valorosi 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 

— Questo è seccante Se il ne 
mico è valoroso, come facciamo? 

FAMOSO GENERALE — Insomma, 
vorreste dire che i finlandesi si 
battono bene? 

CELEBRE COLONNELLO — Siss: 
gnore. E ci battono meglio. 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
‘passeggiando nervosamente, con 
due dita tra un bottone e l’altro 
del panciotto, come Napoleone) — 
Seccante, seccante.. Non si po- 
trebbero mandare avanti i corpi 
motorizzati? 


- Ci so 


CELEBRE COLONNELLO Impos 
sibile: c'è il gelo 

FAMOSO GENERALE Allora. a 
spettiamo la primavera 

CELEBRE COLONNELLO Inuti 


le: viene il disgelo! 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Ma porca d'una miseria 

NOTO STRATEGA — Un sistema 
forse ci sarebbe 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
— Per marciare su Helsink:? 

NOTO STRATEGA -- No .. per mar 
ciare su Mosca. 

FAMOSISSIMO GENERALISSIMO 
(severo) — Che dite mai, signor 
stratega?! Troppo presto. trop- 
po presto! Ogni cosa a suo tempo. 


Il signore dai cinque stipendi 


— Bello sforzo fate voi a salire! Vi vorrei vedere al posto 
mio con questo po’ po’ di carico che mi debbo trascinare dietro!.. 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 


Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuriti, Tossi ostinate e tutte le 
malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI 
ed OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA » (brevettata) che 
rende l’espettorato facile, il re- 
spiro libero, diminuisce la febbre, 
sudori notturni, dolori alle spalle, 
tossi a sputi sanguigni fino a 
CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La « FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSì - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 


ande 
ad era' 
@ AVANZATA 


Ari 1000 nuovo 


(; (li nia nonne sign po 
Vunivensaraotzino 


Non vi preoccupa... 


on vi preoccupa l'idea di non 
poter ritrarre il benessere pro 
prio della salute e della gioventù? 
Che cosa si può fare quando so- 
praggiungono neurastenia, anemia 
debolezza sessuale, frigidità, ecc.? 

OKASA apporta all'organismo gl 
ormoni, influisce nel medesimo tem 
po sullo spirito, comunicando a que 
sto allegria e salute al corpo. In 
questa maniera ripara al cattiv 
funzionamento delle ghiandole a 
secrezione interna, cattivo funzio- 
namento che provoca nell'individuo 
uno stato di depressione e nervosi 
smo, segno evidente di una vec 
chiaia precoce 

OKASA è il preparato scientifico 
ed indicato per il prolungamento 
della vita, il recupero e l'aumento 
della forza fisica e mentale. 

OKASA dimostra all'individuo 
che le sue forze non sono distrutte. 
ma solo che necessita un rinforzo 
che ridia l'impulso ed il vigore di 
prima. 

OKASA è un composto di ormoni 
ghiandolari, elementi fra i più es- 
senziali, efficaci ed appropriati per 
combattere il decadimento fisico, la 
depressione morale, la neurastenia 
generale, la debolezza sessuale, la 
frigidità, la vecchiaia precoce. Alle 
somministrazioni di OKASA conse- 
guono risultati soddisfacenti anche 
in quei casi ove altri preparati fal 
lirono. La fama mondiale acquisita 
da OKASA è pienamente giustifi- 
cata. 

OKASA si trova nelle principali 
farmacie e presso la Farmacia DAN- 
TE, via Dante 19, Milano. 

E' in distribuzione gratuita l'opu 
scolo « Alba di una nuova vita », 
riccamente illustrato, edito in ele- 
gante vèste tipografica e messo a 
disposizione di tutti coloro che de- 
siderano approfondire la conoscen 
za della terapia ormonica. E' un li- 
bro che tutti debbono leggere. Chie- 
detelo oggi stesso mediante l’unito 
talloncino o con richiesta scritta. 


l'Alla Difta LUIGI ROSSI. (Rep. IR. 1) | 
| Milano - Via Valtellina, 2 | 


| Favorite 
«l'Alba 
gratis e fr 


re copia del nuovo libre | 
a nuova vita» (illustrato) 
co di porto, 
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| IL TRAVASO DELLE IDEE | 


GRES ® FESTUSEr TT 


Il periscopio dell'inquilino del piano di sotto. 


che anch» 
i della 


Vuol dire ch 
oni si puol dire 
le bambole e i 


‘areoplani. e un 
usano nella 


far divertire IU 


e 


— Sono effetti 


Si, Dante ci av? 
vu il naso inquilino come San Tom. 
maso 

SEI Per i servizziaii 
più umidi, io direi di farli fare a 
220, giacchè dite che gli 
piuce molto la polizzia. 

ARAG. La castroenteri. 
pei malati di abele, può riuscire 
senziale, diventando acuta e for- 
se anche ottusa 


TUTA MONTI JN CARROZZA s 


Dai documenti 


a posta de la Sora Tuta 


STOCCA, Visso 
glio ha 
tasto, fategli fare il te 

MAN, Caluso Sicilia). 
me, viva l'allegoria! Quella che mi 
avete mandato mi piace, ma io i 
figura centrale che sta in mezzo l'a- 
vrei circoncisu da un’aurelia di luce 
e ravvolta nel bianco tricolore. 

SPO, Pola. 
l'aggettivo «telefonare » 
mine: Io me l'efono, tu te l'efoni. 
egli se l'efona, noi ce l'efoniamo, 
roi ve l’efonate, coloro se l'efonan». 

MULO, Capalbio 
del meteorismo dell’aria celeste, ma 
e vci guardate con un buon negro- 
scopo Marte di sera, lo potete ve- 
dere a occhio adamitico anche se 
tira vento. 


VAIN, Cadore. 


occlusi nelle vostra, capisco che sie- 
te ancora sotto l'incubbazzione dei 
sorriso anastigmutico di quella don- 
na che vi ha fatto restare statico 
davanti a lei. 

IN., Cuneo. — Non sono mediches- 
sa, ma qualche conziglio iggienic» 
lo posso dare, e vi dico: Mangia!‘ 
pure carni congedate, che non sono 
iesive; ma non quelle dei maiuii 
suini con gelati perchè quando pas- 
sano l'equatore si squagliano e pos 
sono far venire il tropico del can. 
chero allo stommaco. 

LADOTE D., Carpegna. — EN 
certo, i « Nibbelunghi» non son 
corti: e io proferisco sentire il 
« Corpuscolo degli Dei 

DEODATO DELFESS. — Per aver 
scambiato un paio di palle con ii 
rostro rivale credete di poter dire di 
essere stato al fuoco e che ormai la 
vostra bravitù è chiara e lampea- 
giante? Non vi fate elisioni. Piutto- 
sto mi congratto con voi per io scap. 
pato pericolo che avete avvitato 

FRA. Canzo (Velletri). -— Quel- 
la, per una signorina, è robba trop- 
po dozzinante. Per la Befana sa 
rebbe meglio gli fuceste un anell, 
di platano, che sono sicura lo ag 
gredirebbde di più. 


TUTARELLA 


SEAL AIM al: 


IL GIRO DEL MONDO TN 00 SECON 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo, 
e nuotar vidi le rondini, 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi in India in una fossa 
un fakiro pien di sonno 

che dormiva della grossa 
sopra i chiodi... di suo nonno. 
Vidi sotto Roncisvalle 

un atletico facchino 

che portava sulle spalle 
quattro colli... di tacchino. 
Nel serraglio di Numava, 

un pascià di Casablanca, 

vidi un negro che cantava 
con la voce bianca. 

Vidi un fumatore a Quarto 
che pel fumo maledetto 
domandava a un noto sarto 
una « Giuba » a doppio petto. 
Vidi a Moka un caffettiere, 

il più ricco del quartiere, 
che comprava uno chalet 

con i fondi... del caffè. 

Nel paese dei Tapioca 


0 


vidi un oco che tradito 
dalla moglie, risentito 
borbottava: « Porca l' oca! : 
Nel salotto del -purista 

vidi un giovane linguista 
che parlando col bel sesso, 
per mostrarsi assai corretto 
non diceva mai « concesso 
ma dicea « congabinetto ». 
Vidi un pescatore a Bari 
sfidar l'onda tempestosa 
per cercare i calamari 
sotto gli occhi della sposa. 
Vidi in Asia un raffinato 
che girava con il casco 

per trovare sul mercato 

la portiera di Damasco. 
Vidi tutto: il brutto, il bell 
vidi questo, vidi quello; 
vidi il lusso ed il bisogno, 
vidi i soldi (solo in sogno) 
ma per quante ne vedessi 
di disastri e d’ insuccessi 
mai non vidi, in mezzo a 
quei che nutronsi di frutti 
saporosi ed indiscussi, 
pigliar sorbe come i russi. 


O Al 9 


QUANDO SI HA LA BOZZA DEL CINEM 


— A Cinecittà ci si va col tram o coll'automobile; r 


credi a me Ma 
il vagone-letto! 


ù: per arrivarci più presto dovrebbero istitu 


IL GIRO DEL MONDO IN BO SEGONDI 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo, 


e nuotar vidi le rondini, 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 
ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi in India in una fossa 
un fakiro pien di sonno 
che dormiva della grossa 
sopra i chiodi. 
Vidi sotto Roncisvalle 

un atletico facchino 

che portava sulle spalle 
quattro colli... di tacchino. 
Nel serraglio di Numava, 
un pascià di Casablanca, 
vidi un negro che cantava 
con la voce bianca. 


Vidi un fumatore a Quarto 


che pel fumo maledetto 


domandava a un noto sarto 
una « Giuba » a doppio petto. 


Vidi a Moka un caffettiere, 
il più ricco del quartiere, 
che comprava uno chalet 
con i fondi... del caffè. 
Nel paese dei Tapioca 


o 


di suo nonno. 


A 


vidi un oco che tradito 

dalla moglie, risentito 
borbottava: « Porca l' oca!». 
Nel salotto del purista 

vidi un giovane linguista 
che parlando col bel sesso, 
per mostrarsi assai corretto, 
non diceva mai « concesso » 
ma dicea « congabinetto ». 
Vidi un pescatore a Bari 
sfidar l'onda tempestosa 

per cercare i calamari 

sotto gli occhi della sposa. 
Vidi in Asia un raffinato 
che girava con il casco 

per trovare sul mercato 

la portiera di Damasco. 

Vidi tutto: il brutto, il bello, 
vidi questo, vidi quello; 

vidi il lusso ed il bisogno, 
vidi i soldi (solo in sogno) 
ma per quante ne vedessi 

di disastri e d’ insuccessi 
mai non vidi, in mezzo a tutti 
quei che nutronsi di frutti 
saporosi ed indiscussi, 
pigliar sorbe come i russi. 


QUANDO SI HA LA BOZZA DEL CINEMA 


— A Cinecittà ci si va col tram o 


credi a me Ma 
il vagone-letto! 


coll' automobile; ma. 


ù: per arrivarci più presto dovrebbero istituire 


ID TRAVASO DELLE IDEE | 


— Macchè linea Maginot, linea Sigfrido, linea Mannerheim!... Per me non c'è 


che la linea Teresina!... Eh, che linea, la nostra Teresina 


Il tema della nostra terza le- 
zione disse il prof Palla — è 
il seguente proverbio: « Meglio un 
asino vivo, che un dottore morto è 
Strano ed assurdo proverbio! 
ci si esclama subito 

E così, a sentire il proverbio, io 
mi ammalo e chiamo a curarmi 
un asino vivo. Ma cosa potrà fare 
l'asino vivo, in presenza del mio 
morbo. se non ragliare sonoramen- 
te e indifferentemente? Possonu 
forse — ci si domanda 1 ragli 
degli asini vivi guarire i morbi? 
No. e allora? 

Una seconda obbiezione ci si pre 
senta subito alla mente. il dotto. 
re morto 

Beh e che ce ne facciamo not 
del dottore morto? E innanzi tul- 
to come è morto questo dottore? 
Perché la Pubblica Sicurezza non 
inizia intelligenti e solerti indagini 


LE LEZIONI 
DEL PROF. PALLA 


per scoprire non solo la ragione 
della morte ma anche la precisa 
identità del dottore? 

Comunque, per quanto riguardu 
la seconda proposizione, possiamu 
pure essere d'accordo con il pro- 
verbio. Ammettiamo senz'altro lu 
inutilita del dottore morto. E sia 
mo pure disposti a preferire a -lui 
l'asino vivo, ma purchè vengano 
ben precisati gli scopi a cui si 
le ‘dedicare detto asino 

Se. per esempio. noi doves 
trasportare un carrettino preferi. 
remmo senz'altro l'asino vivo al 
dottore morto, ma — e questa è lu 


" 


nostru maggiore obbiezione al pro 


verbio per trascinare un carret 
tino referiremmo l'asino anche 
ad un dottore vivo, dato che è 


scientificamente provato che per 
tirare i carrettini sono piu idonei 
gli asini che i dottori. 

E allora di questo ben infelic? 
proverbio cosa dobbiamo fare? 1p 
portargli semplicemente (almeno 
che le Accademie non ne decretino 
più opportuuamente, l'abolizione! 
queste modifiche: 

« Meglio (se dobbiamo trasporta 
re un carrettino o qualsivoglia ca 
rico oneroso) un asino vivo, che 
un dottore morto >» 

Così la scienza dice, così l'esat- 
tezza vuole 

Prof P_ PALLA 
(libero docente 0. per 
meglio dire, docente L 
piede libero) 


So onto rd Cai a tetta lecnete. Prezzo 9; 


Mani Delle. pus merate cn 


dide le vogtre mani colla Crema Giamo, che EA e 
Macchie, le screpolature 


L pori gitetati. 
#00. Rolo den RT ‘uso dell'incom. Non com; comes ete 
PETTINI Capelli bianchi. ius 
li let l'epidermide. rianima e riugioranisce tinture velenose 2g Lett 
tessuti è dà un napetto fresco e prima- | nandori col nottenioto pitti Lusi 
iI une più [oi Opera Srate tra- | capelli una magnifica colorazione nat =] 
{formazioni da gr tutte le ire creme. | ed Sdalanhe, o danno per la Ernni Te 
asetto o L . tp 14.50. Eri [iii 1 "completo EI 
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| store Giani Venire "è fianchi esagerati. 
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in lozio: 
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perabhi di gru mod 


Riceverete merce franco di porte 


"° riglia, Sopraccigtia. È Rosso per labb 


la colla 
30, | 


li 8 
a di 4 per 
, L. 11,65. 


85) op. 
prodotti natu: 


Sono il punto più delicato, perchè ingrossandosi, sfor- 
Sono 1 punto li ontaniie, Combaltete la brutta este: 


quanti vis tica del ventre grosso, del fianchi voluminosi, delle 


"caviglie esagerate, ecc. colla Crema Eviziana, non 


dannosa alla salute, che è in vendita a L. 14 


Bellezza del seno. miti 
-monlose ai vostro seno colla Crema Biosen, il più 
efficace è prezioso alimento rianimatore. Prezzo del 


vasetto L. 18 


n ‘ Ondulazione | bermanente, 


Abbandonate i vecchi metodi ed ondulateri da sole 
Spi cartoncini Aalto toro): novità sorprendente. 
iconomia. Trenta ondulazioni Î. 


Date una freshezza 
primaverile alle lab. 
col Rosso Edy,non grasso, non attaccaticcio. Fis- 
lle ‘tinte: cielamino, arancio, naturale 


DIA Sieoluta 
Prezzo 1. 6,78. 


REGALO 


D'UN COFANETTO DI BELLEZZA 


Ritornateci questo tagliando assieme ad'un acquisto 
‘in una sol volta di L. 50 e riceverete completamente 
oratis în omaggio un Cofanetto di Bellezza conte» 
nente una Crema dei Baroni grande da 1.. 1 
una Cipria Gelsominia grande da L. 8,30 ed un 
Smalto-dentifricio Omora L, 4 — Valore rea'e del 
regalo L. 24,80, 
Importante. - Se non attaccate questo Buono 
assieme all'ordine, fon vi spetta il rezalo 


indirizzando le richieste aî: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via Vespucci, 65 - Torino (110) 


Rari, medi 


ee 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


i e comuni di tutti i Paesi 


COMPRO! 


Magazzini aperti dalle 


GIUSEPPE COCO -V 


AI NOSTRI ABBONATI.. 


prerioso i ; 
<° [Vona 


ELLA MAS 
4 KUSALE. prezzo 
serra dre Sì © 
moli all valumeni di 
lecnce agrarie ed 


TRIBUNA ILLUSTRATA e «Libro 
delta massaia rorate, L:22,50 


ILTRAVASO DELLE IDEE e Libro 
dalla massaia rorale.. L. 22,50 


IGRICOLTORI 


erro Margherite) 


Tre libri divertiti 


IL DUE DI BRISCOLA| 
| SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Quai rigo un sorriso - Ogni pagina usa risata 


- In vendi.a presso tutte le librerie - 


ia Cavour, n. 149 - ROMA 


GIOVANI - $POSI- VECCHI 


‘d anche vigila trova pronto 
e PIU 


La debolezza 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti : 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui . Sconti - Sovvenzioni 


ROMA + Piazza Barberini, 47 » Tel, 40-919 - ROMA 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte |Marconiterapia] 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA | 


| VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
. MILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

| i ritagli dei giornali che vi riguar- fl 

io o vi Haferessazo, 


TIRITERA 


Epifantasticheria 


» Andiam:; coi nostri pargoli 


marciamo, dopo cena, 
con giocondi propositi 
verso piazza Navena. 

Colà liete ci aspettano 
non già le « nostre spose p 
ma di mille giocattoli 
rastissime distose: 

nei teatri minuscoli 
Rosaure e Pantaloni 
di cartapesta affiancano 
Pulcinelli e Arlecconi: 

mille bambini passano 
in lunghe filastrocche 
avanti a cento fulgide 
di legno ampie barocche. 

Ce n'è di tutti i generi. 

e per tutta la notte 
bambolotti si vendono. 
tamburelli e trombotte 

con cui, mentre deambuli 
o stai mangiando abbacchio. 
una turba ti lacera 
il ben costrutto oracchio. 

Pei bimbi ci vorrebbero 
denari con la pala: 
questi un fucil desidera. 
quell'altro una pistala: 

invece c'è la femmina 
che ancor si succhia il dito. 
la quale guarda e spasima, 
lo zucchero filito. 

Piazza Navona! Estollesi 
in marmo chiaro-scuro 
la fontana e la statua 
del così detto « Muro ». 

mentr'io, poeta eclettico. 
scelgo, e non mi vergogno 
dirlo, fra gli epifanici 
trastulli. il « tiro a sogno »! 
ACCIO D’EMPOLI 


REA AIPARA 


2SBLS voiito A 


smacchio a gassogeno! 


Novena delle feste 


La novena di quest’ anno | 
i pastori non la fanno 
colla solita zampogna; 
sanno ben che ci abbisogna 
qualche cosa di più sodo 
per tagliare il grosso nodo 
che da tempo s'è formato 
fra uno Stato e l'altro Stato. 


see 


Tutto al mondo va sì bene 
che non bastan le novene! 
Liquidata la Polonia, 

Gesù mio che babilonia! 

Fra Marianna che »s’ indigna 

e John Bull che ci s'intigna, 
esce fuori il bolscevico. 

della Pace molto amico, 

a cui vien la fantasia 
d’aggredir la Finlandìa 
perchè — dice — è una Nazione 
che aggredisce l'aggressione, 
mentre in modo assai giocondo 
cento navi vanno a fondo 
dopo aver, d’umor giulivo 
assaggiato l’ esplosivo. 


see 


Giacchè tutto va benone, 


| prepariam dunque il Cenone; 
i tale pace «comme il faut» 


niun Sigfrido im-Maginot, 
tuttavia, siccome il giuoco 
sarìa ben durasse poco, 


| auguriam, fra suoni e canti, 


calma notte a tutti quanti 


NOTTE FATALE è un film così avvincente, 
così importante, vivo e intelligente 

che chi lo vede deve dire intorno: 

«Questa NOTTE FATALE è il film del giorno ». 


rre Renoir, Suzy Prim c Harry Baur sono i superbi interpreti del film 
NOTTE F. FATALE d'imminente programmazione al SUPERCINEMA. 


— Prima i miei vestiti li smac- 
chiavo con la benzina. Adesso li 


Ehi, voi che 
pompatina alla bicicl 


SPROLOQUI AUTOTRA 


NEI GRA 
EVENTI 


Bisogna dire la verit 
grande evento che si ma 
vanti agli occhi del mon: 
nel magnifico scenario d 

‘’Urbe, a cui non parte 
più grande, entusiast 
l’A.T.A.G. intera, dal pi 
bilmente tecnico dei suc 
al più importante e OI 
suoi signorcapi, giù giù, 
seduto e mancante di « 
suoi fattorini. 

Visite di Sovrani, cor 
cipi e di Potentati, ann 
giornali, a grandissimo 
minuziosi programmi de 
gimento, con l'ordine di 
con le truppe che forn 
doni, con l'itinerario d 
all'andata e al ritorno, 
pagine di brillante cro! 
stare la curiosità e l’int 
folla che non vuol perd 
tacolo, sono invaniabiln 
te da un breve ma succ 
cato dell'A.T.A.G. che, 
ad un impeccabile stile 
urbanistica, avverte il p 
durante le ore in cui la 
zione si svolge, sul perco 
per il passaggio del cor 
orari ed 1 percorsi delle 
tramviarie verranno mi 
sì e così (seguono in det 
serizioni, precise in ogn 
pìù minuto, delle devi 
varie linee dalle strade 
corteo). 

Basta questo solo pi 
rendere pazzi di legittir 
ti i funzionari e addetti 
Giunti al solenne mon 
le disposizioni debbonc 
plicate, fin dalle primis 
mattino, nelle vie let 
bandierate e pavesate s 
colare con aria di potei 
portanza, signorcapi n 
schio a doppia croma! 
nella di parata. cor, cc 
po ad ampia visiera e 
sticamente ondulati, ct 
fra loro di tabelle e di 
guaggio prettamente 
quando tsansita un aut 
nerario provvisorio, fan 
e solenni gesti, sbracc 
digalmente ad indica! 
cente che sì, può libera 

zare sull’inusitato per 
fra parentesi, che il co 
lettamente d: 


zioni superflue anche c 


rima i miei vestiti li smac- 
» con la benzina. Adesso li 
hio a gassogeno! 


na delle feste 
] 


vena di quest’ anno 

ri non la fanno 

lita zampogna; 

ben che ci abbisogna 
cosa di più sodo 

sliare il grosso nodo 
tempo s'è formato 

o Stato e l'altro Stato. 


> al mondo va sì bene 
n bastan le novene! 
ta la Polonia, 

nio che babilonia! 
rrianna che s’ indigna 

\ Bull che ci s'intigna, 
ori il bolscevico, 

Pace molto amico, 

vien la fantasia 

edir la Finlandìa 

— dice — è una Nazione 
redisce I’ aggressione, 
in modo assai giocondo 
navi vanno a fondo 
ver, d’umor giulivo 
lato 1’ esplosivo. 


see 


chè tutto va benone, 
iam dunque il Cenone; 
ace «comme il faut» 
;igfrido im-Maginot, 
a, siccome il giuoco 
Jen durasse poco, 

am, fra suoni e canti, 
notte a tutti quanti! 


0: 
film del giorno ». 


no i superbi interpreti del film 
11 SUPERCINEMA 


Ehi, voi che vi date tante arie, perchè non mi date una 


pompatina alla bicicletta? 


SPROLOQUI AUTOTRAMVIARI 


NEI GRANDI 
EVENTI 


Bisogna dire la verità: non c'è 
grande evento che si manifesti, da- 
vanti agli occhi del mondo attonito, 
nel magnifico scenario delle vie del. 
‘Urbe, a cui non partecipi con la 
più grande, entusiastica letizia 
l'A-T.A.G. intera, dal più formida- 
bilmente tecnico dei suoi Dirigenti. 
al più importante e ondulato dei 
suoi signorcapi, giù giù, fino al più 
seduto e mancante di spiccioli dei 
suoi fattorini. 

Visite di Sovrani, cortei di Prin- 
cipi e di Potentati, annunziate dai 
giornali, a grandissimo rilievo nei 
minuziosi programmi del loro svol- 
gimento, con l'ordine di sfilamento, 
con le truppe che formano | cor- 
doni, con l'itinerario del percorso 
all’ardata e al ritorno, in pagine e 
pagine di brillante cronaca, a de- 
stare la curiosità e l'interesse del'a 
folla che non vuol perdersi lo spet- 
tacolo, sono invariabilmente segui. 
te da un breve ma succoso comuni- 
cato dell’A.T.A.G. che, improntato 
ad un impeccabile stile di tecnica 
urbanistica, avverte il pubblico che, 
durante le ore in cui la manifesta 
zione si svolge, sul percorso stabilito 
per il passaggio del corteo etc., gli 
orari ed 1 percorsi delle linee auto- 
tramviarie verranno modificati co- 
sì e così (seguono in dettaglio le die. 
scrizioni, precise in ogni partici 
più minuto, delle deviazioni de 
varie linee dalle strade riservate 
corteo). 

Basta questo solo preavviso per 
rendere pazzi di legittima gioia tut. 
ti i funzionari e addetti all’Aziend 
Giunti al solenne momento in cui 
le disposizioni debbono essere ab- 
plicate, fin dalle primissime ore del 
mattino, nelle vie lietamente im 
bandierate e pavesate si vedono ci: 
colare con aria di potentissima im - 
portanza, signorcapi muniti di f' 
schio a doppia cromatura e cat: 
nella di parata. cor, coprisignore? 
po ad ampia visiera e galloni arti 
sticamente ondulati, che ragionano 
fra loro di tabelle e di orari, in tin- 
guaggio prettamente tecnico; e 
quando tsansita un autobus sull’iti - 
nerario provvisorio, fanno dei larghi 
e solenni gesti, sbracciandosi pri 
digalmente ad indicare al condu 
cente che sì, può liberamente avan 
zare sull’inusitato percorso; cosa, 
fra parentesi, che il conducente sa- 
peva perfettamente da sè, avendo 
avuto al Deposito, prima di uscire, 
abbondanti istruzioni da altri non 
meno importanti signorcapi, istru- 
zioni superflue anche queste perchè 


11 bravo conducente aveva letto, sul 
Messaggero del giorno avanti il co- 
municato dell'Azienda riguardante 
le modifiche al servizio. 

Può darsi che, insieme ai sudde- 
scritti signorcapi circolino fra il 
pubblico, nelle vie affollate dell'Ur- 
be, altri e ben più importanti per- 
sonaggi: i Dirigenti dell'A.T.A.G. in 
persona; ma questi non hanno, ahî- 
mè, nessun segno che li riveli al- 
l'ammirazione dei cittadini; non fe. 
luca, non spadino, non alamari do- 


rati; e tanto meno un fischio che, ? 


fatte le debite proporzioni gerar- 


chiche, dovrebbe per loro assume: ‘ 


re, per lo meno, le dimensioni di 
una sirena da transatlantico. 

Essi vanno fra lu gente, in, inc5- 
gnito, apparendo seccatissimi, anzi, 
quando qualche signorcapo più per. 
spicace scorgendoli, li fa segno ro- 
manamente ad ur, rispettoso saluto 
in presenza del pubblico; e si dile- 
guano senza lasciar traccia, per 
spostarsi verso altre vie, a regolare, 
con le più sottili risorse del vîrtuo- 
sismo tecnico, veri Paderewski del 
traffico autotramviario, il difficile 
servizzio di quelle ore storiche € 
gravide di Destino per l'Europa, or- 
gogliosi di parteciparvi così attiva- 
mente, sentendosi pascarelliana- 
quente un pe’ niella Storia anche 
ero. 

Ma la gioia, intima e pur visibile, 
che pervade, in quelle occasioni, dal 
primo all'ultimo, tutti i personag- 
gi ataghini, è data da ben altra e 
più profonda ragione. 

Ce lo ha confessato, forse senza 


sieme: signorfischiocolea po. 

Attendevamo l’MB, che secondu 
le annunziate modifiche, doveva 
transitare per piazza Colonna e che. 
secondo le inveterate abitudini, non 
transitava manco per il cacetto. 

Frerando la nostra impazienza € 
facendoci coraggio abbiamo chiestu 
all’illustre ometto: 

— Scusate, ma quando passu 
vMB? 


di 


risposto, piuttosto nau- 
seato della nostra pretesa: 

— Ma che volete sapere, in que- 
sti momenti? Si fa tutto il possibbi!e, 
ma miracoli nun se ne pònno fare! 
Bisogna ave’ pazienza; Roma è 


Il brav’uomo intendeva dire sem 
plicemente: « Siano beredette qui - 
ste solenni occasioni in cui, and: 
do il disservizio non molto peggio 
del normale, possiamo giustificarci 
una volta tanto. almeno, davanti al 
pubblico con un motivo di impor- 
tanza internazionale! ... ». 


— Sapete? Voronoff è andato al fronte francese per curare 


i combattenti. 


— Non era meglio che fosse rimasto a Parigi per curare i non 


combattenti? 


qualcosa di assolutamente riuovo. 


senza sapone, senza creme, senza pennello! 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radersi: passare il Rasosan sul 
viso inumidito fino a coprise la barba di un sottile strato lattev; poi, dopo 
qualche secondo, gisciaequare il viso in modo da potersi radere con la barba 
soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile! 

11 Rasosan, grazie al potere enormemente emolliente del latte fresco în esso 
contenuto, permette di radere anche la barba più dura, rapidamente, senza 
sgranare la pelle, senza irritazioni e senza bruciori. Per il contropelo basterà 
inumidire ancora la barba. Il Rasosan mon è nn sapone, nè una crema, ma 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Quando il 9 ottobre 1901 fu arre 
itato ad Acqualagna, in quel di Ur 
dino, il bandito Giuseppe Musolino. 
tece il giro di tutti i giornali d 
mondo una frase che lui avrebbe 
pronunziato inciampando in un filo 
di ferro, il quale filo di ferro avreb 
be causato la sua caduta con rela 
tiva cattura. La frase, tante e tan- 
te volte scritta e ripetuta. è la se 
guente. Maledittu chillu filu! 

A parte che non era questo il 
linguaggio del bandito di Aspro. 
monte, posso assicurarvi che questa 
famosa frase mai è stata pronun 
ziata da Musolino E' stata invece 
pronunziata da un caro e indi 
menticabile collega. il compianto 
Giuseppe De Sena, corrispondente 
da Roma di var; giornali 

Peppino De Sena. come tutti lo 
amo, fu incaricato da uno 
giornali. credo da! Giorna 
e di Sicilia, di recarsì immediata 
mente sul posto della cattura del 
brigante. Da Roma arrivò a Terni. 
lo mi trovavo, e gui pernottò 
io a Terni, che pre 
da mandare subi 
to appena arrivato a Urbino, al 
suo giornale 

Stavamo chiacchierando e alma 
naccando come mai Musolino si 
fatto acciuffare da due soli 
abinieri. quando il De Sena in- 
vento la storia del filo vi ferro € 
mazione del bandito che io 
a«pprovai battendo le mani. 

Il telegralo da Urbino recò 
irase giornale che aveva m 
dato sul posto il suo inviato 
îale e da quel giorno la irase h 
‘ontinuato a girare per il mendo 
iffrendo un campo immenso allu 


tantasia del giornalisti, dei ro- 


manzieri, dei pittori e dei. poeti 
dupolari 

Uno di questi dopo il processo di 
ucca e la condanna all'ergastolo 
lel bandito così terminava un suu 
poemetto dedicato a Giuseppe Mu 
tino 

Piaudiamo gli agenti ed i soldati 
dero le caccra all'assassimo 
curobmieri decorati 
superdo tino 
estarlo im mezzo ar prati 
appunto quel Caino 
n un lontano sito 
falli suoi impuniti 

000 

Veo, quando doveva sce 
aiuto per la cronaca, lo 
1 guente esame 
Roma? 


Ebbene dimmi dove si wrova 
1 Vicolo del Bottino? 
A questa domanda nessuno, nem 
no il sottoscritto. ha sapute m. 
pondere E credo che nemmeno 
a maggioranza delle persone in 
«lligenti che leggono il Travaso 
sanno dove sì trova il Vicolo de! 
Bottino Alcuni azzardano il so. 
spetto che si trovi in ‘Trastevere 
Neanche per sogno, 

I) Vicolo del Bottino è nel centro 
di Roma; in Piazza di Spagna Si 
iratta di quel breve tratto di stra 
da che in Piazza di Spagna con 
duce all'ascensore per salire al 
Pincio MARCO PIETRO 


Ditta A. R. SANGUINETTI 
- MILANO 2. 3 


za — Congressi —- Episodi guer 
reschi — Mezzi di trasporto - 
Monumenti Paesaggi — R 
tratti di Personaggi celebri 
Posta aerea - Soggetti zoologici 
625 diversi ... L. 12. più porto L. 1,80 
1125 diversi | .. L. 29.- più porto L. 1,80 
CORREDO DEL COLLEZIONISTA: 
250 Fràneobolli diversi - 1000 Lingueite go 
Album M@ustr. permanente - 1 Len 
ficatore - 1 Odontometro - 1 Fil 
, ecc 


Pichiedere. QUIDA TELICA k 
seria per Collezionisti, con elenco di tutt: 
sli Stati. Colonie e loro Jocalità geografica 
inviare L_1 per Je spese 


12 


NUOVO IMODEL,I,t 


CRONOGRAF, 0 


Una passeggiata 

Un tale deve recarsi a tare 
parecchie visite di auguri aì di- 
versi amici. La città nella quale 
costui abita ha le strade circo- 
lari. Egli abita nella casa se- 
gmata con la lettera G; parten. 


do da casa sua, seguendo le stra- | F| 
de, torna a casa dopo aver fat- | D| 
to visita a tutti i suoi amici,| j 


contrassegnati ciascuno da una 
lettera, senza mai tagliare il} 
cammino già percorso, nè aver | 
fatto due volte uno stesso trat- | 
to di strada 


nane “STADIO, | 
Via D. Passare! 3.T - MILANO i 
1940 gratis L| 


Scommetto di far reggere so- 
| pra un foglio di carta qualun- 
que, posto su due bicchieri, un 
| terzo bicchiere. Vi si risponde- 
rà che è impossibile, che occor- 
ré per lo meno un foglio di car- 
tone. Ebbene. tate come è in- 
dicato nella illustrazione e vin- 
cerete la scommessa. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


In Viaggio è BANDIERE 
Cinque uomini si trovano cla- 


M maestro LODOVICO |] 
' autore dell'opera « Monte 


Tra quelle menzionate, una sola nou 


scuno con la rispeftiva moglie | e composta con i colori neo reso è 
nello scompartimento di un va-| blu ed è bandiera svedese Alla prima de 
gone, così sistemati’ | CON 1 FIAMMIFERI . Guido Cunti 
Giacomo, Giovanna, Gugliel- | Ecco come bisogna dispo 
gna dis Sono € 


mi fischiano 
serivo altri 
E allora g 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! si 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
ENOELSIOR di igor Junior rid ai capelli 
naturale di 


mo, Rosa, Carlo. Î 

Berta, Enrico, Elisa, Tomma-: 
so, Maria 

Nessun marito si trova sullo| 
stesso Jaio della moglie, mai 
nessuna moglie siede dirimpet- | 
to al pieprio marito. Glacomo |; 
è alla stessa distanza delia sua | 


= —=® 

sonsorte che Guglielmo dalla | /\ {\{ 

sua Potete trovare ciascuna | Vi » 
la 2 3a 


dA 


Profumeria SINGER Milano, Viale Beatrice d'Este, 7 nl 


coppia? 
PRONTO, PRONTO! LE REINA ’ = 
.1 numero telefonico è: 9381 Sposa Fulvio Bernardini 
NOVE CIFRE ia figliola di Giannini, 
14 | comico ed autore. 
“Nel I 1385 Noi di rese offriamo un 
-. - Wo... | PL al valente giocatore 
i 1940 ca XVIII che stavolta porta ii ci 
Il tappeto rari dia sulla scena dell'amore 
Il disegno qui riprodotto rap- | PREMI REGNO E IMPERO 
presenta un foglio di linoleum! unt TR ia LU i 
di cuì occorre servirsi per tap-!_ ii Fisica NUrA Sere n v 
pezzare il pavimento di una: n tg ‘arieddoto storico: 
| MW, d i La Tribuna . L. | 75| 38) 20 Si rappresentava a P 
d d ” delizia degli spet 
La Tribuna Wiustrata .|19/10| 6 farai ; 
5 lavoro di de Musset, Ur 
Il Travaso delle idee .| 19110] 6 Ad un tratto il godiment 
bato da un fatto insolito 
ABBONAMENTI CUMULATIVI: rebbe solito): in un pale 
- nega fine - = pante signore, con una pic 
La Tribuna e Tribuna | | x ha biondo-argento. dor? 
stanza quadrata. Come si deve| ; llustrata (o Travaso) | 92| 47/25 Santo Prolgngamenie LE 
9 ero i ripetuti richiami a 
tagliarlo, con tre soll colpi dati! £ La Tribuna, Tribuna \ ilesi per 
î j À il-signore non si muoveva 
E ica vii per arrivare a Al prossimo numero ? INustrata, Travaso . {1091 561 30 ( Allora furono conati gli 
a'e risultato? ti del teatro e, per unoni 
| È 
d | T E A T R li La Toni Iustrata e 36/19/10 del FEBO l’importuno 
o) Write nea = re fu messo alla porta. 
BE È À | proseguì serenamente, e | 
\ ea i L'importo degli abbonamenti - spettacolo fu finito, il put 
ant hi. I DI POSA può case spedito a m De tustasta, volle l'autore al 
glia postali o assegni indirizzal' E. con grande si 
Un numero | alla Amministrazione della Soc. espulso “alla PE 
Trovate in due minuti un nu-|RACCONTATI E DISEGNATI DA ci SALTIDONA,. DIO ‘oscenico, @ ringraziare, 1 
mero di cui la somma del terzo, nostro conto corrente postale MRGnlo dalla pria act ica 
del quarto e del quinto sia 94. ONORATO N. 111173. mo attore >. 
i a a a a a a N a a E arie iviziziett di - 


È sui 


UOVO IMODEL,IL,< 
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L'importo degli abbonamenti 
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Ml maestro LODOVICO ROCCA 
autore dell'opera « Monte Ivnor » 


Alla prima de L'uomo del Ro 
29), Guido Cantini ande 
a un gruppo d'an 

Sono calmo, uon mi 

mi fischianc sta 
“e serivo altr 2 
allora g: hanno 
Non si sa ma 


Sposa Fulvio Bernardini 
figliola di Giannini. 

comico ed autore. 

Noi di rose offriamo un tralcio 

al valente giocatore 

che stavolta porta il ca'cio 

sulla scena dell'amore 


adi 


‘L'anieddoto sterico: 

«Si rappresentava a Parigi, con 
urande delizia degli spettatori, un 
lavoro di de Musset, Un caprice. 
Ad un tratto il godimento fu tur 
bato da un fatto insolito (oggi sa- 
rebbe solito): in un palco un ele- 
pante signore, con una piccola bar- 
ba biondo-argento. dormiva rus 
sando profondamente A nulla val 
sero i ripetuti richiami dei vicini: 
il.signore non si muoveva neppure. 
Allora furono avvisati gli inservien 
tl del teatro e, per unonime volere 
del pubblico, l'importuno spettato 
re fu messo alla porta. La reci!n 
proseguì serenamente, e quando in 
spettacolo fu finito, il pubblico, en 
tusiasta, volle l’autore alla ribaltu. 
E, con grande stupore, il seccatore 
espulso dalla sala comparve in pal 
"oscenico. a ringraziare, tenuto per 
mano dalla primo attrice e dal pri 
mo attore », 


Al teatro QUIRINO Natale e Pa- 
qua in una solu con il Mi 
tero della Nativi ssione e Re 
pi INS nell'interpreta 
zione la « Nuova Compagnia 
Drammatica » diretta da S. d'A- 
mico. 


Al 4 FONTANE Lorenzo dei Me- 
ivi hu convinto il giovane Amleio 
« buttare in un canto il suo inse 
wparabile teschio. 

— Divertiti stasera... La vita @ 
bella! Basta dare uno sguardo alle 
gambe delle ballerine. — Così dice 
Franco Coop a Ermanno Roveri 


badi 


Le gesta delle spie vengono, pri 
ma 0 poi, scoperte e punite, ma 
quelle della Spia di Sean O° Casey 
hanno avuto successo al 'TEATRO 

ELLE ARTI per merito di Gio 
ranna Scotto e dei suoi compagni 


Dialcgo preso a volo primu dello 
spettacolo nell'atrio del Teatro Rea 
e în una delle sere che si replicava 
Falstafi: 

Vedi, vedi, quello deve essere 

baritono che fa la parte di Fai 
staff 

— E come 10 sai? 

— Diamine, lo porta scritto sul 
bracci che ha alla manica che è 
‘interprete. 


AI TEATRO ARGENTINA 


L'UOMO DEL ROMANZO 


Commedia in 3 alti di GUINO CANTINI 


La multimilionaria Laura Adani 
sî parte da New York e viene in 
Italia per conoscere Renzo Ricci. 
La ragione? Renzo Ricci é, a sua 
insaputa, il protagonista di un ap- 
passionato romanzo d'amore che 
una sua ex-umante ha scritto e 
pubblicato in America. Dull'avven 
tura si passa al matrimonio e do 
po qualche mese l’Adani è convin 
ta che suo marito l'ha sposata so!0 
per interesse senza pensare che 
Ricci guadagna fior di biglietti da 
mille, e la prova è la lussuosa au 
tomobile che ogni sera l'aspetta fuo 
ri del teatro. Ma l’Adani è testarda, 
non crede all'amore di suo marito 
e vuole andarsene via. Renzo Ricci 
forte del suo sentimento, costringe, 
con tutti i mezzi, l'Adani a restare, 
per non perdere la prima donna e 
per non interrompere le repliche 
del Corsaro di Achard 

Al primo atto, l'autore mette in 
bocca di Renzo Ricci questa bat 
tuta: 

Poesia: parolu copta che vuoi 
dire perdita di tempo. 

E allora perchè Guido Cantini non 
ha intitoluto Poesia la sua com- 
media? 


RENZO RICCI e LAURA ADANI in « L'uomo del Romanzo » 


It senatore GIANNINO ANTONA 
'TRAVERSI morto a Verona il 27 di- 
cembre. Le sue migliori commedie, 
Ii braccialetto, La 
to, La ta, I giorni più lieti 
martiri del 
l'Olimpo, Ca 


mondana, Una mu 
glie onesta, conobbero grande su 
cesso e gran voga negli anni delli 
fine del secolo ed in quelli che prc 


cedettero la guerra 

Pubblichtumo questa caricatura 
ver ricordare il nostro illustre ami- 
co ai lettori del Travaso 


L 


Suse 


Il gentil sesso ha dichiarato guer 
ra all'uomo: Ragazze all'armi!.. è 
il grido della nuova rivista al tea- 
tro VALLE. 


FIRE. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda 
zione del nostro giornale una Bi 
blioteca teatrale circolante. Pubbli 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 


GUGLIELMO GIANNINI: TL 
CALCIO di Alberto Salvini. 
LUIGI CARINI: L'ETA' D'AMARE 
di P. Wolf. 
COMPAGNIA PALMER: TUTTI 
COLPEVOLI di Gascogne e Denére. 
ERNES ZACCONI: SEMPRE CON 
TE, BABBO di R. Melani. 
RUGGERO RUGGERI: 
di Alix e Y. Noè. 
‘GUIDO CANTINI: UN MONDO 
DI CARTA di M. Salvini e M. Corsi. 
EMMA GRAMATICA: IL PAS- 
SATO CHE TORNA di W. Borg. 
MICHELE SCALERA: UNA 
GRANDE FORTUNA di Y. Mirande. 
MARIA MELATO: UN GIORNO 
DI PIOGGIA di L. Forest, 
BENASSI, SCEPI e CARMINATI: 
MANCAVA UN UOMO di F. Gan- 
dera. 


L'ASSO 


ONOR. 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 
È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza prodotta, ridona le forze 

Ge , 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirvi a complemento di 
quanto vi ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varì stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


tanti altri PP 


no dubbio che l’Ischiro- 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R, Università di Napoli 


questi tre immortali Maestri e di 


per brevità) non las 


come ricostituente. ............smore-12-s0-xv1 


Bologna, 28 gennaio 1924 li 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


tralasciare 


amo 


Speclalità medicinale esclusiva de! Grand'Uii ONORATO BATTISTA 


Via Ponte della Maddalena, 133 - NAPOLI 


#5 Le affermazioni di 
geno porta il 


(che dobb 


Non accusate il rasoio, nè imprecate contro 
la durezza del pelo. Unica responsabile è la 
vostra epidermide delicata o essicata dal 
vento o dal freddo. Trattatela con ‘’Ciotolina, 
doppia crema per barba‘’ che agirà su di 
essa come un preparato di bellezza, con- 
sentendovi una rasatura rapida e indolore. 


LAVARSI PRIMA 
INSAFONARSI - RADERSI 
ds ASCIDGARSI SENZA LAVARSI 
DELIZIOSO ! 


* MILANO > VIA VARESE 6 
NUTRE RADEND 


TUNESI. FONDAZIONE 
RBIDISCE 


BETULLA 


Lozione 
per capelli 


Cav. 1ZZ0, 


R (Spirito Santo) » 
, disfunzioni ses- 


NAPOLI - Vi 
s 


LA LAMA PER BARBA 
più venduta, per la sua qualità Ci e 
e il suo buon prezzo. Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


rine e sangue 


sendita in tutti i megozi 


Ah Dini PARZIALE 


NAPOLI 


S. Pasquale 
e a Chiaia, 51 


VIA DANDOLO, 19 lierna 
—r——————————==©=©=@ 
. 
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dISU TIRA 
esi stia io 


Sapete, Ammiraglio? In dieci settimane ho perduto dieci chili. 
E allora ehe dovrei dire io? 
milione di tonnellate! 


I cosidetti «divi» o «can. 
noni» o «tromboni» della li 
rica italiana, spinti da pura 
avidità di guadagno, non ri- 
nunciano mai a una recita, 
cantando, magari per mesi di 
seguito, ogni sera. 

Risultato: î mezzi vocali si 
sciupano, le stecche si spre- 
cano e i giovani non trovana 
posto. 


*** 
Per un modesto alberello di 
Natale, i fiorai quest'anno 


chiedevano sessanta lire. 

L'albero di Natat? non è 
usanza italiana, e perciò quel- 
li ne approfittavano come fos- 
se merce di contrabbando. 

v* 

In questi giorni di sirenne 
e di regali per le feste nata- 
lizie e la befana si rivedono 
in giro bambini vestiti con 
minuscole uniformi da uviato- 
ri, da bersaglieri, da cavalleg- 


Quegli intelligentissimi ge 
nitori che mascherano addob- 
bando in tal modo le propri? 
creature, o non sentono il ri- 
spetto per le divise dell'eser- 
cito, 0 ignorano che da dicio'- 
to anni qualsiasi bimbo italia- 
no ha diritto a indossare la 
vera divisa che gli compete. 

*5* 

Tanti brutti monumenii în 
bron ché si elevano nella 
pia: d’Italia, si potrebbero 
trasformare in bellissimi can 
noni. Tali cannoni conserve. 
rebbero il nome del monumen- 
tato il quale, in tal modo, tor 
nerebbe ad essere utile alla 
Patria. 

In fondo, ne gugdagnerebbe 
anche la circoli p_ strada- 
le, oltre all'estetica cittadina. 


In quattro mesi ho perduto un 


UN UCCELLO 


al quale non manca 
nemmeno la parola 


—. Cie - cia — disse il pappa- 
gallo. E tutte le signore presenti 
convenute al richiamo di un por 
tentoso uccello, palpitanti per l'e 
mozione, rabbrividirono. 

- Cic - cia - a - voi - tutte! - 
proseguì il volatile e il saluto pret 
tumente nord-americano (€ Cie 
cja » nel gergo della Luisiana vo! 
dire « Bene a voi! ») fu compres 
dlai presenti. 

Dopo il preambolo l'uccello entrò 
decisamente e con forza nel vivi 
della questione e, muovendosi ron 
tiniuò a tener desta l'attenzione de! 
le donne. Perchè il volatile era nien. 
temeno che il celebre pappagallo 
Cornelius, di professione poliglotta 
le signore erano le più belle aonne 
della California: e l'ambiente cera 
jala delle conferenze della espo- 
izione degli animali domestici d' 
Pasadena. 

Il pappagallo ha esordito cel di- 
scorso inaugurale e, quindi, ha te- 
nuto brillantemente testa a dieci 
donne che, non avendo altro da fa- 
re, preso lu muno quel grosso ram 
pione dell'ernitologia, hanno tenta 
to, con varie domande, di farlo ri- 
piegare sulle sue posizioni. Il giova 
ne Cornelius, duro, ha diniostrato 
di appartenere ad una classe di vo- 
latili che si spezzano ma non si pie- 
gano, capaci di resistere fino alla 
fine a tutte le richieste femminili 

Dicono i giornali: «Le signore. 
entusiaste, reclamavano il bis, ma 
Comelius, austero, ha nascosto il 
pecco sotto un'ala manifestando co- 
sì il desiderio di non ripetersi » 

E questo è umano. Dopo aver te- 
nuto testa a dieci donne con la lin- 
xua lunga, anche il più forte pap- 
vagallo non rr può più e si deve ri. 
virare 

Dopo aver lasciato, come succede 
sempre, l’ultima parola alle donne... 


CAPRIOLE | 


25 racconti per ragazzi — Lire 6 


FIERLI, 


I TOMINI E MONTAGNE 


Essa era bella di quell 
che dà le vertigini e che 
la bellezza ideale degli a 
quella beltà sensuale a € 
può resistere. 

Egli l’amava di un amor 
non era una delizia, ma | 
mo, di un amore che avret 
essere la felicità e che pi 
espiazione. 

Lei era capricciosa ed al 
le donne di tutte le epo 
era superstizioso come £ 
dei tempi andati. 

Lei aveva mome Teresa 
lui si chiamava Alfonso 
Orellano, e, molti anni s0 
due vivevano a Toledo, c 
loro città natale. 

Trovandola un giorno t; 
battuta, Alfonso le domar 
piangesse, ma ‘’eresa, che 
tacciata al suo balcone a | 
rere fra le roccie il Tag: 
giante, si asciugò gli occh 
do e continuò a piangere 
ghiozzare, e gli rispose: 

— Non, mi chiedere pel 
go. Io potrei non sapere C 
‘sponderti e tu potresti 
prendermi. Le donne han 
ri impossibili e vagheggi: 
che non osano rivelare. S 
cessi perchè piango, forse 
teresti a ridere. 

Alfonso le domandò di 1 
chè piangesse e Teresa gli 
-- Poichè vuoi proprio 
lo dirò. quantunque sia 
che tl farà smascellare 
Ieri andai in chiesa ove 
va la festa di Maria Sani 
santa immagine posta su 
distallo d'oro massiccio 
più di un bracere ardente 
ro. accompagnato dal suo 
gano. intonava il Salve 1 
stavo pregando fèrvoì 
quando mi venne fatto di 
occhi verso l’altar magg 
suardare lo stupendo b 
che adorna il braccio dell 
Da quel momento non 
pregare I ceri dell'altare 
brillare come tante stelle 
del braccialetto che ador 
cio della Vergine. Da quel 
non potei più pregare. I c 
tare facevano brillare c 
stelle i diamanti del brac 
lo me ne ritornai a casa 
sempre a quel prezioso | 
posi a letto per dormire 
tata com’ero, non pote 
sonno che sul far del gic 
pena ebbi chiusi gli occ 
ehe vedevo una dorma 
belia, che non era Maria £ 
è che, mostrandomi 11 bi 
SI beffava di me dicendo 
com'è bello e risplendent 
tu non lo avrai mai». Q 
desta, contimuuai a pensa 
cialetto della Madonna, e 

grado. vi penso ancora. 

— E — le domandò . 
qual'è la Vergine che po: 
tesoro? 

— Quella del santuaric 
tedrale. 

— Oh! se fosse un’alti 
andrei a prenderglielo È 
schio di essere dannato; 
gine del santuario è la 
di Toledo, ed è impose 
cummetta un tale sacrile: 

qualunque altrs 
Se pure la corona del re, 


imane ho perduto dieci chili. 
quattro mesi ho perduto un 


UN UCCELLO 


al quale non manca 
nemmeno la parola... 


Cie - cia —— disse il pappa- 
allo. E tutte le signore presenti 
pnvenute al richiamo di un por 
entoso uccello, palpitanti per l'e 
lozione, rabbrividirono. 

- Cic - cia - a - v 
rosegui il volatile e il saluto pret 
mente nord-americano (€ Cie 
» nel gergo della Luisiana v 
e « Bene a voi! ») fu compres 
ai presenil!. 

Dopo il preambolo l'uccello entrò 
ecisamente e con forza nel vivi 
ella questione e, muovendosi ron 
nuò a tener desta l'attenzione de! 
donne. Perchè il volatile era nien- 
»meno che il celebre pappagallo 
ornelius, di professione poliglotta 
» signore erano le più belle aonne 
ella California: e l'ambiente cra 
| sala delle conferenze della espo- 
izione degli animali domestici d! 
asadena. 

Il pappagallo ha esordito col di- 
:orso inaugurale e, quindi, ha te- 
uto bmllantemente testa a dieci 
onne che, non avendo altro da fa- 
2, preso li mano quel grosso ram 
one dell’crnitologia, hanno tenta 
con varie domande, di farlo ri- 
gare sulle sue posizioni. Il giova 
e ‘Cornelius, duro, ha dimostrato 
i appartenere ad una classe di vo- 
itili che ezzano ma non si pie- 
ano, capaci di resistere fino alla 
ne a tutte le richieste femm 
Dicono i giornali: «Le signore 
ntusiaste, reclamavano Îl bis, ma 
omnelius, austero, ha nascosto il 
»cco sotto un'ala manifestando co- 

il desiderio di non ripetersi 
E questo è umano..Dopo aver te- 
uto testa a dieci donne con la lin- 
ua lunga, anche il più forte p: 
agallo non rr può più e si deve 
rare 


- tutte! - 


Dopo aver lasciato, come succede 
\inpre, l’ultima parola alle donne.. 


CAPRIOLE 


25 racconti 


OMINI E MONTAGNE | 
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scie etti INTERNAZIONALE + Tonno 


\ AL SALICE PIANGENTE 


TZ 


NOVELLA 


Essa era bella di quella bellezza 
che dà le vertigini e cne non è giù 
la bellezza ideale degli angeli, ma 
quella beltà sensuale a cui non si 
può resistere. 

Egli l'amava di un amore tale che 
non era una delizia, ma uno spasi- 
mo, di un amore che avrebbe potuto 
essere la felicità e che pareva una 
espiazione. 

Lei era capricciosa ed altera come 
le donne di tutte le epoche, e lui 
era superstizioso come gli uomini 
dei tempi andati. 

Lei aveva mome Teresa Antunez, 
lui si chiamava Alfonso Pedro di 
Orellano, e, molti anni sono, ambe- 
due vivevano a Toledo, che era ‘a 
loro città natale 

Trovandola un giorno triste e an- 
battuta, Alfonso le domandò perche 
piangesse, ma ‘i'eresa, che stava af- 
tacciata al suo balcone a veder scc 
rere fra le roccie il Tago spumes- 
giante, si asciugò gli occhi sospiran- 
do e continuò a piangere ed a $ 
ghiozzare, e gli rispose: 

— Non, mi chiedere perchè pian- 
go. Io potrei non sapere che cosa i 
‘sponderti e tu potresti non com- 
prendermi. Le donne hanno deside- 
ri impossibili e vagheggiano pazzie 
che non osano rivelare. Se io ti di- 
cessi perchè piango, forse tu ti met- 
teresti a ridere. 

Alfonso le domandò di nuovo per- 
chè piangesse e Teresa gli disse: 

-- Poichè vuoi proprio saperlo, te 
lo dirò. quantunque sia urna pazzia 
che tl farà smascellare dalle risa. 
Ieri andai in chiesa ove si celebra. 
va la festa di Maria Santissima. La 
santa immagine posta sul suo pie- 
distallo d'oro massiccio luccicava 
più di un bracere ardente, ed il co- 
ro. accompagnato dal suono dell'or 
gano. intonava il Salve Regina. To 
stavo pregando fervorosamente, 
quando mi venne fatto di alzare gli 
occhi verso l’altar maggiore, e di 
guardare lo stupendo braccialetto 
che adorna il braccio della Vergine. 
Da quel momento non potei più 
pregare I ceri dell'altare facevano 
brillare come tante stelle i diamanti 
del braccialetto che adorna il brac- 
cio della Vergine. Da quel momento 
non potei più pregare. I cerl dell'a) - 
tare facevano brillare come tante 
stelle i diamanti del braccialetto. cd 
lo me ne ritornai a casa pensando 
sempre a quel prezioso monlle. Mi 
posi a letto per dormire; ma, agi. 
tata com’ero, non potei prender 
sonno che sul far del giorno, e ap- 
pena ebbi chiusi gli occhi, sognai 
the vedevo una dorna giovane e 
belia, che non era Maria Santissima, 
è che, mostrandomi il braccialetto. 
SI beffava di me dicendomi: « Vedi 
com'è bello e risplendente? Ebbene 
tu non lo avrai mai». Quando fui 
desta, contimuai a pensare al brac- 
cialetto della Madonna, e, mio mal- 
grado. vi penso ancora. 

— E — le domandò Alfonso -.- 
qual'è la Vergine che possiede que! 
tesoro? 

— Quella del santuario della cat- 
tedrale. 


— Oh! se fosse un’altra Vergine. 
andrei a prenderglielo anche a ri. 
schio di essere dannato; ma la Ver- 
une del santuario è la protettrice 

di Toledo, ed è impossibile ch'io 
cummetta un tale sacrilegio. Teresa, 
chiedimi qualunque altra cosa, fos. 
Se pure la corona del re, e ti giuro 
che l'avral. 


— lo — replicò Teresa — non de- 


sidero altro che il braccialeito del- 
la Madonna 


+++ 


La cattedrale di Toledo è come 
una foresta di giganteschi palmizi 
di granito, i cui rami intrecciati 
formano una volta grandiosa, sotto 
la quale vi è una infinità di esser! 
reali od immaginari, animati dallu 
vita che diè loro il genio dello 
scultore. 

In quel meraviglioso monumento 
della fede religiosa degli avi, regnn- 
no la calma e la poesia, tacciono le 
basse passioni. e, nei giorni di festa. 
quando migliaia di lampade d’ar- 
gento e d'oro lo illuminano a giorno, 
quando le armonie dell'organo sono 
accompagnate dai rintocchi delle 
campane che suonano a festa, men- 
tre dai turiboli si alzano nuvole d’in- 
censo, si comprende appieno la mae. 
stà del Dio vivente, a cui quel tem- 
pio è consacrato. 

Nel duomo si celebrava una festa 
della Vergine, e, terminata la fun- 
zione, 1 fedeli si accingevano ad an- 
darsene, quando Alfonso, ehe eta 
nascosto dietro una tomba monu- 
mentale, si avviò a lenti passi verso 
Il cancello one chiudeva il samtua- 
rio; e, quantunque fosse pallido co. 
me ur merto e sudasse freddo, sì 
accovacciò dietro il piedistallo di 
una statua per non essere veduto 
dagli scaccini e dal chierici che an- 
Sarano spegnendo le lampade ed 1 
ceri. 

Quando nella chiesa non vi fu 
anima viva, Alfonso, che era sta- 
to ammaliato da Teresa, aprì il 
cancello del santuario, e tentan- 
do di far-tacere i suoi scrupoli 
di fedele cattolico, si avvicinò al- 
la Regina del cielo, che sorrideva 
pacifica e serena, chiuse gli occhi, 
e con la mano sacrilega le tolse 
il prezioso braccialetto. 

Alfonso avrebbe voluto fuggire, 
ma per fuggire avrebbe dovuto 
aprire gli occhi ed egli aveva pau- 
ra, una paura intensa che lo te- 
neva inchiodato al suolo e non 
gli permetteva di fare un passo. 

Finalmente, aprì gli oechi, ed i 
capelli gli si rizzarono sul capo 
vedendo che la cattedrale era pie- 
na di statue scese dalle loro nic- 
chie, che lo stavano guardando 

Santi e sante, monache; guer- 
rieri, angeli, demoni, eremiti, gen- 
tiluomini e gentildonne, paggi € 
plebei, si affollavano intorno è 
lui; e, alla presenza dei marmorei 
re inginocchiati sulle loro tombe, 
gli arcivescovi celebravano il sa 
erificio imeruento, nel mentre che, 
dalle volta e dai capitelli, scen 
devano dii rettili alabastrini, del- 
le chimere di diaspro, dei mostri 
di ogni fatta e delle salamandre 
orribili. 

Fer sfuggire a quella spaven- 
tavole È visione, Alfonso volle av 
viarsi verso la porta di uscita, ma, 
sppena ebbe fatto ll primo passo. 
cadde al suolo privo di sensi. 

L'indomani mattina, i sagrestà- 
ni che aprirono la chiesa trova- 
tono Alfonso Pedro di Orellano 
La l’altare di Maria  Santissi- 

ma. Vedendoli, egli sorrise, e, mo- 
11 braccialetto, disse loro: 
— Ei rubato per te De per Te- 
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GUADAGNERETE ottomila mensili lottò 
nuovissimo metodo — Istruzioni L 1 
Cornacchia, Sunmarino Repubblica) 


con. nuovo. metodo 
pron a na può da vieino e 

mettere altri alla propria 

i». Berivere: Pa) 


la- 
n P stro 


PE LE cronografo Ancora rubini 
cinturino pelle garanzia astuecio contro 
vaglia L. 45 Grande Orologeria Vazzola. 
Pordenone + Udime). 


LETTERE PER FROVARE INIPIEGO, Av 


LU 
chino. s.eMilsno. Con- 


MUSICISTI, giovani valot!zzatevi: 
‘DER lanciamo valori 
ale SPE - Brio 


i DI Lene c Aso atea #3 


OVUNQUE afido lavoro facile decor 


redditizio. Inviare que lire ‘struzloni me 


DI 


todo campioni regalo Angelo Caprioli +, 
‘Legnani 


di LN 


Impossibile, signora Durand... 
Niente credito. Non vedete il cartello? 


(Ric et Rac) 


Timore 


— Sai? dice un tale a un 
tal'altro — ogni volta che mia mo. 
glie di notte sente un rumore in 
casa, mi sveglia credendo che vi 
siano i ladri! 

— Ma i ladri non fanno mai ru 
more 

-—- E’ appunto quello che ho det 
to a mia moglie E adesso le cose 
vanno peggio, 

— Come mai? 

- Già perchè lei mi sveglia ogni 
volta che non sente rumore! 


Commerciante perfetto 

Una commessa sta parlando con 
una cliente e le dice: 

— Infatti, signora, sono otto gior. 
ni che non ne abbiamo più. 

A quelle parole, il direttore del 
negozio, che ha inteso, si avvicî 
na e dice: 

— Sì, ma è cosa momentanea.. 
Ci deve arrivare perchè l'abbiamo 
rdinato.. Se volete lasciarci il vo. 
To pregiato indirizzo procurerò di 
farvelo avere a casa direttamente. 

Poi, il direttore, presa a parte la 
commessa, esclama in tono risen. 
tito: — Non bisogna mai dire ali 
clienti che manchiamo di qualche 
cosa! Che cosa voleva quella si 
gnora? 

E la commessa: 

— Parlava del tempo buono! 


Definizione 

Papà — domanda il curioso Gi. 
getto — che cos'è un cosmopoli- 
tano? 


— Ecco: figurati, per esempio, 
un norvegese nato da genitori fran 
cesì che abita a Londra con sua 
noglie italiana. Egli sta accarezzan- 
‘© un pechinese coricato sopra un 
«ppeto persiano, mentre beve del 
è di Ceylon e mentre ascolta alla 
‘adio un’ orchestrina tedesca che 
cune un'aria spagnola. Hai ca- 
pito? 


isaggina risposta 

La signora X, ha una domestica 
pigra e.non tanto pulita. Dapper: 
tuîto in casa c'è uno strato spesso 
«lt polvere. La signora vuol dare 
‘ana lezione sila ragazza. Le fa toc. 
care la polvere con un dito..Poi 
ja dice: 

— Guarda, posso ecrivere il mio 
rome su questo mobile. La serva, 
senza commuoversi 


+-— Eh, signora, che bella cosa, 
l'istruzione! 


— Nella vita civile è tiratore in ur 
cinco equestre! 
(Ric et Rac} 
cas 
— La notte scorsa mi sono lussato | 
una caviglia, aprendo una cassaforte | 
I 


— Questo è un infortunio sul la- 
voro. Perchè non fai valere i tuo! di- — Se avete un buon cavallo tran- 
ritti alla società d'assicurazione? i quillo, vorrei fare una corsetta! 

(Hooey) Î 3 (Sydney Bulletin) 


— Oh. ma’ vi riconosco... Vi ho cer. 


| 
| 
ara | 
— Insomma, cameriere! .. Anche ie | -- Signor Trombone, mi dispiace per 
I 


tamente già visto in qualche luogo' 
bistecche partecipano alla guerra dei | i ritarda‘ari, ma è già l'ora... Encomin- | non E Possible. La vostra fisionem:i 
nervi?! ceremo il conoerto senza di loro! perni a S 
(Ric et Rac) fLe moustique) Ù (Le moustique) 
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che non fosse risultata. di pieno gra- | ho che a chi non conosce mu- 
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Il 


superiore, ‘hé baci Corsi ‘ APPRENDERE A SUONARE | 
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«QUALCHE PUNTO DEL FRONTE» 


La situazio 


Tutto il mondo assiste 
ammirato stupore, all'eroic 
nata resistenza russa 
l'aggressione finlandese. | 
colo popolo sovietico non 
di un palmo. Inutilmente, 
nerheim lancia le sue orde 
le sparute pattuglie russe 
tilmente, bombarda le c 
russi non cedono. Attacci 
nacemente alla loro terra, 
sti nelle buche, in agguati 
abeti, essi riescono a par 
re il nemico, isolandone 
parti e ricacciandolo ve 
confine. Leningrado non 
I finlandesi han potuto . 
narsi, ma il loro piano di 
stimento dell’er capitale è 
nato a fallire, perchè i 7 
prodigano incessantemen 
curanti dei disagi, sprezza 
pericolo. Certo, la situazic 
russi non è lieta Sono | 
novecentomila, contro più 
milioni di finlandesi. Ma 
Leonida i suoi soldati, all 
mopili? Contò Garibaldi 
a Calatafimi? 

Sul fronte franco-tedes 
minciano a scaldarsi i fe 
ri l'altro, non meno di ce 
la manifestini sono stati 
ti dai tedeschi sul te 
belga. Sul territorio franc 
perchè potrebbero aver 
male. Con eguale decisic 
aeroplani francesi 30 
Svizzera e Belgio, evita 
sorvolare la Germania, ( 
tare proteste, ricorso al 
altre possibili complicazi 
plomatiche:-Nè la Gern 
insensibile a queste atti 
perchè l’altro giorno î su 
tomarini hanno colato . 
tre piroscafi svedesi. E' ri 
infatti, che gli inglesi 7 
dono volentieri le loro 7 
lurate dai tedeschi. Circa 
battimento aereo svolto 
mamente sul Mare del 
con perdita di un appa 
inglese e di uno tedesc 
corso una severa inchie 
accertare le responsabi 
Governo di Londra, inta 
affrettato a presentare 
scuse e lo stesso ha fatt 
lo tedesco. 

Stando così le cose, il 
ma del miglioramento d 
porti franco-tedeschi sem 
viato alla sua migliore 
ne. Sostanzialmente, si t: 
impedire a quei pochi 
gliati che qualche volta 
dalle buche delle linee | 
e Sigirido di spingersi 
avanti. Questa attività 
tuglie, per se stessa inn 
lungo andare potrebbe 
dell’acredine nei due can 
però, bene a ragione, i d 
ti Maggiori non si Tim 
punire severamente gli 
plinati, ma stanno stud 
modo di prevenire il rip: 
questi incidenti. 
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— Nella vita civile è tiratore in ur 
circo. equestre! 
{Ric et Rac) 


«QUALCHE PUNTO DEL FRONTE» 


| 


— Oh, ma’ vi riconosco... Vi ho cer. 
tamente già visto in qualche luogo'. 

— E' possibi: La vostra fisiencm 1 
non mi è nuova!... 


Ì (Le moustique) 


> un: mese 
| di dilettevole 
i studio; 
| una gioia 

che dura 

|| tutta ‘la vita. 
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METODO 
E in vendita presso la nostra ditta 
*o di L 15 (per posta racco. 
ta L. 17» il nuovo metodo per fi- 


‘a del mmestro Magro, che per- 
mett* anche a chi non conosce mi- 
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SENZA MAESTRO 


poll) — Telet. 65-315 
: Via XXIV Maggio, 


La situazione 


Tutto il mondo assiste, con 
ammirato stupore, all’eroica osti- 
nata resistenza russa contro 
l'aggressione finlandese. Il pic- 
colo popolo sovietico non molla 
di un palmo. Inutilmente, Man- 
nerheim lancia le sue orde contro 
le sparute pattuglie russe. Inu- 
tilmente, bombarda le città. I 
russi non cedono. Attaccati te- 
nacemente alla loro terra, nasco- 
sti nelle buche, in agguato sugli 
abeti, essi riescono a paralizza- 
re il nemico, isolandone i re- 
parti e ricacciandolo verso i! 
confine. Leningrado non cadrà. 
I finlandesi han potuto avvici- 
narsi, ma il loro piano di inve- 
stimento dell'ex capitale è desti- 
nato a fallire, perchè i russi si 
prodigano incessantemente, in- 
curanti dei disagi, sprezzanti del 
pericolo. Certo, la situazione dei 
russi non é lieta Sono appeno 
novecentomila, contro più di tre 
milioni di finlandesi. Ma contò 
Leonida i suoi soldati, alle Ter- 
mopili? Contò Garibaldi i suoi. 
a Calatafimi? 

Sul fronte franco-tedesco, co- 
minciano a scaldarsi i ferri. Ie- 
ri l’altro, non meno di centomi- 
la manijestini sono stati lancia- 
ti dai tedeschi sul territorio 
belga. Sul territorio francese no, 
perchè potrebbero aversela @ 
male. Con eguale decisione, gli 
aeroplani  jrancesi sorvolano 
Svizzera e Belgio, evitando di 
sorvolare la Germania, ad evi- 
tare proteste, ricorso all’Aja e 
altre possibili complicazioni di- 
plomatiche:-Nè la Germania è 
insensibile a queste attenzioni, 
perchè l'altro giorno i suoi s0t- 
tomarini hanno colato a picco 
tre piroscafi svedesi. E' risultato, 
infatti, che gli inglesi non ve- 
dono volentieri le loro navi 3i- 
lurate dai tedeschi. Circa il com- 
battimento aereo svoltosi ulti- 
mamente sul Mare del Nord. 
con perdita di un apparecchio 
inglese e di uno tedesco, è in 
corso una severa inchiesta per 
accertare le responsabilità. Il 
Governo di Londra, intanto, s'è 
affrettato a presentare le sue 
scuse e lo stesso ha fatto quel- 
lo .tedesco. 

Stando così le cose, il proble- 
ma del miglioramento dei rap- 
porti franco-tedeschi sembra av- 
viato alla sua migliore soluzio- 
ne. Sostanzialmente, si tratta di 
impedire a quei pochi sconsi- 
gliatì che qualche voltu escono 
dalle buche delle linee Maginot 
e Sigtrido di spingersi troppo 
avanti. Questa attività di pet- 
tuglie, per-se stessa innocua, @ 
lungo andare potrebbe causare 
dell’acredine nei due campi. Ep- 
però, bene a ragione, i due Sta- 
ti Maggiori non si limitano » 
punire severamente gli indisci- 
plinati, ma stanno studiando il 
modo di prevenire il ripetersi di 
questi incidenti. 


CENT. 40. ROMA, rà Gennaio 1940, Anno XVHI 


=. 7 Pi > ni 
dr — mei ia NA Vi SI 


JOHN BULL — Però; io ho sempre le mie formidabili basi navali! 


Rai trovato 


più nemmenn 
the copia 


te li riattacca 
ecco tutto. Anzi se f. 
rito ti staccheremo pure quei due 
o tre che ti sono rimasti 

Hai letto la notizia ? A febbrcwo 
ritorna il caffè. Potrai di nuovo fa- 
re la tua chiacchieratina dinnan- 
zì alla fumosa tazza dell’aro; 
bevanda. Però non dire le soli 
frescacce: non ricominciare, tre 
un sorso e l’altro, a proclamare con 
aria di sufficenza che, secondo te. 
la «guerra si dovrebbe fare così 
e che «se tu fossi stato al sxo po 
sto avresti fatto così e cola >» 

E’ un'abitudine che crea ave 
perso e non vorremmo che & ri 
torno del caffè ti facesse &-memz 
care i sani principi 

Tanto più che ben por: & nn 
vo c'è da dire sulla poltranz ante 


fl BRANCACCIO 


Grande successo cè 


ORLOWA / JANDOLI 


E 1985 MINUTI 
dol DILETTANTE 


mazionale e la silua- 
mione è su per gt quella a quol- 
che mese fa: solo con qualche na 
me inolese in meno e qualche bel. 
Moerante în più 

« Belligerante >: scusateci da 
parola ci è scappate di Bocce. La 
Russia mon è Delligerante: non 7 
le ouerra — lo ha dichiara? 
stesso Molo?o 

Ea infat pe cegrn Te Ruseta 
non fa la puerra a 


mente 
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i Come ci pare e contro chi ci pare 


Neg n denti tera 
si e del diritti 
Ma che VIN tutto questo 

ea.) Come set antimalese! lo t) Ri in 
vece, ehe l'Tmghbte:va, soprattatto 

ì 5 lo) ec) tiene ala Tegalità Vipurati. ele, 


le adesso, sta persino per apmnilente 
ì * con la massima severità sen le 
o ale! 
11 CINA) 


| +4. 
( | x è non al è mol pernsat 
< arte degli utenti antotiamita 
INS P come fanno gli automobili 
. vt imavi metropolltan) \ ia 
Ì Th Morana ai simmorcàni, e! tot 
i AA conduneenti del 
lati — ES ATA 
_ ina du fi Vero! Come tè venvta 
te que A così gebiale 
N è wnuta Im mente nm 
a detto tn Importante 
*% * » è P x tito è col Netto on 
sul copristgnoreado, Ma bo 
me Meglio mio ha 
MN sogett perd è meglio ehe nos 
meannta * x n a Messnto, fine a d 


TA Berana, Fe mal, an 

ventito, perchè nt 
A, Mel frattoni 
va l'elmetto per tutti pil 
@ovisea Non si sa mal 
ato 


annortanto ha 
anndoti 


anche fra 1 sl 
ci somò delle persone in 


pi: ente Decreto 
ne ommercio im. 
pone — pena severistime sanzioni 


denunzia della vecchia carla, 
sOpo di realizzare Un noUuro. 
risparmuo nel mpurtazzne del 
se ie Prancia avesse in tem 

Lilo silla Genvozia Adel 
ria © Ears, Wa 
since csega God ‘liu di 
Ne ai sidro che caliuioaa 


ù s Aoseboe Mepermial: la uerra 
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IL CANE DI SAN BERNARDO E IL DOPOLAVORISTA PAUROSO . 


A scanso di sorpre: 
le cose, prendiamo le nosi 


DOP 


Senti, cara ragazzina, vieni 
momento qua: abbiamo saltati 
« dopocena > ma la gente ne ig 
il perchè; e bisogna spiegarlo e 
stificarsi. Tutti si giustificano, 
più chi meno; persino i diri; 
dell'Atag e del servizio di net! 
urbana, dopo la «magra» ch 
hanno fatta, in occasione dell: 
cente nevicata. 

Eppure, se abbiamo saltato il 
pocena » della settimana sc 
questo si deve proprio a loro. 

Tu lo conosci, il perchè, ri 
zina. 

E' seccante, lo so, mettere in | 
za. le proprie miserie; ma la v 
è questa: che abbiamo salta 
e dopocena » perchè abbiamo d 
to saltare la cena. Semplicem 
E la cena l'abbiamo saltata pc 
noi per motivi che vi riserbo 
di non spiegare — ceniamo col 
fellatte o, per meglio dire, co 
zellatte o col ghiandellatte o 
chiaramente ancora, col surrog 
latte. Ora il latte, a causa dell: 
vicata, anzi a causa del mai 
spalamento della neve caduta, 
è arrivato; e quindi: salto dell 
na. Dal salto della cena a 0 
del « dopocena » il passo è bre 

E la nostra glustificazione è. 
ra: i salti di cena sono circosi 
talmente eccezionali, che ci h 
trovai assolutamente imprep: 
Non si poteva prevedere il ma; 
arrivo improvviso del latte e, 
di. slamo rimasti senza cena. 
la faccia delia smcerità! Alt 
rebbe — magari appoggiato da 
clie compiacente quotidiano — 
ll latte è arrivato, che abbiam 
nato con un magnifico caffel 
e che, sissignori, per quanto ir 
parati, abbiamo provveduto a 
bilitare, immediatamente aj 
avvenuta la cena, 4000 penne 
grafiche, 40 quintali d'inchiost 
risme di carta per scrivere il 
pocena », che tutti i lettori 1 
gotuto comodamente legger 
numero scorso. I lettori, na 
mente, direbbero: « all'anima 
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Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi n 
senza cucitura, morbidissime, rip: 
veramente curative, NON DANNO 
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- Sciò... Sciò... Pussa via!... Ci manca pure il cane, adesso! 
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A scanso di sorprese, siccome non si sa come si mettono 
le cose, prendiamo le nostre precauzioni! 


DOPO CENA 


Senti, cara ragazzina, vieni un 
momento qua: abbiamo saltato un 
« dopocena > ma la gente ne ignora 
il perchè; e bisogna spiegarlo e giu- 
stificarsi. Tutti si giustificano, chi 
più chi meno; persino i dirigenti 
dell'Atag e del servizio di nettezza 
urbana, dopo la «magra» che ci 
hanno fatta, in occasione della re- 
cente nevicata. 

Eppure, se abbiamo saltato il « do 
pocena » della settimana scorsa 
questo si deve proprio a loro. 

Tu lo conosci, il perchè, ragaz- 
zina. 

E' seccante, lo so, mettere in piaz- 
22. le proprie miserie; ma la verità 
è questa: che abbiamo saltato il 
« dopocena » perchè abbiamo dovu- 
to saltare la cena. Semplicemente 
E la cena l'abbiamo saltata perché 
noi per motivi che ci riserviamo 
li non spiegare — ceniamo col caf- 
fellatte o, per meglio dire, coll'or 
zellatte o col ghiandellatte o, più 
chiaramente ancora, col surrogatel- 
latte. Ora il latte, a causa della ne- 
vicata, anzi a causa del mancato 
spalamento della neve caduta, non 
è arrivato; e quindi: salto della ce- 
na. Dal salto della cena a quello 

e dopocena » il passo è breve. 
E la nostra glustificazione è chia- 
ra: i salti di cena sono circostanze 
talmente eccezionali, che ci hanno 
trovail assolutamente impreparati. 
Non si poteva prevedere il mancato 
arrivo improvviso del latte e, quin- 
di. slamo rimasti senza cena. Viva 
la faccia delia smcerità! Altri di. 
rebbe — magari appoggiato da qual- 
ciue compiacente quotidiano — che 
ll latte è arrivato, che abbiamo ce- 
nato con un magnifico caffellatte; 
e che, sissignori, per quanto impre- 
parati, abbiamo provveduto a mo- 
bilitare, immediatamente appena 
avvenuta la cena, 4000 penne stilo- 
grafiche, 40 quintali d'inchiostro, 25 
risme di carta per scrivere il « do- 
pocena », che tutti i lettori hanno 
potuto comodamente leggere ne) 
numero scorso. I lettori, navural- 
mente, direbbero: « all'anima della 
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Senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze elastiche ©. F. ROSSI 

4! dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


facciatosta! » e tutto finirebbe così. 

Perchè così sembra sia fimita la 
taccenda della neve, dopo le difese 
di ufficio; e dopo che il generale 
Infante, direttore generale della me- 
teorologia, ci ha spiegato con la sua 
logica Infantile, che la caduia del- 
la neve a Roma è dovuta alla guer- 
ra anglo-franco-tedesca, la quale ci 
ha impedito di sapere in.tempo che 
la Francia aveva accumulato una 
«sacca. depressionaria di origine 
nordica :, che questa sacca era pie- 
na zeppa di neve e che questa neve 
si è venuta improvvisamente a sca- 
ricare proprio dalle nostre parti. 

Be', ragazzina, ora dammi il gior- 
nale, perchè voglio fare il solito « gi- 
ro di orizzonte» onde conoscers, 
attraverso la cronaca degli avvent- 
menti, se ancora sia alle viste quel 
« nuovo mondo migliore » che Fran- 
cia e Inghilterra si propongono di 
regalare all'umanità. 

Dunque, vediamo un po’: «I ter- 
roristi irlandesi volevano scatenare 
un'insurrezione il giorno di pa- 
squa > 

Uhm! Qui mi pare che siamo al 
quanto lontani dal « nuovo mondo 
migliore ». Si parla di Pasqua, ma 
combinazione, invece che Pasqua di 
Resurrezione, è una Pasqua di In- 
surrezione! Per fortuna lo polizia 
ha scoperto tutto ed ha rotto ai 
terroristi le uova... di pasqua nel 
paniere. 

«Marinai italiani che distribui- 
scono abbondanti pugni contro in- 
solenti scaricatori cileni >. 

Beh! Non siamo proprio in un'at- 
mosfera di pace; ma quando ci 
vuole, ci vuole 

Eppoi, si tratta di cazzottoni. E 
quegli insolenti scaricatori ce ne 
hanno presa una solenne scarica. 
Questo rientra, dunque, nelle loro 
mansioni. 

« Altre domande per aumenti di 
prezzi non accolte dal Ministero del- 
le Corporazioni ». Ottimamente! Ci 
hanno preso gusto con quest'au- 
menti! E bene fanno le autorità 
competenti ad aumentare soltan. 
to... i rifiuti agli aumenti. 

«Un becchino muore proprio nel 
giorno in cui va a riposo ». Profon- 
da, toccante notizia, piena di signi- 
ficati filosofici e poetici, su cui ci sa- 
rebbe tanto da dire se.. se.. 
aaaa2h!... se la parola « riposo » non 
mi avesse fatto accorgere che sto 
per essere sorpreso da una sacca 
depressionaria piena di sonno e che 


quindi, me ne vado difilato a letto 
Buonanotte! 


apese male 


In ‘rina casa di cura per alie 
nati mentali è stato ricoverato un 
ex pregiato collaboratore di gior- 
nali illustrati 11 quale è diventato 
matto per essersi dato, nte 
vent'anni, all'orgia delle cifre. 

Il poverino, dopo aver calcolato 
it numero preciso di aringhe che 
servono, messe in fila, per coprire 
la distanza Londra-Parigi; dopo 
aver detto che i francobolli in- 
collati ogni giorno, se messi l'uno 
sull'altro formerebbero una pira- 
mide alta come quella di Cheope 
e dopo aver scritto che i galloni 
ondulati dei controllori tramviari 
di Roma, posti l'uno accanto al- 
l'altro coprirebbero la distanza che 
intercorre fra Porta San Paolo e 
la Luna, è diventato pazzo 

Luminoso esempio della utilità 
della matematica 

Chi si avvia a seguire il pregia 
to ex pubblicista nella casa di cu- 
ra è uno studioso americano di 
calcoli aritmetici il quale si è datc 
da fare per stabilire le spese so0- 
stenute per la scoperta dell'Ame 
rica Dopo tre anni di intenso la 
voro, egli ha scritto che la spedi- 
zione di Cristoforo Colombo è co 
stata alla corona spagnola una ci 
fra corrispondente a circa duecen 
tocinquantamila lire italiane Non 
un soldo di più e non un centesi- 
mo di meno. 

A parte Il fatto che di tutto que- 
sto non ce ne importa riente, il 
candidato al manicomio ha, tut 
tavia, permesso di stabilire che, an- 
che con una cifra tanto esigua, se 
pure abbiamo avuto dei vantaggi 
abbiamo in ogni modo subito delle 
perdite incommensurabili. 

E' vero che come umorista, il no 
stro amico Roosevelt è un porten- 
to ed è anche vero che nessuna si- 
gnora ci ha mai fatto ridere di piu 
della sua anziana consorte, ma ba 
sta forse questo per ripagare la 
vecchia, Europa delle duecentocin- 
quantamila lire che un giorno ha 
tirato fuori dalle sue tasche? Non 
ci sembra. E allora l'America, che 
ia cambio del quattrini che ci è co- 
stata non ci ha saputo dare altro 
che 1l jazz, la gomma da mastica 
re, i debiti di guerra, le sigarette 
che puzzano e le dive del cinema 
(tutto cash and carry) resta debi- 
trice verso di noi di un bel muc 
chio d! quattrini. 

Che è pregata di .versar subito... 


Il signore dai 


‘STORIELLA 
BATRACHIANA 


dell'acquario del dott. Oeser, 

dove invece le ranocchie fan- 

no l’ovo sugli alberi e pi-pt 
come i canari 


Qui si narra la storiella 
incredibile ma vera, 
non di lion nè di pantera 
ma del bàtraco comun, 


che fa proprio sbalordir. 


Dove lei ci ha l'abitudine; 
benchè anfibia a tutta prova, 
di disporre le sue uova 
sopra gli alberi fra i ram, 


onde viene conservata 
come cosa prelibata 
da un dottor che l’ha allevata 
presso i Monti dei Gigant. 


Ivi corrono scenziati, 
professori e pur turisti 
che fenomeni n’han visti È 
ma non come quello là, A 


sì dicendo ed esclamando: 
« C'è da perder la capocchia! 
Questa è proprio una ranocchia 
abitante nei pantan; 


viceversa lei disdegna, 
per i suoi nascosti fini, 
di far nascere i girini 
nella melma oppur nel fang, 


e, seguace del progresso 
che i batràci ognor redime, 
sale su nell’alte cime 
del bel regno vegetal! ». 


In di più, c'è un'altra rana 
dello stesso grand’acquario 
che, fenomen straordinario; 
canta come un canarin. 


Proveniente dal Giappone, 
la dov’ecci il Sol levante, , 
quella bestia da cantante | 
lo saluta a squarciagol. 


Tale cosa è risaputa 
nell'Europa guerreggiante 
dove se ne dicon tante 
che son tutte verità, 


e pur questa è genuina 
come l’acqua di fontana, 
onde: « Viva ognor la Rana! » 
come canta 


il CAN TASTOR. 


cinque stipendi 


— Guarda, guarda... Pure a quei tempi c’era qualcuno che 


\pigliava sei stipendi. 
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LA BEFANA 


che non t’aspettavi 


Chi non ha ricevuti i doni be- 
fanizi scagli la prima palia di 
neve! 

La neve non c’è più perchè 
con solerzia pari al passaggio 
degli autobus preferiti è sparita 
dalle vie della capitale ma fa lo 
stesso. 

Piccoli e grandi, buoni e cat- 
tivi, hanno ammirate le rigon- 
fie calze appese con trepida ma- 
no. In questi ultimi tempi mi 
ero messo a fare il cattivo di 
proposito e avevo il mio scopo. 
Ma vatti a fidare delle leggende, 
gratti gratti e ti accorgi che è 
tutto un mondo da rifare. 

Avevo appeso un caizone al 
grido di «carbonella, sarbonel- 
la» perchè nella mia capanna 
ci fa un freddo littoriale e inve- 
ce ci ho trovato una bottiglia di 
« whisky » marca... ah, non lo 
dico che se giunge all'orecchio 
di certi colleghi me la fanno 
buttare per via della provenien- 
za albionica. 

I laziali invece non hanno ca- 
pita subito la loro befana. Una 
minuscola rete da pesca. Mai 
più potevano indovinare perchè 
ioro al Testaccio si recavano 
con l’impercettibile sorriso di 
quelli che sanno già come an- 
drà a finire, nonchè col fiero ci- 
piglio del forte che vuole. 

Anche io sono andato laggiù 
con la segreta speranza che la 
storia nuova somigliasse strana- 
mente a quella vecchia. 

Quante cose sì sono viste du- 
rante il cozzo tra stadiolini e te- 
staccioli! 

Ventimila d’ambo i sessi stret- 
ti stretti e senza nemmeno che 
volasse un papagno. 

Decadenza, decadenza! 

Una tribuna d’onore straca- 
rica ma sempre pronta a rice- 
vere il direttore del quotidiano 
sportivo paglierino. 

Il legno che resiste ed il muro 
che crolla con relative lacero- 
contuse. 

Si è vista persino la Roma 
giuocare spigliata, brillante e, 
preparate il virile animo tem- 
prato alle più romanzesche real- 
tà, il campi-piombo trasformar- 
si in perforatrice automatica di 
reti. 

Qui i laziali hanno subodora- 
to che il lascito befanizio aves- 
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I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
=== ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


se un certo significato, ma in 
definitiva sapevano che era uno 
scherzo. 

E così scherzando scherzando 
{ giallo-rossi ti hanno stampata 
la gara maiuscola e ti hanno 
vinto con tutte le carte in re- 
gola, quella annonaria compresa. 

Ad un certo punto Piola e 
Pantò si sono messi a giuocare 
al «bastimento carico di» «P» 


LA » 


ALBERTI - Ragusa. — E’ come se 
dovessi erudirti sulla migliore qualità 
di corda trovandomi ospite in casa 
dell’impiccato. 

Per il primo quesito ti risponderò 
un po’ vagamente perchè non conosco 
le tue qualità in proposito. Dovresti 
mandarmi un tuo saggio anulizzante 
un qualsiasi lato dello sport che più 
ti appassiona; eventualmente un esa- 
me critico di un avvenimento reale 0 
immaginario. Non voglio darti consi- 
gli sul come farlo; dopo casomai cer- 
cherò d'indicarti î difetti da elimi- 
nare. 

Per la seconda questione è un affare 
serio. 

Quella che tu cerchi non è merce 
che si va a comprare al mercato © si 
trova a montarozzi per le strade. Pro- 
va con una ginnastica continua e leg- 
gera ma non ti garantisco il risultato. 

Ci fu un giovane operaio del Cairo 
che cadde da un ponte alto trenta me- 
tri. Saloò la vita ma da allora è co- 
stretto a crescere dieci centimetri al- 
l'anno; onestamente voglio aggiun- 


qerti che è confinato in un letto cli- 
nico come oggetto di studio per gli 
specialisti. 


Quindi niente sport! 

Avesti torto a non farti avanti quel 
la volta a Catania; ti avrei comosciuto 
volentieri. . 

Sono in attesa del tuo saggio. 

RAFFAELE D’A. - Grosseto. — Non 
ti lamentare di aver solo dei ragazz: 
per le mani. Con loro si può lavorare 
meglio; m'interesserò subito per il 
centro-avanti benchè siamo un po- 
chino fuori tempo massimo. La Fede- 
razione ti ha scritto? Coraggio, buon 
ranzara, finirai per trovare la tua buo- 
na strada. 

NOCCIOLI - Rodi  Campochiaro. — 
Tutti quaggiù sentono la tua mancan 
za e non vedono l'ora di sentire dall 
tua viva voce le tue gesta rodensi. 
Ho spezzato con gli amici il pane del 
tuo angurio e considerati ricambiato. 
Non mi parli del vecchio Corbpons. 
Dove è andato a vivere la sua avven- 
tura? 

PARROZZO DI - Pescera. — Sono 
lieto di dare il giudizio richiesto sulla 
tua squadra perchè dire bene di qual» 
cuno è per me vera gioia e affatto 
disinteressata, a differenza di un pen- 
naiolo di nostra, per disgrazia, cono- 
scenza. 

Il giuoco è spigliuto, elegante, es- 
senzialmente tecnico; gli assi sonv 
Carta, De Angelis, Guarnieri ma tutti 
gli altri che ragazzini in gamba! 

C'è quel «Maturo» mezzo destro 
il cui nome è tutto un programma. E’ 
bello e pronto per un salto nella mag- 
giore serie. Avanzando al vostro rit- 


(in onore, naturalmente, ai co- 
gnomi). 

E venuta fuori la parola « pu- 
gni » e Silvio, fine Interprete del- 
la canzone, ha cantato « cicior- 
nia». 

Vittorio Venturi preso dalla 
tecnica perfetta dei due pugili 
sì è precipitato negli spogliatoi 
e, in uno slancio di foga orato- 
ria, ha mormorato: « voglio in- 
gaggiarvi ». 

Si sa poi come queste cose 
vanno a finire. 

Gli azzurri a letto presto senza 
cena. 

I giallo-rossi in orgie lucullia- 
ne con una befana ritardata ma 
sonante. 


GSTA 


mo attuale le speranze di primato non 
sanno affatto di chimera. 

DANESE - Adi Caié (Eritrea). — 
Grazie di cuore e abbiti i miei mi- 
gliori. La Roma non si smentisce 
Quando sente odor di bruciato si al 
leona e, zanfete, si mangia tutti. A- 
vessi visto ieri a Testaccio! Come 
bei tempi delle « feste noantri ». E 
la tua Roma di laggiù? Va sempre 
forte? 


DELUSO A. - Roccaraso. — Sei ama: 
reggiato solo perché la neve se l'è 
squagliata? Considerati fortunato. Ci 
sono stato anche io a Roccaraso ed 
era la mia prima avventura nevosa. 
Puoi immaginare quanto ero timido 
nell'ambiente per me insolito; ogni 
tanto sentivo gridare: « pista, pista» 
e allora mi mettevo a battere i piedi. 
Quando poi ho capito perchè tutti ri- 
devano il mio cuore ha vacillato e so- 
no sparito d'urgenza. Roccaraso è il 
miglior posto senz'altro; pensa che 
all'albergo R. ti fanno pagare anche 
una quota-deposito «sci». Indagando 
ho potuto stabilire che in nessun al 
tro posto accade ciò. 


MAZZARELLI A. - Teramo. — Af- 
tendo sempre la visita promessa. Mt 
dici molte cose gentili e, se è ancora 
permesso in questi tempi dinamici, 
voglio commuovermi. Sarò io-a por- 
tarti il primo saluto dell’Urbe che tl 
è tanto cara. Salutami Cesaritti, pre 
sidente del miracolo. 


NON LO SO’ - Genazzano. — Que? 
Wolk che giuoca nella fiumana lo 
stesso Wolk che fu cannoniere nella 
Roma. Ferraris IV ha debuttato con 
il quaranta nelle file del Catania. 

I cosidetti «rinforzi»  piovuti in 
qualche squadra col primo gennaio, 
non potranno prendere parte a gare 
che dovevano aver luogo entro il 31 
dicembre '39 e rimandote per le ab- 
bondanti nevicate. 

Attualmente l’oltranza si limita a 
due tempi di quindici minuti l'uno 
Cì fu un tempo in cui non apendos: 
decisione dopo la mezz'ora, si conti 
nuava fino alla segnatura della primo 
rete e, questa non verificandosi, firo 
all'accensione dei lampioni. 


PEDANTE - Rieti. — / rinforzi non 
potranno giuocare le gare da dispu- 
tarsi entro il 31 dicembre e che sono 
state rinviate per terreno impratica- 
bile od altro. Del resto la tua squa- 
dra mi sembra non abbisogni di rin- 
forzi perchè è già forte così com'è. 


MARGNARDI - Massaua. -— Leggen- 
da che il «Travaso » allieta i vecchi 
amici africani non posso rispondere: 
«Mi giunge nuovo >, perchè non sono 
Peppino De Filippo e perchè non po- 
trebbe essere altrimenti. In confiden- 
za, però, poglio dirvi che se ‘desidera 
te dall'Africa gioia e serenità saltate 
la pagina del «Vecchio Capitano >. 
Non vorrei che le vostre notti divenis- 
sero paurose. Auguri fervidi per i' 
Natale. 


Obiettivi o ian 


L'IDEAL. 


Per la prima volta in questo 
campionato la Juventus non ha i 
cassato reti in gare esterne. Lam. 
pante prova che Viani I non è 
bravo nel giuoco difensivo. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 


E’ accertato che le norme ema- 
nate dalla Federazione pugilistica 
per reprimere la dilagante scorret- 
tezza di troppi atleti, verranno giu- 
stamente interpretate dalle giurie. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver * 
questo fosse ver. 


+t+t+t 


La bella vittoria della Roma è 
in gran parte dovuta alla compe- 
tenza e alla sagacia di un certo 
sig. Botti, capitano non giuocatore 
della squadra. 


Non è assolutamente del suddet- 
to Botti la frase: «che tipi questi 
giornalisti, zero a zero ed in clas- 
sifica ti mettono, Roma uno, Na- 
poli uno ». 

Questo dopo un Napoli.Roma 0-0, 
nella prima gara di campionato. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 


L’arbitraggio di Roma-Lazio ha 
soddisfatto tutti, compreso fl 
fischiettatore. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


Y venbi Cf 
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sono rimasti male. Inutiln 

i loro giornali cercano di 
gire al dilemma. Gamelii 
parlato chiaro: l’onore e il 
cere di occupare Berlino 
essere diviso tra le mie ti 
e quelle della nostra fedel 
“. leata. Rispondono da Loi 
ma soldati ce ne sono già 
pi, sulla linea Maginot. No 
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glesi. Dove li mettete? CI 
ne fate? Ma noi duri: vog 

procedere di conserva, 
braccio. Non vogliamo che 
ca: al solito, gli inglesi | 
provocano le guerre e 
astengono, per eccesso di 1 
stia. La troppa modestia 
È difetto, al giorno d'oggi. I 
® amici devono convincersen 
Ribattono i nostri amici 
noi facciamo la guerra su 
N re, noi Ja facciamo nel 
Î noi facciamo lo sforzo fin: 
i rio... Nonattacca. Se non v 
Lo no anche loro, non ci mi 
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L'IDE 


Per la prima volta in questo 
campionato la Juventus non ha i 
cassato reti in gare esterne. Lam. 
pante prova che Viani I non è 
bravo nel giuoco difensivo. 

IL’ideal sarebbe che 
fosse ver 
questo fosse ver. 


+++ 


E’ accertato che le norme ema- 
nate dalla Federazione pugilistica 
per reprimere la dilagante scorret- 
tezza di troppi atleti, verranno giu- 
stamente interpretate dalle giurie. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver ‘ 
questo fosse ver. 


ttt 


La bella vittoria della Roma è 
in gran parte dovuta alla compe- 
tenza e alla sagacia di un certo 
sig. Botti, capitano non giuocatore 
della squadra. 


Non è assolutamente del suddet- 
to Botti la frase: «che tipi questi 
giornalisti, zero a zero ed in clas- 
sifica ti mettono, Roma uno, Na- 
poli uno >». 

Questo dopo un Napoli-Roma 0-0, 
nella prima gara dì campionato. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++ 


L’arbitraggio di Roma-Lazio ha 
soddisfatto tutti, compreso il 
fischiettatore. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 
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LE GRANDI 


TENTAZIONI 


GENOVEFE 


Gli inglesi credevano che 
scherzassimo. Quando hanno 
capito che facevamo sul serio, 
sono rimasti male. Inutilmente 
i loro giornali cercano di sfug- 
gire al dilemma. Gamelin ha 
parlato chiaro: l’onore e il pia- 
cere di occupare Berlino deve 
essere diviso tra le mie truppe 
e quelle della nostra fedele al- 
leata. Rispondono da Londra: 
ma soldati ce ne sono già trop- 
pi, sulla linea Maginot. Non so- 
no gli effettivi, che mancano 
{nvtile paralizzare la vita civile, 
mobilitando due milioni di in- 
glesi. Dove li mettete? Che ve 
ne fate? Ma noi duri: vogliamo 
procedere di conserva, sotto 
braccio. Non vogliamo che si di- 
ca: al solito, gli inglesi prima 
provocano le guerre e poi si 
astengono, per eccesso di mode- 
stia. La troppa modestia è un 
difetto, al giorno d’oggi. I nostri 
amici devono convincersene. 

Ribattono i nostri amici: ma 
noi facciamo la guerra sul ma- 
re, noi Ja facciamo nel cielo, 
noi facciamo lo sforzo finanzia- 
rio... Non attacca. Se non vengo- 
no anche loro, non ci muovia- 
mo. Perchè qui sì tratta di mar- 
ciare su Berlino, di liberare Var- 
savia, Vienna ‘e Praga: come a 
dire, della realizzazione dei co- 
muni scopi di questa guerra 
Vengano, dunque, questi due mi- 
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lioneini di inglesi e poi marcere- 
mo. Altrimenti, restiamo sotto 
terra, nei ricoveri della linea 
Maginot, a cantare l’inno « Mar- 
cire, non marciare! ». 

Una questione delicata è sor- 
ta, a proposito della probabile 
rottura delle relazioni diploma- 
tiche con la Russia. Il Governo 
russo è pronto a ritirare l’Am- 
basciatore e a chiudere l’Amba- 
sciata, ma chiede la restituzione 
di tutto il denaro speso per sov- 
venzionare giornali e giornalisti, 
che ora reclamano la rottura dei 


rapporti diplomatici. Io dico: non 
facciamo pettegolezzi! 

La notizia che diecimila sol- 
dati francesi sarebbero inviati 
in Finlandia va rettificata. In 
realtà, si tratta di diecimila s0l- 
dati finlandesi, che il loro Go- 
verno sarebbe disposto a man- 
dare in Francia, per vedere se 
con questo rinforzo, succede 
qualche cosa. Ma Daladier ha 
declinato l'offerta. Noi aspettia- 
mo gli inglesi. 

La notizia che «il tempo la- 
vora per noi» merita conferma. 
Qualcuno comincia ad azzarda- 
re l'ipotesi che la cosa non stia 
precisamente in questi termini. 
Speriamo che sia un falso allar- 
me, altrimenti sarebbe grave. 
Nel ’14 eravamo in tanti. Ma 
ora siamo tre soli: noi, gli ingle- 
si e il tempo. Prima ha defezio- 
nato la Russia; poi la Polonia, 
poveretta; poi gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere che vendo- 
no per contanti. Dio liberi il 
tempo proclama la sua neutrali- 
tà, siamo rovinati! La diploma- 
zia franco-inglese, che ha una 
così grande tradizione, sta eser- 
citando una pressione fortissima 
presso il Governo di S. M. Cro- 
nos I 

A questo punto, i miei lettori 
vorranno sapere che cosa si di- 
cono Daladier e Gamelin, nei 
tunghi colloqui quotidiani che 
vengono annunziati ufficialmen- 
te. Io so tutto, ho sempre sapu- 
to tutto. Ma che diavolo hanno 
da dire quei due, proprio non 
lo su. Pare, non è confermato, 
che Daladier voglia essere gior- 
nalmente e dettagliatamente in- 
formato della situazione sagi- 
taria dell'esercito, con particola- 
re riguardo ai reumatismi e che 
Gamelin stia preparando un li- 
bro di ricordi di guerra, intito- 
lato « Le mie notti calme». 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell’ Qeuvre ». Tutti 
t dirittt per l’Italia riservati al 
€ Travaso » 


E. 42: nove milioni di premi 


— Sei proprio andato a comprare un biglietto da quella 
Nì2!... Credi che poi sia un tipo solvibile? 


BRONCHITI 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, 
Tossi e Catarri i più ostinati e 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOCINA » (brevettata) 
che rende l'espettorato facile, il 
respiro libero, diminuisce la feb- 
bre, sudori notturni, dolori alle 
spalle, tossi a sputi sanguigni fino 
a CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 

lmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-36-XIII 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSI - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 


Dott. Cav. IZZO, 


NAPO! 418 (Spirito Santo) - 
veneree, disfunzioni ses- 
he. Analisi urine e sangue, 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


biLianoi PARZIALE 
NAPOLI 
S. Pasquale 
a Chiaia, 51 


Gratis nuovi Ustini 


Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte [Marconiterapia] 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti: 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 


GRATIS 


Avete letto l’« Alba di una nuova 
vita »?... NO?... 

E' un interessante trattato docu- 
mentario illustrato, che espone in 
maniera piana e dettagliata tutte 
le questioni che si allacciano e si 
riferiscono alle misteriose funzioni 
delle ghiandole interne, nonchè al- 
l’intricato meccanismo del corpo 
umano. Coloro che si preoccupano 
della conservazione del proprio io 
e della propria personalità, lo leg 
gano e lo consultino per una saggia 
guida alla propria vita. 

Viene spedito in forma discreta, 
GRATIS, franco di porto e senza 
alcun impegno a chi ne fa richie- 
sta alla ditta L. Rossi (Rep. TR. 2) - 
Via Valtellina, 2, Milano. 


| Pt Luna moss 7. 2 via Vetta, 2 LAN { 
Favorite iare gratis e franco copia de, 
libro “Alba di una nuova vita, (iustrato] 
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AVICOLA 
Un signore camminando in cam- 
pagna, acciacca le estremità di un 
gallo. Quello s'arrabbia e risponde: 
— Mi meraviglio di voi, signore! 
Avete gli occhi pollini e pestate è 
piedi ai galli! 


+++ 


MOSCIA 

Due signore si mostrano a vicen- 
da i regali avuti per le feste 

— Mio marito mi ha regalato una 
pelliccia di agnello. 
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L'altra sospira e dice 
— Mio marito, poveretto. mi ha 
regalato una pelliccia di castrato! 
+++ 
NORDICA 
— Vuoi vedere che i russi, tra 
poco, invece di combattere sulla ne 
ve, combatteranno sulla Neva? 
+++ 
CULINARIA 
Lo sapete che cosa c'è a me: 
giorno in montagna? 
C'è la pista asciutta, 
+++ 


PUDICA 
In un salotto scozzese si festeggia 
il ritorno di Patrik in licenza. Pa- 


trik, nella sua divisa militare, se 
ne sta seduto con le gambe acca- 
vallate La moglie gli fa gli occhiac- 
ci e gli dice 
— Giù con le gambe: c'è gente 
che guarda! 
+++ 
FRIGORIFERA 
Sulle pianure della Finlandia, un 
battaglione di russi, intirizzito, ad 
un certo momento ha gridato: 
— La guerra è finita! Siamo tutti 
congelati! 
+++ 
FILOSOFICA 
Nella vita gli uomini hanno due 
faccie: la faccia tosta e... la faccia 
finita mascalzone! 


PISTONE!... PIST 


— Non ci sono che le donne sulla quarantina che sap 
travolgenti!... 


PISTONEF!... PISTONE!... 


e sappiano essere veramente 


e le donne sulla quarantina ch 


travolgenti!... 


ER CORAGGIO DE L'ORSO 


Ner paese der ghiaccio 
c'è l'Orso prepotente, 

"na spece de tipaccio 
che, come fosse gnente, 
se schiaffa ner cervello 
l'idea de fa un macello. 
"Sta bestia borscevica 
nun se la pija mica 

co’ li lupi forzuti! 

Lui capisce benone 

che quelli, a l'occasione, 
sortanto co’ li sputi, 
prima che venga notte 
lo mànneno a fa fotte! 
Pe’ cui dice a l’orsetti: 
« Co’ li lupi vedremo! 
Ner tramente dovemo 
dà addosso a l'agnelletti. 
Armamoce e partite! 
Tra sette giorni e mezzo 
le lotte, da un ber pezzo, 
saranno già finite. 
Avanti! Tutti fori, 

io resto nella tana! 
Tornate vincitori 

qui, fra "na settimana ». 
L'orsetti, se ne vanno 
magari bestemmianno, 
ma penseno: « Sto gioco 
siccome dura poco, 
presto aritorneremo 

a casa e accosto ar foco 
tranquilli, senza guai, 

ce la godremo assai ». 


Marciano, vanno sotto 
cor passo più deciso, 
quanno che a l’improviso 
se formeno de botto. 
L’agnelli tanto boni 

so’, come pe’ miracolo, 
diventati montoni; 

se beveno l'ostacolo 

co' le teste abbassate 

e allora so’ cornate, 

so' sleppe, so’ batoste, 
che rompeno le coste. 
L'orsetti impauriti 
strilleno: — Indietro tutti! 
Qui so’ momenti brutti, 
semo stati traditi! 
L’agnelli nun so’ agnelli, 
so’ montoni de quelli 
che in mezzo ar putiferio 
combatteno sur serio! 

Si seguita ’sto danno 

de zampe e d'ossa rotte 
l’agnelli ce lo fanno 
peggio d’un’or de notte. 
Si l'orso cià coraggio 
guardi l'affari sui, 

se metta ne l’ingaggîo, 
se venga a sbatte lui! 
Ma l’Orso che li sente 
dice: — Compagni, avanti, 
nun me n’importa gnente 
si framezzo a ’sta giostra 
morite tutti quanti 

tanto la pelle è vostra! 


— Oggi, finalmente, hai posato? 
— Sì, ho posato il cappello, la borsetta, il vestito... e non ti dico altro! 


È LA BOZZA DEL CINEMA 
> fi. i 


Un ebreo 


in mare 


Non mi dispiace che sia affondata la nave, mi dispiace 
che mi abbiano costretto a fare un bagno! 


Maledizione 
torna il callè! 


Avete saputo la notizia? Certo 
perchè voi non vivete nel mondo 
delia luna. E' necessario perciò che 
voi vi prepariate in modo da esse. 
re in grado di sopportare con ani- 
mo virile la tegola che ci sta per 
piombare sul capo. 

— E' aumentato il prezzo dell'ab. 
bacchio al forno? 

— Peggio. 

— E' stato fatto un nuovo ritoc 
co alle tariffe autotramviarie? 

— Ahime! iPeggio. 

— Dina Galli annunzia forse, 
come novità, una certa commedia 
intitolata Scampolo? 

— Peggio... peggio... peggio.. 

— E allora? 

Una catastrofe senza nome sta 
per abbattersi su di noi: un guaio 
al cui confronto il « trio Lescano », 
le musiche sincopate, il caroviveri, 
1 romanzi moderni, tutto ciò che 
forma la base della nostra vita di. 
venta puzzetta. A prescindere dal 
fatto che occorrerà firmare diago. 
nalmente il tagliando numero no. 
ve: la storia è questa, che dopo di- 
versì mesi durante i quali corag- 
giosamente abbiamo ingurgitato nei 
bar dell’equivoca imitazione di sur: 
rogato di caffè, si potrà, fra qual- 
che giorno, sorbire una equivoca 
f{mitazione di caffè 

— E non sel contento, perbacco? 

— Giurabbio, ti pare semplice. 
Abbiamo lottato per abituarci alla 
cicoria ed ora che quasi quasi cì 
incominciava a piacere... 

— Sei sempre il solito inconten 

tabile! C! pensi, invece, alla bellez: 
za di farsi svegliare da una came 
riera. di quelle che dico io, che ti 
dice sorridendo «buon giorno!» e 
ti porge una tazza fumante di ara- 
"ica bevanda? 
Un accidenti! A prescindere 
dal fatto che la mia cameriera non 
è carina. che rompe i piatti e che 
mon ti dice «buon giorno!» nem- 
meno se l'ammazzi. alla cicoria mi 
ci ero già abituato. E in fin dei 
conti realizzavo delle economie. 

— Il caffè costa troppo caro? 

— Anche. Costa carissimo. Trop. 
po caro. Ed è di qualità scadente. 

— E poi? 

— E poi, ecco: prima che venis: 
se la cicoria, a casa mia il caffè si 
È fatto sempre con i cecì. E questo 
mi secca. Non più cicoria e ogni 
momento dei cambiamenti. Trop- 
po. Non era meglio, scusa, lasciar 
stare le cose come stavano prima? 
81 viveva più tranquilli. Basta solo 
parlar di caffè per far scuotere | 
mervi.. 


10 — 


DEL PROF. PALLA 


Iî tema della nostra terza lezio- 
ne — disse il prof. Palla — è il se- 
guente proverbio: «Chi la fa, l’a- 
spetti ». 

Mai — ci si esclama — si è vista, 
tranne che nei papiri e nei cruci 
verba, frase più ermetica e vuota 
di senso di questa. 

«Chi la fa, l'aspetti». Ma, santo 
Iddio, chi la fa, cosa? Sono mille 
le cose che uno può fare. Perchè il 
proverbio non si sente in dovere di 
specificare? Quale è questa cosa x 
che io dovrei aspettare?? 

Si apre il campo alle più vaste 
supposizioni. Potrei fare una figlia. 
Ma perchè poi dovrei aspettarla? 
Vi sembra dignitoso che un padre 
aspetti, magari sotto la pioggia e 
sotto le intemperie, la propria 
figlia? 

Se è glia figlia che il proverbio 
vuole alludere io propongo senz'al- 
tro, in nome della morale e della 
famiglia, che il proverbio venga 
così trasformato: «Chi la fa (la 
figlia) non l’aspetta e se l’aspetta, 
quando arriva, la punisce severa- 
mente ». 

Ma il proverbio invece che alla 
figlia potrebbe daliudere anche a 
qualche altra cosa, Per esempio al 
la doccia 

Bene, in tal caso, io vorrei pro. 
prio sapere perchè uno dopo aver- 
la fatta, dovrebbe anche aspettar- 
la! Ma io dopo aver fatto la doc- 
cia, mi asciugo e non aspetto nes- 
suno! 

Non voglio mica prendermi un 
malanno per i begli occhi di un 
proverbio. 

Vi sarebbe anche una terza sup- 
posizione da esaminare. Non la e- 
saminiamo per la sua intrinseca 
scabrosità e, diremo quasi, inde- 
cenza. Il nostro riserbo tuttavia 
non ci impedisce di affermare lo 
sbesso che anche in questo caso non 
si vede la ragione per cui dopo di 
averla fatta, la si dovrebbe fare 
aspettare. 

Proponiamo perciò, in nome del. 
la scienza e dell'esattezza, che il 
proverbio in questione venga sen 
z'altro cancellato dall'elenco uffi. 
ciale dei proverbi del Regno. 


Prof. P. PALLA 


(libero docente, o per 
meglio dire, docente a 
piede libero). 


P 


Nella spossatezza, com 


non lasciano dubbio che 
geno porta il e come ricostituente. .ur rr n.rssore 


Professore Emerito Clini 


Senato:e Pi 
Direttore Prima C 


# Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri 


(che dobbiamo tralasciare per brevità) 


Specialità medicinaie ‘esista di 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza)) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, 


erché non contiene zucchero. 
e prodotta, ridona le forze 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 


Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, auesto posso ora dirvi a complemento di 
quanto vi ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Medica R. Università di Genova 


- Na 13 settembre 1922 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una rec/ame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 


ANTONIO CARDARELLI 
;a_Medica RU 


ità di Napoli 
13 gennaio 1024 |l 


L'ISCHIROGENO ha i! privilegio” di possedere la | 
testimonianza favorevole dei nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Piof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


Grand vii ONORATO BATTISTA 
Via Ponte della Maddalena, 133 - NAPOLI 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Magazzini aperti dalle 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 
vi ii INVILA SCELTA i ie at Ii. 


pagando il più alto prezzo Collezioni, lotti di qualsiasi 
ai COMPRO ri." commemorativi por quantità. 


20: La Ditta non pubblica Bollettini 


GIUSEPPE coco - Via Cavour, n. 149 - ROMA 
Giuse oi e dla ee —culero 


NUOVO MODELLO 


CRONOGRAF: 0 


A 2 PULSANTI 
ocezionalo Cronograte; 


rr 


STADI 


cameo “ STADIO yy 


Via D. Passarella, 3-T - MILAN 


le 1940 gratis 


UOMINI DEBOLI 


usate lo STENOSTENYAL. Indicazioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce - 
Deficionze giovanili. OPUSCOLO GRATIS 
JRONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
. Sam. N. 120140) 


[METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


IL'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
I ASILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- $ 
dano o vi interessano. I 


AI NOSTRI ABBONATI.. 


offrano il prezioso i c 
* LIBRO. DELLA MAS. H TT 
SAÎA PURALE , iprezzo È SSAIA 


TRIBUNA ILLUSTRATA e “Libro 
delta massaîa rurale, L.22,50 


ILTRAVASO DELLE IDEE e "Libro. 
delle massaia rurale, L. 22,50 


IL UBRO DELLA MASSAIA 


clopedia di 
Contiene una 

se' di insegnamenti in ogni 
campo dell'arvità della don- 
na vista come cempagna 
dell'uomo, come educalrice 
dei figli, come. conduttri 
ce della casa con specio- 
le rigdardo alla vita rurale 


Grani il cataroGo co. 
os 10 voiuMETTI rus 


RAMO EDITORIALE DEGLI AGRICOLTORI 
Rome . Via Vittorio Veneto (Palezzo Margherite) 


Tre libri divertenti: d 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- In vendita presso tutte le librerie — |l 


rrcs 


TEA 


Ci siamo recati a Cinec 
la della nevicata di que 
c’era un freddo da cani. 
tendiamo servirci di que 
per il solito e banale dopr 

‘Per dovere di cortesia e 

resse professionale ci sia; 
recati a salutare il capo 
cio Stampa che, occupati 
a discorrere con un brutt 
ha salutato sommariamer 
volere abbiamo ascoltato ! 
te breve colloquio fra 
ceffo e il nostro collega: 

— Alle corte, che cosa 

— Vorrei lavorare a Ci 

— Lavorare a Cinecit 
cosa avete fatto fino ad « 

— Niente; tutti mì di 
sono un cattivo soggetto, 
ho pensato che il cine 
era fl fatto mio. 


DINO FALCONI 


Prima visita: al teatro 
sì gira Vento di Milioni. 
ripresa e l’altra Dino Fa 
tore e regista, ci ha in! 
sulle vicende del film ch 
pretato da Umberto Mel 
Gioi e Primo Carnera. F 
nuovo e ìmponente atto 
scene di pugilato; nel filn 
sarà un poeta e farà de 
come faceva della boxe. 

- Questa è la piccola T 
ci dice Dino Falconi, pre 
ci ad una spavalda ragaz? 
dicenue. — Monica Thiob 
attrice che promette mol 
ca: un nome che comine 
finisce meglio. 


UMBERTO MELN, 


Entriamu con passo fe 
teatro n. 6 e per un mor 
biamo l'illusione di essere 
niti di trent'anni. Ma ch 
simpatico ometto che cl si 
vanti e ci sorride? Polido: 
proprio lui. Polidor il pri 
lelle caotiche scene con 
hanno divertito la nostra 
Polieor è tornato al cin 
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TRIBUNA ILLUSTRATA e “Libro 
della massaia rurale, L22,50 


ILTRAVASO DELLE IDEE e “Libro 
dotta massaia rurale, L. 22,50 


IL uBRO 
RURALE è & 
clopedia di v n 
Contiene una ricca mes. 
se di insegnamenti in ogni 
campo dell'arività della don- 
na vista come. cc pagna 
dell'uomo, come educatrice 
dei figi, come  conduttri 
ce della caso con specia- 
le rigdordo alla vita rurale 


LA MASSAIA 


Grarii ir cataroGO CON 
ot! 10 voLUMETTI PUSBI 


sro 


\MO EDITORIALE DEGLI AGRICOLTORI 
me - Via Vintorio Veneto (Palaxzo Margherite) 


e libri diverteniii 
L DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 

, MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Di rigo un sorriso - Ogni pagioa una risata 


Ci siamo recati a Cinecittà; dopo 


servirei 
ver il solito e banale doppio senso). 

Per dovere di e per inte- 
resse professionale ci siamo subito 
recati a salutare il capo dell'uft- 
cio Stampa che, occupato com'era 
a discorrere con un brutto ceffo, ci 
ha salutato sommariamente. Senza 
volere abbiamo ascoltato il seguen- 
te breve colloquio fra il brutto 
ceffo e il nostro collega: 

— Alle corte, che cosa volete? 

— Vorrei lavorare a Cinecittà. 

— Lavorare a Cinecittà?! Che 
cosa avete fatto fino ad vggi? 

— Niente; tutti mi dicono che 
sono un cattivo soggetto, ed allora 
ho pensato che il cinematografo 
era il fatto mio. 


DINO FALCONI 


Prima visita: al teatro n. 7 dove 

si gira Vento di Milioni. Fra una 
ripresa e l’altra Dino Falconi, au- 
tore e regista, ci ha intrattenuto 
sulle vicende del film che è inter- 
pretato da Umberto Melnati. Vivi 
Gioi e Primo Carnera. Per questo 
nuovo e imponente attore niente 
scene di pugilato; nel film Carnera 
sarà un poeta e farà della poesia 
come faceva della boxe. 
- Questa è la piccola Thicbaut — 
ci dice Dino Falconi, presentando 
ci ad una spavalda ragazzina quin- 
dicenue. — Monica Thiobaut è una 
attrice che promette molto. Moni- 
ca: un nome che comincia bene e 
finisce meglio. 


UMBERTO MELNATI 


Entriamo con passo felpato nel 
teatro n. 6 e per un momento ao- 
biamo l'illusione di essere ringiova- 
niti di trent'anni. Ma chi è questo 
simpatico ometto che cl si para da- 
vanti e ci sorride? Polidor, ma sì, è 
proprio lui. Polidor il protagonista 
delle caotiche scene comiche che 
hanno divertito la nostra infanzia 

Polieor è tornato al cinema e in- 


TEATRI 


a Leda Gloria, un 


fila di G Paolucci, La reggia sul 
Rume. Regìa di Salvi. 
Si salvi chi può. 


EA ecco in prossimità della pisci. 
na scoperta innalzarsi una enorme 
costruzione: l'Alcazar. Augusto Ge- 
mina ci gira da padrone e ci gira 
L'assedio dell’Alcazar. 


AI teatro n. 1 ancora Spagna: / 
diritti di gioventù con il regista 
spagnolo Perojo che non perdona 
al suoi attori gli sbagli, le incertez- 
ze, le ripetizioni e le Impuntature 
che sono altrettante offese per lui 
TM suo motto è: «Ojo perojo,... ». 


AUGUSTO GENINA 


Norme necessarie per chi vuole 
creare e organizzare una nuova ca 
sa di Produzione Cinematografica: 

1) Che il PRODUTTORE abbia 
del denaro liquido. e malto. 

2) Che il DIRETTORE DI PRO- 
DUZICNE sia scelto fra ex com- 
mercianti, sensali, vetturini, lustra- 
scarpe, ecc., ace. 

3) Che VAUTORE del copione e 
lo SCENEGGIATORE abbiano al- 
meno la licenza elementare 

4) Che il REGISTA non sia mai » 
entrato in un teatro di prosa. 

5) Che l'’AIUTO REGISTA sappia 
dove si possono trovare le sigarette 
«Camel >. 

6) Che le ATTRICI siano munite 
almeno di una bella chiostra di den- 
ti, siano pure finti e che abbiano 
vinto almeno un concorso di un 
giornale cinematografico. 

7) Che gli ATTORI ignorino fino 
alla fine del film il soggetto che 
stanno interpretando. 

8) Che il FIGURINISTA sia scel- 
to fra le ragazze di buona famiglia 
che hanno disposizione per il dise- 
gno e che abbiano dipinto almeno 
un pierrot su un cuscino. 

9) Che il TRUCCATORE sia scel- 
to fra la classe dei parrucchieri. 

10) Che l’UOMO DEL CIAC abbia 
le scarpe con lo scrocchio, così ad 
ogni ripresa si potranno sprecare 
un paio di metri di pellicola. 

11) Che gli OPERATORI e gli E- 


DI POSA 


ite bra- 
vi per dare modo alla critica di dire 
ego la fotografia. (Almeno quel- 


E sareble anche l'era di finiria... 

.. con il malvezzo che c'è nel 
mondo del cinema di parlare con 
leggerezza e con irriverenza degil 
attori di prosa che, se al cinema 
mon hanno dato prove esaurienti, 
restano pertanto degli ottimi at- 
tori militanti sulle nostre scene, 
Anche dopo un film non riuscito, 
Ruggero Ruggeri, Emma Grama- 
tica, Dina Galli, Antonio Gandu- 
sio, Elsa Merlini, Vittorio de Sica. 
Evi Maltagliati, Camillo Pilotto 
ecc. ecc. restano sempre degli at- 
tori ai quali non sì possono disco- 
noscere quelle qualità e quel valo- 
re artistico che li ha fatti amare 
ed applaudire per anni da tutti i 
pubblici d’Italia. 

Come il quadro, la statua, la 
poesia, il romanzo, anche il film è 
garantito da una firma che è quel- 
la del regista. 

E allora prendetevela con il re. 
gista che non ha saputo sérvtrsi 
di attori che sanno da un pezzo 
il fatto loro. 


oroni 


LEDA GLORIA 


Alla Scalera-Film Mario Bonnard 
ha tirato un sospiro di sollievo: ha 
finito di girare // Ponte dei Sospiri. 


(È 


n 
MARì0 BONNARD 


La Scalera annunzia il prossime 
arrivo di una nutrita scniera (mu 
trita, naturalmente, dalla Scalera) 
di grandi registi franeesi, La guer- 
ra porta 1 registi francesi in Italia; 
e a proposito della Tosca che sarà 
girata con la regia di Renoir, dire- 
mo che non fu, poi, « un grave sba- 
glio quel colpo di cannon » al con- 
trario di quanto affermava il baro- 
ne Scarpia. i 

ONOR. 


Carissimo « Travaso >, 

Quando riceverai questa mia, spe 
riamo che la neve si sarà squaglia- 
ta da per sè stessa medesima e spa 
rita dalla circolazzione che per un 
pezzetto è stata interrotta quasi 
per tutta ‘Roma a cansa del ghiac- 
cio che le strade specialmente fuori 
del centro erano tutta una lastra 
scivolosa. 

Tu mi domanderai come me la so- 
no cavata io in questo sfrangente 
invernale, e ti dirò che poco sono 
uscita quei giorni colle gallosce per 
fare la spesa al mercato senza ri- 
sicare le caducità nel camminare, 
eppure proprio il primo Gennalo 
l'ho inaugurato la mattina con un 
bel bottone per terra vicino alla 
fontana collo schizzo gelato, e per 
fortuna ho finito col sedere sopra 
un montirozzo di neve semi.indu- 
rita che m'ha impedito chi sa qua 
le brutta conzeguenza ma m'ha in- 
tronato il cervello che ancora me 
lo sento. 

Ebbene, lo crederesti? Il signore 
che m'ha dato una mano per ria)- 
marmi ha voluto fare il pomicione 
come una specie «i Rodolfo con 
Mimì, dicendomi che ce l'avevo ge- 
tida e che glie l'avessi lasciata ri 
scaldare! Ciao; tua aff.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


ANNA CORETA. —- Cara signora 
i conzigli della gente non vanno 
presi alla leggera. Io mi ricordo 
quand'ero anpena maritata, che un 
amico di Nino ogni tanto me ne vo- 
leva dare uno, ma io prima di pi 
gliarlo ci penzavo due volte e me 
ne sone trovata hene assai! 

FRU, Mentone. — Il vostro cane 
puzza, ringhia e latra sempre? Con- 
zultate allora uno che se ne inten- 
du di odorinolaringhiolatria. 

DANIELE MENTARI. — Fateci 
delle abluzioni di olio esiziale di 
tormentina. 

CIGLIA, Carugate. — Colla liguo- 
rizia ci si fanno i liquori. Quanto 
all’Auto Medonte, non concsco ta 
fabbrica che la fa. 

ACCID, Empoli. — / ghiri e i go- 
ri che stanna sul basilisco di Piaz- 
zu del Popolo sono dell’epoca prima 
del futurismo, e perciò non ci sì 
capisce niente. 

NETTA, Penne. — Per essere coe- 
taneo alle vostre idee dovreste es- 
sere retribuito gratis, mi pare! Sie- 
te un bel mattone! 

NOCI D. Sorrento. — La lapara- 
temia dello stommaco si può gua- 
rire purchè le puzzazioni caldiache 
siano regolamentari. 

CONTE', Celàno. — E’ stato un 
«lapis calamo» del proto della 
stamperia. Forse voleva dire «Ca- 
tone»; e la fama ch'ha Catone in 
tutto l’Urbis e l’Orbis terracqueo ce 
la vorrei avere io! 

BOTTAL, Cerchio. — Credo an- 
ch'io che l'attenzione nervosa di 
vostra suocera s'‘a furiera di qual. 
che scenata domestica. Per conto 
mio, se fossi voi, mi deciderei a var- 
care il Rubicondo. 

META, Carpi. — Anche vot ce l’a- 
vete cot verbi irregolari. Giggetto 
che li sa tutti mi ha detto che 
«Melograno > è un verbo i; 

e si declina eol participio «se»: Jo 
me la grano, tu te la grani, colui se 
le grana ecc. 

FRAN. Ceccano — Invece di un 
dialogo io ri faret un monocolo. 
Quanto all'« errata coccige » mette- 
tela in fondo all'indice 

ABIT. Udine. — Se i foruncali 
non vi cessano, fate un buon semi- 
cùbito alle spalle 

DENTE. Canino (Viterbo). — Vi 
conziglio di leggere i libdri di Vir 
gtito Broccoli. 


TUTARELLA 
-u 
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DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


1 primo giornale che si ascolta - 
va come una ordinaria  conversa- 
zione telefonica fu in Italia L'4- 
raldo telefonico. Questo giornale, 
precursore della Radio per la ma- 


niera con la quale si poteva ascol- . 


tare, cioè stando comodamente in 
casa, nulla però aveva a che Ve 
dere con la Radio medesima. In- 
fatti questa non ha bisogno di re- 
te di fili ed è basata su altro prin- 
ciplo, mentre L'Araldo telefonico, 
come tutti ricordano, aveva la sua 
rete telefonica speciale che attra- 
versava ‘ade e piazze e pene- 
trava ne uffici e nelle case a 
guisa di un telefono comune. Con 
L'Araldo telefonico si ascoltava 
non soltanto il giornale che veniva 
letto da una signorina nella cabi- 
na ove aveva sede, e cioè prima 
in Via Torino e poi in iPiazza Po 
li, ma si ascoltavano anche î tea 
tri e i concerti mediante dispositi- 
vi‘speciali situati in questi locali. 

Per un certo periodo di tempo 
diressi ll servizio giornalistico. 

Quando venne? ricostruito il Cam- 
panile di San Mareo a Venezia si 
pensò di fare ascoltare il suono 
delle campane, la prima volta che 
venivano sciolte al vento, al Pon 
tefice del tempo, S_S. Pio X Lo 
stato doveva semplicemente ac 
cordare l’uso dei fili deila linea 
telefonica. L'ing. Ranieri avrebbe 
peusato al resto mediante il siste 
ma del suo Araldo telefonico. Sem 
brava tutto combinato, ma il Go 
verno di allora (Giolitti), all'ulti 
mo momerito, pretese una richie - 
sta da parte della Santa Sede. Il 
Segretario di Stato non credè op- 
portuno di inoltrare alcuna richie- 
sta e la cosa non ebbe seguito 

Si disse allora, in quei circoli 
sempre bene informati... che il 
suono delle campane di San Mar 
co avrebbe troppo emozionato il 
Pontefice e perciò l'idea era stata 
anbandonata 


000 

Il dott Aldo Barchiesi. il medi- 
cu dei giornalisti, fu consultato un 
giorno da Enrichetio De Sena, lo 
sportivo de La Tribuna 

ll dott Barchiesi ad un certo 
punto gli domandò. Ma. insomma, 
si può sapere quando incomince- 
rete a nutrirvi esclusivamente di 
latte? 

Il nostro Righeito, pronto, rispo- 
se: Quando le mucche incomince- 
ranno a nutrirsi esclusivamente di 
iva! 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giwochi prestidigitatorii per Sala 
e Teatro tutti Spiegati in modo che da chiun- 
que con un po' di buona volontà, si possono 
bene eseguire sia in pubblico che tra gli amici. 
Troverete quello di levar la camicia ad uno 
spettatore senza spogliario Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. - Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. _ Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. Bacchetta divinatoria 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, chimica 
carte, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
Zionale). — Luce nell'acqua. - Combustione del 
corpo umano. — Cottuia d'uovo senza fuoco 
Fare sparire ‘la testa a persone della compagnia 
li tolo perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni de; 
mali eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
Italia € premiati. — Pagine Acne 


Justrazioni spiegati #rezzo L.8 franco di P 
ita raccos ta ovi Ordini con vaglia al 


Uibeoria 
‘A richicata spediscesi gra.is catalogo Len Cariosi 
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CARLO — Non è vero, è Ro- 
berto che ha portato le man- 
dorle ! 

ROBERTO — Paolo ha porta- 
to le mele. 

ALFREDO — E Tommaso il 
cioccolato. 

TOMMASO — Paolo ha fornito 
le caramelle ! 

ALFREDO — No, Roberto ha 
portato le caramelle. 

PAOLO — Alfredo ha portato 
il cioccolato ! 

1L PREFETTO — Credo che 
tutti mi abbiate detto bugie. 

Ed era vero. Ma sulle due ri- 
sposte che ciascuno aveva fatto, 
una era vera. Sapendo ciò, sape- 
te dire che cosa ciascuno aveva 
portato ? 


Fratelli calciatori. 

Cinque fratelli giuocatori di 
calcio molto noti, giuocavano 
ciascuno in una squadra diffe- 
rente e, naturalmente, i colori 
delle loro maglie erano diversi. 
Sapendo che quella di Andrea 
non era nè azzurra, nè rossa, nè 
verde, che quella di Bernardo 
non era nè grigia, nè verde, nè 
bianca, che quella di Carlo non 
era nè grigia, nè verde, nè az- 
zurra, che quella di Edoardo non 
era nè azzurra, nè bianca, nè 
verde, che quella d’Enrico non 
era nè rossa, nè bianca, nè gri- 
gia, che nè Andrea, nè Enrico 
avevano una maglia azzurra, 0 
bianca, o rossa, sapete dire di 
quale colore fosse la maglia di 
Carlo ? 


sa E 
a, 


Quadrato 

Le cifre da 1 a 8 sono siste- 
mate in giro a questo quadrato 
in tal modo che il totale delle 
verticali e delle orizzontali dà 


I vicini. 

Sei casette sistemate su una 
sola fila sono occupate da in- 
quilini che chiameremo A, B, C, 
D, E, F. 


ansanf 


Sapendo che D non è vicino 
di E; che B non è vicino di A; 
che una sola casa separa C da 
D; che A è separata da C da tre 
case; che B sta ad una delle e- 
stremità; che tre case separa- 
no E da B, e che F ed E non so- 
no vicine, dite da chi è abitata 
ciascuna delle sei casette. 


Numeri. 

Siete capaci di rimpiazzare i 
puntini finali con un numero ta- 
le che i quattro gruppi di nume- 
ri presentino la medesima carat- 
teristica ? Provate in un minuto: 
24-8, 72-24, 81-27, 123-... 


Scrittura. 

Indicate, in trenta secondi, 
tre mezzi per scrivere 1 qualcu- 
no senza utilizzare le lettere del- 
l'alfabeto italiano o quelle d': 
qualsiasi altro alfabeto stra- 
niero. 


sempre 12. Siete capaci di di- 
sporre queste otto cifre in mo- 
do da ottenere nelle stesse con- 
dizioni: in prima linea 13, nella 
seconda 14 e nella terza 15 ? 


Un banchetto clandestino, 


In un collegio cinque collegia- 
li avevano organizzato un picco- 
lo banchetto elandestino e not- 
turno. Vi erano noci, mele, cara- 
melle, mandorle e cioccolato; 
ciascuno aveva portato un gene- 
re di cibo. Nel bel mezzo del fe- 
stino, ecco arrivare il prefetto 
che, furibondo, minaccia casti- 
ghi a destra e sinistra e seque- 
stra ogni cosa, domandando chi 
fosse stato a portare tutta quel- 
la roba. 

Ecco le risposte che egli ot- 
tenne: 

TOMMASO — Carlo ha porta- 


to le noci! 

CARLO — No, non sono sta- 
to io! 

ROBERTO — E’ Alfredo che le 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


UNA PASSEGGIATA 


Ecco l'ordine con cui quel tale si 
reca a far visita ai suoi amici: G. 
F. B, A, U, T. PO, N. C, D, E, J, 
K.L MQ, R.S.H, G. 


IN VIAGGIO 


Le coppie sono così formate: 

iacomo ed Elisa; Carlo e Berta; 
Guglielmo e Maria; Tommaso e 
Giovanna; Enrico e Rosa. 


IL TAPPETO 


Bisogna procedere in questo 
modo: 


ha portate ! 
PAOLO — Carlo ha portato le UN NUMERO 
mandorle ! . L'avete trovato? E' 120. 


Alla fermata 


— Senti Prosdocimo, la vita è un 
vero cinematografo. 

— Senti Casimiro, non ricomin- 
ciare. Sono già tre mattine che vai 
facendo il filosofesso. 

— Lasciami finire. Te ne troverai 
contento. Dicevo,-la vita è un ci- 
nematografo dove’ tutto passa ra- 
pidamente. 

— E l’autobus, frescone? 

— Quello pussa invece col rallen- 
tatore. Sembra che tasti il terreno 
con le ruote. Fa l’effetto come se 
abbia l'atassia locomotrice. 

— Cos'è quest’atassia locomotrice? 

— Un.male che ti piglia alle gam- 
be e ti fa camminare sempre d: 
meno. 

— Nel caso del nostro autobus 
bisognerebbe chiamarla atagia lo 
comotrice. 

— Perchè? 

— Per viu dell’Atag. 

— Prosdocimo, stamane sei menu 
imbecille dell'usato. 

— Usato!? Sarebbe forse il tuo 
soprannome? 

-- Non mi abbasso a risponderti. 
se no mi dovrei chinare fino a ter- 
ra, come se parlassi con un verme 
Hai letto che nel Giappone hanno 
inventato il cinema aperitivo? 

— Come se nel campo cinema 
tografico non si mangiasse abba- 
stanza! 

— Ma no! Si tratta di una pelli 
cola che si proietta nei ristorant! 
per stuzzicare l'appetito degli av 
ventori. 

— E che si vede sullo schermo? 

— Gente che mangia a quettre 
qanasse. 

—. Produttori? Registi? Divi” 

— No, persone qualunque 

— Allora è una balla. 

— Ti dico che l'ho letta sui gior 
nali! 

-. Come se nei giornali!... Cam. 
biamo discorso, pur restando ne! 
mondo del cinema. Se non erro, 
tempo fa. mi parlasti di una tua 
fisliuola che aspirava allo schermo 

— Per fortuna quell'estro le è gie 
passato! Ora scrive soll«nto soy- 
qetti cinematografici 

— Davvero!? 

— Ce ne ha letto uno ieri sera. 
Mugnifico Senti: Una signorina di: 
buona famiglia ama un giovanotic 
delle stesse condizioni ma senza im 
piego. Lei gli dice: « Fatti una p9r 
sizione e ci sposeremo ». Lui lè ri- 
sponde: « Me la farò. Te lu giuro 
Infatti, con qualche raccomanda. 
zione, ottiene un posto e il film fin? 
sce con un bel matrimonio. 

— Originale. 

— Anche troppo. C'era da noi un 
signore che sta cercando i capitali 
per una nuova casa cinematogra- 
fica. Ha detto: « Maria Luisa il la- 
voro mi piace, però bisogna ren- 
derlo più accessibile. Correggete!o 
e mi impegno iv di farvelo girare ». 
Noi speriamo bene. Quel signore ha 
molta influenèa. 

— Ma che influenza! Quello ha 
lencefalite lelurgica! 

— Sei proprio disgustoso; Rin- 
grazia il cielo che ci troviamo în 
mezzo olla strada. 

— Parole sacrosante. 

— Come sarebbe a dire? 

— Te lo spiegherò un'eltra volta. 
Adesso sta arrivando l'autobus. 

— Continueremo la discussione 
durante il tragitto. 

— Buona l’idea! C‘st se veniamo 
alle mani, nessuno se ne accorge. 
Crederanno che i pestatoni, le zam- 
pate, le gomitate nel fianco siano 
uno dei soliti modi per fendere la 
calca. Ti concerò io per le feste! 

— Vieni dentro, vigliacco! 

— Subito, mascalzone! 


sale ) 


ii incita ni 


Luco 


ig ici cite 


PAOLO STOPP/ 


AL TEATRO ELISE( 


CHIRURGIA ESTET 


Commedia in 9 atti di V. 


A Gino Cervi, grande c 
specializzato nelle operazi 
plastica facciule, mancano 
e quattrini. Aroldo ieri, fig 
l’autore, per dare modo a. 
dre di svolgere i tre atti aell 
media, porta a Cervi una 
sua sorella Andreina Pagna 
si presenta in scena con un 
fare rabbia ad Alessandro | 
fani. Il chirurgo, informat 
condizioni economiche del 
cliente, prende lu cosa a c 
promette ad Andreina di /c 
ventare bella come una 
greca. 

L'operazione di chi i 
ca st svolge senza rai, 
minuti nel camerino della Pi 
nell'intervallo fra il primo 
condo atto. Dopo di che il < 
OSE la sua cliente. 

nu sera, ad un 
in casa del dott. Ct 
Rent € l’altra, succedono co: 

di oe mondo. Veniamo a 

Cela ‘aolo Stoppa, il segreta 
sone è becco, ed a quest 
Là ri poveruomo ci sn 
ha oria non priva d’int 
SE a la sua romanza, fl s 
irene fonmzanente È 
cascare nelle rel è nel î 
del cetetre conquistatore } 
ante soa del fatto suo, h 
dello acorticae di manolo 


Du 
sd finale con il trion 
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Ila fermata 


— Senti Prosdocimo, la vita è un 
1 inematografo. ; 

a Senti Casimiro, non ricomin- 
are. Sono già tre mattine che vai 
cendo il filosofesso. N 
— Lasciami finire. Te ne troverai 
tento. Dicevo,-la vita è un ci- 
*matografo dove’ tutto passa ra- 


damente. SI 
— E l'autobus, Tresoone gi 
— Quello passa invece coi # 
ES Sembra che tasti il terreno 
in le ruote. Fa l'effetto come se 
l'atassia locomotrice. 
Dione quest’atassia locomotrice? 
— Un.male che ti piglia alle gam- 
e e ti fa camminare sempre d 
e Ne caso del nostro autobus 
isognerebbe chiamarla atagia lo 


omotrice. 

— Perchè? 

— Per viu dell’Atag. È 

— Prosdocimo, stamane sei menu 
o dell’usato. ; 

e ato? Sarebbe forse il tuo 


DI 
FE on mi abbasso a risponderti. 
e no mi dovrei chinare fino a ter- 
a, come se parlassi con un verme 
Jai letto che nel Giappone hanno 
nventato il cinema aperitivo? 

— Come se nel campo cinema 
ografico non si mangiasse abba- 

za! 

107% a no! Si tratta di una pelli” 
‘ola che si proietta nei ristorant! 
per stuzzicare l'appetito degli ar 
ventori. 3 

— E che si vede sullo schermo 

— Gente che mangia a quettre 

e. ; 

cana  roduttori? Registi? Divi» 

— No, persone qualunque 

— Allora è una balla. bo) 

— Ti dico che l'ho letta sui gior- 

Ni 

he Come se nei giornali!... Cam. 
biamo discorso, pur restando nel 
mondo del cinema. Se non erro, 
tempo fa. mi parlasti di una tua 
fiutiuola che aspirava allo schermo 

— Per fortuna quell'estro le è 9. 
passato! Ora scrive soltanto sog- 
qetti cinematografici 

— Davvero!? Sua 
— Ce ne ha letto uno ieri sera. 
Mugnifico Senti: Una signorina di 
buona famiglia ama un giovanotic 
delle stesse condizioni ma senza im 
piego. Lei gli dice: « Fatti una USL 
sizione e ci sposeremo ». Lui le ri- 
sponde: « Me la farò. Te lu giuro > 
Infatti, con qualche raccomanda. 
zione, ottiene un posto e il film fin? 
sce con un bel matrimonio. 

— \Originale. d 

— Anche troppo. C'era da noi un 
signora che sta cercando i capitali 
per una nuova casa cinematogra- 
fica. Ha detto: « Maria Luisa il la- 
voro mi piace, però bisogna ren- 
derlo più accessibile. Correggetelo 
e mi impegno iu di farveio girare ». 
Noi speriamo bene. Quel signore hu 

ta influenta. 

Men influenza! Quello hu 
lencefalite lelurgica! 

— Sei proprio disgustoso; Rin- 
grazia il cielo che ci troviamo in 
mezzo olla strada. 

— Parole sacrosante. 

— Come sarebbe a dire? 

— Te lo spiegherò ee volta. 

ta arrivando l'autobus. 
Mi svtinuereno la discussione 

il tragitto. 
Snia l’idea! C‘ist se veniamo 
ulle mani, nessuno se ne accorge. 
Crederanno che i pestatoni, le zam- 
pate, le gomitate nel fianco siano 
uno dei soliti modi per fendere ICI 
calca. Ti concerò io per le feste! 

— Vieni dentro, vigliacco! 

— Subito, mascalzone! 


na LIT Te 


O 4 0 AATLZO 


PAOLO STOPPA, GUGLIELMO BARNABO’, GINO CERVI e ANDREINA PAGNANI in « tCniRURGIA ESTETICA » di V. TIERI. 


AL TEATRO ELISEO 


CHIRURGIA ESTETICA 


Commedia in 9 atti di V. TIERI 


A Gino Cervi, grande chirurgo 
specializzato nelle operazioni di 
plastica facciule, mancano clienti 
e quattrini. Aroldo ieri, figlio del- 
l’autore, per dare modo a suo pu 
dre di svolgere i tre atti della com- 
media, porta a Cervi una cliente, 
sua sorella Andreina Pagnani, che 
si presenta in scena con un viso da 
fare rabbia ad Alessandro De Ste 
Jani. Il chirurgo, informato delle 
condizioni economiche della sua 
cliente, prende lu cosa a cuore e 
promette ad Andreina di /arla di 
ventare bella come una statua 
greca. 

L'operazione di chirurgia esteti. 
ca st svolge senza dolore e in venti 
minuti nel camerino della Pagnani, 
nell'intervallo fra il primo e il se- 
condo atto. Dopo di che il chirur- 
go sposa la sua cliente. 

Una sera, ad una festa da ballu 
in casa del dott. Cervi, fra una pa- 
pera e l’altra, succedono cose del- 
l’altro mondo. Veniamo a sapere 
Che Paolo Stoppa, il segretario del 
dottore, è becco, ed a questo pro- 
posito il pover'uomo ci snocciola 
una storia non priva d’interesse 
Finita la sua romanza, fl segreta- 
rio avverte bonariamente Cervi dì 
sorvegliare Andreina che sta per 
Cascare nelle reti e nelle braccia 
del celebre conquistatore Pisu il 
prg. Scaro, del fatto suo, ha sem. 

orta; iav 
dello ia di mano la chiave 


Duello finale co; i 
to. e con il trionfo del 


Al TEATRO REALE DELL'OPE- 
RA I quattro rusteghi sono stati 
addomesticati dagli applausi dei 


pubblico. 
IRE 


Al TEATRO DELLE ARTI le com- 
medie e gli spettacoli annunciati 
si seguono con regolarità. 

In una intervista concessa alla 
rivista Dramma A. G. Bragaglia, 
fra l'altro, diee: 

— «Noi lavoriamo in condi. 


ni eccellentissime per merito de- 
gli atuti che ci sostengono». 

Quando si lavora nelle condizioni 
dichiarate dall’ Anton Giulio non 
bisognerebbe sbagliare mai. E se si 
sbaglia è inutile prendersela con i 
criticoni. . 


ELIA 


Quando Guido Cantini 
ne scrive delle belle, 
ridono le cantine 
e pur le cantinelle. 
gl 
\e/ 
Al TEATRO QUIRINO per merito 
della Compagnia dell’Accademia 
diretta da Silvio D'Amico, Re Cervo 
di Gozzi si continua a replicare e 
non manda scornati gli spettatori 


a casa. 


Si legge spesso nei resoconti tea. 
trali questa frase: 
esperienza consumata degli 
». 


Per quanti attori questa esperien- 
za è consumata! 


La notte di San Silvestro, Renzo 
Ricci, per uniformarsi alla consue- 
tudine di disfarsi delle pentole e 
dei vasi vecchi, suonò il campanel- 
lo e al suo segretario che gli chie 
deva cuvsa volesse: 

— Chiamatemi il buttafuori — 
disse -— ho una pentola da gettare 
dalla finestra. 


Gli attori della Radio da molti 
mesi continuano ad esibirsi « ecc. 
zionalmente » sui palcoscenici d'’ 
talia di modo che solo quando ri 
torneranno alle abituali trasmi: 
sioni finiranno per dare il loro ve 
ro spettacolo d'eccezione. 


I 

Un amico delle attrici, uno di 
quei signori che frequentano assi- 
duamente i camerini, mandano fio- 
ri alle serate d'onore e si recano 
alla stazione alla fine delle recite 
della Compagnia in una città, 
rimproverava a Laura Adani di 
portare in scena per centomila lire 
di gioielli. 

— Fate come le altre — dice co- 
stui, — mettete sulla scena dei gio- 
ielli falsi. Il pubblico non se ne 
accorge 

Lo so -— risponde Laura Ada- 
ni. — Ma i gioielli veri ce l'ho, 
mentre i falsi dovrei comprarli. 


Uno spettacolo d'eccezione: 

La neve a Roma. 

Ottima, sotto tutti i punti di vi 
sta, ia regia. 


AL TEATRO ARGENTINA 


IL CORSARO 
Due tempi di M. ACHARD 


In un grande teatro di posa a- 
mericuno, l'attore Renzo Ricci e 
l'attrice Laura Adani interpretano 
un film in cui si svolgono le avven- 
ture e gli amori di un celebre ccr- 
saro realmente esistito nei tempi 
che furono. Questo corsaro era 
Renzo Ricci che si era scelto per 
amante la nobildonna Laura Ada- 
nd. L'attrice Adani, però, ama an- 
che lei il corsaro Ricci ma non 
ama ancora l'attore Ricci. L'attore 
Ricci e il corsaro Ricci amano la 
nobildonna e attrice Adani. In un 
secondo tempo l’attrice Adani ama 
l'attore Ricci non appena viene a 
sapere che la nobildonna Adani a- 
mava il corsaro Ricci. 

Succede un pandemonio e una 
confusione fra l'attore Ricci, la 
nobildonna Adani, il corsaro Ricci 
e l'attrice Adani. Nessuno sa più 
come sbrogliare la faccenda fino al 
punto che l'attrice Adani butta in 
mare il velo della nobildonna Ada- 
ni e come per incanto tutti se ne 
vanno tranquillamente per i fatti 
loro 

Al principio della vicenda il no- 
biluomo Polesello, non senza colpa, 
viene soppresso. 


Alì TEATRO VALLE la compagnia 
Vanni-Romigioli-Lina Gennari nei- 
la rivista Ragazze all'armi Si trat 
ta naturalmente di armi bianche 
e... rosa. 


ONOR. 
— 13 


. 


i RTS O Vo e ic 


A CHI T MILIONI 


pe. 42? 


Due fatti sono restati per me me- 
morabili: quando da piccolo caddi 
dal letto e quando non vinsi la lot- 
teria E. 42 lo scorso anno. 

Ml giorno in cui caddi dal letto 
era un martedì; lo rammento come 
fosse ora. 

Tl giorno, invece, in cui non vin- 
st la lotteria era un venerdì! Ah, 
vo: non sapete, non potete immagi. 
nare che cosa significhi non vincere 
il primo premio, di parecchi milio- 
ni, in una lotterial... 

Pensate: quella notte avevo fat- 
to un magnifico sogno, al mattino 
avevo visto, uscendo, un cavallo 
bianco, a mezzogiorno con i piedi, 
involontariamente avevo pestato 
per strada... Beh, non ve lo posso 
dire, ma si trattava di una cosa 
che, secondo le credenze popolari, 
significa ricevere quattrini, e fD- 
vece. 

Ma la ragione di questa mia 
mancata vincita so quale fu. La 
cclpa è tutta mia perchè acquistai 
male il biglietto. Maledetto quel 
momento cui mi feci tentare 
dalla voce di un ometto cafone che, 
stando al cantone di una strada, 
con il suo negozietto composto al 
un tavolinetto ed un paio di blocchi 
di biglietti, m avvicinò con voce 
maliarda per sussurrarmi: « Signo. 
re è l'ultimo biglietto, lo volete? » 
proprio con la stessa Voce © manie 
ra con cui i levantini di Porto Sald 
v: offrono in segreto le « cartoline 
scandalose », che po! val a vederle 
e ti accorgi che nella busta c'è un 
mazzo di carte da giuoco che hai 
pagato venti lire. 

Quando l’ometto del negozietto 
con il tavolinetto ed il blocchetto 
con un solo biglietto mi parlò in 
quel modo, io ebbi una immediata 
reazione: 

— Ma vi sembra — dissi indi 
gnato — che io abbia proprio la 
faccia del fesso? Eppure non mi 
conoscete! Volete affibbiare a me 
l'ultimo biglietto? Già, e io adesso 
mi compro lo scarto degli altri! 

Dico e ristò 

L'ometto sembra sorpreso è sg0 
mentato; éd allora, tratto di tasca 
un blocchetto nuovo, me lo presen 
ta dicendo di scegliere a piacer mio 
un biglietto fra i tanti. Guardan- 
dolo, mi colpisce il suo sguardo: 
negli occhi suoi c'è il sole, c'è il 
colore delle viole e delle valli tut 
te in fiore. Ed io allora, mettendo 
le mani in tasca, gli dico: 

— "Beh, campagnolo bello, pren- 
do questo ed eccoti le dodici lire. 

Ero proprio sicuro di vincere il 
primo premio. Tant'è vero che tra- 
i le notti precedenti all’estr. 


I1 solerte fattorino 


Signorina, andate consro il regolamento: vi scende il 


didietro. 


zione, vegliando, per stendere tutto 
{' bilancio preventivo dei tre milio 
ni di vincita, Dirò di più: mi ero 
anche preparata la mia bella inter- 
vis da concedere ai giornalisti 
che certamente sarebbero accorsi a 
casa mia per conoscere le impres 
sioni del vincitore... Bd invece, ec 
comi qua, con una mano avanti € 
l'altra dietro, come sì usa dire 

Ma quest'anno non mi fre 
Quanto scommettiamo che jl primo 
premio lo vinco io? Ed anche il se- 
condo, e il terzo e il quarto e tutt! 
gli altri? 

E' meglio che non scommettiate 
con me perchè perdereste. E vi di 
co il perchè: Vincerò tutti i premi! 


r il motivo che ho acquistato tut 
ti biglietti della lotteria E. 42. 
Sissignori! Oltre due milioni di bI- 
glietti hanno invaso la mia abita- 
zione. Tutti : biglietti che finora 
sono stati venduti sono stati acqui 
stati da me e dai miei agenti se 
greti, sparsi in ogn! città d'Italia 
per mio conto. Quando vedete un 
tale per strada che compra un bi 
glietto, dite pure: quello è incari 
cato di acquistare un biglietto per 
conto di quello là! 

Certo, ho speso qualche soldarel- 
lo, ma'i nove milioni non me li 
leva nessuno, quest'anno. 

Imparate: questo s! chiama ave 
re il senso degli affari! 


| Radersi col 


latte SEE 


senza sapone, senza creme, senza pennello! 


qualche secondo, ri 
soltanto bagnata e q 


agranare la pelle, senzi 


contenuto, permette di radere anche 
ritazioni e 
inumidire ancora la barba. Il Rasosan non è un sapone, nè una crema, ma 


qualcosa di ussolutamente nuovo. 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radersi: passare il Rasosan sul 
viso inumidito fino a coprire la barba di un sottile strato Intteo; poi, dopo 
square il viso in modo da potersi radere con la barba 
di perfettamente visibile! 

Il Rasosan, grazie al potere enormemente emolliente del latte fresco in esso 
le la barba più du 
senza bruciori. Per il contropelo basterà 


lamente, senza 


Campi 


La più bella condanna 


della mia vita 


Il vecchio bianco non per antico 
pelo, ma per tintura sbagliata, scos. 
se la testa a dritta e a manca. 

— Mi fate proprio ridere — e 
sclamò quindi. — Mi chiedete qua- 
le sia stata la più bella condanna 
della mia vita. Ma le condanne s0- 
no tutte brutte. Come può una 
condanna essere bella? E' una do 
manda veramente idiota Ja vostra. 
Comunque, dato che ormai cl so. 
no, voglio lo stesso raccontarvi qua- 
le fu la più bella condanna deila 
mia vita 

Si raccolse in se stesso, alzzò un 
gruppo di leucociti contro un grup 
po di streptococchi, staccò un qua 
dro dalla parete e cominciò a nar. 
rare. 

- La più bella condanna della 
mia vita — disse — fu quella che 
mi appioppò il Tribunale di Fila. 
delfia. A quell'epoca ero un giova 
ne pieno di iniziative e di ardi 
menti. Non sapendo come dar sîo 
go a queste mie iniziative e a que 
sti miei ardimenti mi misì a capo 
di una banda di gangsters. In bre 
vissimo tempo venmi proclamato 
nemico pubblico n. 1 e inseguito 
per ogni dove. Anni interi durò la 
caecia: un giorno finalmente riu. 
scirono ad arrestarmi. Venni pro. 
cessato: 1 capi di imputazione era 
no parecchi, fra cui 8 omicidi, 12 
rapine a mano armata, 30 furti con 
scasso e 72 rapimenti. 

Dopo l'arringa violentissima del 
pubblico ministero la giuria st ri 
tirò per deliberare. Poco dopo il 
Presidente mi annunziava che ero 
stato condannato al lavori forzati 
a vita. Quella concluse il vec 
chio — fu la più bella condanna 
della mia vita. 

— E perchè? — chiese uno degli 
ascoltatori 

— Perchè -- disse il vecchio — 
mi aspettavo di essere condannato 
a morte 

Sorrise, sputò in arla e uscì dal 
la comune 


C'è niente per...? 


Esistono, e si rivelano ogni tanto. 
delle ‘persone che in certi moment: 
e per certi argomenti si permettono 
il lusso di un quarto d'ora di moru 
lità a corso forzoso. 

Un nostro lettore, per esempio 
ha scoperto adesso che il ricever: 
lettere fermo in posta è un passa 
tempo immorale. che le autorità 
farebbero bene a riservarlo agli a 
dulti che sono in grado di gustarlo 
e vietarlo agli aliri. Quindi il pu 
dibondo lettore invoca addiritturo 
l'emanazione di un decreto mini 
steriale che proibisca ai minorenni 
di ritirare lettere fermo in posta 
Sicuro: l'impiegato dovrà rispondi 
re all'imberbe adolescente maschio 
o femmina che si presenterà con 
l'ansia nel cuore allo sportello chie 
dendo se «c'è nulla per. >: « Ri 
passate più tardi, quanto 
vontun'anni! » 

Il lettore è così persuaso di ave 
re distrutta una delle maggiori cau 
se di precoce immoralità ed è per 
fettamente in buona fede; ma te 
miamo che l'illusione stia durerà 
poco. 

Credere che togliendo all'uomo. 
e ulla donna, la forchetta, si tolga 
loro l'abitudine di mangiare, è un 
errore. C'è stato un lungu periodo 
nella storia in cui la forchetta era 
sconosciuta all'umanità, ma l'uma- 
nita mangiava e digeriva lo stesso 
Ora. togliendo at minorenni le let 
tere ferme in posta, si toglie loro 
la forchetta, non già lo stomaco è 
l'appetito; e, ammesso che il deere. 
to invocato dal nostro lettore sia 
emanato, esso non ci darebbe altra 
soddisfazione, per rimanere nella 
metafora, che quella di costringere 
des glovinetti e delle giovinette a 
mangiare — come si dice impro 
priamente — colle mani. Il che 
non sarà bello a vedere. 


AL SALICE PI 


Curvo sul telefono, A 
gridò, con voce corruccia| 
— Insomma, signorina, 
terza volta che domando | 
ta Blanc e C., corpo di...! 

Ma subito s’interruppe, 
accento addolcito seguitò: 

— Scusate, veh, mi par 
conoscere la vostra voce... 
state cara signorina Gio! 

Una voce cristallina e 
na gli risuonò all'orecchio 

— Vi ho già detto che n 
chiamo Giorgina. 

— Come vi chiamate, du 

— Ah, ah... ve lo dir 
tardi! 

E poichè egli insisteva: 

— Ditemi anzitutto il 
nome. 

— Io mi chiamo Alberti 

Allora, come urna bes 
imprigionata che s’agita 
gabbia, la vocina vibrò nel | 
no assalendo il giovane ‘ 
mande: 

— Siete alto? come 
biondo o bruno? quanti 
avete? 

— Ho vent'anni, sono Ì 
sono alto un metro e set 
trè... Siete contenta? E voi 

Ma, mutando tono, perc 
suo superiore entrava % 
momento nell’ufficio, cor 
serio serio 

— pPronti?... Pronti?... L 
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a più bella condanna 


della mia vita 


Il vecchio blanco non per antico 
lo, ma per tintura sbagliata, scos. 
la testa a dritta e a manca. 
— Mi fate proprio ridere -— e 
lamò quindi. — Mi chiedete qua- 
sia stata la più bella condanna 
lla mia vita. Ma le condanne s0- 
>) tutte brutte. Come può una 
ndanna essere bella? E' una do 
anda veramente idiota Ja vostra. 
pmunque, dato che ormai ci so. 
), voglio lo stesso raccontarvi qua- 
fu la più bella condanna deila 
ja vita 
Si raccolse in se stesso, alzzò un 
ruppo di leucociti contro un grup- 
o di streptococchi, staccò un qua 
ro dalla parete e cominciò a nar- 


are, 

- La più bella condanna della 
nia vita — disse — fu quella che 
ni appioppò il Tribunale di Fila. 
elfia. A quell'epoca ero un giova: 
le pieno di iniziative e di ardi 
nenti. Non sapendo come dar sto 
o a queste mie iniziative e a que 
ti miei ardimenti mi misì a capo 
li una banda di gangsters. In bre 
rissimo tempo venni proclamato 
jlemico pubblico n. 1 e inseguito 
jJer ogni dove. Anni interi durò la 
agcia: un giorno finalmente riu 
cirono ad arrestarmi. Venni pro. 
cessato: 1 capi di imputazione era 
no parecchi, fra cui 8 omicidi, 12 
‘apine a mano armata, 30 furti con 
scasso e 72 rapimenti. 

Dopo l'arringa violentissima del 
pubblico ministero la giuria si ri 
tirò per deliberare. Poco dopo Il 
Presidente mi annunziava che ero 
stato condannato al lavori forzati 
a vita. Quella concluse il vec 
chio — fu la più bella condanna 
della mia vita. 

- E perchè? — chiese uno degli 
ascoltatori. 

— Perchè -- disse il vecchio — 
mi aspettavo di essere condannato 
a morte 

Sorrise, sputò in arla e uscì dal 
la comune 


C'è niente per...? 


Esistono, e si rivelano ogni tanto. 
delle persone che in certi moment: 
e per certi argomenti si permettoni 
i lusso di un quarto d'ora di moru 
lità a corso forzoso. 

Un nostro lettore, per esempio, 
ha scoperto adesso che il ricever: 
lettere fermo in posta è un passa 
tempo immorale. che le autorità 
farebbero bene a riservarlo agli 
dulti che sono in grado di gustarlo 
e vietarlo agli aliri Quindi il pu 
dibondo lettore invoca addiritturo 
l'emanazione di un decreto mini 
steriale che proibisca ai minvrenni 
di ritirare lettere fermo in posta 
Sicuro: l'impiegato dovrà risponde 
re all’'imberbe adolescente maschio 
o femmina che si presenterà con 
l'ansia nel cuore allo sportello chie 
dendo se «c'è nulla per. >: «Ri 
passate più tardi, quando avrete 
vontun'anni! » 

ll lettore è così persuaso di ave 
re distrutta una delle maggiori cau 
se di precoce immoralità ed è per- 
fettamente in buona fede; ma te 
miamo che l'illusione sun durerà 
poco. 

Credere che togliendo all'uomo. 
e alla donna, la forchetta, si tolga 
loro l'abitudine di mangiare, è un 
errore. C'è stato un lungu periodo 
nella storia in cui la forchetta era 
sconosciuta all'umanità, ma l’uma- 
nia mangiava e digeriva lo stesso 
Ora. togliendo at minorenni le let 
tere ferme in posta, si toglie loro 
la forchetta, non già lo stomaco € 
l'appetito; e, ammesso che il decre. 
to invocato dal nostro lettore sia 
emanato, esso non ci darebbe altra 
soddisfazione, per rimanere nella 
metafora, che quella di costringere 
des glovinetti e delle giovinette a 
mangiare — come si dice impro 
priamente — colle mani. IL che 
non sarà bello a vedere. 


AL TELEFONO 


nevVELLA 


I 


Curvo sul telefono, Alberto 
gridò, con voce corrucciata: 

— Insomma, signorina, è la 
terza volta che domando la dit- 
ta Blanc e C., corpo di...! 

Ma subito s’interruppe, e con 
accento addolcito seguitò: 

— Scusate, veh, mi par di ri- 
conoscere la vostra voce... Come 
state cara signorina Giorgina? 

Una voce cristallina e lonta- 
na gli risuonò all'orecchio: 

— Vi ho già detto che non mi 
chiamo Giorgina. 

— Come vi chiamate, dunque? 

— Ah, ah... ve lo dirò più 
tardi! 

E poichè egli insisteva: 

— Ditemi anzitutto il vostro 
nome. 

— Io mi chiamo Alberto. 

Allora, come ura bestiolina 
imprigionata che s’agita nella 
gabbia, la vocina vibrò nel telefo- 
no assalendo il giovane di do- 
mande: 

— Siete alto? come siete? 
biondo o bruno? quanti anni 
avete? 

-— Ho vent'anni, sono bruno: 
sono alto un metro e settanta- 
trè... Siete contenta? E voi?... 

Ma, mutando tono, perchè un 
suo superiore entrava î quei 
momento nell’ufficio, continuò, 
serio serio: 

— pPronti?... Pronti?.. La dit- 
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ta Blanc è già occupata?.. Sta 
bene, tornerò a chiamare. 

E lasciò l'apparecchio, tornan- 
do al tavolino, con aria occupa- 
ta, a sfogliare delle lettere. 


I 


Nel pomeriggio, venne ripresa 
la conversazione interrotta in sì 
mal punto. 

.— Pronto?... Siete ancora voi, 
signorina? 

— Sì, sono ancora io. 

— Sapete, stamattina v'ho 
piantata là perchè era entrato 
qualcuno... 

— Oh, l’ho capito bene. 

— Adesso, dunque, potete dir- 
mi il vostro nome? 

La vocina disse alcune parole, 
tanto debolmente, che Alberto 
ebbe l'impressione di sentirne il 
soffio nell'orecchio: 

EF Sentite: non posso dirvelo 
in questo momento: ho vicino a 
me qualcuno che può sentire. 

— Ditemi soltanto la prima 
lettera: indovinerò. 

— Ebbene: C. 

— Cecilia? Clotilee? Carlotta? 

— No... C... A... M.. 

— Camilla? 

Appunto. 

E subito dopo: 

— Aspettate: mi chiamano. 

Vi fu come un rumore di fili 
smossi. Ogni voce cessò. Poco 
dopo, daccapo: 

«— Pronti?... Eccomi di ritorno. 

Alberto si avvicinò ancor più al 
mierolono e pronunciò distinta- 
mente: 

— Ditemi: voi potete sempre 
ascoltare, anche se non potete 
parlare? 

— Sicuro. 

— Bene. Allora vi dirò come 
sarò vestito affinchè possiate ri- 
conoscermi: voi poi mi indiche- 
rete un punto sulla vostra stra- 
da, stasera, e mi vedrete passan- 
do. Vi va? 

Sì. 

— Benissimo. Ho calzoni chia- 
ri, giacca blu, cappello grigio, e 
perchè possiate riconoscermi me- 
glio, terrò il fazzoletto in mano. 
Sta bene. 

Poi, piano, piano, appena per- 
cettibile, la stessa voce mormo- 
rò rapidamente: 

— Uscirò alle nove, non pri- 
ma. Aspettatemi alle nove e un 
quarto all'angolo della via San 
Giuseppe, sotto il portico. Ed ora 
andate: altrimenti, mi fate pren- 
dere una multa. 

— Una parola ancora!.. che 
colore ha il vostro, vestito? 

— Nero, come le mie idee. 

— Davvero? avete delle idee 
tristi? 

Ma la voce, affrettata, troncò 
il colloquio: 

— Andate, vi dirò stasera... 


— Allora, arrivederci, signori- 
na Camilla. 

— Arrivederci, signor Alberto. 

— Siamo intesi, nevvero? 

— Sì, sì; a rivederci. 

DI 

La sera, poco prima dell’ora 
stabilita, Alberto fu al convegno. 
Gettò un'occhiata sulla via tri- 
ste e deserta: egli era quasi solo 
colà: i rari passanti si vedevano 
benissimo, uno ad uno. Nessun 
pericolo di non vedersi. 

Col fazzoletto in mano, il se- 
gnale indicatore, Alberto attese. 
Passavano le sartine, le modi- 
stine, le operaie, frettolose, a 
gruppi, sole... Cominciò a teme- 
re d'essere stato mistificato. 

C'era ii appunto un giovanotto 
biondo che camminava pure su e 
giù, sotto i portici, e che, avvi- 
cinandoglisi, gli chiese un po’ di 
fuoco pel sigaro. Alberto che non 
fumava, trovò strana la sua do- 
manda: che l’altro volesse bur- 
larsi di lui? Seccato, sì mise a 
camminare, roteando il baston- 
cino. Tornò, e rivide il giovanot- 
to biondo, fermo, che aspettava. 

La paura del ridicolo gli creb- 
be, ma con un'improvvisa reazio- 
ne, sì sentì risoluto a spingere 
l'avventura fino al fondo. 

— Sono una bestia! — pensò 
— quella ragazza ha avvertito il 
suo amante, e tutti e due m’han 
fatto venir qui per ridere alle 
mie spalle... Oh, la vedremo!... 

E si mise a guardar fisso, con 
cert’aria spavalda, il giovanotto 
biondo, il quale tranquillamente, 
s’allontanò. 

Passarono alcuni minuti: Al- 
berto si rassicurò. Che motivo 
aveva poi quella Camilla di bur- 
larsi di lui? 

Ma gli sopraggiunse un altro 
sospetto, un’altra inuuietudine 
Ricordò i motteggi de’ suoi com- 
pagni d’ufficio. S'ella fosse vec- 
chia, brutta, gobba?.. Ebbe un 
sussulto quando passò accanto 2 
lui una vecchia curva. 

I gruppi continuavano a pas- 
sare. Egli non guardava nemme- 
no più, tutto dominato dalla sua 
paura, dal suo sospetto... Improv- 
visamente, quando meno se l’a- 
spettava, si vide innanzi una gio- 
vane elegante, che sorrideva sot- 
to la veletta: 

— Bravo, signor Alberto! sie- 
te esatto... anch'io, come vedete. 
Egli balbettò timidamente: 

— Signorina Camilla... 

Ella sorrideva, graziosa, coi li- 
neamenti fini, le labbra fresche, 
gli occhi chiari. 

— MA voi siete bella! — escia- 
mò egli bruscamente, come al- 
leggerito da un terribile peso. 

Erano soli, sul marciapiede, 
allegri, giovani, brillanti. Alber- 
to le prese la mano — e la sto- 
ria si ferma quì. Ù 

Alba Pernigotti d'Ormea. 
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INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova ki può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà, Opuscolo gratis. Scrivere: Pal 
dini, Nave (Lucca). Ponte.San Piet 


LETTERE PER TROVARE IMPIEGO. Ave- 
te scritto a varie ‘ditte ma sempre in- 
vano. Perché ? Le vostre lettere non con- 
vincono ! 50 modelli di effetto sicuro. con 
30 suggerimenti precisi efficacissimi, in- 
viando L. 10 (anche in francobolli) a 
Pesa (T). Domenichino 5, Milano. Con- 
trassegno I.. 12. 


LOTTO metodo sicuro vincite settima 
mali ambiterni. opuscolo gratis. Scri- 
vere: Palazzotto — Cabiate (Com 


MUSICISTI giovani valorizzatevi! 
blichiamo lanciamo valorizziamo 
siasi composizione musicale. SPEs- 
cipi 45-bis - Napol:. 


I fedeli di Bacco 


Un vecchio ed inveterato bevi- 
tore spiega a suo figlio: 

— Vedi, figliuolo, la base del 
saper vivere consiste nel regolar- 
si, Così, quando tu per esempio 
anzichè veder due fanali laggiù 
ne vedi quattro, allora devi smet- 
tere di bere e rincasare! 

— Allora rincasiamo d’urgen- 
za, papà, perchè di fanali ce n'è 
uno solo! 


Un ragionamento che fila: 


-— Ma tu, caro, bevi troppo. AI- 
la sera non stai più in piedi! 

— Ma io alla sera non voglio 
mica stare in piedi. Voglio cori- 
carmi! 


Morale: 

—. Credi, amico mio, il bere 
troppo è nocivo. Quando si cam- 
mina, s'inciampa, si inciampa ad 
ogni passo! 

— Può darsi... Ma che bisogno 
c'è di camminare dopo aver be- 
vuto? 


Iniene: 
_.+ fila come fai tu a non pren- 


.derti qualche infezione, bevendo? 


— Oh, è semplicissimo: prima 
faccio bollire dell'acqua per ste- 
rilizzaria e poi bevo vino. 


Perplessità: 

— Perbacco, ho giurato che sa- 
rei restato un giorno intero sen- 
za bere vino, ma non mi riesce 
mai di ricordare quale giorno a- 
vessì stabilito! 


Dilemma: 
-- Vedi? Se io bevo è sempli- 
cemente per dimenticare. 
— Per dimenticare che cosa? 
‘.- ÎNon te lo saprei dire! Non 
me lo ricordo più. 


Tragedie: 
— Perchè bevete quando lavo- 
rate? 
-- Perchè se non bevo, non mi 
riesce di lavorare! 


Storiella finlandese 

Due bravi soldatini finlandesi, 
in un momento di riposo, stan- 
no chiacchierando, affondati in 
una buca nella neve, per stare 
un po’ più caldi. 

— Hai saputo? — dice uno di 
loro. — Sembra che il nemico 
nell'ultima sua offensiva abbia 
perduto moltissimi uomini. Si 
parla di cinquemila morti! 

— E da parte nostra? 

— Oh, noi? Tre nascite. 


La pigrizia 

L'attore G. B. diceva a un amico 
scenografo: 

— Mia moglie è talmente pigra 
che le fa: male alla salute. 

E l'altro: 

_— Anche mia moglie era pigra 
ma io l'ho guarita. 

— E come hai fatto? 

— Un giorno mi sono deciso a 
regalarle un biglietto da mille di. 
cendole: «Vai, comprati qualche 
cosa che ti piace ». Dovevi vederla! 
S'è messa a correre tutto il giorno 
da negozio a negozio. 


ILU TORNA IN LICENZA 
Primo contatto 


— Pulisciti i piedi! 
(Gringoire) 


— A chi hai detto buongiorno? 
— Ai miei piedi. Non li vedevo più 
da tre, mesi! 


(Gringoire) 


— Niente affitto, nessun conto da pa 
gare, nutrito, alloggiato... 
In fondo avete un ottimo posto! 
(Gringoire) 


— Oggi mi sembra che stiamo un po’ 
— ‘Sfido, cominciamo già a dimagrir 


e! 


più larghi. 


— Ma dunque non riuscirà mai a di- 
menticare il suo passato di Circo eque- 


stre? 
(Sydney Bullettin) 


ppi 


— Andiamo, non ti fermare n leggere i giornali... Danno l’incul 


sono troppi arresti in questi giorni. 


(Le moustigu?) 


agg 0A SGAPAOZZTA, 
Ù r 
e“ e A fa 


vi 


Sensazionale episodio 
guerra sui mari: Hore 
silurato. Hore Belisha s 
35.000 tonnellate; era st 
struito, piuttosto in fr 
varato felicemente nel ‘ 
mato di naturale facond 
tetto da una corazza ep 


} ca molto spessa, alle p 


macchina aveva percor: 
? gradini della carriera 
in uri tempo da primati 
postazione di Hore Bellis 
venuta durante la guerr 
etiopica, si era rivelata 
lata dopo il ’36,° allo 
ve accelerata la 

Entrato a far pelle ne 
da; nella tategoriaidei ma 
ct « Disraeli», apeve c 
importanti operazioni p: 
hi, € belliche, con succe 
Fr, sua audacia, era statc 
Ù di violenti bombar 
(fa parte dei grossi cal 
inici, ai quali aveva resisi 


Vara RARA 


' più larghi. 
Rata e (Le rire) 


— Ci servite della carne în un 
giorno senza carne? Allora è di ieri? 
— No, signore: di domani. 

(Ric e! Ruc) 


USE NGYAAIIZI LE 


Miti 


me 


i giornali.. Danno l'incubo! vi 
ia È (Le moustiga?) 


puri 
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FER GATE alt 


— Senti Molotoff, vogliamo continuare la solita partita a scacchi militari? 


La situazione 


Sensazionale episodio della 
guerra sui mari: Hore Belisha 
silurato. Hore Belisha stazzava 
35.000 tonnellate; era stato co- 
struito, piuttosto in fretta, e 
varato felicemente nel ’38. Ar- 
mato di naturale facondia, pro- 
tetto da una corazza epidermi- 


ca molto spessa, alle prove di 


macchina aveva percorso tutti 
? gradini della carriera politica 
in uri tempo da primato. L’im- 
postazione di Hore Belisha, av- 
venuta durante la guerra italo- 
etiopica, si era rivelata provvi- 
denziale dopo il ’36,\allorchè ne 
venne accelerata la costruzione. 
Entrato a far parte della flot- 
‘4, nella tategoriaidei mastodon- 
tici « Disraeli >, aveva compiuto 
Importanti operazioni pre-belli- 
che e belliche, con successo. Per 
la sua audacia, era stato ogget- 
to di riolenti bombardamenti 
da ‘parte dei grossi calibri ne- 
nici, ai quali aveva resistito, ap- 


parentemente senza danno, fino 
al giorno in ‘cui un insidioso si- 
luro, di dubbia provenienza, lo 
spaccava in due, provocandone 
l'affondamento in .pochi minu- 
ti. Sembra, tuttavia, che libri e 
cassa di bordo siano stati posti 
in salvo. 

Per quella solidarietà nel do- 
lore che tutti gli uomini sento- 
no, al di sopra delle vicende po- 
litiche e militari, noi ci inchi- 
niamo al valore sfortunato del- 
l«Hore Belisha» è inviamo le 
nostre condoglianze al Governo 
britannico, per la grave perdita 
subita. 


Di assai. minore importanza è . 


il siluramento del « Kaganovic », 
unità russa di medio, anzi me- 
diccre potenziale bellico, silura- 
mento che è da porre in relazio- 


ne: alle vicende della guerra, 
cioé della pace russo-finlandese: 

Il signor Chamberlain ha pro- 
nunziato un importante discor- 
su, sulla situazione politica ed 
economica, preannunziando nuo- 
ve tasse £ nuove restrizioni dei 
consumi. Il popolo britannico — 
egli ha detto — è testimone de- 
gli sforzi che abbiamo fatto, per 
combattere questa guerra con la 
pelle degli altri. Se ci stiamo 
rassegnando a esporre la nostrà, 
non si può dire che abbiamo 
trascurato alcun mezzo per evi- 
tarlo. Ad ogni modo, egli ha sog- 
giunto, la migliore cosa che i cit- 
tadini britannici possano fare, 
per contribuire alla vittoria, è di 
risparmiare, risparmiare molto. 
E magari avessimo potuto rispar- 
miare addirittura la guerra! (ap- 


plausi). Ma la guerra era ormaî 
inevitabile, perché... A questo 
punto, il signor Chamberlain, 
non ancora completamente gua- 
rito da una recente influenza, è 
stato preso da un violento: col- 
po di tosse e non ha potuto con- 
tinuare- il. suo- discorso. 

Secondo notizie dell’ultim'ura, 
l’« Hore*Belisha » era assicurato. 


VI STAMI PREPARANDO 
UN NUMERONE 


Ancora qualche settimana 
e poi vedrete 
PRENOTATEVI -IN TEMPO 
BAL VOSTRO GIORNALAIO 


Tutto per % soldi!!! 


bassa quota le popolazioni civili. 
I russi, anzi per essere più precisi, 
# rossi lo hanno. Uccidere dei s0l- 
dati è facile; assassinare delle dou- 
ne e dei bambini è difficile. E l’im- 


ta. 
©’Sembra che Stalin abbia inten- 
zione di creare una speciale ono- 
rificenza gli aviatori «al me- 
sito della strage». Bene, la civiltà 
ne aveva bisogno! 

Le guerre su gli altri fronti van- 
mo benissimo. Maginot e Sigfrido” 
continuano « guardarsi in cagnesco 


mentre sui mari le navi neutrali 
sanno in aria che è un piacere e 

inglest vanino a fondo che 
sono due piaceri. 


questa guerra continua un 
= d'anni. Van Loo potrà 


altro 
fare a meno di scrivere una secon- 
da « 

u 


Storia della navigazione >. 

Tu cosa fai mentre il mondo 
così accanitamente? Leg- 

gi le dichiarazioni degli uo- 
mint dt Stato su «gli scopi della 
guerra? >. Sì? E continui sempre 
@ non capirci nulla, eh? Beh, non 
tt preoccupare. Non sei il solo a 


non capirci nulla. “ EA 
Quando un giorno la guerra 
terminata si riunirà una grande 
conferenza mondiale e si dirà: 
« Bene, ora che la guerra è finita, 


fi BRANCACCIO 


Grandioso successo di 


| nostro speficalo 
E N. 10 


con RICCARDO BILL 
CASTELLANI 
PAOLA ORLOWA 


-“ —r_—= 
— Che tipi curiosi, però, questi 
inglesi!.. Non mettono mai i ge- 
nerali, a eapo del Ministero della 
Guerra... 

— Già prima c’era Hore Belisha, 
andato via lui, ci hanno messo 
Stanley che, fino a ieri, era mint 
stro del Commercio. O che cass. 
vuoi che se ne intenda, dî guerra, 
un uomo di commercio? 

— Lo dici te. E chi ti dice che 
non venga, un giorno o l’altro, 
il momento che gli inglesi do- 
vranno... vendere cara la pelle? 
Vuoi mettere come si troverà ® 
posto, in tal caso, un commercian- 
te pratico come Stanley? 

— Ma, allora, anche Hore Bell 
sha, senza... 

— Eh no! Hore Belisha era giu 
dio e quindi di pelle, ce n’aveva 
sempre un tantino di meno... 

+++ 

E' inutile, nella moderna forma- 
zione degli eserciti, quello che con- 
ta è, sì, il numero e l'efficienza 
dell’armamento, ma sopra tutto è 
la specializzazione delle truppe. 
Prendiamo un esempio: i russi! 
Questi soldati sl sono specializzati 
nel prendercele; ebbene, con loro 
non c’è niente da fare: dovunque 
sì presentano ‘a combattere, in 
Spagna, in Manciuria, in Finlan- 
dia, eccoli lì; non c'è esercito, per 
modesto che sia, che possa riu- 
scire una volta sola, a dire: con 
questi russi ho perso una batta- 
glia! 


+tt 
Ancora non la piantano col pia. 


no regolatore e con l'apertura di 


via Ludovisi, 


fichi... 


Il presentatore del progetto, ad 
aria 


rd 


+t+tt 


Un quotidiano di Roma (dicia. 
mo subito che non è il Messagge- 
ro) mel pubblicare ieri l’altro una 
giusta e severa critica a quello che 
avvenne a Roma in occasione del 
l'ultima nevicata — e che potrebbe 
ripetersi ancora — ha rivelato che 
l’attrezzatissima A. T. A. G. dispo- 
neva, in tutto, di 30 (trenta) pale. 

Di catene neanche l'ombra, se 
si tolgono quelle che adornano 1 
ber. cromati fischi degli ondulatis- 
simi signorcapi. Ma quelle, come 
questi, non servono a nulla. 

Il quotidiano aggiunge che alle 
ore 20 del 10 gennaio (cioè dopo 
più di 10 giorni dalla nevicata) il 
Commissario convocò a gran sten. 
to alcuni satelliti per decidere lo 
acquisto delle catene e di altre 
300 pale. Però, non si sapeva dove 
trovare 1 300 uomini cui affidare 
4 badilt. 

A nessuno degli autorevoli diri- 
genti venne in mente di affidare 
questi arnesi ai quasi trecento si- 
gnorcapi che, col fischio e senza, 
cercano inutilmente di darsi da 
fare alle fermate e lungo le linee. 

Ed è naturale che non sia venu- 
ta in mente a nessuno dei pre- 
senti, una simile idea: era un'idea 
intelligente!... 


vecchia. 
‘erto, che la qui della 
ha fnfiuito molto spli’neca 


— Altro che! Dice che Daladier 
e Chamberlain, quando sì sono ac- 
corti di tutto, hanno detto: Ma che 
razza di Ministro è questo? 


la Mquidazione Phan- 


I 
fS) 


trollato. 

Questo è un provvedimento di 
quelli che ci vanno a fagiolo e che 
colma di gioia 1 nostri ben fatti 
cuori: noi non vediamo Pera che 
sì vada vestiti tutti uguali. Non 
perchè ci piaccia l'uguaglianza, an- 
sl 


Ma solo quando si andrà vestiti 
tutti in un modo, sarà possibile fi- 
nalmente distinguere i veri signori 
dagli autentici càfoni. 

Oggi, vanno ancora in giro troppi 
eàfoni vestiti da signori e, purtrop- 
po, troppi signori veri sono costret- 
ti a vestirsi dimessamente 


+++ 


— Hat sentito che lotta furibon- 
da in Francia? 

— Dove? Sulla linea Maginot? 

— Ma neanche per idea. Sì lotta 
nella stampa e.al parlamento... 

— E perchè? 

— Per decidere se togliere il 
mandato parlamentare ai deputati 
comunisti. 

— Ah, sì? In ogni modo, però, 
al comunisti francesi deputati, se 
gli levano il mandato parlamen- 
tare, un mandato gli rimane sem. 


— E quale? 

— Quello di cattura, no? 

+++ 

— E' stato finîlmente cestituito 
l'Ufficio dell'Arte Contemperanea. 

— Ooh! Meno male che ci han- 
no pensato!... Era ora, però. 

— Eh, si. Ma adesso non ci sono 
più scuse, eh? Adesso bisogna deci- 
dersi. L'Ufficio c'è, e funziona: per- 
ciò non si ammettono più dilazioni 
alla costituzione... dell'Arte Con- 


CALVIZIE 


Vinta con la nuova cura 
elettrica 


«TRICOLUX » 


Chiedere listino illustrato 
gratis alle Fabbriche: 


ATUTI 


— Signor Ministro, è arri. 
ata or ora la notizia di una 
innova strepitosa vittoria det 
finlandesi! 

Ma no 


IZ 


_ Ecco, leggete: «Dodicl 
mfla soldati sovietici sono re 
stati attanagliati a Salla sen - 
ma più alcuna via di scampo. 
Ingente numero di prigionieri 
‘e immenso bottino di materia. 
le da guerra conquistato dai 
finlandesi ». 

_ Ma è meraviglioso. Ah, 
t'ho sempre detto, io: quel 
finlandese è un gran popolo. 

— Scusate, eccellenza, mà 
io non ve l'ho mai sentito 
dire. 

— Che c'entra, non l’avrete 
sentito voi! E che forse state 
sempre assieme a me? 

- No. 


Ci starete il giorno. Mu 
ta notte, sappiatelo, -io ron 
if ;:0 che assieme a mia moglie 
e giusto lei stanotte mf dice- 
va: «E pensare che i-finlan. - 
dest tengono sempre cogli’ 9 
duro!... ». 

Capisco, capisco. 
signor segretario: . 1 


di sacrificio per la propria 
contro la forza bruta 
‘ ca. Vittorie su vittorie, 
tina appresso all'altra... A pro 
posito, avete fatto un altro 
t amma di congratulazio. 
1 Presidente Kallio? 
Veramente... no. 

Male, malissimo, signor 
ario. Bisogna fare a 
ellentissimo uomo na 
amma al giorno. Biso- 
he si sapzia che noi par 
uno vivamente alla gio- 
del successo per le ‘armi 
finlandesi le quali combatto- 
no contro il nemico comune. 
- Sta bene, d'oggi in pol 
rò un telegramma al gior- F; 
>. Soltanto, mi permetto di Ù 
r rvare a vostra eccel- 
a che sarebbe più utile Fi 
pervenire alla Finlandia i 
he aiuto... 

E non diamo forse tutto 
nostro aiuto ed il nostro 
poggio morale? Non basta? 

- Veramente, qualche cen- 
inalo di aeroplani, di canno- 
li, qualche carico di munizio 
ni dimostrerebbero ‘assai ine- 
>» la simpatia della nostra 
de nazione verso questo 
popolo che si batte er: 


È 
È 


lani, cannoni, munizioni. 
Ma credete che a noi tutta 
Questa roba la regalino? Co- (28 
Sta fior di quattrini e ci ser- 
® per la nostra guerra. 

— Già, ma se dite che il 
lemico è comune... 

(7, Beh, cento, ma ognuno si guar- 
& il suo, E poi, perchè dovremmo 
Proprio noi mandare aiuti alla Fin 
landia, quando finora essa ha di- 
I rato di vincere sempre con i 
lezzi che ha a sua disposizione? 
7 Ma non potrà resistere all’in- 
finito! 

Cose che si dicono!... Fate 
i mandate un 
egramma di compiacimento al 
10 e vedrete come il loro mo- 
resterà sempre in alto. Cre- 
Me a me, non bisogna mai in- 
ka mentre nelle faccende, quando 
per vanno bene. Fate loro sa- 
— ‘che hanno incondizionata 

Nirazione e il benestare di Lon- 
di Parigi (mi raccomando, 

Quella di Londra) e quindi 
ttano pure tranquilli e vin- 

accordo? 
1vD'accordo, eccellenza. Oggi 
, *Vete dato una superba lezio- 
i. alta politica democratica. 

. eccellenza. 


[TNLIZNONI 


dete 
t 


di i To 


Bo 


di roba peri, pesa 
— Ce che la qui 
razza fa intuito molto spli’neca 


— Altro che! PETE DI 

Chamberlain, quando sì son - 
corti di tutto, hanno detto: Ma che 
razza di Ministro è questo? 


I Fppet... la liquidazione Yhan- 
no fatta loro. 
+++ 


hanno destituito il compa» 


Kaganovic 


‘tt 


Un Comitato Corporativo fisserà 
alcuni « tipî unici » di abbiglia- 
mento: vestito, scarpe, cappello, 
biancheria... con prezzo fisso con- 
trollato. 

Questo è un provvedimento di 
quelli che ci vanno a fagiolo e che 
colma di gioia 1 nostri ben fatti 
cuori: noi non vediamo era che 
sì vada vestiti tutti uguali. Non 
perchè ci piaccia l'uguaglianza, an- 
Al... 

Ma solo quando si andrà vestiti 
tutti in un modo, sarà possibile fi- 
nalmente distinguere 1 veri signori 
dagli autentici càfoni. 

Oggi, vanno ancora in giro troppi 
eàfoni vestiti da signori e, purtrop- 
po, troppi signori veri sono costret- 
ti a vestirsi dimessamente 


+++ 


— Hai sentito che lotta furibon- 
da in Francia? 

— Dove? Sulla linea Maginot? 

— Ma neanche per idea. S! lotta 
nella stampa e.al parlamento... 

— E perchè? 

— Per decidere se togliere il 
mandato parlamentare ai deputati 
comunisti. 

— Ah, sì? In ogni modo, però, 
ai comunisti francesi deputati, se 
gli levano il mandato parlamen- 
tare, un mandato gli rimane sem. 


— E quale? 
— Quello di cattura, no? 


+++ 


— E' stato finîlmente costituito 
l'Ufficio dell'Arte Contemperanea. 

— Ooh! Meno male che ci han- 
no pensato!... Era ora, però. 

— Eh, si. Ma adesso non ci sono 
più scuse, eh? Adesso bisogna deci- 
dersi. L'Ufficio c'è, e funziona: per- 
ciò non si ammettono più dilazioni 
alla costituzione.. dell’Arte Con- 


temporanea. 


CALVIZIE 


Vinta con la nuova cura 
elettrica 


JAIUTI 


Anne er 


— &ignor Ministro, è arri. 
vata or ora la notizia di una 
muova strepitosa vittoria del 
finlandesi! 

— Ma no!.. 

_ Ecco, leggete: «Dodici 

soldati sovietici sono re 
e attanagliati a Salla sen- 
ma più alcuna via di scampo. 
‘Imgente numero di prigionieri 
‘e immenso bottino di materia. 
le da guerra conquistato dai 
finlandesi ». . 

-— Ma è meraviglioso. Ah, 
t'ho sempre detto, io: quel 
finlandese è un gran popolo. 

- Scusate, eccellenza, mà' 
io non ve l'ho mai sentito 
dire. 

— Che c'entra, non l’avrete 
sentito voi! E che forse state 
sempre assieme a me? 

-— Ni 


FO... 

- Ci starete il giorno. Mw 
la notte, sapplatelo, io ron 
ro che assieme a mia moglie 
e giusto lei stanotte mf dice- 
va: «E pensare che i-finlan, + 
dest tengono sempre cost 
duro!... ». 

Capisco, capisco. 

- Sì, signor segretario: 1) 
piecolo esercito finlandese ha 
dimostrato al mondo che co- 
sa può il coraggio e lo spirl- 
io di sacrificio per la propria 
tria contro la forza bruta 
eca. Vittorie su vittorie, 
tina appresso all'altra... A pro 
to. avete fatto un altro 

ramma di congratulazio. 
al Presidente Kallio? 

Veramente. o. 

Male, malissimo, signor 
segretario. Bisogna fare a 
cecellentissimo uomo uo 
ramma al giorno. Biso- 
che si sa che noi par 
piamo vivamente alla gio- 
del successo per le ‘armi 
finlandesi le quali combatto- 
no contro il nemico comune. 

Sta bene, d'oggi in pol 
rò un telegramma al gior- 

> Soltanto, mi permetto di 

r osservare a vostra eccel- 
che sarebbe più utile 
pervenire alla Finlandia 
ehe aiuto... 

E non diamo forse tutto 
nostro aiuto ed il nostro 
poggio morale? Non basta? 

- Veramente, qualche cen- 
Maio di aeroplani, di canno- 
1, qualche carico di munizio 
ni dimostrerebbero ‘assai ine- 
> la simpatia della nostra 
nde nazione verso quest 
popolo che si batte eroica 
nente in una lotta impari. 

Ma siete matto? Aero. 
lani, cannoni, munizioni.. 
Ma credete che ‘a noi tutta 
Questa roba la regalino? Co- 
Sta fior di quattrini e ci ser- 
® per la nostra guerra. 
Già, ma se dite che il 
è comune... 

- Beh, certo, ma ognuno si guar- 
ld! il suo, E poi, perchè dovremmo 
Proprio noi mandare aiuti alla Fin 
1 . quando finora essa ha di- 
Nostrato di vincere sempre con i 
Mezzi che ha a sua disposizione? 
- Ma non potrà resistere all’in- 
ito! 

Cose che si dicono!... Fate 
me v'ho detto io: mandate un 
telegramma di compiacimento al 
Blorno e vedrete come il loro mo- 
Tale resterà sempre in alto. Cre- 
dee a me, non bisogna mai in- 
lervenire nelle faccende, quando 
Queste vanno bene. Fate loro sa- 
Pere che hanno incondizionata 
Snmirazione e il benestare di Lon- 
x * di Parigi (mi raccomando, 

Quella di Londra) e quindi 


neu 


1 


eccellenza. Oggi 
ato una superba lezio- 
alta politica democratica. 


Bu di 
“ongiorno. eccellenza. 


li 


È 


caprini de creino » 


LA BOZZA DEL CINEMA 


La macchina da presa mi credevo chissà che fosse... Invece è fatta proprio come un sommier!... 


Le lezioni del prof. Palla 


Il tema della nostra quarta le- 
zione — disse il prof. Palla — è 
il seguente proverbio: « Campa ca- 
vallo mio, che l'erba cresce ». 

Cavallo mio ?! E chi vi ha detto 
che io ho un cavallo? Mai posse- 
duto cavalli in vita mia! Dirò di 
più: mai possiederò cavalli in vita 
mia. Cosa volete che me ne faccia 
dei cavalli? So forse cavalcarli? 
No. So forse utilizzarli nei proficui 
lavori dei campi? No. D'altra par- 
te, anche sapendolo, ho forse io 
dei campi? No. 

E allora, santo Iddio, cosa volete 
che me ne faccia di un cavallo ? 
Che me lo porti al guinzaglio co- 
me un cagnolino? Oppure che 'o 
metta sul pianoforte a coda tra 
la venerata immagine di Colui che 
scoprì il bacillo di Pippo e la non 


meno venerata immagine di Co- 
lut che lo ricoprì ? No. E' evidente 
quindi che io non ho alcun biso- 
gno di possedere un cavallo. 

E al'ora con quali diritto il pro- 
verbio in questione si arroga il so- 
pruso di dichiarare «mio» il ca- 
vallo «suo»? 

Con questo sistema il proverbio 
può attribuirmi anche una donna 
e — perchè no? — anche una cam- 
biale protestata. Chi infatti gli im- 
pedisce di dire: « Campa Teresa 
mia, che l’erba cresce » 0, peggio 
ancora: «Campa cambiale prote- 
Stata mia, che l'erba cresce ». 

Già, l’erba cresce e il possessore 
paga! Ma che mi hanno preso per 
scemo ? 

E' opportuno perciò, per il bene 
della famiglia e per la preserva- 


zione del patrimonio artistico, che 
la prima parte del proverbio venga 
così mutata:: «Campa cavallo del 
tuo proprietario, che l'erba cresce », 
La seconda parte del proverbio 
può pure rimanere immutata. ‘Se 
l'erba cresce la colpa non è mia. 
La colpa è del bagarinaggio. Del 
resto se cresce l'autobus, perchè 
non dovrebbe crescere anche l'erba? 
Però non mi sembra inspirato ai 
saggi principii economici l’incorag- 
giare il proprio cavallo a campare, 
praprio quando l’erba è in aumento. 
Io aspetterei il ribasso e direi: 
«Campa cavallo del tuo proprieta- 
rio, che l'erba cala >». 
Comunque con la propria tasca, 
ognuno ragiona con la propria testa. 
Habeo dicto. 


Prof. P. PALLA 


(libero docente o, per 
essere più precisi, do- 
cente a piede libero). 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


RUSS E 


Prego, la mi 


Senti, cara ragazzina, 
Prima di tutto chiudi | 


quilini del cortile vedonc 
mo parlando dopocena; ‘ 
to certe voci... 

Farebbero meglio ad | 
per le corra loro, anzichè 
rare che me la intendo c 
ne di servizio; specie que. 
del erottolo incontro 
no re casa piena di 
che... Basta, io non mi 
pieciare, ma anche gli al 
tenere la lingua a posto. 

Adesso sparecchia sub 
portami questa carta ann 
tesseramento che hann 
stamattina, insieme al r 
si delle « istruzioni ». 


non hai capito niente? I 

servono proprio a rulla. 

va’! Adesso metti tutto 

la spiegherò domani. 
ittosto, 


rata. E chi ne vuole di 
dovrà andare a prendere 
Ottanta centesimi la tazzii 

is 8° = f ... Però, però... Ci siamo 1 
7 tuati, oramai. che siamo . 


— Bollettino numero 41: « Situazione invariata sul fronte... ». re di'farne senza! 


Senti, cara ragazzina, wieni qua. 

Prima di tutto chiudi le imposte, 
perchè con la luce accesa in came- 
ra da pranzo tutti i ficcanaso in. 
quilini del cortile vedono che stia- 
mo parlando dopocena; e ho senti- 
to certe voci... 

Farebbero meglio ad impicciarsi 
per le corra loro, anzichè chiacchie. 
rare che me la intendo con le don- 
ne di servizio; specie quelle ragazze 
del erottolo incontro, che han- 
no pre casa piena di giovanotti 
che... Basta, io non mi voglio im- 
picciare, ma anche gli altri devono 
tenere la lingua a posto. 

Adesso sparecchia subito; e poi 
portami questa carta annonaria del 
tesseramento che hanno portato 
stamattina, insieme al relativo fo- 
Zlio delle « istruzioni ». 

Lo sai come si adopera? Bene, 
Vieni qua che te lo spiego. 

»+,I dadi? Non ti hanno dato i 
dadi? E che c'entrano i dadi? Ma 
che gioco coi dadi!... Lo vedi che 
non hai capito niente? I dadi non 
servono proprio a rulla. E va bene, 
va”! Adesso metti tutto lì, che te 
la spiegherò domani. 

Piuttosto, 


rata. E chi ne vuole di più, se lo 
dovrà andare a prendere al bar.a 
Ottanta centesimi la tazzina... 

.., Però, però... Ci siamo tanto abi- 
tuati, oramai, che siamo capaci pu- 
Te di farne senza! 


— $’ accomodi, signorina! 


[DOPO CENA| 


E adesso dàmmi dl giornale e vàt- 
tene in cucina. 

A proposito! Ti ricordi di aver 
letto sul giornale di quel tale signor 
Luigi Scafati che, tempo fa, aveva 
vinto ur, terno al lotto di non so 
quante Mre? Be', ho avuto occasione 
di conoscere questo simpatico e be. 
nemerito cittadino, padre di nume- 
rosa prole e vincitore di numerosi 
denari. 


E’ un simpaticone che mi ha di- 
mostrato che è più facile vincere 
Un terno al lotto che avere dal. 
l'A.T,A.G. una delle promesse ridu- 
zioni ai padri di famiglie numefose. 


Infatti, l'ottimo Scafati lo -stesso ‘- 


giorno che giocò e vinse il terno, si 
era recato alla Direzione dell’A. T. 

«A G. per ottenere la riduzione per 
sè e per i suoi numerosi figli. 

Ma mentre il terno è puntualmen- 
te uscito il sabato sera, la riduzione 
promessa e decantata e strombazza. 
ta e... iterata, con la scusa che i 
figli debbono essere assa@ assai, ma 
proprio assai assai, per avemne di. 
ritto — qualcosa come la gente che 
entra in un: autobus nelle ore di 


no scoperto gli ignoti responsabili 
della guerra ed hanno preso i prov. 
. 


s 
bi 
È 
# 
È 
t:4 
Hi 
Ei 


vedimenti atti a far cessare l'inu. 


tile 


operazioni: - anche 
Questa volta sono riusciti a chiude-. 
re la... Salla prima che scappas- 
sero i buoi. - 
«Chamberlain ha definito empia 
l'alleanza della Germania con la 
’ussia ». 


R 
Se, 
tato 


strage. ci 
«Il nostro dominio dei mari ri- 
mane intatto: Chamber- 
lain in un suo discorso ». Certo! An- 
zi, non solo rimane intatto, ma si 


baglia, 
bisogna andarci piano col calore 
se no la neve subìto si squaglia 
e senza neve, afferma il competente, 


arli rteddamente degli sci. 
Sembrano oggetti di divertimento 
e non è raro che lo siano in pieno, 
ma se li incontri in autobus o in treno 
cerca, lettore mio, di stare attento, 
che se li perdi d’occhio 3 
gli sci, che voglion essere ammirati, 
ti batton sulla testa o sul ginocchio 
e dicono seccati o prima o poi: 
« Bada che qui ci siamo pure noi! ». 
Alla montagna il principiante esclama: 
— Che bellezza gli sci! Se non.v'è ghiaccio 
mi butto giù lungo il costone e faccio 
restare a bocca aperta il panorama. — 
Prende l’aire e coi bastoni in mano 
solca la neve del pendìo montano 
finchè qualche invisibile pietrone 
non gliela tira oppur non la contraria 
facendolo arrivare nel vallone 
col-capo in basso e con gli sci per aria. 
Il panorama a bocca aperta resta 
e ride il sole sulla nivea cresta. 
Ci sono anche quei sentimentali 
per cui le signorine sui diciotto 
mettono ai-piedi l’ali 
e finiscono in braccio a un giovanotto. 
Ci sono pur gli sci per l'impiegato 
protetto ed appoggiato - 
che servon per salire in tal maniera 
ch’egli, a forza di spinte e di favori, 
brucia le tappe della sua carriera 
e giunge presto ai- posti superiori. 
Ci sono alfine certi ‘sci. volanti 
ch’usano i finlandesi guerreggianti; 
codesti sci compiono tali imprese 
che le falangi russe : 
. gridano: — La Finlandia è quel paese .- 
dove il « sci » suona e suona molte busse. — 


ESOPONE 


de la Russia avesse accet- 
allearsi con l'Inghilterra e 


ROBA DA 


Sono andato all'ultima della 
Parioli al Circo Massimo con 
l'animo ilare ed un congruo bi- 
glietto numerato, acquistato al- 
l'ultimo momento per le fiere 
lotte che il mio io sportivo ha 
dovuto sostenere con il bilancio 
domestico-familiare. « Ma non ti 
dànno ll biglietto-stampa? >. 
Questo direte e penserete vol. 

E' una parola! 

Il mio amico De Sena li dà, 
a tutti, anche alla serva, a me 
no. Non cale, dico io, perchè sui 
banchi stampa si ata scomodi e 
voglio una poltrona tutta mia. 

Chimere ! 

Impresa diabolica trovare la 
maschera. Finalmente ne è usci- 


pugilante che se ne incastra una, 
tutti i giuochi proibiti sono buo- 
nî, compreso quello della « sla- 
vatta gira e, lasciala girà >. 

« Signorina, prego, il mio pe- 
sto». 

«Ma non ce l’avete una pol- 
troneina tascabile ? ». 

«Veramente avrei una coraz- 
zata tascabile ma l'ho prestata 
ad un amico per una crociera!». 

« Allora mettetevi in quel can- 
tuccio e aspettate fiducioso >. 

Infine un amico con animo di 
missionario mî ha ceduta mezza 
sedia ed ho potuto vedere l’i- 
mizio del secondo incontro. 

Come ha boxato male Di Mau- - 


" ro' E sì che quel Galli di Mo- 


dena non era nemmeno mezzo- 
pollo. Ma che fa Alfredo all’an- 
golo! Pure il cieco della Ma- 
donna degli Angeli ha visto che 
Di Mauro è negato pel corpo a 
corpo; perchè non dirgli di te- 
nere la distanza ? Non voglio 
dire nulla a Romoli perchè do- 
po quello che gli ha detto Ol- 
doini non poteva sentire altro. 
Romoli è il vero pugilatore sen- 
za le istruzioni per l’uso; la col- 


Via Milano, 69 — ROMA 
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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 
Trim più die ta ala 
tt suor LO < » 


ABBONAMENTI: 
ammo L 20 — Semestre L. 10 
MBBENDO Anno L 40 — Scmestre L. 20 


PRE IDGERZIONI PURBLIGITARIE 
Sivebperzi: 
VERRI eta nre 


RED Plone di ricnoni, 


a 

pa non è sua ma di chi gli ha 
preparato l’intoppo. Veramente 
tutto si poteva salvare con un 
elegante lancio di salvietta e in- 
vece giù a prendere leccamuffi 
che a Frascati sì credevano che 
fosse andato sotto al tram. Vit- 
tima del coraggio! 

A compimento della serata la 
pazzia finale con un Piripliechio 
assetato di rivincita e un Matta 
pugnace e sicuro per quattro ri- 
prese ed in piena rotta dalla 
quînta alla nona manco se fos- 
se un coraggioso soldato del ma- 


LA P 


camente pregevole ma Na parecchi v 
zi di forma. Per il mio carattere sei 
troppo prefisso e abusi di motti la- 
tini. Stile più conciso e- parole sem- 
plici dànno immagini più chiare alla 
massa che legge. Con un po’ di prati- 
caccia potrai fare mofto bene; fa pri- 
ma swolta che assisti ad uno spettacolo 
sportivo mandami mn commento. Mi 
interesso immediatamente per quel 
corso emi ti piacerebbe prendere parte. 


NASCITA DEL BEL DENTONE. - 
Roma. — La tua lettera è un elettro- 
treno di buon umerismo e ciò mi fa 
sicuro che sei pronto a ben sopportare 
le tue recenti disgrazie. Ho camuffato 
#? tuo pseudonimo affinchè Ivonne e 
C.i rimangano all'oscuro di tutto. 

Io tì ho consigliato quei famosi salti 
ma tu hai esagerato nell'esecuzione; 
non vorrei che ti riducessi simile al 
vetro ovverosia trasparente, cosa che 
fori andrebbe d’aceordo con la tua ex- 
mole. 

Da mole a molare è breve il passo 
e, se ti può essere di eonforto, ti dirò 
che il male che per te è nuovo, per me 
è già vecchio. 

Nella mia lontanissima giovinezza 
fui costretto per più di un mese a nu- 
trirm: con l'ausilio di un microscopi- 
co cannello di gomma. 7 

Guadngnai la linea senza rimetterci 
la pelle. 

Spero che aneora ci sia la speran- 
za di salvartil 

Hl mio salto sarà completo ed in 
perfetto stile; sei malizioso su que- 
sto punto ma ti perdono perchè ti s0 
amico ed in preda a lotte intestine. 

Grazie per i fiori d'arancio, passi 
[4 i flordalisi, mi ribello per i cigni 

fanchi; sono troppo seiocchi. 

ENRICO NISTRI - May Edag4 (Eri- 
tren). — Ma sai che mi avevi fatto 
proprio paura? Dal lontano giorno che 
ti eri involato con gli apparecchi più 
nulla avevamo saputo del faceto « com- 


pare >. 
Hai messo in piedi una squadra an- 
che langit? E come l'hai nomata? 
Fammi conoscere i particolari in 
una lunga lettera. 
Salnti da tutti. 


MAGIA - Capanna Cervino. — Sento 
che sei tormato allo sci. 


menticare? 

Del resto il tuo tennis alla padre 
di famiglia non giovava ella « panzet- 
fa» sparire, cosa che potrai 

in salita. 
io sulla neve. I 


gnifico esercito russo. 

Alla nona gli è venuta la me- 
desima ovverosia «cicagna» e 
chiesto il conto se ne è andato 
a dormire. 

Piripicchio partirà lieto e sod- 
disfatto per l'America dove lo 
attende «Little Dado » e speria- 
mo che sia piccolo davvero co- 
= Urbinati porterà a casa dol- 
larì e titolo. 


OSTA 


Vuoi proprio portare it sospetto in 
casa prima del tempo. 

T falli in area ed a metà campo de- 
vrebbero essere interpretati allo stesso 
modo e differire solo nelle conse- 
guenze. 

Questo si riferisce al giuoco e non 
al matrimonio, Quest’alt ha fi 
futti speciali e l'arbitro viene dopo. 


MASSIMINO - Roma. — Strana e 
immut il destino dei nomi. Uno 
invecchia, ingrassa, come deve essere 
successo @ fe e rimane sempre mas- 
simino, anche per i pochi intimi. Be- 
nedetto amico, dovevi pensarci prima 
alla tessera d'atleta. Qualunque sia lo 
sport che vuoi praticare devi denun- 
ciare la tua età; non che ci siano dei 
limiti ma il brevetto atletico obbliga- 
torio ti buagera in pieno. 

Nella corsa e nel lancio potresti ca- 
vartela ma il salto come lo fai? Solo 
una magnifica e potente «gru» po- 
frafie  sollenastlo Che spettacolo so- 
rebbe!! 


RE DEL BOCCOLO - Rama. — Abi- 
tuato a vivere tra le signore non sai 
che parfare di loro. 

Perchè le donne tifose strillano più 
degli uomini? 

Semplice: Perchè hanno la sicurezza 
di non buscarle. 

Mondana: Perchè nascono e vivono 
per farsi notare, oltre che per la gioia 
degli nomini. 

Sfottente: Perchè negli stadii strilla 
di più chi capisce meno. 

Semispirilosa: Perchè in ogni 
na c'è il potenziale di un'artista A 

Pratica: Perchè non pagano (loro) 
e anche a teatro chi non paga si agi- 
ta di più. 

UNO DEI TANTI - Roma. — Hai 
perfettamente ragione. Dovrebbero e- 
vitare dì mandare arbitri-esperimento 
nelle gare importanti. ——. : 

Ti arrivano puliti ulitini, tutti a 
nuovo come i pupa: della Rinascen- 
te e sul campo rimangono in coralte- 
re; e bisogna però ammirare la buona 
volontà e lo spirito di saerificio. 

Se non ci fossero gli esperimenti, 
con l’andar del tempo non ci sarebbe- 
ro più arbitri e nemmeno campionati. 


TOSARTORE - Roma. — Invero ne- 
gli anni si è tentato di spiegare il 
mistero. ji 

E° l'ignoto che uccide la scienza, di- 
rebbe it mio amico Goffredo. 

Quando si trovano di contro le ma- 
glie gialto-rosse i tuoi ragazzi pensano 
a eGabrielli» e- si addormentano. 
Penso che col mutar dei secoli non 
muterà questa storia. 

Convinciti però che il tuo centro 
mediano è più che ottimo, pur non 
essendo un fnori classe e non sono lì 
le ragioni dell’insuecesso. 


IGNARO - Ancona. — E° un pezzo 
che non vedo tirare Pittori e non co- 


anconiti 
Ferse l'atleta nel suo lente si 
galvantzza e le giurie hanno occhiali 


e 
Per ora è chiuso dai migliori quat 
tro @ cinque pari peso italiani. 


L'IDEAL... 


I? Didiesse l'ha fatta da saggio 
quando ha detto: « Piola una, Pan- - 
tò due>. 

Piola non solo he reagito ma è 
anche capitano. 

L’ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

+++. 


A stmiglianza delle nevi setten- 
trionali anche quelle centrali e me- 
ridionali vedranno presto superbe 
competizioni tra è miracolisti del- 
lo sel. 

L'idea] sarebbe che 
questo fosme ver 
questo fosse ver. 

vot 

Campocatino è den lieto dt aspi 
tare gli sciatori romani. Non c’è 
nemmeno l'odore di un albergo ma 
c'è neve sino a giugno. 


+++ 

L’« Essessepi» va sempre più mi- 
gliorando le sue organizzazioni pu- 
gilistiche. 

Comperando il biglietto nume- 
rato puoi accedere a Qualunque 
ora e con facilità irrisoria al posto 
con vari scudî Bloccato. 

Non. trovi nessuno sul tuo cam 
mino, nemmeno le mascherine. 


L’ideal sarebbe che 
questo 


fome ver 
queste fosse ver. 
+++ 4 


In una delle corse campestri del- 
la «Gazzetta» più della metà dei 
concorrenti hanno sbagliato stra- 
da. Qui si parla di organizzazioni 
perfette. 

L'idea! sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 


Poi el miorsali che vi rignar 
dano o vi interessano. 


Viva la fac 


Mat una volta, acciden 
vada una per il verso 8 
ti levano il caffè, poi te 
no, poì ti mandano a 
pezzo di carta che è pi: 
cato di una tavola di 
Infine quando ci stavamo 
do a considerare Roma, p 
depositi di ghiaccio per 
una succursale del polo, 
Il sole e rimette le cose € 
sempre state. Non si p 
più: ogni giorno ne pesc 
una nuova. E che diavol 
di calma, perbacca! Viva 
degli altri paesi dove le 
semplici. In Francia, pet 
esistono preoccupazioni p 
fè? Per la circolazione d 
mobili? Per il berretto de 
leri degli autobus? No. Pe 
plice ragione che in qi 
paese non esiste caffè, n 
auto e i controllori sono 
chiamati alle armi S&S 
semplicità, che diamine... 

Da noi, invece... 

Ecco: anche il neonatc 
ha diritto ai cinquanta g 
caffè. Male. Un bambino 
non deve prendere degli 
La legge dice che il caffè 
se lo può beccare 1l padr 
simo. Non si deve percu 
donna nemmeno con il | 
un fiore e non si deve tog 
la ad un fanciullo. In Fra 
sto caso di coscienza n 
Non solo perchè manca 
ma anche perchè non | 
padri e, tantomeno, i nec 

Viva la faccia della Fra 
tutto è semplice e linear 

Se da noi, per esempio, 
se un conflitto, le auto 
Tebbero fuori un sacco di 
chi per mettere al sicuro 
lazione. Cannocchiali, 
auscultatrici, avvisatori . 
che so io. Un macello. In 
no. Tutto è più semplic 
delle macchine si assoldar 
soccupati. Vi sono quelli « 
no una vista buona, qi 
posseggono un udito | 
Quelli che sono dotati di | 
si idore. Vengono gli ae 

? I primi ll vedono, gl 
sentono e i terzi sì metto; 
Tere per sonare la sirena 
Zogiorno. 


L'IDEAL.... 


I° Didiease l'ha fatta da sagyio 
quando ha detto: « Piola una, Pan- - 
tò due>. 

Piola non solo he reagito ma è 
anche capitano, 


A stmiglianza delle nevi setten- 
trionali anche quelle centrali e me- 
ridionali vedranno presto superbe 
competizioni tra t miracolisti del- 
lo set. 

L'idea] sarebbe che 
; questo fome ver 

questo fosse ver. 

à +e 
Campocatino è den leto di asp 
tare gli sciatori romani. Non c’è 
nemmeno l'odore di un albergo ma 
c'è neve sino a giugno. 


i 
; L'idea! sarebbe che 
> questo fosse ver 
: Questo fesse ver. 


+++ 


i L’« Essessepi» va sempre più mi- 
di gliorando le sue organizzazioni pu- 
È gilistiche. 

d Comperando il biglietto nume- 
rato puoi accedere a Qualunque 
ora e con facilità irrisoria al posto 
hi con vari scudî Moccato. 


î Non trovi nessuno sul tuo cam 
ù mino, nemmeno le mascherine. 
a L'idea) sarebbe che 
questo fosse ver 
o queste fosse ver. 
a 
+++ ” 


In una delle corse campestri del- 
di la «Gazzetta» più della metà dei 
}) concorrenti hanno sbagliato stra- 
i- da. Qui si parla di organizzazioni 
perfette. 


METTETEVI BENE 1N MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


s ARILANO 
tutti 
ali po Lene fio 


dano o vi interessano. 


de 


IL SIGNORCAPO devono Berto 8 senure se un sas 
col fischio 


psi avremmo combinato chi sa 

cosa: una maechina com rea- 

genti chimicî, carta di tarnasole, 
eccetera, eccetera. Qui 


Una cosa di una ltnearito 
estrema. 
Viva la faccia, perbacco! 


POSTA 


FATTA IN CASA 


GESUALDO F., Catania. — L'idea 
del concorso è spiritosa soltanto in 


premio. Bravo? Seguiteci sempre e vi 
Dotterena alla perdizione di certe pro- 
poste. 


E. Di Brescia. — Buona la perla. 
Non la pubblichiamo (at de perle 
oramai ron sono più brillani 

SOLDATI B. M. E M. D, pata _ 


mostro gio 
gioni di estranei e non dà quartiere ai 
dilettanti anche se sotto le armi. 
SALVATORE A., Palermo. — I ven 
® MT) si sono molto lusinghieri ma ci mera- 
I vigliamo come siano giunti fino a nok 
Sono così zoppicanti! Ad egni mode 
(| le per le lodi e complimenti per 
sforzo. 
Mat una volta, accidenti, che De ®te sol è ino ai puntiico, E cara 
vada una per il verso suo; prima esclusiva della redazione di ornarlo di 
ti levano il caffè, poi te lo ridan- rami e di foglie. Nessun giardiniere 
no, poî ti mandano a casa quel avventizio può metterci mano. 
pezzo di carta che è più compli- ADA E SETTIMIO M. — Grazioso il 
cato di una tavola di logaritmi, sogno della vostra bambina. Non ci è 
Infine quando ci stavamo abituan- . sato possibile le into per molte ra- 
do a considerare Roma, per via dei della incre 
depositi di ghiaccio per le strade, Sulià der most detior. 
una succursale del polo, esce fuori CARLO D. L., Roma. — Caro berse- 
Il sole e rimette le cose come sono gliere le penne * mettetele sul cappello 
sempre state. Non si può vivere disegnare. 
più: ogni giorno ne pescano fuori 
una nuova. E che diavolo! Un po 
di calma, perbacco! Viva la faccia ‘010 Eli didicheremo un articolo ma a 
degli altri paesi dove le cose sono nome. 
semplici. In Francia, per esempio, ABBONATO AMMIRATORE. — Sie 
esistono preoccupazioni per il caf- = o) -AbbOnaIE ammiratore e non sa- 
fè? Per la circolazione delle auta- che: SiTERO Ga eambiato indirizzo 
mobili? Per il berretto dei control- Lai più di quindici 
UMBERTO B.. asi -— Abbiamo 


leri degli autobus? No. Per la sem- 
plice ragione che in quel felice ricevuto gli schizzi. Quello del turac- 
paese non esiste caffè, non girano ciolo sul naso del cane ci ha divertito 

come. spunto. Ma il «Travaso» non 


auto e i controllori sono stati ri- 
pubblica altro che i disegni dei suoi 
chiamati alle armi Semplicità, FAGGILONA dle sone ai 


semplicità, che diamine... SANTE R. Faenza, — Viva l'all . 


Da noi, invece... GINO R, Livorni Battute buttate. 
; sl ti 
Ecco: anche il neonato. da nol. Grazie lo stesso 


ha diritto a! cinquanta grammi di 
GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


OARLO V., Palermo. — Era un vero 
Angelo del buonumore il vostro. Non 


caffè. Male. Un bambino per bene 
non deve prendere degli eccitanti. 
La legge dice che il caffè del figlio 
se lo può beccare 11 padre? Malis- 
simo. Non si deve percuotere una 
donna nemmeno con il gambo di 
un fiore e non si deve togliere nul- 
la ad un fanciullo. In Francia que- 
sto caso di coscienza non esiste. 
Non solo perchè manca il caffè 
ma anche perchè non vi sono i 
padri e, tantomeno, i neonati. 

Viva la faccia della Francia dove 
tutto è semplice e lineare. 

Se da noi, per esempio, scoppias- 
se un conflitto, le autorità tire- 
Tebbero fuori un sacco di apparee- 
chi per mettere al sicuro la popo- 
lazione. Cannocchiali, macchine 
auscultatrici, avvisatori di gas o 
che so io. Un macello. In Francia, 
no. Tutto è più semplice. Invece 
delle macchine si assoldano dei di- 
soccupati. Vi sono quelli che han- 
no una vista buona, quelli che 
posseggono un udito finissimo, 
Quelli che sono dotati di gambe da 
corridore. Vengono gli aerei nemi- 
ci? I primi li vedono, gli altri ll 
sentono e i terzi sì mettono a cor- 
Tere per sonare la sirena di mez- 
zogiorno. 


— Sal niente come vanno gli 
abiti quest'anno? 

— Sì, il mio sarto m'ha detto che 
vanze a contanti 


Jogo ul sio e al O 


scegliere 
1 disoccupati” forniti forniti di olfatto è 


Spor dae BeI3 n Ud La Milo nun ao Sotetn_ 


PICCOLI ANNUAZ 


L. 1 ogni parola 
@itre tassa ativa 1.809 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblieità de 
«IL Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 
AFFARONE, RE ar lamette barba 

fiacca,  Carao 


Krup. 
Umberto, 
Novara. © 


A\FIDIAMO evunque facilissimo lavoro 
anche serale articolo art 
(DI Milano Campioni 1,50. 


ALBUM francobolli Italia illustrato per 
settecento OI L. 6.26. Esteri an- 
1859-99 i cnacazie differenti 


ALLEGRI, interessantisaimi, curi 
Catalogo gratis. Carretti, via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 


AMBOSESSI assumiamo lucrosisaimo la- 
voro domicilio. Informazioni riaffrancan. 
do. ST.UF.I., Tagliacozzo. 


APPARECCHIO « PENBTRA » _(tasca- 
bile) col quale tutti potrete vedere in 


erparenza qualsiasi persona yestita, 
eco. Riceverete tale apparecchio più al- 
tra interessante novità inviando vaglia 

5 a; ‘Raffaele Lori. via Orfanelle 25 
Materica (prov. Maserata). 


AUTOMATICHE macchinette ‘ufMeio po- 
polari, superutilitarie. Frolio: mac- 
ua scrivente. — Somma: calcolatri- 


. — Stampatutto: ‘sosti- + 


automatica. 
fuisce una tigografa in casa, — Gabry: 
csasa. — Lire 460 cadauna, 

IMEX Verona. 


incarico stampa 
romanzi, novelle, MJ lavo- 

fi "enti opere deri tendenza e ge. 

ila SPE. Principi bia. Nagolt. Inter. 

pellatect ? 

BALLATE! Oggi tutti possono impara 

re in CONO per corrispondenza, 


Pupe et ee Spe 
ì cn 


DIECIRUOTE vinoite infaiibiliseoi nuo- nuo- 
vo me © terni era- 
tis. Scrivere: ‘Fanconi. Carignano Lucca). 


ERNIE. Regolerizsatore sala pong. 
contiene modo meraviglioso qi i Br 
nia. Listino spi tivo dra ‘Berivere 

Industrie Sani! a postale 154, 


Napoli. Rappresentante in Rama, 
FIGURINE LI sprredo "embe vendo, pres- “- 
Toro - 
03 Vittorio 59, Torino. 
FRANCOBOLLI. Antichî Stati: Napoli, 


“scana; i aiiterenti ire oto Rimasta "96 
lire 5. Sarre 25 lire 5. Listine. 


So "Gamalo, Motce di Leone 8. 


. 


—___—___. 
Via Cavour n 169 - Roma 


*UBRO DELLA MAS. 
SAIA RURALE, (prezzo 
@ copertine lire 5) e 
molti altri volumetti di 
tecnica. agraria edili 
dal “Ramo Eduoria 
le degli AgncAlioti. 


Gtans ncara0eo epunmo | 
S0 se sqsvmIrte vuseticATI È 


nano EDITORIALE DEGEI AGRICOLTORI | +(} | 
Via Vintoria Veneta (Palazza Margherite) 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


l’aviatore Delagrange 
giurise a Roma ed egeguì | primi 
voli in Piazza d'Armi l'avvenimento 
sollevò grandissimo interesse. Era- 
vamo nel 1907 e 1908 e l'aviazione 
era all’inizio. 

Piazza d'Armi per l'occasione Ven- 
ne dall'impresa Mauri circondata 
da un tavolato molto alto, e questo 
lavoro in quei tempi apparve co- 
lossale stante l'estensione dell’area. 

La folla accorse numerosa da 0- 
gni parte d'Italia e Delagrange ese- 
guì i primi voli. Il velivolo correva 
veloce sul suo carrello e di tanto 
in tanto si innalzava di una dieci- 
na di metri e poi riprendeva la 
corsa sul campo. Una moltitudine di 
fotografi attendeva l'istante che 
l'apparecchio si innalzava per foto- 
grafarlo Ci furono applausi, discus- 
sioni viwaci e polemiche su i gior- 
nali, La folla rimase non molto s0d- 
disfatta. Dopo aver pagato pbi- 
glietto d'ingresso per entrare in 
Piazza d'Armi voleva edere qual- 
che cosa di più straordinario. 

Il Sor Capanna, semipre vigile e 
attento a non farsi sfuggire qual- 
siasi buona occasione per i suoi 
stornelli. così eternò i voli di Dela- 
grange 
Cinquanta mila e più persone 
Sono annate a vede l'aroprano 
Di Delagrange, l’urtima invenzione. 
E gira che fai la rota 
Invece d'un ucello 
Pareva ’na gallina 
che ballava er sartarelto !... 


tre 

A Terni nel 1905 vide la luce un 
giornale umoristico: La spada di 
Damocie. Le caricature erano dise- 
gnate dal compianto pittore Anto- 
nino Caicagnadoro e la redazione 
si era installata nel Tinello di un 
ricco signore. Non mancavano, oltre 
le botti di vino, prosciutti, salami 
e salsicce. Io avevo l’incarico di seri. 
vere versi mentre i redattori, tra 
i quali rammento Gaetano David 
Ciotti, Arinte Luparelli, Pietro Er- 
culei, Abelardo Paganelli ecc., ave- 
vano l'incarico dì redigere gli ar- 
ticoli. Gerente responsabile Biagi 
Beltrame, 

La Spada di Damocle ebbe una 
breve vita. Una vita però assai mo- 
vimentata. Discussioni, liti, duelli e 
querele al Tribunale di Spoleto. U- 
scirono soltanto tre numeri, un po’ 
pochi, è vero, ma su tre numeri a 
vemmo tre querele per ingiurie e 
diffamazione a mezzo della stampa. 
Figuriamoci se ne fossero usciti de- 
gli altri 1® 

Dopo il terzo e ultimo numero 
trovammo incollato sulla porta del- 
la... redazione il seguente éartello: 
CEDE PER MANCANZA DI SPA- 
ZIO! 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO z 


Schedario araldico: 
1:00.00 schede (Rogito notarile) 


niche stemma della nostra Casate e sto 
dui 

Via 

Tel. . Città 


Luogo d'origine della tamiglia 


(laviarceto incollato su cartolina) 
2 


IL PROBLEMA POLIZIESCO || 


Un assassinio | 


misterioso. 


Quando l'ispettore si presentò da- 
vanti al suo capo, questi chiese 
ergli la f; 


rìassum laccenda. 

a semplicissimo. Il nipote del 
signor Disard pretende che la notte 
scorsa sentì rumori provenire dal- 
la camera di suo zio, presso il quale 

viveva. Essi erano soli nella 


to. Era morto. La finestra era aper- 
ta: vi si affacciò e riuscì a vedere | 
un uomo che scendeva da una sca- 
la appoggiata contro la finestra e 
che col favore dell’oscurità si dile- 
guava nella notte. Il nipote del de- 
funto Disard non hà toccato nulla 
per non ostacolare le ricerche del- 
la polizia che è stata da lui imme- 
diatamente avvertita. 

— Sta bene, guardate allora que- 
sta fotografia... 
— Ab, ho capito! 

Che cosa aveva capito l'ispettore? 


Potete in trenta secondi va- 
lutare a quale distanza dal cen- 
tro, presso a poco, le due linee 
orizzontali s’incontreranno ? 


Attorno alla tavola 


Sei amici pranzano seduti ad 
una tavola rotonda. Essi si chia- 
mano rispettivamente: Giaco- 
mo, Giovanni, Guglielmo, Gior- 
gio, Gilberto e Simone. Le loro 
sei professioni sono: macellaio, 
fornaio, cappellaio, droghiere, 
autista e commesso. 

Giorgio è separato da Gugliel- 
mo per un posto. L'autista ha il 
commesso ‘alia sua sinistra. Si- 
mne è separato dal cappellaio 
per un posto. Giacomo ha l’auti- 
sta di fronte. A destra del ma- 
cellaio sta Simone, e Guglielmo 
è separato dal droghiere per un 
posto, Di fronte al cappellaio si 
trova Giorgio ed in faccia al 


droghiere sta Gilberto, Sapendo. 
tutto questo, potete dire quale 
sia il nume del fornaio? 


Esaminate con cura queste 
carte. Non ve ne sono che due 
che siano esattamente uguali. 
Quali sono? 


LS 


Tre cilre 

Trovare tre cifre consecutive 
tali che la loro sommà sia ugua- 
le al quadrato della più piccola 
diminuito di 15. 


Una data 


Prendete la data della guerra 
di Crimea, togliete quaranta di- 
viso per quattro, aggiungete 98, 
dividete per tre ed otterrete una 
data che è entrata ‘nella storia. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


FRATFLLI CALCIATORI 
Carlo portava una maglia bianca, 
QUADRATO 
spostare i numeri in que- 


i Bisogna 
sti seguenti modi: 


UN BANCHETTO CLANDESTINO 


Alfredo ha portato le noci; Ro- 
berto le mele; Carlo le mandorle; 
Paolo le caramelle; Tommaso il 


| cioccolato. 


I VICINI 
A, E, D, F, C, B. 
NUMERI 


41, (In ogni gruppo, il primo nu- 
mero diviso per il secondo dà 3 co- 
me risultato). 


SCRITTURA 


In stenografia, in «Morse», in 
« Braille >. 


Alla fermata 


— Prosdocimo ma che fai? T: 
bagni tutto! Apri l'ombrello. 
— Mi piace stare sotto la piog 


— Sotto la neve pane, sotto la 
pioggia salame. 

— Non conosci nemmeno i pro- 
verbi! 


— I proverbi li conosco bene, pe- 


rò conosco meglio te. 

— Hai ricevuto la carta anno 
naria? 

— Si. 

— Quella speciale? 

— Come, c'è una carta annonu- 
ria speciale? 

— Certamente. Ha in più delle 
altre un tagliando che da diritto 
a una razione di cervello. Ti sa- 
rebbe proprio necessaria. 

— Davvero!? Allora dimmt in che 
modo he la sei procurata. Seguirò il 
tuo esempio. 

— Uh, guarda chi passa in mac- 
china! 

— Ambdrogio Palla! E come ha 
fatto a comprarsi l'auto? 

— Ha ereditato. 

— Da qualche zio d'America? 

— No, da un amico che gli ha 
lasciato uno di quei posti dove st 
lavora poco e si guadugna assa: 

— Che fortunato! Ti ricordi 
quando girava con le toppe al se 
dere? 

— Me lo ricordo, me lo ricordo! 
Ma sai di che cos’erano. quelle 
toppe? 

— Della medesima stoffa det 
calzoni. 

— No, erano .di bandone. 

— Sicchè quando l’hanno man- 
dato avanti a forza di calci dietro 
non ha sentito niente? 

— Proprio così. 

— Se il sedere gli regge chi lo sa 
dove arriva il nostro Palla! —. 

-- Bah, non pensiamoci. Il ritor- 
no del caffè non ti dice nulla? 

— Sì, mi dice: « Accicorial + 

— Perchè accicoria? 

— Se non ti servi della cicoria 
non ne potrai bere che una tazza 
‘alla setttmana. 

— Il caffè puro sarà una veru 
festa. 

— Proprio! Sarà la domenice 
del nostro stomaco. 

—- Per sorbirlo ci dovremo met 
tere in chicchere e piattini. 

-—— Naturulmente! Come se si 
trattasse di tin ospite d’eccezione 
e di riguardo. 

— Toh! Un ispettore dei tram 
e degli autobus. 

n Da quando gli hanno messo 
la greca sul cappello crede di es- 
sere un generale. Si dà pòmpa. 

— Senti questi quattro mersi a 
Int dedicoti. 

— Avanti con i versi. 

Ispettore è quella cosa 
che ha la greca su) cappello 
ma se vuole fare il bello 
solo il riso è general. 

— Bravo. La strofetta mi piace. 
Però, come si dice in romanesco, si 
tratta di versi al puzzone. 

— La colpa non è mia, ma del 
l'argomento. 

— Ne riparleremo Per adesso 
tieniti pronto. 

— Che succede? 

- l'autobus. Prepararsi 
fin tempo. 

— Ma mica dobbiamo scendere! 
Dobbiamo salire. 

— E’ la stessa cosa. Non ved: la 
gente che c’è? 

— Non c’è che dire, l'autobus è 
coraggioso: uno contro sessanta. 

— Sì, ma quando li ha tutti lten- 
tro, li riduce una pizza. Si diventa 
tutti lividi. } 

— .® tutti bozzi, con 1 quali t? 
saluto e sono il tuo disgraziatissi: 
mo passeggero. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
uovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curative, NON PANNO NOIA 
riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze che _C. F. ROSSI! 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


ro 
ni 


leg; 


Fette, 
zenti, 


PAOLA BORB( 


Cirano di Bergerac di Fra 


fano sarà prossimamente 
sentato per la prima volta ai 
vo Teatroo di Lipsia. 


Il pubblico non resterà 


palmo di naso. 


uggia 


Al TEATRO REALE DELL' 


sono scritturati artisti: russ 


meni, bulgari, jugoslavi, a 
del nord, americani del st 


€ puche degli artisti italiani 
Teatro Reale dell'Oper. 


no realizzat i 
Nazionit o la vera Societ 


E. 


L'aneddoto storico: 


Tano in voga i primi la 
‘e Cavallotti; Alcibiade, 
, I Messeni, e il grande 


TiOv. i 
l'eutorti Emanuel, amicissin 


eriustasmo: l’Alcibiade sopr 


1 li recitava con gic 


On era stata ancora 
g vot 
ne sui diritti d'autore ed i 


Alla fermata 


— Prosdocimo ma che fai? T: 
bagni tutto! Apri l'ombrello. 
— Mi piace stare sotto la piog 


— Sotto la neve pane, sotto la 
pioggia salame. 

— Non conosci nemmeno i pro- 
verbi! 

— I proverbi li conosco bene, pe- 
rò conosco meglio te. 

— Hai ricevuto la carta anno 
naria? 


— St 

_ lella ? 

-— Come, c'è una carta annona- 
ria speciale? 


— Certamente. Ha in più delle 
altre un tagliando che da diritto 
a una razione di cervello. Ti sa- 
rebbe proprio necessaria. 

— Davvero!? Allora dimmt in che 
modo be la sei procurata. Seguirò il 
tuo esempio. 

ca Un, guarda chi passa in mac. 
china! 

— Amdrogio Palla! E come ha 
fatto a comprarsi l'auto? 

— Ha ereditato. s 
— Da qualche zio d'America? 

— No, da un amico che gli ha 
lasciato uno di quei posti dove st 
lavora poco e si guadugna assa: 

— Che fortunato! Ti ricordi 
quando girava con le toppe al se 
dere? 

— Me lo ricordo, me lo ricordo! 
Ma sai di che cos’erano. quelle 
toppe? 

SA Della madesima stoffa det 
calzoni. 

— No, erano di pandoneo. e 

— Sicchè qua: han - 
dato avanti a forza di calci dietro 
non ha sentito Rik tt 

-— Proprio così. b 

— Se il sedere da regge chi lo sa 

rriva il nostro Palla! no 
Sono Bah, non pensiamoci. Il ritor- 
no del caffè non ti dice nulla? 

— Sì, mi dice: « Accicorial + 

— Perchè accicoria? 

— Se non ti servi della cicoria 
non ne potrai bere che una tazza 
‘alla settimana. 

. — Il caffè puro surà una veru 
festa. 

— Proprio! Sarà la domenice 
del nostro stomaco. 

— Per sorbirlo ci dovremo met 
tere in chicchere e piattini. n 

-— Naturalmente! Come se si 
trattasse di tin ospite d’eccezione 

i riguardo. 

È ba TORI Un ispettore dei tram 
e degli autobus. 

“= Da quando gli hanno messo 
ta greca sul cappello crede di es- 
sere un generale. Si dà pòmpa. 

— Senti questi quattro mersi a 
Iut dedicoti. 

— Avanti con i versi. 

Ispettore è quella cosa 
che ha la greca su) cappello 
ma se vuole fare il bello 
solo il riso è general. 

-— Bravo. La strofetta mi piace. 
Però, come si dice in romanesco, si 
tratta di versi al puzzone. 

— La colpa non è mia, ma del 
l'argomento. 

#4 Ne riparleremo Per adesso 
tieniti pronto. 

— Che succede? x 

— Arriva l'autobus. Prepararsi 

tempo. 

reale dobbiamo scendere! 

Dobbiamo salire. 

— E’ la stessa cosa. Non ved: la 

ente che c’è? 

e Non c’è che dire, Taptobie è 

: uno contro sessanta. 
Soldi quando li ha tutti leer. 
tro, li riduce una pizza. Si diventa 
i. ‘ 

net ln bozzi, con 1 quali ti 
saluto e sono il-tuo disgraziatissi: 
mo passeggero. 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Re Ser da ine 
n: citura, mori k 
veramente Curativo, NON PANN NOIA 
Ortis riservato catalogo N. ®, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSS! 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


\PETTACOLI 


O ver 


PAOLA BORBONI e SPADARO al 4 FONTANE 


Cirano di Bergerac di Franco Al- 
fano sarà prossimamente rappre. 
sentato per la prima volta al « Nuo 
vo Teatro» di Lipsia. 

Il pubblico non resterà con un 
palmo di naso. 


I hgg Tome 


Al TEATRO REALE DELL'OPERA 
sono scritturati artisti: russi, greci. 
romeni, bulgari, gugoslavi, america. 
ni del nord, americani del sud. ecc. 
€ anche degli artisti italiani. 

Al Teatro Reale dell'Opera han- 
NO realizzato la vera Società delle 


Nazioni! 
E. 


L'aneddoto storico: 

r erano in voga i primi lavori di 

Se Cavallotti: Alcibiade, I pez 

enti, I Messeni, e il grande attore 

ingr Emanuel, amicissimo del- 

ent ore, li recitava con giovanile 
Ustasmo: l’Alcibiade sopratutto. 
On era stata ancora votata la 


lcuge sui diritti a'autore ed i capo- 


comici pagavano ul poeta in misura 
incerta, limitata e saltuaria delle 
piccole somme, quando pure le pa- 
gavano. 

Cavallotti, stizzito un giorno per 
non aver da tempo ricevuto un 
compenso sulle molte rappresenta 
zioni dell'Alcibiade, telegrafò: 

«Giovanni Emanuel, teatro, Pisa. 
Tu rappresenti Alcibiade senza dir. 
mi nemmeno: crepa. Tuo C'aval- 
lotti». 

E l'insigne attore rispose: 

«Felice Cavallotti, Camera dei 
Deputati, Roma. Perchè dovrei dir- 
ti: crepa, se ti voglio bene? Tuo 
Emanuel ». 


Nell' atrio del Teatro Argentina 
passeggiano e discutono fra di lo- 
ro Guglielmo Giannini e Giulio Do- 
nadio. Arriva il direttore del tea- 
tro che, dopo aver salutato e stret 
ta la mano ai due amici, se ne va 
in palcoscenico. 

— Dunque dicevamo? 

— Non mi ricordo bene, ma cer. 
tamente dicevamo male di qual- 
cuno. 

— Ah, già — fa Donadio —— par- 
lavamo delle tue commedie. 


li Fascino di Andreina Pagnani 
di Rina Morelli concorrono, ul 
‘TEATRO ELISEO, al successo della 
commedia di Winther. 
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Al TEATRO ARGENTINA serate 
onore dell'Adani e di Ricci con 
La piccola fonte e l’Enrico IV. Lau- 
ra Adani è |a piccola fonte di Ren- 
20 Ricci e Renzo Ricci non è l’En- 


rico IV, ma il primo attore e il di- 
rettore di Laura Adani. 


Aì TEATRO VALLE uno spettaco- 
lo che fa Faville, mai però quante 
ne fa al TEATRO QUIRINO il « Su- 
perspettacolo » del « Casino » di San 
Remo, del «London Casino» di 
Londra e dell’ « International Casi. 
no» di Nuova York. 

Guarda un po’ quanti «Casini» 

PI 


«i sono disturbati per farci diver- 
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Al TEATRO QUATTRO FONTA- 
NE uno spettacolo autarchico. Mi- 
chele Galdieri ha giocato e vinto 
un’altra carta con la sua nuova ri- 
vista: Mani in tasca e naso al ven- 
to... Spadaro, più spassoso che mat 
è nel suo vero mondo. Paola Bor- 
boni, mani in tasca e gambe al 
vento, pare che non abbia fatto al- 
tro nella sua vita. 
I costumi della rivista sono di 
Onorato del quale non diciamo ma 


le perchè gli siamo veramente affe- 
2fonati. 


Al TEATRO REALE DELL’OPE 
R. — Pi...pò... dammi la mela -- 
gri nel suo camerino il grande 
baritono ungherese De Sved, prima 
l'andare a cantare il Guglielmo 
Tell 


TODOR MAZAROFF, ALESSANDRO DE SVED e GABRIELLA GATTI 


Fra pessimisti incorreggibili: 

— Hai sentito? Tutti i teatri so- 
no pient e si fanno dovunque e con 
qualunque genere di spettacolo de- 
gli incassi sbalordtitivi. 

—- Vorresti dirmi con questo che 
non c'è più la crisi del teatro? 

— Infatti non c'è più... c'è, però, 
la crisi della crisi del teetro! 


AAKARA 


Ci sono dei capocomici che pur 
avendo un repertorio esclusivamen- 
te comico navigano in piena tra- 
gedia. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda 
zione del nostro giornale una Bi- 
blioteca teatrale circolante. Pubbli 
chiamo volta per volta le commedie 
e le apere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 


8. E. LEOPOLDO ZURLO: IL 
REVISORE di Gogol. 

FILIPPO. ROMITO: UN AMICO 
D'ARGENTINA di T. Bernard € 
Maurey. 


MEMO BENASSI e TULLIO CAR- 
MINATI: LE RAGAZZE RESTANO 
PER NOI di R. Viviani. 


EMMA e IRMA GRAMATICA: 
MIA SORELLA E IO di Berr e Ver- 
neuil. 


MICHELE SCALERA: IL PORTA- 
FOGLIO di Blum e Toché. 


PAOLA BORBONI: QUELLA CHE 
VINCE di Clide Fit 


TINA PATERNO’: 
SCIUTA di A. Bisson. 


MARIA MELATO: IL TORMEN- 
TO di H. Bernstein. 


UGO CESERI: UN UOMO LEG- 
GERO di M. Donnay. 


KIKI PALMER: ‘NA CRIATURA 
SPERDUTA di F. Scarpetta. 


ONOR. 


LA SCONO. 


in « GUGLIELMO TELL » al REALE 
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CHAMBERLAIN Se Dio vuole, 
Carnevale non è lontano. Potre- 
mo finalmente utilizzare le ma- 
schere. 

DALADIER — Ottima idea. Tutti 
in maschera! 

CHAMBERLAIN — Vogliamo far 
ritornare nelle loro case i bam- 
(bini che abbiamo imandato in 
campagna? 

CHURCHILL Impossibile, Da- 
rebbe la sensazione che la guer- 
ra non si svolge secondo le no 
stre previsioni. 

DALADIER — Io ho già fatto ria 
rire teatri e cinematografì. 
CHAMBERLAIN — Anche noi, 
quanto a questo. Si potrebbero 
ripristinare 1 treni, riaprire le 

scuole. 

CHURCHILL — Impossibile: biso- 


gna che la gente s'accorga che ‘ 


siamo in guerra. 

DALADIER — In fondo, dico in 
fondo, la vita civile potrebbe svol- 
gersi quasi regolarmente. 

CHAMBERLAIN — Naturale. E an- 
che tutti quei milioni di uomini 
sulla linea Maginot, che ci stan- 
no a fare? 

DALADIER — Mi consigliate di ri- 
tirarli? 

CHURCHILL — Impossibile. Biso- 
gna dare la sensazione che il pe- 
ricolo è grave, imminente... 

DALADIER — Ma io ho paura a te- 
nere Parigi al buio! 

CHAMBERLAIN — Paura di che? 

DALADIER — Se la tengo al buio 
pesto, può darsi che qualche a- 
viatore tedesco non s’accorge di 
essere su Parigi e lascia cadere 
delle bombe. Se, invece, l'illumino 
a giorno, allora sto tranquillo. 

CHAMBERLAIN — Porca miseria! 
Avete ragione! Bisogna illumina- 
re subito anche Londra! 

CHURCHILL — Impossibile! Blso- 
gna dare la sensazione che può 
succedere un massacro da un mo- 
mento all’altro. 

CHAMBERLAIN — Ma come sei pi: 
gnolo! 

CHURCHILL — Bisogna tenere gli 
animi preoccupati! Bisogna tene- 
re in ansia, far paura alla popo- 
lazione, scuoterla nel morale, de. 
primerla. . 

DALADIER — Se almeno i tedeschi 
m’inventassero un cannone per 
bombardare Parigi! 

CHAMBERLAIN — Non illudetevi! 

Sono buoni a nulla! 


4- 


CHURCHILL — Io nom li riconosco! 
L'altra volta, avevano tante belle 
idee, tante iniziative... 

CHAMBERLAIN — Sì sono rimmifi- 
chioniti! Mi fanno una rabbia...! 

DALADIER — E a me?! Tutta la li. 
mea Sigfrido piera di cartelli: 
«mon sparate!». Il morale delle 
truppe, capite, a catafascio! 

CHURCHILL — Vi capisco. Qui non 
c'è che un rimedio. 

DALADIER — Quale? 

CHURCHILL — Fate una grande 
offensiva! 

DALADIER — Ah, no! Non scher- 
ziamo! Prima voglio tanti ingle- 
sì, quanti francesi ho messo in 
campo io! 

CHAMBERLAIN — Proprio ci te- 
mete? 

DALADIER — Se no, non mi muovo. 

CHURCHILL — E va bene. Allora, 
aspettate tre anni. 

DALADIER — Posso aspettare. Al- 
lora, arrivederci. 

CHAMBERLAIN — ON! E che dicia- 
mo ai giornali? 

DALADIER — Che abbiamo consta- 
tato la nostra perfetta identità di 
vedute. 


AMMAZZA! 


Ue proclamafiol'de sodico soviftigue 
diffuafa ‘arnti les troupes russes: 
L'Aftonbladet:<de Stockholm; putite*le. fac-al: 
lé d'une prociamation:de:tource sovigtique. dif: 
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Ed ecco la traduzione del brano 
che abbiamo ritagliato dal giorna- 
le francese Le Temps del 9 corr.: 


Un proclama di fonte sovietica 
diffuso tra le truppe russe 


L'Aftonbladet di Stoccolma, pub 
blica il fac-simile di un proclama di 
fonte sovietica diffuso tra le trup- 
pe russe combattenti in Finlandia, 
proclama che è concepito in questi 
termini: 

« Compagni, uccidete i vostri uf- 
ficiali! Uccidete i vostri commis- 
sari! 

Poichè i commissari, gli ufficiali 
e i generali continuano la 
guerra in Finlandia contrariamen- 
te alle idee ed ai desideri di Stalin. 

Rivolgendo le baionette contro i 
vostri capi, esaudirete i voti’ di 
Stalin, il padre della patria prole- 
taria!... > 

Dopo aver letto questa stupefa- 


cente notizia, confessiamo che 1 no, 
stri occhi si sono riempiti di lacri. 
me e siamo scoppiati in singhio2z2| 
convulsi ed accorati, pensando a 
quel povero Stalin al‘Quale gene 
rali e commissari .del popolo fan, 
no tante prepotenze. 

Povero cocco, lui; solo in quella 
immensa Russia ricoperta di neve, 
orfano di padre e di madre, costret 
to ad abitare nel Cremlino, ha il 
cuore sanguinante nel sapere che i 
suoi soldati trasgredendo alla sua 
volontà e solamente per obbedire 
ai generali ed ai commissari, si 
fanno uccidere sul fronte finlande. 
se, per andar contro a quei cari 
finnici che pur hanno un gran po. 
sto nel dolorante cuore del piccolo 
padre della patria proletaria. 

Stalin, incapace di far male ad 
una Mosca, ma a tutto il mondo, 
soffre nel segreto della sua anima 
e fa voti perchè le sue truppe am. 
mazzino tutti i capi e così finisca 
la guerra, la quale, se va così male 
e le sveglie sono all'ordine del gior- 
no, è perchè il piccolo padre non fa 
altro, giorno e notte, che pregare 
affinchè l'armata sovietica venga 
sconfitta e punita del male che sta 
arrecando alla Finlandia. 

Ma purtroppo, in Russia, chi co. 
manda sono i generali; Stalin non 
può nulla contro di loro, ed in que- 
sti ultimi dieci anni i fatti lo han. 
no dimostrato con la morte di cen. 
tinaia di generali che di prepoten- 
za si andavano a mettere sotto il 
tiro dei plotoni d'esecuzione per far. 
si ammazzare. 

Strana, l’anima dei generali russi! 


soltanto bagnata e qi 


Radersi col latte fresco... 


senza sapone, senza creme, senza pennello! 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radersi: passare il Rasosan sul 
viso inumidito fino a coprire la barba di un sottile strato latteo; poi, dopo 
qualche secondo, risciucquare il viso in modo da potersi radere con la barba 
di perfettamente visibile! 

Il Rasosan, grazie al potere enormemente emolliente del latte fresco in esso 
contenuto, permette di radere anche la barba più dura, rapidamente, senza 
sgranare la pelle, senza irritazioni e senza bruciori. Per il contropelo basterà 
inumidire ancora la barba. Il Rasosan non è un sapone, nè una crema, ma 
qualcosa di assolutamente nuovo. 


In fondo all’ampia na 
chiesa. tutta nera e «de 
donna Pregava, le mani 
atteggiamento stanco, inc 
scialo. 

L'oscurità del luogo e 
ro che la copriva non le 
stinguere l’espressione d 
so. Però, sia che pregass 
fosse immersa în medita 
così assorta che non s’a 
le preci erano cessate, n 
passi discreti det monaci 
lontanavano. 

D'un tratto, il silenzio 
dal tintinnio di un mazzo 
che fu ripercosso dalle vo. 
mentre una voce nasale 
«SI chiude! ». 

A quel grido la signora 
fretta e sì allontanò, strir 
torno alla vita il lungo m 
ro che copriva la sua fig 
slanciata. Uscì dalla chie 
camminò per le strette v. 
laggio, dove i pochi passa. 
tavano a guardarla con | 
curiosità, ma senza dare 
gno di meraviglia. 

Da diciott’anni, ogni gi 
stessa ora, sì vedeva pass: 
signora avvolta nel brunc 


* lo, col viso coperto dal fitt 


ro; da diciotto anni la su 
ga misteriosa in quella va 
na dava da fare alle lini 
abitanti del paese. Senonc 
co alla volta. Gavanti a que 
impenetrabile, le fantasie 
cessato di lavorare e le 

erano ridotte al silenzio, 

Era arrivata una sera 
marito. Erano venuti soli, . 
mestici, cori pochi bauli; e 
sì all'albergo, dove avevanc 
to per parecchi mesi, ment 
va riattando la casa che 
comprato all'estremità d 
una casetta circondata da 
dino pieno di rose. 

Dal giorno in cui s’erani 
ti in quella modesta reside 
vano eondotto una vita r 
ina. SÌ facevano chiamare 
re e la signora Dumont; ; 
loro biancheria e sull’arge 
vedeva un monogramma s 
to da una corona. 

Quali ragioni avevano 
scondere il loro vero nome 
rano venuti a finire in qu 
lo remoto del mondo? Per 
ricevevano mai alcuna visit 
renti o di amici e vivevano 
come se fossero caduti sul 
da qualche altro pianeta? 
sto, erano gentili con tutti 
tatevoli con i poveri; ma 
gentilezza teneva la gente : 


catalogo 8. 6, elencante tui 
fotografiche, n 


pertutto il 
moderne macchine 
lstinta dello occasioni specinli: 


In corsia c’è posto. 


cente notizia, confessiamo che 1 no, 
stri occhi si sono riempiti di lacri 
me e siamo scoppiati in singhiozz| 
convulsi ed accorati, pensando a 
quel povero Stalin al‘@Quale gene 
rali e commissari del popolo fan, 
no tante prepotenze. 

Povero cocco, lui; solo in quella 
immensa Russia ricoperta di neve, 
orfano di padre e di madre, costret. 
to ad abitare nel Cremlino, ha il 
cuore sanguinante nel sapere che 1 
suoi soldati trasgredendo alla sua 
volontà e solamente per obbedire 
ai generali ed ai commissari, si 
fanno uccidere sul fronte finlande. 
se, per andar contro a quei cari 
finnici che pur hanno un gran po. 
sto nel dolorante cuore del piccolo 
padre della patria proletaria. 

Stalin, incapace di far male ad 
una Mosca, ma a tutto il mondo, 
soffre nel segreto della sua anima 
e fa voti perchè le sue truppe am. 
mazzino tutti i capi e così finisca 
la guerra, la quale, se va così male 
e le sveglie sono all'ordine del gior- 
no, è perchè il piccolo padre non fa 
altro, giorno e notte, che pregare 
affinchè l’armata sovietica venga 
confitta e punita del male che sta 
arrecando alla Finlandia. 

Ma purtroppo, in Rus: 
manda sono i generali; 
può nulla contro di loro, ed in que. 
sti ultimi dieci anni i fatti lo han 
no dimostrato con la morte di cen. 
tinaia di generali che di prepoten- 
andavano a mettere sotto il 
i plotoni d'esecuzione per far. 
si ammazzare. 

Strana, l’anima dei generali russi! 


reme, senza pennello! 


o per radersi: passare il Rasosan sul 
i di un sottile strato latteo; poi, dopo 
in modo da potersi radere con la barba 
nte visibile! 
ente emolliente del latte fresco in esso 
la barba più dura, rapidamente, senza 
snza bruciori, Per il contropelo basterà 
in non è un sapone, nè una crema, ma 


rsi a base di latte fresco 


In fondo all’ampia navata della 
chiesa. tutta mera e «deserta, una 
donna bregava, le mani giunte, in 
atteggiamento stanco, inerte, acca- 
gciato, 

L'oscurità del luogo e il velo ne. 
ro che la copriva non lasciava di. 
estinguere l'espressione del suo vi. 
so. Però, sia che pregasse, sia che 
fosse immersa în meditazione, era 
così assorta che non s’accorse che 
le preci erano cessate, nè intese i 
passi discreti det monaci che si al. 
lontanavano. 

D'un tratto, il silenzio fu rotto 
dal tintinnio di un mazzo di chiavi 
che fu ripercosso dalle volte sonore, 


mentre una voce nasale gridava:. 


«Si chiude! ». 

A quel grido la signora st alzò in 
fretta e si allontanò, stringendo in. 
torno alla vita il lungo manto seu. 
ro che copriva la sua figura alta e 
slanciata. Uscì dalla chiesa e s’in. 
camminò per le strette vie del vil. 
laggio, dove i pochi passanti si vol- 
tavano a guardarla con una eerta 
curiosità, ma senza dare aleun se. 
gno di meraviglia. 

Da diciott'anni, ogni giorno alla 
stessa ora, sì vedeva passare quella 
signora avvolta nel bruno mantel- 
lo, col viso coperto dal fitto velo ne. 
ro; da diciotto anni la sua presen- 
za misteriosa in quella valle lonta- 
na dava da fare alle lingue degli 
abitanti del paese. Senonchè un po- 

alla Gavanti a quel mistero 


co 
impenetrabile, le fantasie avevano 
cessato di lavorare e le lingue sì 
erano ridotte al silenzio, 

Era arrivata una sera con smo 
marito. Erano venuti soli, senza du- 
mestici, cor pochi bauli; erano sce. 
si all'albergo, dove avevano dimora. 
to per parecchi mesi, mentre si sta. 
va riattando la casa che avevano 
comprato all'estremità del paese, 
una casetta circondata da un giar. 
dino pieno di rose. 

Dal giorno in cui s'erano stabili. 
t1 in quella modesta residenza ave. 
vano eondotto una vita ritiratissi. 
ina. SÌ facevano chiamare il signo- 
re e la signora Dumont; ma sulia 
loro biancheria e sull’argenteria si 
vedeva un monogramma sormonta- 
to da una corona. 

Quali ragioni avevano per na- 
scondere il loro vero nome? Com’e. 
rano venuti a finire in quell’ango. 
lo remoto del mondo? Perchè non 
ricevevano mai alcuna visita di pa- 
renti o di amici e vivevano solitari, 
come se fossero caduti sulla terra 
da qualche altro pianeta? Del re. 
sto, erano gentili con tutti e cark 
tatevoli con i poveri; ma la loro 
gentilezza teneva la gente a distan- 
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pertutto il catalogo 8. 6, elencante tutte le più 
‘noderne macchine fotografiche, nonchè la 
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Ti CASTO DELLA 


NOVELLA 


ma e nel far la carità non mostra 
vano alcuna espansione. 

Il marito, un uomo grande, for. 
te, di complessione quasi 
mostrava, quand’erano arrivati, una 
cinquantina d'anni, la signora ne 
poteva' avere venticinque. 

Non si vedevano mai insieme; 
egli andava a caccia e faceva delle 
lunghe passeggiate, sempre solo; 
ella vagava fra le rose del suo giar: 
dino, e ogni giorno, mattina e sera, 
sì recava all'abbazia e ne tcmava, 
camminando con lo_ stesso passo 
lento, macchinale. Ricevevano dei 
giornali, delle riviste, dei libri, let. 
tere mal. 

Ambedue apparivano tristi, di 
una tristezza nera, desolata, che si 
eomunicava a quelli che lt avvici 
navano; e infatti parecchi domesti. 
ci avevano lasciato il loro servizio, 
non potendo sopportare quell’am. 
biente glaciale; del resto, non liti. 
gavano mai, mai discutevano; fra 
di loro vi era sempre un tetro si- 
lenzio, interrotto soltanta da brevi 
trasi rese necessarie dal contatto 
Quotidiano. 

deo. 


Giunta al cancello de? giardino, 
la signora si fermò come presa da 
un'invincibile ripugnanza e tirò in. 
nanzi; poi tornò, passò oltre ancora 
una volta e finalmente entrò. 

Nell’anticamera trovò un dome: 
stico, che alla muta interrogazione 
del suo aguardo rispose: 

— E' sempre nello stesso stato, 
signora. 

Depose 11 mantello e 11 carpello; 
salì, si fermò, esitante di nuovo, 
davanti a una delle porte del pri. 
mo piano; poi aprì bruscamente 
l’uscio ed entrò in una grande ca- 
mera semioscura, dove su di un 
letto di ferro, un vero letto da sol- 
dato, giaceva suo marito. 

Sì avvicinò lentamente e senza 
far rumore, ascoltò il respiro pe. 
pane o pietoso del malato e chi. 
nandosi alqui cercò distinguere 
1 tratti del suo volto. 

Un po’ alla volta i suoi occhi, 
abituandosi all’oseurità, finirono 
col discernere ia faccia convulsa, 
livida, con le guance solcate di ve. 
mature rosse. Le palpebre appesani: 
tite stavano semichiuse; il naso, 
pallido e affilato, si staccava sint: 
stramente sulle labbra viclacee, se. 
miaperte, dalle quali il respiro usci. 
va mozzato, breve, fischiante. Era 
l'agonia, era la morte! 

L'ora aspettata in diciott’anni di 
torture, Pora sperata, l'ora deside. 
rata, invocata nella sorda rivolta 
del suo cuore calpestato; l'ora del. 
la libertà finalmente era venuta! 

La signora sedette e lasciò che 
la sua mente tornasse ancora una 
volta at ricordi del passato. 

deo 

Essa era giovane, bella, tenera; 
egli era un uomo severo, imperio. 
so, fattu . più per condurre uno 
squadrone alla battaglia, che per 

accanto ad una donna deli. 
cata e sensibile. L'età di lui era il 
doppio di quella di lei; figli non 
avevano; ella non aveva alcuno su 
cui sfogare la sua tenerezza, non 
aveva alcuna persona alla quale 


$ gemella, 
nella persona di 
ra a giovane addet. 
mità innecente, più tardi il turtle 


sare l'arma, le aveva dettato que. 
sto patto: 


gerò. 
Nell’angoscia della paura e del- 
l'amore, essa aveva ri parola 
a parola Sa pui giutammento. 
Un ges lel marito il giowane, 
umiliato, avvilito, era uscita, e l’e- 
spiaaione era incominciata. 

Bgli aveva rinunziato al sue gra- 
do, all’esercito, ® tutto; e st era riti- 
fato in quella gola di montagna. 
prendendo un fisìso nome, nescon 
dendo a tutti 2 amo segrete. Came 
due pietre che eadeno in fonde al 
mare, erano 


era passata per tutt? 1 gradi della 
disperazione. Per qualche giorne a- 
veva perfino rifiutato dò mrangtere, 
volendo lasciarsi morire di fame; 
ma it suo giudice implacabile le a- 
veva detto: 

—, Siete cristiana; avete giurato 
di SO, dunque mangiate e be- 
vete. 


Costretta a vivere, non le rima- 
se più altro che la speranza Sperò 
che, dopo aver provato la sua dul- 
cezza, la sua la sua pe- 
zienza, sua marito sì lasciasse in- 


sierosa, 
dervi i segni dì pacificamento. 

Dèl resto, egli non la trattava 
mai rudemente, non ai permetteva 
tnai di mancarle dì riguardo, nè 
d'indirizzarle una parcla ingiurio- 
sa o pungente. Solo una volta, a- 
vendola sorpresa mentre piangeva 
e singhiozzava in una crisi dispe- 
tata, le aveva detto: 

— La mia vita, ron è migliore 
della vostra. Eppure io non ho tra- 
dite nessuno. 

Infatti egli aveva sacrificato tut- 
to, ambizione, carriera, f: Ù 
piaceri, per seppellìrsi con lei nei- 
la medesima espiazione. bi 

Ella aveva sperato, ma invano. 
Giorno per giorno, gli anni. erano 
passati in una inftessibile monotn- 
nia, ed ella ascillava disorientata, 
seconde il tempo e secondo l’ume- 
re. ora stanca dî vivere, ora tar- 
mentata dai rimersi, ora irritata 
e piena d'odio. 

— Eg}i è vecchie e@ io sono gi- 
vane; egH morrà e lo sarò Libera! 
Oh, perchè non muore ancara? 
Quando sarò finalmente libera? 

E@ ora egli moriva. A questo pen- 
siero un soffio viviticante la fece 
trasalire. Finalmente stava per es- 
sere libera, libera di sè, dei 
atti, dei suoi pensiert, libera di a- 
mare e di essere amata! 

Sentè al cervello una specie di 
ebbrezza e sì alsò, provando il Bi- 
sogno dt camminare, di muoversi; 
l'immobilîtà era’ la morte, ed eila 
ne aveva abbastanza della morte, 
del sitenzio, del freddo, della sali- 
tuciime. 

E siccome la luna, che s'era al- 
mata sull’orizzonte, mandava den- 
tra la fimestra 1 suo! palmi 

elfa, colta da un'inquietudi- 
ne, andò: ad appoggiarsi al cami- 


tradito. Per anni e annî ho aspet- 
tato con desiderio angoscioso un ri- 


già all’'adulterio. Insensata e sper- 
giura! La mia morte non può li-. 
berarti. Non l'hai forse pronuncia: 
ta la parola «mai»? 

Ella intese tutto ciò eosì netta- 
mente, come s’egli avesse parlato. 
e d'un tratto sentì l’orrore del ma- 
le che aveva fatto. Sì, eglt l'aveva 
amata, l'aveva adorata sempre, pri- 
ma e dopo la sua colpa, ed ella 
aveva opposto alla passione di quel- 
l’uomo ia freddezza di un’obbedien- 


sa È 

Allora, davanti all’atroce impo- 
tenza di quell'agonia lucida e co- 
sciente, st sentì penetrer nel cuo- 
re, însteme col rimorso, una gran- 
de pietà, e mossa da uma forza ir. 
resistibile si chinò sul moribondo, 
tese le mani verso Il Crocifisso che 
pendeva sui capezzale .@ con voce 

ta ma distinta ripetè il giura- 
Mento: 

— Giuro che non lo rivedrò mal 
biù: 

Il voito contratto del morente sl 
spianò raggiando dt una grande 
serenità, e le palpebre si abbassa- 
tono sulle pupille spente inentre 
due lagrime, Ie sole lagrime che el- 
la avesse viste 


che cancelliva la sua colpa, e una 
grande pace le seese nel cuore. 

Aprì la finestra, e contertiniò fra 
le alte cime nevose il cielo stellato, 
uu cui la luna sparseva Il sue sor- 
riso pallido e sereno: poi, abbas- 
nando lì cechi sulla profenda val- 
te, salutò come se Favesse veduta 
pe 


SR penna: 


On 


Bia 


petra me 


LA CHIROMANTE — Mi dispiace, 
ma non posso leggervi la mano per- 
chè vi sono tre linee censurate. 


- (Le canard enchainé) 


— Stanotte ho sognato che avevo 
vinto un milione alla lotteria del- 
‘Ma se non hai nemmeno un bi- 
ziietto! 

'— Lo so, ed è per questo che la for- 
‘una mi è parsa maggiore! 


(Le moustique) 


— Capo cannibale, oggi 
senza Tua, figlia è scap- 
ta con lui! 
(Holite Humour) 
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— Non capisco che bisogno ci sla 


film parlati! 
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leggere quando vi sono 


(En Rolig Halj) 


|. STRUMENTO m MODA 


Sfortuna 


AI casino di Sanremo Alberto Ca- 
valiere, dopo aver perduto alla rou- 
lette tutto quello che aveva con sè, 
s! fa prestare :da un amico un bi- 
glietto da cinquecento. 

Un'ora più tardi, eccoti l’amico. 
Gli batte la mano sulla spalla e 
chiede: pi 
— Ebbene? Il biglietto ha ‘avuto 
dei figli? » 

— Oh, sì! — risponde Cavaliere 
mostrando alcuni spiccioli rimasti 
sul tappeto verde — dei figli sì, 
ne A POZALORRO il povero padre non 

più... 


L'estrema povertà 


Riflessioni di un sottonullate- 
nente: 3a 

— Che brutto mondo! C'è paret 
chia gente che ha tanta roba al 
sole, mentre io se voglio sputare 
sul mio, debbo sputarmi in mano 


Dove ce l’avevo... 


Il noto attore D. S. disse furi. 
bondo alla propria consorte, la no. 
ta attrice G.: 

— To mi domando e dico, que! 
maledettissimo giorno che ti chie. 
si se volevi essere mia moglie, do. 
ve avevo la testa. 

E la consorte molto tranquilla. 
mente rispose: 

— Dove avevi la testa?! Te lo 
dico subito. Ce l'avevi sulla mia 
spalla, egregio amico. 
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ricevimento. È 
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DINI 


MAGGIORI FABBRICHE 


SENZA CONCORRENZA 


QUALCHE ESEMPIO 
ARMONICHE DI CASTELFIDARDO 
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iN PIU SENZA ANTICIPO 
- Strumenti d' riordinati 


Sfortuna 


AI casino di Sanremo Alberto Ca- 


valiere, dopo aver perduto alla rou- 
lette tutto quello che aveva con sè, 
da un amico un bi- 


Un'ora più tardi, eccoti l’amico. 
Gli batte la mano sulla spalla e 


chiede: pi 

— Ebbene? Il biglietto ha ‘avuto 
dei figli? È 

— Oh, sit — ide Cavaliere 


mostrando alcuni spiccioli rimasti 

sul tappeto verde — dei figli sì, 

me Sperronno il povero padre non 
più... 


L'estrema povertà 


Riflessioni di un sottonullate- 
nente: " 

— Che brutto mondo! C'è paret 
chia gente che ha tanta roba al 
sole, mentre io se voglio sputare 
sul mio, debbo sputarmi in mano 


Dove ce l’avevo... 


Il noto attore D. S. disse furi- 
bondo alla propria consorte, la no. 
ta attrice : 

‘o mi domando e dico, que! 
maledettissimo giorno che ti chie. 
si se volevi essere mia moglie, do- 
ve avevo la testa. 

. E la consorte molto tranquilla 

mente ris) È 

— Dove avevi la testa?! Te lo 
dico subito. Ce l'avevi sulla mia 
spalla, egregio amico. 

Rifecero subito pace 
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DELLE IDEE 


LE VIE DEL CONFLITTO SONO LASTRICATE DI BUONE INTENZIONI 


QUESTO È Il MOMENTO PERÌ 
L'INDIA D'IMPEDIRE 
L'ALLARGAMENTO! \ 


NOI INTERVENIAMO PERCHÈ NON 
>/ ALLARGHI IL CONFLITTO! 


ZÙDN 


Ma questi redattori del « Trava- 
so» sono dei folli? Hanno deciso 
ad ogni costo di rovinarsi? Non 
solo essi ti danno ogni settimana, 
per 40 centesimi, venti rubriche € 
cento disegni ma ti si mettono pu- 
re a fare dei «nuineroni» straor- 
dinari! Niente! Sono dei folli che, 
per la loro prodigalità, finiranno 
per rovinarsi. 

Tu, caro lettore, che da anni ci 
segui con la tua simpatia sui che 
quando ti prepariamo una < sor- 
presa » non deludiamo mai la tua 
uspetiativa. > 

Anche questa volta ci munterre- 
mo all'altezza della tradizione. I 
«numero» che uscirà'la prossima 
settimana e che sarà interamente 
dedicato ad un argomento piace- 
vole e d'attualità (no, non si tral- 
ta di guerra. Si tratta di un altro 
argomento che però, sotto certi 
punti di vista, potrebbe anche ras- 
somigliare alla guerra. A questa 
guerra, intendiamoci ? L'altra era 
una cosa seria). Dunque, ripeten- 
do il discorso, il numerone che 
stiamo preparando sarà um nume- 
rone con è fiocchi e costerà, come 
sempre, solo quaranta centesimi, 


* cioè molto di meno di un surroga- 


to con anice. 

Sono quindici giorni che i tuoi 
Travasatori lavorano indefessa- 
mente, le mani nelle tempie, la 
sigaretta incollata all’angolo della 
bocca, i piedi sulla scrivania, per 
preparare questo numero straordi- 
nario. 

Preparati in tempo. Prenotalo 
presso il tuo rivenditore, giura so- 
lennemente a te stesso che non lo 
prestera? nemmeno al tuo più caro 
amico; promettici, se il numero ti 


n BRANCACCIO] 


Un trionfo ogni sera di i 


Fabrizi 


Di memi AVA ar taocanonte doit ale maschere doni paese 


piacerà, di divenire sempre più no- 
stro affezionato lettore. 
« Ricorda: la marca <«Truvaso» 
attraversata dalla firma di tutti + 
Travasatori, è garanzia di sokidi- 
tà e durata. 

Ciao vecchio marsupiale. 


ma che colletta! 
mandatemi più 


+++ 


Avevamo ereduto finora di es- 
sere dei veri umoristi, ma ci ac- 
corgiamo di valere uma cicca in 
confronto ai dirigenti sovietici. 
Quelli sì che sono gli esseri più 
spiritosi del mondo e perciò non 
ci resta che accettare la lora, su- 
premazia e lasciare ad essi lo spa- 
zio del « Travaso» che noi inde- 
gnamente riempiamo, per pubbli- 
care, ad esempio, la seguente nota 
trasmessa da Mosca per radio: 

Stiano bene attenti i finlande 
si, se non ci restituiscono le armi 
ehe hanno rubato alle mestre truD - 
pe a Suomussalmi, noi saremo co- 
stretti a dichiarare la guerra alla 
Finiandia 

+++ 


Durnyue. dopo tutto, pare che 
quel povero Hore Belisha non 2- 
vesse ‘commesso affatto tutte quel- 
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GRANDI DISEGNI 
Non vi diciamo altro! 


Il famoso scienziato americano 
Carrell, creatore del cuore artifi- 
ciale assieme al non meno famoso 
Lindberg, aveva nel suo laborate- 
ria un cuore di pollo che da ven- 
totto annî batteva ininterrotta- 
mente. Giorni or sono. impravvi 
samente, îl cuore del pollo cessava 
di dattero, gettando nella desola- 
zione quanti lo conobbero e 30 
amarono, 

Intervistato Carrelli, che sì trova 
attualmente a Parigi, egli ha detto 
che non sa rendersi conto dell’ae- 
eaduto. Evidentemente, gli ultimi 
avvenimenti che hanno sconvelto 
il mondo, le vittime della guerra, 
le sofferenze di milioni di uomini 
hanno angosciato quel povere cuo- 
re a punto tale che, stanco di sof- 
frive, na cessato di battere. 


+++ 


— Hai sentito, che roba ? 

— Dove ? 

— In Inghilterra. Hanno sc9- 
perto un complotto, ordito per di- 
sorganizzare tutte le ferrovie della. 
Gran Bretagna, interrompendo î 
traffici sulle Imee prineipali delle 
ferrovie inglesi. 

— Ma che mi dici !! E come vo- 
levano fare ? 

— Mah! Pare che volessero, zit- 
tl zitti, mandare il commissario 
dell’A. T. A. G., con alcuni fra © 
più esperti funzionari della Dire- 


zione, a dirigere le strade ferrate > 


del Regno Unito. 

— Porco mondo! Per tortuna 
che se ne sono accorti e non se 
n'è più fatto di nulla, altrimenti 
addio traffico inglese ! 

— In compenso, però, avrebbe 
potuto metterci a sesto, a Roma, 
il servizio degli autobus e dei 
trams. 


Sabato scorso, ha nevicato un’a! 
tra volta a Roma. Ma al mattine 
la città appariva in perfetto ordi- 
ne: la neve era stata accurat: 
mente spazzata e tutti gli inconv 
menti lamentati Im volta preci 
dente non ebbero menomamente 
verificarsi. Evviva il Governator 
to di Roma! Non per niente ave 
solennemente affermato a mezzo 
della stampa che tutto era stato 
predisposto e che la neve poteva 
venire tranquillamente giù che 
avrebbe trovato il fatto suo. 

Però... però... quel giorno non 
vennero ritirate le immondizie dal- 
le case. Si vede che tutto il perso- 
nale della N. U. era stato mobili- 
tato per la neve. 

Cosicchè è bene sapere cne s2 
a Roma dovesse nevicare per una 
settimana di seguito, non ci sara 
un granello dè bianchissima neve 
sui marciapiedi, è vero, però nelle 
case sì affomderà fino al colîo nei 
riffuti. Viva la faccia dell’organiz- 
zazione! 

e 


— Era tempo, finalmente ! 

— Che cosa ? 

— D'impedire ai lattanti di fre 
quentare le sale di pubblico spet- 
tacolo ! Ogni tamto sul più bello 
sentivi il pupo che imeominciava 
a piangere e non ti faceva capire 
più nulla. 

— Però, ammetterai che, qual- 
che volta, tanto al cinema che al 
teatro sì vede certa roba che... fa 
venire proprio da piangere anche 
a chi non è lattante. 

— E' vero, non c'è che dire! E 
puoì essere adulto quanto ti pare 
e aver dimenticato la balia da un 
pezzo; ma il latte te lo senti veni- 
re lo stesso... alle ginocchia !... 


+++ 


— Senti, se mi prometti cine non 
tl arrabbi ti voglio dire uma eosa... 

— Avanti, paria. . 

— Io mi sono messo a leggere 
anche la Pravda. 

— I giornale moscovita! Se lo 
ripeti ti faccio arrestare 

— Hai torto, Senti un po’ qui: 
« H brigantesco trattato di VWersa- 
gita aveva creato l'ente gine > 
per eonsolidare il dominio fmemeo- 
britannico sull'Europa nomertè il 
dominio dell'Inghilterra sui meno 
capitalista. La Società delle Mez - 
ni riftelle tutli i vici del sistema 
versagliese che divise lEurepa in 
Stati padroni e Stati servitori >. 

— Ma davvero la Pravda serve 
questo? 

— Parola! 

— Allora aveva ragione mio pa. 
dre quando mi pieehiava; e soste - 
neva chre le botte mettono giudi 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


vera 


- Mi sento € 


GEN: 


I deputati comunisti sor 
li defenestrati. Ma deten 
e parola impropria. poi 
non sono stati cacciati vi: 
finestra, ma dalla porta. 
mo, dunque, che sono st: 
portati. Incidentalmente: 
li ho mai conosciuti i com 
ì so come sono fatti. 
Dè Kerillis non li conos 
Kerillis ha dimostrato che 
ras è al servizio della Ger 
Se ne deduce che Cachin 
ibico esemplare di nazio 
francese. 

Le truppe tedesche inva 
no l'Olanda la notte del 


CENSURA 
_ Questa decisione è stata 
da Hitler ieri l’altro, in un 


Mione alla quale hanno p: 
pato Goering, Goebbels e 
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i che soltanto abbonandovi 
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Sabato scorso, ha nevicato un'a! 
tra volta a Roma. Ma al mattine 
la città appariva in perfetto ordi- 
ne: la neve era stata accurati 
mente spazzata e tutti gli inconve- 

lenti lamentati la volta prece- 
dente non ebbero menomamente a 
verificarsi. Evviva il Governatora- 
to di Roma! Non per niente aveva 
solennemente affermato a mezzo 
della stampa che tutto era stato 
predisposto e che la neve poteva 
venire tranquillamente giù che 
avrebbe trovato il fatto suo. 

Però... però... quel giorno non 
vennero ritirate le immondizie dal- 
le ease. Si véde che tutto il perso- 
nale della N. U. era stato mobili- 
tato per la neve. 

Cosicchè è bene sapere cne s° 
a Roma dovesse nevicare per una 
settimana di seguito, non ci sara 
un granello dì bianehissima neve 
sui marciapiedi, è vero, però nelle 
case sì affomderà fino al colîo nei 
riffuti. Viva la faccia dell’organiz- 
zazione! 

+++ 

— Era tempo, finalmente ! 

— Che cosa ? 

— D'impedire ai lattanti di fr 
quentare le sale di pubblico spet- 
tacolo ! Ogni tato sul più bello 
sentivi il pupo che ineominciava 
a piangere e non ti faceva capire 
più nulla. 

— Però, ammetterai che, qual- 
che volta, tanto al cinema che al 
teatro sì vede certa roba che... fa 
venire proprio da piangere anche 
a chi non è lattante. 

— E' vero, non c’è che dire! E 
puoi essere adulto quanto ti pare 
e aver dimenticato la balia da un 

pezzo; ma il latte te lo senti veni- 
re lo stesso... alle ginocchia !... 


+++ 


— Senti, se mi promectti cine non 
tl arrabbi ti voglio dire uma cosa... 

— Avanti, paria. . 

— Io mi sono messo a leggere 
anche la Pravda. 

— 1 giornale moscovita! Se lo 
ripeti ti faccio arrestare 

— Hai torto, Senti un po’ qui: 
«HB \rigantesco trattato di Ver: 
gita aveva creato l'ente ginenrinà> 
per eonsolidare il dominio fmeme9- 
britannico Lraiioa CO 
dominio dell’Ingi rra Sue ce 
capitalista. La Società delle Nezio- 
ni riffelte tutti i vizi del sistema 
versagliese che divise l'Europa ‘n 
Stati padroni e Stati servitori >. 

— Ma davvero la Prevta serie 
questo? 

— Parola! 

— Allora aveva ragione nio pa. 
dre quando mi piechiava; e ses: 
ana clre le botte mettono iudi 


ROBINETTI 


FIACCA MOSCOVITA 
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- Mi sento così debole, così debole. che mi ci vorrebbe una camicia di forza!... 


GENOVEFFA 


I deputati comunisti sono sta- 
ti defenestrati. Ma detenestrati 
parola impropria. Essi, infatti, 
n sono stati cacciati via dalla 
finestra, ma dalla porta. Dicia- 
mo, dunque, che sono stati de- 


portati. Incidentalmente: io non 
li ho mai conoscinti i comunisti, 
t so come sono fat Anche 


Dè Kerillis non li conosce. De 
Kerillis ha dimostrato che Maur- 
ras è al servizio della Germania. 
ne deduce che Cachin è un 
'inico esemplare di nazionalista 
francese. 

Le truppe tedesche invaderan- 
No l'Olanda la notte del 

CENSURA 

Questa decisione è stata presa 
da Hitler ieri l’altro, in una riu- 
Rione alla quale hanno parteci- 
pato Goering, Goebbels e il mio 


IMETTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


| VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILAN 

potrete puntualmente ricevere tutti 
! ritagli dei giornali che vi riguar- È 
dano o vi interessano. | 


spiritello invisibile. 

Il Segretario del Partito fasci- 
sta ha raccomandato agli ita! 
ni di non lasciarsi  incantar 
dalle manifestazioni (verbali) 
di simpatia da parte della Fran- 
via. £' ingiusto. Quasi quasi fa- 
rebb= credere che queste mani- 
Testazioni non sono sincere. E 
invece lo sono, oh, se lo sono! 
Anche nel 1914 lo erano. Ma la 
simpatia francese per l'Italia 
>) essere eterna. Però è 
since Temporanea, ma sin 
ra. Gli italiani hanno torto di 
mon tUdarsi, 

Sul tronte renano, intensa 
tività di retrovie. Cominci 


la primavera e l'inat- 
A finita. L'umico incon- 
veniente è che noi aspettiamo 
l'attacco tedesco contro la 
Magino?, tre i tedex 
spectano un'offensiva 
contro la linea Sig 
dei due 


Ri devono attaccar 
prima di tutto perchè è nella 


Pisi non possono ignorare 
1 migliore difensiva è l'ot- 
fensiva 

[è 


maia di nerovlani france- 


Si nelle prossime settimane vole- 
ranno sulla Germania, lanciando 
manifestini con queste parole 

Tedeschi! Ricordate che la mi- 
gliore difensiva è l'offensiva! 
»dleschi, ricordate Moltke! Te- 
e. che cavolo aspettate? » 

I» non li capisco, parola d'o- 
Nore. Possibile che non sappiano 
che ii tempo lavora per noi? 
Ma dove hanno la testa? Su, bel- 
li, su, venite! Maginot vi aspet- 
ta. Mica vero che sia imprendi- 
bile. C'è quaiche cannone, si ca- 
Dlsce, qualche quintale di ce- 
Inento armato... Oh Dio, si sa, è 
vero... reticolati e mitragHatrici 
non mancano, ma per le eroiche 
truppe tedesche, così genialmen- 
te comandate, questi non posso- 
ilo essere ostacoli insuperabili. 
Anzi... Scherzi a parte: si pas- 
sa, si passa. 

Avanti, dunque, che aspstta- 
te?... Come?... No?! Porca mise- 
. Siamo fregati! Perchè il tem 
bu cha lavora per noi, sta fa- 
cendo uno di quei lavori, ma uno 
di quei lavori...! Però che vigliac- 


sene li immobili a dip 
telli con la seritt 


chi ve lo fa fare? » 


è il colmo 
della vigliaccheria. Germania, 


Germania, non sei più tu! 
GENOVEFFA TABQUIS 
Cupnrighi » dell'< Q. Tut 
diritti mer 1° Italia ia 


À ; 
* Travasa » 


La situazione 


nalmente abbiamo saputo la 
it1: Hore Belisha è stato man- 
dato via perc è iroppo intelli- 
gente. L'ha detto Chamberlain 
ai Comuni, provocando un forte 
mirmento di t ?. Chi sa per- 
che, mjatti, tu le teste dei 
depvioti, a qu itesa rive- 
»olsero in direzione 
‘ore di Belisha. on 


isha, ad ogni modo, ha det- 
to che continuerà a lavorare per 
lo scopo comune, cioé per la 
guerra. Anche Chamberlain ha 
detto che bisogna lavorare pe: 
la guerra. Tutti lavorano per la 
tutti sono al servizio del- 
ra, studiano, si organizza 
no, digiunano, per la guerra. Tre 
popoli sono mobilitati. Ogni te- 
desco, ogni jran , ogni inyle- 
se è al servizio della guerra Tut- 
ti occupatissimi, nelle ciità, nel- 
le officine, nelle campagne, ne- 
gli uifici, ner laboratori, ajfinehè 
aleuni milioni di uomini, in pri- 
ma linea, possano giocare @ 
carte 

Sul fronte russc-finiandese, 
russi sono in ripresa. Con audz 
ce mancvra, hanno potuto scon- 
giurare lu minaccia nemica su 
Leningrado. Voroscilof ha diret- 
to un infiammato velama al- 
le truppe, incitandi 


sacro suolo delia patria. Ma 
fatto è che i finlandesi sono più 
resistenti e più addestrati al 
fuoco. I russi, invece, sperano al- 
lo cie in alcuni casi & tu- 
ra alla Ceka. La ragione è che i 
russ! sono abituati « sparare sì 
bersagli fissi. Stalin ha sembre 
cercato di tenerli allenati, facen- 
dolì addestrare tuiti i giorni nei 
poligoni, contro cosidette sa 
gome viventi (per lo più ex ge 
nerali, ex commissiri del popo 
E sl deve riconoscere che 
nessuna di quelle sagome è riu 
scite a farla franca. Ma i finlan- 
desi mor sono nè fissi nè fessi: 
si muovono. E questo costituisce 
una d 


Russia é tutta in armi e Man 
nerhein: l'invasore troverà pane 
ver t suoi denti 

Opportunamente, Chamberlain: 
ha riaffermato che l'Inghilterre 
è padrona dei mari. Nessuna 
preoccupazione, dunque, per 
navi inglesi che ogni giorno co- 
lano a picco, che restano a case 
loro. 

Il tesseramento di molti generi: 
di prima necessità è stato intro- 
dotto anche in Inghilterra, pro 
vocando malumore e disagio. Gi: 
inglesi, infatti, non ci sono abi- 
tuati. Al contrario, in Francia l: 
razioni hanno una lunga tradi- 
mme. che risale a Descartes 
Inestlmabile vartagaio d'un pe- 
polo razionalista nel sangue. 

In !unghe corrispondenze do 
Roma, molti giornali francesi 
necupano favorevolmente del- 
DE 42. I nostri giornali, invece. 
st occupano sfavorerolmente di 
Versailles 1919. Ad oyni modo. 
continuando le simpatie jrance- 
st per l'Italia, presto saremo in 
grado di riunire in volume tutti 
gli articoli pubblicati in Francio 
su! conto nostro, & vartire de’ 
settembre 1939. Tale voiume s0- 
rà intitolato « Vent'anni dopo » 
Edizione di lusso. rilegata in 
pelle 


Ecco s'è messa i pantaloni, eppure 

non è contenta. Guarda in lontananza 

e tutta assorta pensa che in sostanza 
erano le gonnelle più sicure. 

Coi calzoni maschili dopo un po’ 

una donna, per quanto furba e stramba, 
si convince sul serio che non può 

fare il passo più lungo della gamba, 
altrimenti il cavallo dei calzoni 

cede o si strappa e addio sogni e illusioni! 
Rassomigliare al maschio per la donna 
non è un affare. L'uomo è una colonna 
che deve sostenere gli alti e bassi 

e il peso della vita quotidiana, 


quindi è costretto a misurare i passi 

e a dire: « Molto meglio è la sottana! 

Non v'è cosa più amabile e più bella 

della gonna per via che la gonnella 

quando arriva all’altezza del ginocchio 

mostra qualcosa che rallegra l'occhio ». 

La sciatrice scruta l'orizzonte 

studia la neve che ricopre il monte, 

ma di colpo, tra dubbi e deduzioni 

un pensiero le illumina la fronte, 

mormora: « Già, ma lungo le pendenze 

non c'è che dire, con i pantaloni 

si cade meglio e senza conseguenze ». 
ESOPONE 


a misurare i passi 

neglio è la sottana! 

nabile e più bella 

che la gonnella — 

Itezza del ginocchio 
e rallegra l'occhio ». 
l'orizzonte 

ricopre il monte, 
bbi e deduzioni 

mina la fronte, 

1a lungo le pendenze 
on i pantaloni 

nza conseguenze ». 

ESOPONE 


fi 


ILGIRO pr MONDO. 
3-80 MINUTI) 


irato o il monde Va 
2, Y a Sho aghacaree è tondo UA 


i le rondini, 


vidi tante cose strane 
ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi a Londra un patriotta 
così amante del paese 
ch’adoprava il sale inglese 
per condire la ricotta. 

Nei dintorni d'Amatrice 
vidi un ottico di razza 
strizzar l'occhio (di pernice) 
a una splendida ragazza. 
Vidi un bue presso Segesta 
tanto caro e bonaccione 

da portare sulla testa 

fin le corna del padrone. 
Vidi a Chioggia un sartorello _— 
molto corto di cervello 
che cuciva per i mozzi 
varie paia di bragozzi. 
4 Vidi pure nell’Abruzzo 


che dà l'olio... di merluzzo. 
Vidi a Dresda o lì vicino 
un astuto controllore Ag 
che chiedeva lo scontrino 

a un piccione viaggiatore. 
Vidi a Giava giovanotti 
che scagliavan giavellotti. 
Vidi presso Crevalcuore 
un miserrimo pittore 

che vendeva l’acquarello 
per comprarsi del vinello. 
Vidi a nord d’Abbiategrasso 
un poeta col fucile 
dar la caccia al tasso. 
Vidi a Parma in un cortile 
un provetto musicante 
molto sordo e molto rustico 
che suonava il corno acustico 
all’amico dell’amante. 

Vidi un'oca debuttante 

‘ su un teatro a Miramare 
prender papere e mangiare. a 
Tutto io vidi: il vecchio, il nuovo,” 
vidi il pelo dentro l'uovo, - 


piccolo ed il grosso, È 
I nero, vi È torgs. 


ma neppure di sfuggita 
vidi cosa più imbecille” 
della radio moscovita. 


La natura ci fornisce tutte le 
materie prime per aiutàre il 
nostro fisico, dal bicarbunato al 
radio; dall'olio di ricino aila sc9 - 
polamina. Però, siamo arrivati. 
ud un punto che non puoi più 
comprare un prodotto ullo stu- 
to. libero. perchè ogni cosu te 
la rifiluno sotto il nome di spe- 
cialità, facendotela pugure tre 
volte tanto. ‘ 

+00 

Qualche anno fa. si operò la 
profanazione di stendere un 
tappeto d’asfalto sulle millena- 
rie pietre della via Appia. 

State a vedere, che un gior- 
no o l'altro qualcuno verrà fuo- 
ri a proporre lo scoprimento 
della Regina Viarum « per ré- 
stitirla nella sua imperiale 
bellezza a Roma e al mondo». | 

+++ 

Almeno due volte all'anno ti 
capita di ricevere un biglietti- 
no dall’Agenzia delle Imposte 
che ti ordina di recarti entro 
cinque giorni nei suoi uffici 

Tu ci val, aspetti ore e ore e 
finalmente ti senti dire che le 
tue tasse, ecc., ecc. 

Ebbene, per la mai troppo la- 
mentata deficienza d’impiegati, 
c'è bisogno di perdere una in- 
tera mattinata per ricevere 
una notizia spesso malinco- 


nica? 
+++ 

Un tale doveva aprire un 
nucvo negozio di pompe fune- 
bri ‘e cercava un bel nome 
“commerciale da mettere sul- 
l'insegna per distinguere la sua 
ditta. 

Pensa,’ pensa, finalmente lo 
trovò: « La rimorente >. 

‘++ 

Giovedì scorso,‘a Roma, si 
ebbe un altru accenno di neve, 
risoltasi subito in acquerugiola 
e fanghiglia, per fortuna. 

Perciò, all'indomani, splendi- 
du giornata solare, su tutti i 
giornali si poté leggere un son- 
tuoso comunicato del Governa- 
torato che diceva: e Tutto: è 
pronto per un’eventuale hevi- 
cata ». 

Da +++ 

H Commissario dell'A.7.A.G., 
con.ordine di servizio n, 6 del 
2 corrente, ha rivolto un vivo 
encomio al personale per lo 
svolgimento del servizio in oc- 
casione della nevicata del 30 
dicembre. 

Ch! si contenta gode! 

Però il buon senso ha sugge- 
rito di non portare quesi'ordi- 
ne di servizio a conoscenza del 
pubblico, dato che ivi si parta 
di .perfetta comprensione - di- 
‘mostrata..-- (Vedi «Travaso» 
del 7. corrente: Dopo: }a nevi-: 
‘cata. pag. 2). 


Un.iibro delizio- 
samente fresco 
LUCIANO FOLGORE 
FAVOLETTE 
ta Prezzo L. 6 - 


°  Onsa Editrice DESOHINA 
Via del Gonù, 33 - Miifana 


pesani 
neve sta diventando la dominatri- 
“ce del secolo. A Roma poi succed 

un fatto strano. 

% Nelle ore piccolissime puoi osser- 
è vare migliaia di uomini terribili e 
armati fino ai denti, în agguato 

ad ogni angolo di via. 
Sono forse partigiani di terribili 
«ghenghe > prontt per ultimo 


bianca, 
piedi sull’asfalto. 
Scommetto che sarebbero ancne 
capaci di non farla gelare, ma la 
candida è furba e arriverà per la 
nostra giota solo quando ì gravis- 
simi uomini giaceranno in letti cai- 
dissimi, vicini a morbide consorti 
troppe a lungo trascurate. 


Perlavo di «referendum» e mi 
riferisco veloce all'idea del quoti- 
diano sportivo romano, che ha mes- 
so in moto tutte le atletiche penne 


il 

Preziosa Pidea mia poco svilup- 

ata. 

Pumerone le risposte ma impa- 
ginate come un comizio di annun- 
ci funerei. Troppo limitata la pos- 
sibilità di giudfzio. 

Se fosse possibile, con un solu 
colpo di sicuro pennello, disegnare 
4 migliori neì sette tipici ruolì, non 
faremmo che dichiarare la nostra 
scearsezza di uomini, conseguenza di 
una grave crisi e questo non sì può 
altrimenti Roghi tì piomba sulla 


mischia con un corsivo in prima 
pagina e, con arte sopraffina, ti 
convince che la parola «crisi» non 
* figura nel nostro vocabolario cal- 
cistico. , 
Molto più in gambe il lavero di 
«Delta» che ti dà einquantacin- 


Mi ISTITUTO GENEALOGICO 
{ ITALIANO > 


Schedario araldico: 
130008 settede (Rogito 


Favorite indicarci se notizie sto- 
tiche è stemma della nostra Casata. 
Cognome e nome 


Via — 


que nomi distribuiti, cinque al amb 
do, negli undici posti. 

Con la scusa del «referendum» 
sì è sviluppato in pieno il canero 
del campanilismo. In questa guerra 
santa il nord, con un magnifieo 
giuoco di squadra, ha preso evaria- 
te lunghezze al disprezzato sud. 

I torinesi a Torino, i milanesi e 
Milano ‘e via referendumando. 

A Roma, strano a dirsi, ci sì è 
comportati con maggiore serenità 
e salvo possibili errorì per mancan- 
za di visibilità iT eomplesso è sta- 
to ottimo. 


C'è stato mn milanese che ti ha 
indicato Ferrart fra le seriali; 


do sì tratta di un Ferrari tutto 
può essere permesso, anche sba- 
gliare ma lo seonsigliato ti ha mes- 
so Fressi nel ruolo dî ala e ciò mî 
pare un concentrato di diabolica 
insistenza. 

Se fossi solamente un Campilon- 
go, evverossia la mediocrità fatta 
mestiere, mi sentirei mortalmente 
oifeso e gli manderei una carova- 
na di padrini con tanto di falde. 

«Caro Zia >, principe e signore 
del radio-cronicismo se l'è cavata 
alla Capitan Botti. (A quest'ultimo 
volevo parlare più lungi ma sfug- 
Li èmmì e non l'ho petuto ripren- 

lere). 

Ci ha messo tutti azzurri di sua 
conoscenza e per la squadra meglio 
giuocante cì ha propinato !l Bo- 
logna. 

In quale strano mare si va a pe- 
sca -di fanfaluche? 

«Caro Zio» diecelo, diccelo! An- 
che se di esse perdi il monopolio 
che monta? 

Sulla prima e seconda. classifica- 
ta nen ha voluto esporsi perchè 
dice dt non avere la stoffa iell’in- 


dovino. 

Altro errore! 

Chi vince nelle svariate gare dei 
pronosticì settimanali? Notoria- 


mente il più incompetente. 

Penso che «Caro Zio» avrebbe. 
colpito in pieno. 

TT? dico questo, caro il mio nago- 
leone della radio-cronaca sportiva, 
perchè sono in una botte di rego- 
larmente concesso ferro. 

Non giuoco più e non potrai ven- 
dicarti, volutamente denigradomi 
come facevi nel passato; se giuo- 
cassì ancora non ‘le scriverei ma 
te lo direi a were. 


di calcio, sogna feste campestri e 
ha le tasche piene di ossi da lan- 
ciare per cami randiagi. 


Gg è 
ILA 
9 d 

Le settimane pallonistiche si 
sgranano regolari per tutti meno 
che per la Mater. la neve ins 
ste, insiste nelle cadute a guisa di 
leggera femmina, i giovanetti di 
Migliorini finiranno fi campionato 
all’epoca dei capelli bianchi. 

Ero andato ad Aquila per veder- 
It giuocare (vero, vero, grida Ce- 
cio detto « faina 3) e nevica, vedes- 
si come neviea* Il più triste di 
tutti era Zennaro che è în srande 
forma come non lo è mai stato e 
era sicuro di poterla dimostrare 
Anche Andreini era sicuro (attento 
«Darma » che il da te chiamato, 
con malsana leggerezza, pazzo, non 
venga a cercati camiciadiforzamu- 
nito ed eziandio con mani prude- 
reecie). 

Niente pallone ad Aquila (a pro- 
posito, amici del direttorio, vogiia- 
mo organizzare i recuperi in ordi- 
ne cronologico? Sarebbe più spor- 
tivo!) e in mancanza di nonni com- 
piacenti ho cercato il pallone in 
altro loco. 

Inforcatì gli sci dalle sette leghe 
sono piombato allo stadio con ‘una 
combinata alla Chierroni che è In 
una forma che levati. 

Per l'amor della famiglia debno 
fuorviare e rendere noto al mondo 
che se non fosse per Zia Memmeé 
oseurantista in fatto di sport, mio 
nipote Augusto se li pavperebbe 
tutti, assi nostrani e foresti. 


| REFERENDUM GALEOTT 


Arrivo allo Stadio e trovo ia La- 
zio che conduce facile; poì 1 giat- 
guardars 


© cominciano a i fiera- 
mente negli occhi e con perfette 
nuotate in stile libero tirano fuo- 
ri tuttt t sentimenti e dentro la re- 
te una palla da cento all'ora. 
Dice ii pubblico: adesso 1 nostri 
ti sfoderano l'invitta classe, » favo- 
rì della carta, ìl Silvio nazionale 
e «li marmamo sur Tifone ». 
Invece maneo per il carciofolo, 
senza allusioni di sorta al centro- 
attacco azzurro, e l’unico modene- 
se ìn maglia nera tinge di giaito 
bloccando i palloni 


monchè l’immarreabile travolgente 
serrate. 

S1 vede che ia Lazio nor abbaz- 
za | ereferendum >. 

Due anni fà vinse il carupionato 
d'inverno, tutt? la ghadicarorto 2 
ta per l'investitura e lei ti si tra- 
sforma in campionessa delta eisce- 
sa obbligata. 

Adesso che, sotto tutte le‘latitu- 
dini, è conosciuta come la squadra 
che manotpa a quel biondo ti com- 
bima eerti gicehetti che manco fos- 


Quella veechia.cansone che comin- 
clava: «Reginella, ricordi quei 


giorni? » e tradatta in parole pove- 
re significa: «stavamo _ meglio 
quando stavamo peggio ». E ct son 
puraneo le ovvero novità 
come quella di Ara che non è an- 
dato a Bologna com l'undici giallo 


Dice, ma chi hanno portato? Di- 
ce; so* partiti co li «botti», così 
ce sentiranno per amore o per 
forza. 

Sì vede che sono «botti» cne 


non fanno paura perehè incassato . 


l’imevitabile gol in abbonamento 
settimanale, hanno preso un palet- 
to che ha risuomato come quando 
«batt? la mano sul capo di un tec- 
mico romanista e poi hanno presu 
fl primo treno veloce. 


Per fortuna che domenica c'è la 
«Juventus» quasi in testa, così ci 
nasce facile la partita del cuore 
e delia volontà, altrimentt la posi- 
zione diventa critica e sì dispensa 
dai fiori. 

A Torino fino a poche settima- 
ne or fanno tutte le domeniche 
c'erano i pomeriggi di beneticien- 
za (per le squadre nemiche); ades- 
so l’avarizia impera in biance-nero 
e granata. 

Ma che fa la «Juve»? 

Ha messo forse i giuocatori in 
pensione all’«Imbattibile scudo >? 
(rìstoratore caro al militari. ro 
mani!). 

E tl Torino? 

Persino Borsetti, Michelini e Ca- 
pri hanno ritrovato l’estro per se- 
gnare. 

Sarà questione di ambiente! O 
forse dipende da Allasto chè, in 
gran forma, comincia a dettare 
legge. . 

AI Milano tutte le scarogne! Pe- 
scano un giuocatore il eui nome 
è tutto un programma: Bomitorti 
e sul più bello sì rompe una. ca- 
viglia. Una caviglia che costa un 
campionato? 

Può anche darsi 

Chi vincerà i? campionato mal- 
grado che il < referendum » l’abbla 
già detto è il Genova, A Genova 
seno cperosi, tenacî € anche tetra- 
gont ile cattive infimense. 

Un Gencva camplame, adesso che 
non ha più un sistema, dovrebbe 
dispiacermi e invece no. 

Campionato 0 non tà 
it Genova della prima ri. 


mane sempre ll più 
umdici della stagione e fl sistema 
brillante. 


gnazza. Con tutto 
eordo ne? far vincere il camuiona- 
to ai grifoni. 1 

Prima di chiudere, wn bravo as- 
soluto al Brescia @ Frisoni e Bca- 


+ ramelli, che hanno una veglia paz- 


za di ritornare in «A». 


4 rechi Chia 


Perchè, cara, « 


Non ce ne fi 
niente di di 
tare ricch 


Ehi, dico! Piano con le 
volete far diventare milic 
torza? E sia. Ma allora r 
in modo differente: mand 
milione a casa e buona | 
questo modo si semplifi 
Invece, come fate adesso, 

un sacco di quattrini il 

in tagliandi, in ci 
date, tra l'altro, 1" 
della cellulosa a carte q 
nove... Senza contare ché 
milione, non lo vediamo 
per ii cavolo. 

Il fatto è questo: comf 
panettone e trovate un pi 
di carta che vi raccomand 
toriamente: « Non distrugg 
sto biglietto: potrebbe ri 
milione. Se il numero ch 
stampato uscirà fuori dall'i 
arrete vinto la cospicua 50 

Comprate una bicicletta 
ì iticamente vi trovate pi 
di un biglietto di lotteria 

ibbonamento alla radio « 
vare attenti a un certo » 
er vedere se siete tra i f 
he hanno vinto; acquis 
uovo di Pasqua, l'aprite, e 
in altro biglietto che vi 

el i al corrente della 1 
*strazione del lotto, 

Non basta: cinque pace 
sale fino vi danno cinque 
SI con i quali potete conca 
>alteggio di ricchi prem 
Paechetti di sigarette di u 
Marca vi danno diritto ac 
Slietto della Lotteria + E, 4 
scatole di caramelle + 


vi pre: una cassetta 
vi permette di diventa, 
pa» di un'automobile di gra 
°ento etichette di scatole 


LEOTTO 


mpestri e 
. da lan- 


mostrare 


tie leghe 
con ‘una 
che è in 


lia debno 
al mondo 
1 Memmé 
port, mio 
apperebbe 
sti 


pr abboz- 


giorni? » e tradatta in parole pove- 
re significa: «stavamo _ meglio 
quando stavamo peggio », E ct son 
puraneo le primizie ovvero novità 
come quella di Ara che non è an- 


dato a Bologna com l'undici giallo 
ross? undici. 


Dice, ma chi hanno portato? Di- 
ce; so* partiti co li «botti», così 
ce sentiranno per amore o per 
forza. 

Sl vede che sono «botti» cne 


non fanno paura perehè incassato . 


l'inevitabile gol in abbonamento 
settimanale, hanno preso un palet- 
to che ha risuomato come quando 
«batti la mano sul capo di un tec- 
nico romanista e pol banno presu 
1 primo treno veloce. 


Per fortuna che domenica c'è la 
«Juventus» quasi in testa, così ci 
masce facile la partita del cuore 
e delia volontà, altrimenti la posi- 
zione diventa critica e sì dispensa 
dai fiori. 

A Torino fino a poche settima- 
ne or fanno tutte le domeniche 
c'erano i pomeriggi di beneticien- 
za (per le squadre nemiche); ades- 
so l’avarizia impera in bianee-nero 
e granata. 

Ma che fa la «Juve»? 

Ha messo forse i giuocatori in 
pensione all’«Imbattibile scude >? 
(rìstoratore caro aì militari. ro 
mani!). 

E tl Torino? 

‘Persino Bersetti, Michelini e Ca- 
pri hanno ritrovato l’estro per se- 
gnare. 

Sarà questione di ambiente! O 
forse dipende da Allasto chè, in 
gran forma, comincia a dettare 
legge. . 

AI Milano tutte le scarogne! Pe- 
scano un giuocatore il eu! nome 
è tutto un programma: Bomitortt 
e sul più bello si rompe una. ca- 
viglia. Una caviglia che costa un 
campionato? 

Può anche darsi. 

Chi vincerà i campionato mal- 
grado che il < referendum » l'abbia 
già detto è il Genova, A Genova 
sono cperosi, tenacf e amche tetra- 
gont alle cattive infiuense. 


gnazza. Con tutto eb d'ae- 
eordo ne? far vincere il cammuiona- 
to ai grifoni. 4 

Prima di chiudere, un bravo as- 
soluto al Brescia @ Frisoni e Bca- 


- ramelli, che hanno una veglia paz- 


za di ritornare in «A». 


vecchio (Cp 


rticali 


di lusso 
> 


Perchè, cara, a gambe non ti servi qui? 


Non ce ne frega 
niente di diven- 
tare ricchi! 


Ehi, dico! Piano con le mani. Ci 
volete far diventare milionari per 
torza? E sia. Ma allora regolatevi 
in modo differente: mandateci un 
milione a casa e buona notte. In 
iuesto modo si semplifica tutto. 
Invece, come fate adesso, spende 
un sacco di quattrini in pubbli. 
in tagliandi, in cartelli, e 
mandate, tra l'altro, l'economia 
della cellulosa a carte quaranta. 
nove... Senza contare che noi, il 
milione, non lo vediamo manco 
per lì cavolo. 

Il fatto è questo: comprate un 
Danettone e trovate un pezzettino 
di carta che vi raccomanda peren 
toriamente: « Non distruggete que. 
sto biglietto: potrebbe ralere un 
milione. Se il numero che qui è 
stampato uscirà fuori dall’urna, voi 
arrete vinto la cospicua somma ». 

Comprate una bicicletta e auto. 
n iticamente vi trovate possessore 
“i un biglietto di lotteria; pagate» 
‘abbonamento alla radio e dovete 
stare attenti a un certo sorteggio 
Der vedere se siete tra i fortunati 
he hanno vinto; acquistate un 
uovo di Pasqua, l’aprite, e trovate 
Un altro biglietto che vi dice di 
Renervi al corrente della prossima 
strazione del lotto, 

Non basta: cinque pacchetti di 
sale fino vi dànno cinque taglian. 
Si con i quali potete concorrere al 
sarteggio di ricchi premi: dieci 
Paechetti di sigarette di una dat. 
Marca vi danno diritto ad un bi. 
Slietto della Lotteria + E. 42»; due 
Scatole di caramelle vi offrono la 
Possibilità di guadagnare centomi. 
ti lire; una cassetta di spumante 
vi permette di diventare proprieta 
Flo di un'automobile di gran lusso 
cento etichette di scatoie di con. 


serva di pomodoro vi danno dirit- 
to i premio. 

Qualsiasi cosa sia acquistata da 
voi in questi giorni vi metterà in 
grado di farvi del cattivo sangue 
per ricercare nei più inverosimili 
giornali i più inverosimili numeri 
di un sacco di lotterie, 

Troppo complicato. 

Se i commercianti e gli 
striali vogliono il nostro bene » 
ciano come abbiamo detto prima 
e ci mandino i soldi a casa: con 
una raccomandata se la cavano 
loro e non scocciano noi. 

Prima di tutto a noi no 
ga niente di di 
Stiamo bene come 

In secondo luogo non ci sentia. 
mo di spendere un sacco di quat. 
trini in giornali diversi per ricer 


indu 
fac 


care i diversi numeri delle varie 
estrazioni. 
Infine non ci piace affatto di 


acquistare della merce che ci na- 
sconde delle sorprese 

Che cosa conterrà il pantorte 
che abbiamo acquistato ieri? Che 
cosa è mascasto nell'uovo di Pa. 
squa? Quale sorpresa avremo 
aprendo la «cassa regalo» con 
bottiglie di liquore? Che cosa tro. 
veremo nel torrone alle mandorle? 

Angoscia senza nome! 

Oggi abbiamo acquistato uno 
spazzolino da denti (con buono. 
concorso; abbiamo comprato una 
scatola di ricciarelli di Siena (con 
buono-premio); una scatoletta di 
cioccolattini purgativi (con buono. 
ritiro . altre . dieci scatole - cioc- 
colattini - purgativi): un pacchetto 
di Macedonia. 

Abbiamo aperto con ansia il pac- 
chetto di Macedonia. 

Non v'era niente. 

Ab mo con ansia 
aperto una sigaretta 

La sorpresa c'e 

Non vi era sol 


maggiore 


solito capello. 


Vi era anche un pezzetto di 
corda... 

La misnra è al colmo. Deh! Ven- 
deteci la roba... Rinunziamo alle 
sorprese, parola d'onore... Ma 
ritorniamo come prima. Non è 


meglio? 


© 
2 Magazzini aperti dallo 9-13 è 


- Via Cavour, n. 149 - 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 
Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 

£ INVIA SCELTA ten talent cità 
COMPRO fi i oimmemenat 


sa lsiani 


20: La Ditta non pubblica Bollettini 
ROMA 


CALVI 


BILIARDI PARZIALE 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 


Gratis nuovi Notini 


I pacchetto “MAREGON,, 


guarisce in pochi giorni la 


BLENORRAGIA 


Chiedere opuscolo gratuito 
al concessionario 
VITTORIO ZUCCALA 
Via Massimo Stanzione 14, NAPOLI 


La netura, creando l'uomo è stata 
un'artefice perfetta. L'organismo um 
no è stato paragona 
una macchina 
gno di combustibile per funzionare 
così quello ha bisogno degli’ alimen 
per vivere. Ma, oltre al combistibi) 
occorrono alla macchina sostan: 
brificanti, ed all'organismo umano, ol 
tre agli aliament ielle particola 
stanze che taci > e regolano il 
funzionamento di tutti gli organi che 
sono detti ormoni. La scienza medica 
con Steinach e Voronoff per primo ha 
aperto il cammino 
preparato OKASA. 

OKASA è il rimedio scientifico che 
permette il rinnovo degli ormoni 


sto è magnifico, ma non mi occorre », 


N 
che Opoterapi: 
gratuita. Per 


guo rimettere richiesta seritta al 
la Ditta Rossi Luigi, oppure invia 
re l'unito tagliando buono. 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI | 


| Pensa che ie tue forze fisiel 


al motore di | 
Come questo ha biso- 


ila scoperta del | 


dispensabili alla vita. Non dire: « Que- | 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 


IBS Sig. ROSSI LUIGI (TR. 3) 


Favorite 
libro 


ISTRUZIONI GRATUITE 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOS8S! - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 


Dott. Cav. ll z zo, 


è elettriche. 
Ore 10-13 e 18-20 1 
CONSULTI LETTERA LIRE TREI 


Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


lista malaltie veneree e pelle 


della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte [Marconiterapia] 


e sessuali si debilitano .I 


una sostanza capace di sestenerle, to 
nificarl» ed equilibrarle. Non aspettare 
che sia troppo tardi e che la macchi- 
Na si sia completamente rovinata! An- 
che tu ne hai bisogno! 

SA è un composto di ormoni 
ghiandolari, elementi fra i più essen- 
ziali, efficaci ed appropriati per com 
battere il decadimento fisico, la de- 
pressione morale, !a debolezza sessua- 
le. la frigidità, la vecchiaia precoce, 
sce. La somministrazione di OKASA 
consegue risultati soddisfacenti anche 
nei casi ove altri preparati fallirono. 
La fama mondiale acquistata da OKA- 
SA è pienamente giustificata. 


Via Valtellina, 2 - MILANO 


viare gratis 
«L'alba di una nuova vita» 


e franco di p 


Aut. Pref. Milano n. 61433, 1934-XII 
ACCIO D'ÉMPv.. _. 7 


——r_cssi 


— Sicchè, vedete che bell’abito vi ho fatto per il vostro provino a Cine- 
città?! Ci mettiamo la chiusura lampo? 


— L'apertura... 


l'apertura lampo! 


CHE FARAI QUANDO SARAI GRANDE ? 


Certo non è facile oggi, come non 
lo è stato sempre generalmente, la 
scelta di una professione intonata 
al proprio temperamento. Una vol- 
la ai padri bastava avviare i figli 
verso lo stesso mestiere 0 l'impiego 
da essi coperto: onde si creavano 
delle vere e proprie dinastie di fab - 
bri-ferrai. di commessi di negozio, 
di ufficiali d'ordine al Ministero e 
via dicendo. Oggi invece ci si pre- 
occupa di «orientare professional- 
mente » la gioventù, e tutto fa spe- 
rare bene. 

Finiremo così di ricevere di tanto 
in tanto lettere di padri di fami- 
giia per consuitarci circa la carrie- 
ra a cui dovrer®vio m- 
te apri 


sta 


che se da una parte sono commo- 
venti, dall'altra ci mettono in im- 
barazzo. 

Poichè, se not avessimo avulo 
una qualsiasi autorità nel difficile 
argomento della scelta di unu car- 
riera, avremmo cominciato dallo 
sceglierne una per noi, migliore di 
questa del fare gli umoristi; inv?- 
ce eccoci qui chiamati ad elargire 
consigli, pur sapendo che il consi- 
glio si può definire quel mezzo per- 
suasivo con cui l'uomo suggerisce 
al prossimo di far tutto il contra- 
rio di quello che ha fatto lui. 

Comunque, noi pensiamo che la 
carriera che ogni padre dere sug 
gerire al figlio, è quella in cui il fi 
glio può far più quattrini Direte 
ma come st fa a seperlo prima? 


Bravi! E° appunto questo che bi 
sogna cercar di sapere. La scelta 
di una professione è un po' rome 
una quaterna’ al lotto. Ognuno e 
buono a darvi quattro numeri che 
sono usciti, il sabato sera, la d'f- 
ficoltà sta nel saperli il sabato 
mattina. 

Qualunque sia la professione che 
un uomo ha scelta, arriva sem- 
pre un'età in cui egli esclama in 
tono di profonda amarezza: « Se 
invece di questa avessi scelta quel- 
l'altra professione, a quest'ora sa 
rei milionario!». Del che c'è da 
rallegrarsi, perchè se tutti avesse 
ro scelto quell'altra, con tanti mi- 
lionari in giro non ci sarebbe più 
modo di trovare cinque lire in pre 
stito. 


L'AS 


Lasettimana 


Wifi | 


Aho! Guarda Giggetto che P 


ra che ha fatto!... 


Un idillio allibergo diurno 


— Non insistete. Arturo! | o 


Ve 


15) 


IL RAGAZZO DELL' ASCENOB ©le ingrato! E pensare che 


urato su 10!... 


aa 


vete 


l'amore è una catena... 


rt rt 


7 


La settimana pelliccia 


MODE 


PELLICC@ | 


ra che ha fatto!... 


Aho! Guarda Giggetto che rg 


Un idillio alli 


bergo diurno 


—_—_ 


et = ma Pensa 
= al patti fuor 
ped ò pezzo di . 
esta | Freuino 


vete. l'amore è una catena... 


— Non insistete. Arturo! | 0 


Senza 
0) 


se interessa i giornali, 
a disinteressarcene 
perchè restar noi sali? 


tristì ore attraversa, 
di sapere occupiamoci 


quella bellissim’isola 
e qual fu la sua fine, 


IL RAGAZZO DELL ASCEVG 3 


trato su 10)... 


van giù da poppa o prua, 
è bello darsi a un utile 


Che ; s 
Ne ingrato! E pensare che l'ho lavor di fantasua 


amano BED] 


La sorte dell Atlantide chè ogni certezza immagino 


sempre meglio del debbio; 


TIRITERA 


onde ai giornali applaudo. 
lascio svedesi, russi 
e finnici combattere. 
e scruto negli abussi 


L'isola misteriosa 


per sapere in qual’epoca 
quel paese s'è estinto; 
se anni, ante-calvario, 
novemilaseicinto. 


No: mentre il mondo in ge- 


del mar la bella Atlantide, 
per essere sicuro 
se si tratta di storia 
oppure d'un misturo. 


come e quando è scompersa 


Facea d'un arcipelago 
parte? FE come è finito? 
L'hanno distrutto i barbari 
o è stato il terremito? 


secondo ciò che scrissero 
Platone e il gran Soline. E la notte, apparendomi 
dell’isola il fantasma. 
penso: Sarò la vittima 
anch'io d'un cataclasma? 


ACCIO D'EMPOLI 


Mentre navi e piroscafi 


Io, dopo tanti secoli, 
il mio cervello snebbie 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Nella serata di ieri, in località 
cinema Due Amori, le nostre for- 
ze sono state seriamente impegna- 
te in un combattimento che ha da- 
to modo di dimostrare l'alta effi- 
cienza e ‘0ico spirito di sacrificio 
che anima le nostre unità. Mentre 
eravamo appostati in una poltrona, 
scrutando nel buio l'avvicinarsi di 
qualche reparto nemico, una ma- 
gnifica unità, ottimamente corre- 
data da potenti pezzi di seni e di 
armi a retrocarica, venne a siste- 
marsi nelia poltrona contigua, fa- 
cendo iaville. Immediatamente, le 
nostre forze aprirono il fuoco e, col 
favore della notte, venne iniziato 
un lavoro di ricognizione del siste- 
ma coliinoso avversario con soddi- 
sfacenti risultati. Senonchè, ad un 
tratto, l'unità nemica, accortasi del 
nostro armeggio sulle sue posizio- 
ni, è scattata al contrattacco, in- 
fiiggendoci un sonori mo sganas- 
sone. ll fragore dell'artiglieria ne- 
mica ha immediatamente ridestato 
tutta la zona, gettando l'allarme 
tra le pacifiche popoiazioni viciniori 
ch godevano lo spettacolo dome- 
sicale. La zona è stata immediata- 
mente investita da fasci di luce 
che hanno messo allo scoperto le 
mostre forze le quali, con rapida 
manovra hanno fatto convergere 
l’attenzione delle armate sopra un 
giovanotto neutro sul quale si sono 
scaraventate le forze d'assalto av- 
versarie. Alla battaglia, interven- 
nero anche forze armate della po- 
lizia che fecero prigioniero il neu- 
tro e l'azione ebbe così termine. 
senza che dovessimo lamentare al- 
tre perdite all'infuori di un dente. 

Nella mattinata, debole attività 
di artiglieria tra noi e la pizzica- 
gnola, per proteggere le salmerie. 

Nel pomeriggio, un convoglio ne- 
mico, forte di tre serve, è stato av- 
vistato presso il laghetto di Villa 
Borghese e senz'altro attaccato dal. 
le nostre forze. Nonostante la pre- 
ponderanza avversaria, abbiamo po- 
tuto registrare un buon successo, 
silurando una delle tre serve. L'e- 
quipaggio è stato saivato e interna- 
t nelle nostre linee tino alla sera, 
ora in cui venne rilasciato dietro 
promessa di pagare, nel termine di 
tre ore, una forte taglia di guerra 
consistente in uno sfilatino con una 
fettina di carne in umido. Alle oré 
22, mentre noi stazionavamo sott» 
la trincea nemica, l'ex prigioniera 
è comparsa, recandoci la taglia di 
guerra. Grande attività colpi di 
mano su tutto il fronte nemico. 


F.to IL POMICIONE 


Il signore dai cinque stipendi 


— Per favore, 
posto è preso. Vedete? ci ho messo il segno. 


Ma come hat 
fatto a trovare que-|) 
sto_bel posticino? 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


I tema della nostra quinta le- 
zione -— disse prof. Palla è 
il seguente proverbio: è L'abito 

fa il monaco» 
co, finalmente, tin proverbio 
giusto è scientificamente esatto. 
L'abito non fa il mon E' vero! 
visto un «bilo vare nn mond 
perc» del to dovrebbe 
mettessero & 
} rinari cosu si 
sbbero Gli abiti? 
perchè ciò nendo essi 
nor sarebberg più seminari, mu 

sartorie 

E dipenendo sartorie È nori 
cosa diverrebbero le sartorie? Se 
minari? Sarebbe log suppor!o, 

I sarti allora non sarebbero più 
sarti ma seminaris!i e invece che 
tagliar vestiti s!udicrebbero teo 
logia. 

Per cui al cliente che si recasse 
da loro non più figurini di moda 


DIALOGHI DI PLATONE 


ABBRACCIANO TUTTA L’ UMANITA” 


i 
qualcuno ci può ve- 
derel.. 


i — Chissà a quan- 
te altre hai detto lo 


tizione_{ 


mosirerebbero, ma veccì 
menti. 

E arduo sarebbe per il clien! 
scegliere sui vecch! testamenti 
stiti adatti alla sua taglia 
svoi gusti. 

E' giusta perciò che l'abito non 
faccia il monaco. 

Solo, osserviamo noi, si dorr 
be essere più esplicili e comp 
re la giusta affermazione 710) 
non fa il monaco. Bene. 
nitora? 

Ecco una cose ci 
sebbene esatto, 
iascia all'arbitrio 
" fantasie 

Noi percio prononiemo ytnesta 
rarianie esplicativi: è L'abito (5° 
ben tagliato» non fa il mona» 
ma conferisce a chi lo indoss» un 
sspetto dignitoso ed eleg è 

Così corretto il properbio risulta 
idoneo allo scopo e non Tuscia pin 
nel dubbio lo studioso ed i pro 
fano 

Prof. P. PALLA 
{libero docente 0, per 
essere più precisi, du 
cente a piede libero). 


- Non abbiate pa 
compare ogni notte nell 


DOI 


Senti, cara ragazzina, ch 
ticamente le imposte de 

ra, che i ficcanasi del cor 
iebbano curiosare e moi 
© poi vieni qui vicino a m 

Nc, no!.. Ma che fai? 
detto vicino a me, ma l' 
‘osì, per modo di dire: per 
mi va di alzare la voce 1 
erti quello che ti debbo « 
Ma tu ne approfitti per 

ddinttura a pesce, quasi 
sulle mie ginocchia... 

Non vorrai mica rovin: 
reputazione? All'età mia, 
che possa prendermi simili 

Ma neanche se ci fosse 
ramento del passatempo 
mi permetterei!... Ma scher 
que, fermati lì e ascolta 
devi dire sinceramente se, 
do per via Ludovisi. giunt 
mito che fa la strada fra v 
cesco Crispi a sinistra € 
Porta Pinciana alla destra 
sto mai una folla tumulti 
popolo far ressa contro 
che .sbarra la strada in « 
vroprio davanti alla stori 
Malta, ora di proprietà « 
ito Giovacchino Mecheri, 
e e tumultuare battendo 
iente i pugni sul muro, sl 
9 l'intonaco con. formid: 
ioni: « Vogliamo la pro: 
î via Ludovisi. fino alla 
dei Montiiiii! .. Vogliamo 1 
ne immediata del progeti 
ili! Le necessità del tt 
esigono ' L'estetica lo im; 
gioco delle masse lo preten 

No? Non hai udito nessu 
liai visto assembramenti, 
assistito a tumulti, non } 
torme di popolo . invocare 
Voce l’impellente necessità 
Seguire via Ludovisi fino 
Mita del Monti?... 


Il pià bel libro di g 
pubblicafo in Ifa 
MARIO MUCCII 


Ed ora, andia 


Diario di uno “scalcin 
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Ed. GARZANTI (ex Treves) 


LATONE 


qualcuno ci può ve- 


mosirerebbero, 


scegliere sui vecchì testam 
stiti adatti alla sua taglia 


faccia il monaco. 


iascia all'arbitr 


tto dignitoso ed eleg » 
roperbio risulta 


Prof. P. PALLA 


- Non abbiate paura! E° il solito sottomarino fantasma che 
compare ogni notte nella fontana del castello. 


[DOPO CENA| 


Senti, cara ragazzina, chiudi er- 
reticamente le imposte della fine- 

ra, che i ficcanasi del cortile non 
ebbano curiosare e mormorare. 
® pei vieni qui vicino a me. 

No, no!.. Ma che fai? Eh, ho 
detto vicino a me, ma l'ho detto 
‘osì, per modo di dire: perchè non 
i va di alzare la voce nel chie- 
ti quello che ti debbo chiedere. 
da tu ne approfitti per buttarti 
iddimttura a pesce, quasi a sedere 
sulle mie ginocchia. 

Non vorrai mica rovinarmi la 
reputazione? All'età mia, ti pare 
che possa prendermi simili licenze? 

Ma neanche se ci fosse il tesse- 
ramento del passatempo ancillare, 
mi permetterei!... Ma scherzi? Dun- 
que, fermati ll e ascolta: tu mi 
devi dire sinceramente se, passan- 
do per via Ludovisi, giunta al go- 
mito che fa la strada fra via Fran 
‘esco Crispì a sinistra e via di 
Porta Pinciana alla destra, hai vi- 
sto mai una folla tumuituante di 
popolo far ressa contro il muro. 
che .sbarra la strada in dirittura, 
proprio davanti alla storica Villa 
Vialta. ora di proprietà dell’avva; 
ito Giovacchino Mecheri, e grida- 
e e tumultuare battendo furiosa- 

ente i pugni sul muro, sbreccian- 

9 l'intonaco con. formidabili cal- 
ioni: « Vogliamo la prosecuzione 
î1 via Ludovisi. fino alla Trinità 
dei Montiitii! .. Vogliamo l'esecuzio. 
te immediata del progetto Brog- 
gilli! Le mecessità del traffico lo 
esigono! L'estetica lo impone! Il 
gioco delle masse lo pretendeece!!3. 

No? Non hai udito nessuno? Non 
hai visto assembramenti. non hai 
assistito a tumulti, non hai udito 
torme di popolo -invocare a gran 
Voce l’impellente necessità di pro- 
Seguire via Ludovisi fino alla Tri- 
Mita del Monti?.. 


Il più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo ! 


Diario di uno “scalcinato,, 
L. 12 


i GARZANTI (ex Treves) Milano 


Possibile? Eppure il problema è 
divenuto, tutt'ad un tratto, di così 
impsorogabile urgenza, che c'è una 
infinità di gente che non ci dor- 
me la notte: giornali che pubbli- 
cano lunghi articoli sull’argomen- 
to, dibattiti, questioni, discussioni... 

E tu dici che la gente se ne in: 
fischia? Come?... Che il popolo del 
la capitale sarebbe più felice se 
aumentassero le vetture del CP. e 
sulla Circolare sinistra, anzichè a 
prire la strada da via Ludovisi a 
Trinità dei Montl?... 

E va bene. Infatti anche io, che 
passo. spesso da quelle parti; a pie- 
di, perchè le tariffe del filobus pre- 
tendono onestamente ben lire una 
e dieci per andare da via Due Ma. 
celli a via Po; ti dico la verità 
che non ‘ho mai notato più di dieci 
o dodici persone, quiete quiete, che 
scendevano da via Ludovisi e giun- 
te a via Sistina s’incamminavane 
verso la bella piazza della Trinità 
dei Monti, senza avere affatto l'a- 
ria di desiderare la nuova strada 
che facesse risparmiar loro... qua 
ranta passi o giù di li. 

E allora sai che nuova c'è? Nou 
ne parliamo più e dammi il gior. 
nale, perchè voglio vedere se l'a 
vanzata russa in Finlandia è arri- 
vata... ai confini del Manciukuò 
Vediamo, vediamo... F 

«Stalin ambisce il possesso di 
porti atlantici per fare dei russi un 
popolo di mavigatori ». 

Questa sì che è una necessità, 
per il popolo russo! Altro che il 
progetto dell'ing. Broggi! Il popo- 
lo russo deve diventare assoluta- 
menite un popolo mavigatore, se 
vuol navigare ancora... in cattive 
acque, come l’'obbligano 1 suoi go- 
vernanti. 


« Denunzie di ditte per infrazio- 
ni alla disciplina dei prezzi delle 
pelli ». 

©h, mascalzoni! Anche a quello 
sì attaccano, per rubare! Natural- 
mente, si capisce, saranno una esi- 
gua minoranza, che danneggia l’in- 
tera classe, la quale, per carità... 

Ma intanto, questi pochi ma di- 
sonesti negozianiti infrangono la 
disciplina dei prezzi delle pelli. 
Che gli vogliamo fare? Li voglia- 
mo far chiudere? Se ne ridono! Le 
pelli si vendono anche per corri. 
spondenza e a bottega chiusa. Ci 
vorrebbe un’altra 1 Bi do- 
vrebbero prendere, questi @alan- 


se il fatidico nome radio non 
avesse messo addosso, al solo pro- 
nunciarlo, un sonno terribile... 
Vado a letto. Buonanotte. 


$Y 


SE. 
000 


Mm autobus, un tale tocca con 
manomorta il prosperoso occidente 
di una signora che si volta ed e- 
sclama minacciosa: 

— Siete un mascalzone! 

— Eh, signora, quante storie... — 
fa l’altro. — Bombardano anche !e 
città, per sbaglio! 


e 


In un cunicolo di Cinecittà, tru 
una posa e l’altra, fue assidue lel- 
trici di giornali a rotocalco conver 
sano. 

— Che ne pensi di Gotta? 

— Peggio quella che l'emicrania! 


+++ 


In un salotto, una bella signora 
chiacchiera con uno spasimante 
Dietro dî lei c'è uno specchio. 

— Non insistete, amico mio! — 
dice amabilmente la signora. — lo 
sono una donna che non si lascia 
guardar dietro... 

— Allora... scostatevi di W — 
conclude l'’ammiratore, accennando 
ollo specchio 


+++ 


Alì fronte russo. In un posto, di 
sosta @durante la ritirata-fugone 
delle truppe sovietiche, un ufficiale 
dice alla propria ordinanza: 

— Ivan, vatti a informare quando 
ci sarà la «sveglia » domattina. 


‘IL SIGNORCAPO 
IN MOTOCICLETTA 


— E' passato l'autobus? 

— Macchè, è mezz'ora che non 
se me vede uno! in compenso, però. 
tono già passati tre signercapì in 
motecicietta. . 


al pro. ALDO FRIGIERI - ROMA 
"Via Emasmele Piiberto, 136 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
tiquidazione - Anticipi 


Informazioni @ preventivi gratuiti : 


UOMINI DEBOLI 


usate 10 STENOSTENVE. Indicazioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia - Vecchia!a presose - 
Deticieneo_miovaniti. OPUSCO! 
MARONE . Via A. Scarlatti, 215 - MAPOLI 
(Div. San. MN. V29038) 


Raffreddori trasemsati, Bronchiti, 
Pleuriti, Tieni mato è tutte le 
malatne acute é croniche bronco- 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Questa è di un caro collega, che 
fa narra così: 

‘Tanti anni or sono, la Società 
Musicale Ru.nana, che aveva la 
sua sala al palazzo Doria, in piaz- 
za Navona, dava una splendida 
serata di musica con la Vestale 
dello Spontini. La ricerca dei bi- 
glietti fu febbrile e quindici gior 
vi prima della sera memorabile, 
i biglietti erano esauriti. Il rigore 
era massimo e disperante per co- 
loro che ne fossero sprovvisti. 

Un motivo sentimentale mi im- 
pegnava ad intervenire alla sera- 
ta E il relativo biglietto era in- 
trovabile. 

Fidando tuttavia nella buona 
stella che dirige gli arditi, inap- 
puntabilmente vestito di frak e 
cravatta bianca, nella sera di 
buon’ ora, mi recai al Palazzo Do- 
ria. Qualche santo mi avrebbe aiu- 
tato... 

Deposto il pastrano al guarda 
roba salii le scale, piuttosto stret 
tine, che adducevano alla Sala. 
Ma lì c'erano i cerberi e malinco 
nicamente, impresi a discendere, 
quando vidi un vecchio e panciuto 
signore, che riconobbi essere il 
principe Orsini che dava il braccio 
ad una enorme signora ingioiel- 
lata, la quale saliva faticosamente 
la scaletta. 

Mi balenò un’idea birbona 

Il principe recava in mano due 
stupendi biglietti verdi... 

Fattomi in disparte: 

- — Buona sera, Eccellenza! — dis- 
si inchinandomi rispettosamente. 

E il principe mi consegnò i due 
biglietti. 

Io scappo ancora. 

Ma mezz'ora dopo, ero nella Sala 
vietatissima, nella quale il princi. 
pe era stato ammesso, malgrado 
che... non avesse i biglietti. 


Il Papa Leone XIII, da giovinet- 
to, a Carpineto, si era fatto un 
amichetto, nella persona di un gio- 
vine contadino, col quale andava a 
caccia e faceva allegre scorribande 
per i campi. 

Quando fu eletto Papa. quelli di 
Carpineto si precipitarono a Roma 
per esprimere al concittadino il lo- 
ro giubilo. Fra i molti. anche l’ami- 
chetto — «un tipo, dice Silvio Ne 
gro, ben noto per il suo estro mat- 
to» — che, parlando direttamente 
ai Papa, gli disse: 

_ Giuacchì, bravo. t'hanno dato 
uno bono posto... tiéttelo da conto, 
perchè a Carpineto non c'è da fà... 
un fico. 

Ti degno colono però non sl e- 
spresse proprio precisamente così. 


Il compianto prof. Bernardino 
Varisco tenne una sera una con- 
ferenza all'Associazione Nazionali. 
sta. Il Varisco, come tutti ricor. 

abitualmente con 
Je molto basso. AQ 
un certo punto gli ascoltatori cre- 
dettero che la conferenza foss: 
ver applaudito 
calorosamente 
scire dall'aula. 
saluti fra i presenti 
renza invece non era terminata. 
-Il prof. Varisco la mano fece 
cenno di aver e ‘allora 
tutti compresero l'equivoco © ri. 
presero i loro posti. 
MARCO PIETRO 


Numero miracoloso 


Ecco un giochetto facile ad 
eseguirsi. Scrivete un numero 


sopfa un foglio di carta che non | 
mostrerete a nessuno. Rinchiu- | 


dete il foglio in una busta. Do- 
po di che, domandate ad una 
persona di scrivere un numero 
di tre cifre tutte differenti sen- 
za mostrarvele. Quindi fatele fa- 
re la seguente serie di operazio- 
ni, sempre senza guardare: ro- 
vesciare il numero, ciò che dà 
un nuovo numero di tre cifr 

sottrarre il più piccolo dal più 
grande; rovesciare il risultato; 
addizionare i due: rishiltato e 
risultato rovesciato. Aprite la 


Colazione 


Il signor Rossi aveva trenta 
| minuti di tempo per far cola- 
zione e per recarsi a piedi ‘alla 
stazione. Ma per due minuti per- 
dette il treno. S'egli avesse cam- 
minato ad una andatura dop- 
| pia avrebbe avuto il doppio di 
| tempo per far colazione e sareb- 
| he arrivato due minuti prima. 
Quanto tempo ha impiegato per 
mangiare? 


<>» 


lnenanei 
| Affitti 
|- Un proprietario possedeva cin- 
que case contigue e le affittò 
tutte assieme, ma si venne 2 


trovare di fronte ai seguenti 
problemi: 


busta. Essa conterrà il numero | 
1089. E' il risultato delle ope-| 


razioni fatte. Qualunque sia il 
numero pensato, come mostra- 
no i due esempi, il risultato è 
sempre 1089. 


Malattie 


Un dottore ricevette un glor- | 


no nel suo gabinetto la visita di 
un generale a riposo; un fabbro; 
un nudista; un avvocato; un 
guardiano di notte; uno stu- 
dente e un avaro. Costoro accu- 
sarono le segenti malattie: de- 
bolezza di vista, gotta, sordità, 
mal di fegato, laringite, piedi 
congelati, polmonite. 

Attribuite a ciascuno la pro- 
pria malattia. 


dis, 


di, di classificare questi tre «ret- 
tangoli pet ordine di grandezza? 


Musica 


Qual’è quel nome di capitale 
straniera che, sebbene di tre sil- 
labe, contiene tutte e sette le 
note musicali? 


il signor Moretti aveva un 
| getto e non voleva un vicino 
|che avesse un cane; 

Ì il signor Frittelli aveva una 
| scimmia e la signora Veneri un 
| cane; 

la signora Turini aveva un 
| canarino e non desiderava ave- 
re il gatto per vicino, mentre 
che la signora Tussi detestava 
tutti gli animali. Come potè quel 
proprietario alloggiare i suoi lo- 
j catari tenendo conto delle con- 
| dizioni che gli avevano impo- 
| sto? 


| 
| 


| SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
| DEL. NUMERO PRECEDENTE 


| 
| 


| Il problema poliziesco 


| UN ASSASSINIO MISTERIOSO 
| iSe il nipote, come afferma, non 
| ha toccato mulla, nessuno ha potit- 
|to discendere da quella scala, piaz- 
| zata verticalmente. Egli afferma’ !l 
| falso. E' lui che l'ha sistemata lì 
| per far credere a una aggressione 
mentre il vero assassino non è altri 
che lul. 
LINEE 

Non s’incontreranno mai perchè 
‘sono esattamente parallele. Scltan- 
tò, secondo la definizione geometr!- 
| ca che abbiamo imparato a scuola, 
s'incontreranno nell'infinito. 


ATTORNO ALLA TAVOLA 
I° fornaio si chiamava Simone. 


CARTE DA GIUOCO 
Sono eguali tra loro: la quinta 
‘délla prima fila e la seconda del- 
la quarta fila. 
TRE CIFRE 
Bel, sette e Otto. - 


UNA DATA 


1854 — 10 + 98 — 3 = 1939, data 
entrata nella storia per la nuova 
guerra. 


È 
\- 


BOLSA 
Mia fermata 


— Svegliati ‘Prosdocimo! Hai gli 
occhi ancora pieni di sonno. 

— Sta zitto! Ho fatto un sogno 
così bello! 

— Che hai sognato? Che gli au- 
tobus arrivavano- in perfetto ora- 
rio? Che avevano messo in circola- 
zione, per ogni linea, le vetture ne- 
cessarie al servizio? Che le tariffe 
erano diminuite? 

— Magari! Purtroppo io non s0- 
no capace di sognare cose che pos- 
sono rendere felici centinaia di 
migliaia di persone. Dammi dei- 
l'egoista, ma îo ho sognato di vin- 
cere la «otteria dell' E-42. 

— Toh guarda! Anch'io. stanot- 
te, ho fatto lo stesso sogno. 

— Vincevi pure tu il primo pre- 
mio? 

— Certo. 

— Allora jacciumo a metà. 

— Piano! Bisogna stabilire la 
precedenza. Il mio sogno è avve- 
nuto alle tre e dieci del mattino. 

— Il mio alle tre precise. 

Occorre provarlo. Te lo puoi 
essere inventato per jregarmi i mi- 
Lioni. 

— Poche chiacchiere! Il tribuna 
le deciderà. 

— Quale tribunale? Quello dei 
fessi di cui tu sei presidente? 

— Ah, ah! Vorresti forse portare 
la causa dinanzi al tribunale dei 
miccaroli del quale tu sei giudice 
e parte? 

-—- Ti proibisco di sputare sulla 
mia onorabilità. 

— Ma quanto siamo stupidi! Il 
premio l'abbiamo vinto soltanto in 
sogno! 

— E poi lo stesso premio now 
può essere guadagnato da due bi- 
glietti diversi! 

— Gia! A proposito che numera 
ha il tuo? 

— Il mio?! 899949 

— Ma questo è il numero del mio 
telefono! 

— Braro il frescone! Che credevi 
sul serio che io ti dicessi il numero 
del mio biglietto? Quando avrò 
vinto non voglio che nessuno si 
faccia avanti e dica: «Il biglietio 
l'ho comperato io, me lo hanno 
grattato. 

— Sarebbe una ignobile inven 
zione degna soltanto di un fara 
butto. 

— Molti dicono così. Ma quando 
vengono in ballo i milioni allora 
cambiano parere. Ci si mette di 

l'avvocato, cominciano gli 


t 

— E mi crederesti capace?... 

— Non s0. 

j— Senti, non ti spacco la tesia 
perchè i caroli mi hanno sémpre 
fatto compassione 
-— E i broccoli? 

— Anche loro. Vengono spesso 
strascinati... in padella. Poveretti! 

— Ma perchè non pensi al tuo 
capo ‘pieno di aria compressa? Se 
all'improvviso ti si buca! 

— Ebbene? x 

— Ci.fai un'orribile figura. L’a- 
ria compressa esce sibilando dul 
buco e il tuo capo diventa un si- 
gnor capo... col fischio. 

— Se avessi trent'anni di meno 
ti manderei i miei padrini. 

— Sarebbe meglio che mi man- 
dassi-i miei quadrini. 

— Quali quattrini? 

— I venti centesimi che ti ho 

prestato ieri, în autobus. Il fattori- 
no; comè al ‘solito, nan aveva mo- 
fieta spiccia per dare il Festo. 
i — Ah-sì, mi ricordo! Però, tu 
rammentati che lo stesso! “servizio 
te l'ho Yeso Faltro ieri. Ogni volta 
che si deve prendere il biglietto 
è sempre la medesima storia. 

— Vuol dire che siamo pari. At- 
tento! C'è il nemico in vista. 

— Quale nemico? 

‘autobus. Ti prende, ti scrol- 
la, îi sballotta, ti riduce un ecce 
homo. Fatti sotto lumacone. 

— Vieni meco fratello. 


RINA MORELLI 
in «Fascino » di Winter 


belle 
anale, con buon 
del Popolo di Roma 
rroposito non la voluto cc 
Mezze del lavoro. Peccati 
ché una volta tanto che va 
ro. sì sarebbe divertito an 


VS 


Al REALE Con 
Zandonai. Il libre 


ita del 1 
o, come 


© ispirato a La donna e il bu 
Pierre Louys. La donna « 
ua Pederzini e il burattino | 


vil che al quarto aito ste 
untare e di essere preso i 
a una buona do. di legne 
bella fra la svuddisfazion 


se. 


® 
e ima TO 


AGNESE DUBBI 


Ila fermata 


— Svégliati Prosdocimo! Hai gli 
occhi ancora pieni di sonno. 

— Sta zitto! Ho fatto un sogno 
così bello! n 

— Che hai sognato? Che gli au- 
tobus arrivavano-in perfetto ora- 
rio? Che avevano messo in circola- 
zione, per ogni linea, le vetture ne- 
cessarie al servizio? Che le tariffe 
erano diminuite? 

— Magari! Purtroppo io non s0- 
no capace di sognare cose che pos- 
sono rendere felici centinaia di 
migliaia di persone. Dammi dei- 
l’egoista, ma io ho sognato di vin- 
cere la «otteria dell' E-42. 

— Toh guarda! Anch'io. stanot- 
te, ho fatto lo stesso sogno. 

— Vincevi pure tu il primo pre- 
mio? 

— Certo. 

— Allora facciamo a metà. 

— Piano! Bisogna stabilire la 
precedenza. Il mio sogno è avve- 
nuto alle tre e dieci del mattino. 

— Il mio alle tre precise. 

— Occorre provarlo. Te lo puoi 
essere inventato per jregarmi i mi- 
ioni. 

— Poche chiacchiere! Il tribuna- 
le deciderà. 

— Quale tribunale? Quello dei 
fessi di cui tu sei presidente? 

— Ah, ah! Vorresti forse portare 
la causa dinanzi al tribunale dei 
miccaroli del quale tu sei giudice 
e parte? 

Ti proibisco di sputare sulla 
mia onorabilità. 

— Ma quanto siamo stupidi! Il 
premio l'abbiamo vinto soltanto in 
sogno! 

— E poi lo stesso premio non 
può essere guadagnato da due bi- 
glietti diversi! 

— Già! A proposito che numera 
ha il tuo? 

— Il mio?! 899949 a 

— Ma questo è il numero del mio 
telefono! 

— Braro il frescone! Che credevi 
sul serio che io ti dicessi il numero 
del mio biglietto? Quando avrò 
vinto non voglio che nessuno si 
faccia avanti e dica: «Il biglietio 
l'ho comperato io, me lo hanno 
grattato. È 

— Sarebbe una ignobile inven 
zione degna soltanto di un fara 
butto. 

— Molti dicono così. Ma quando 
vengono in ballo i milioni allora 
cambiano parere. Ci si mette di 
mezzo l'avvocato, cominciano gli 
atti... 
— E mi crederesti capace?.. 

— Non so. 

j— Senti, non ti spacco la testa 
perchè i caroli mi hanno sémpre 
fatto compassione. 
.— E î broccoli? 

— Anche loro. Vengono spesso 
strascinati... in padella. Poveretti! 

— Ma perché non pensi al tuo 
capo ‘pieno di aria compressa? Se 
all'improvviso ti si buca! ©. 

— Ebbene? ; i; 

— Ci.fai un'orribile figura. L'a- 
ria compressa esce sibilando dul 
buco e il tuo capo diventa un si- 
gnor ‘capo... col fischio. 

— Se avessi trent'anni di meno 
ti manderei i miei padrini. 

— Sarebbe meglio che mi man- 
dassi-i miei quadrini. 

— Quali quattrini? 

— I venti centesimi che ti ho 
prestato ieri, in autobus. Il fattori- 
no; come al solito, nan aveva mo - 
neta spiccia per dare il Festo 
i — ‘Ah sì mi ricordo! Però. tu 
rammentati che lo stesso: “servizio 
te l'ho ‘Yeso Faltro ieri. Ogni volta 
che si deve prendere il biglietto 
è sempre la medesima storia. 

— Vuol dire che siamo pari. At- 
tento! C'è il nemico in vista. 

— Quale nemico? 

— L'autobus. Ti prende, ti scrol- 
la, ti sballotta, ti riduce un ecce 
homo. Fatti sotto lumacone. 

— Vieni meco fratello. 


esa 


RINA MORELLI 
in «Fascino » di Winter Keith 


ELISEO Fasi 
", una delle più 
dell'annata, con buona paci 
viee del Popolo di Roma che di 
posito non ha voluto capire le 
ze del lavoro. Peccato! Per- 
ché una volta tanto che va a tea- 
ro. si sarebbe divertito anche lui 


mo di Winter 
belle comme- 


Aì REALE Conchita del maestro 
Zandonai. Il libretto, come è noto, 
è ispirato a La donna e il burattino 

Pierre Louys. La donna è Gian. 
ua Pederzini e il burattino è Paolo 
Cc che al quarto alto stanco di 
are e di essere preso in giro, 
a una buona dose di legnate alla 

bella fra la soddisfazione gene- 


a 


TRA TOT 


All ARGENTINA eddio di Re? 
Ricci e Laura Ad con La x 
è un sonno di Cal@eron della Ba 
ba. Tutti g tori semb 
interessars stro allo spel! 
colo, men in fondo, i più 
tenti cerano 4 sei guerrieri di ferro 
allineati in bell'ordine sulla scena. 
attenti anche perchè nelle arma- 
ture non c'era nessuno. 

Sempre all'Argentina la Compa- 
gnia diretta da Guglielmo Gianni- 
ni con la novità Lo schiavo impaz- 
vito dello stesso Gianni Lo schia. 
vo aspetta da cinquant'anni un'e 
redità edità arriva e lo schiavo 
impazzisce proprio come se avesse 
vinto la lotteria dell'E. 42. 


a 
Al VALLE Nuto Navarrini pre- 
senta la sua rivista Madama Poe 


sia: infattt le gambe delle balleri- 
ne sono un poema! 


Al QUIRINO La moglie di papà 
di A. De Stefani e R. Matarazzo. 
Per il successo De Stefani, appog- 
giato a Matara dormirà fra 
due guanciali. 

Matarazzo, adesso che è diven 
tato collaboralore di De Stefani, 
speriamo che non si dia delle arie 
come fa Gaspare Cataldo 


Al 4 FONTANE Mani in tasca. 
naso al vento, e con il freddo di 
sti giorni non ci sarebbe da sta- 
egri, senonchè il pubblico si 
a battendo le mani alla Bor- 
boni, a Spadaro e a tutte le bellis- 
sime donne che compongono lo 


spettacolo. 


Abbiamo visto in un palco del 
Reale Lina Cavalieri: alla sua età 
si potrebbe chiamare Lina Com- 


mendetori. 


a 


Al Teatro Adriano, dopo j'ese- 
cuzione del pezzo sinfonico Bianca- 
neve e i sette nani del maestro 
Zandonai che lo stesso autore ha 
diretto, alcuni amici ed ammira- 
tori sono andati a salutare l'illu- 
stre maestro nel suo camerino: 

— Siete contento, maestro, del- 
l'accoglienza del pubblico? — ha 
chiesto vn critico. 

— Si ha risposto Zandonai. 
Solamente sono contrariato perchè 
nel programma il titolo del mio 
pezzo sbagliato; dovevano mette» 


te Biancaneve e gli otto nani. 

E perché? 

Perché l'ottavo sono io: Brut- 
tolo. 


AGNESE DUBBINI, GIANNA PEDERZINI e PAOLO CIVIL in « Conchita », di R. Zandonai 


al Teatro Reale dell’Opera 


ove 
NUTO NAVARRINI 


E' stato indetto un concorso per 
la scelta dell’interprete del nuo:0 
film di S. Gotta, Il piccolo alpino, 
che sarà girato con la regia di O. 
Biancoti. Si sono presentati aila 
giuria per un provino Ermete Zac. 
coni, Armando Falconi, Luigi Ca- 


rini, Adolfo Re Riccardi e Antonio 
Gandusio. 


ARAARA 


Le parole delle canzoni 
mon son piene di strafalcioni 
ma di cose molto bizzar 
come, a esempio, cine-bar 
il pappagal roccocò 
© il termosifone-comò. 
Dove un giorno arriverem? 
A qualche rima in «scem >, 
e allora di tutto cuor 
diremo: fuori l’autor! 


BIBLIOTECA 


CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda- 
zione del nostro giornale una Bi- 
biioteca teatrale circolante. Pubbli- 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 

MACARIO: IL NUOVO IDOLO di 
De Curel. 

MEMO BENASSI E COMPAGNI: 
CHI SA IL GIUOCO NON L'INSE- 
GNI di F. Martini. 

MARCO RAMPERTI: L'ULTIMO 
LORD di U. Falena. 

‘TITINA DÈ FILIPPO: LA STEL- 
LA DEL SUD di Gian Capo. 

TEATRO DELLE ARTI: SE LF 
MURA PARLASSERO di D. Fuico- 
ni e E. Percy. 


GRUPPO CRITICI DRAMMATI. 
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Ti piaccio con questo abit 


Tanto, tanto. Si vede pure il subeosciente! 


Carissimo » Travaso 
Senti ct ni capita l'altra sera 
on gue dado che st aspet 
l'a busse che veniva 
vevo fatto tardi 
giù pel marce apiedi per ‘ 
li quand'ecco che m 
vicinano du giovinotti 
dosi ii cappello 
signora buona 
che non vi vedo, 
magnificenza: siete 
che Dio vi bened 
Grazie, che dite ma 
o, è intanto penzavo lira 
sando nella memoria chi to 
signore, dove l'avevo conos 
ace. ma poi dissi fra di n 
vessere uno che veniv 
aì negozzio e ne 
non mi ricorderò 
Fatto sta che quello comincia 
sciogliere lo scilinguagnolo in mez 
zo napoletano, raccontandomi un 
sacco di guai passat r via d'u 
n'eredità coll’avvocat! ano 
pappato pene € adesso sì trovava 
È suo cuggino li presente a do 
ver andare al paese del 
morte per la liquida 
ci avevano altro che pochi sold: 
in due, laonde se volevo essere tan 
to gentile di prestargli il viaggio 
di andata che pol me Vavrebbero 
restituito 
Lì per li, dico la verità, ci ho ere- 
quto, ma avendocì solo 10 lire nel 
la borzetta e vedendo che arriva 
va t'autobusse mio, glie l'ho date 
in fretta e sono montata, felice 
di essermela cavata con poco. 
Ebbene, caro Travaso, quei due 
giovinotti erano ce due imbro 
glioni che poi ho saputo dal Com 
pare avevano fatto lo stesso gio 
netto giorni fa con un amico suo. 
endogli come a di essere 
ringiovanito e poi dell'eredità, ma 
fui non c'era cascato, mentre io si 
e questo m'ha fatto tanto rabbia 
per via della  buscheratura che 
commetio se la viene a saperi: 
Marcopietro Carocci cl ta un fat 
tarellu della strada» m lo pr 
di non dire il mio nome, per via 


ELAST 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Giràtis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
arici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Eiastiche C. F. ROSS! 
utt. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


a 
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farei con quelli 
ito credimi 1a 


$TA MONTI IN CARROZZA 


Credo, dal 
a, che ci sia siato 
i ii solito serpe nel seno che 
a di Maram t le 
per jarvi d > smar- 
ronerie. E dire che boccalau 
reato în ingiurisprudens 

FEDELE MENTARI Mo certo. 
io garantisco l'esattitudine, ia chia 
rita e la precisezza delle m rispo 
sto basale sui miei profondi rudi 
menti di cuitura enciclortopedica 

ANTIMO ROSI Quella che mi 
dite è una questione da dissolvere 
ehe rimonta all'epoca di Giambat- 
tista Vicolo, è pole una mente 
longanime in modo 

La Cire 
ca Giasone dal 

o quando and la ricerca 
PArello d'oro Circa a buona 9g 
da che ri conziglio di consultare 
per girare Roma, direi di prenderei 
quella © Monici» 

PR. Imola Sì, per il Lido di 
Roma c'è la ferrovia a contra 
ne elettrica, ma sc desiderate poi 
fare una gita in barca non ri az- 
sardate tanto aì largo, per ria del- 
la stagione e perchè là la super- 
ficie del mare è un po' in discesi 

INFIN, Gardone — Voi siete gio 
vane, ma io sono stata più giova- 
ne di voi, e ciò che mi dite non 
mi meraviglia né punto nè da ca- 
po. Ricordatevi poi il proverbio che 
dice: « L'uomo popone > con que? 
che segue! 

BONIFACIO SCHIFF. — ho du 
mandato a un mio conoscente di 
latante di astronomia (veramente 
dovrei dire « astronosua * perchè 
io non me ne intendo, e m'ha ri- 
sposto che per la roteazzione dei 
pianeti (o « pianete > quando sono 
femmine) intorno all'asso ecclesic- 
stico della Terra, Marte si. avvici 
na ogni martedì +333 gradi sotto 
zero rerzo di noi ed è stato Cost 
che si sono pott contare ad 0C 
chio nudo col caleidoscoppio i SUO? 
canali burocratichi 

FILD ARIANNA Attenti alte 
spine. che si possono mettere at- 
traverso il sarcofago della gola! 
Avete jalto malissimo poi il vostro 
pupo di andario a pigliare in culla 
prima del tempo, © ad ogni modo 

icevete i miei esegui 


'UTARELLA 


“PICCOLI ANNUNZI | 3%: 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo. ferro, calcio, chinina, con stricnina o senz: 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 

a PER ADULTI E BAMBINI 
z usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze 
e Gonova, 7 noi 0a8 XVII 
: Dopo aver controllato quello che ho veduto nelia casi- 
5 stica mia, questo posso ora dirvi a complemento di 
î quanto vi ho detto tre anni addietro. 
* L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così ne a- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i madici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDA MARAGLIANO 


Professore Em Medica R, Universita di Gsnova 

oli, 23 settembro 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spediziona de! tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oitre un anno e con SOMMO pro! to. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 


senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 
3 n "Bologna, 29 gonnala 1924 Il 
L ISCHIROGENO ha il orivilegio di possedere la 
testimonianza favorevole de' nosiro maggior Clinio, 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di 8 
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La marchesa di Chabran 
fatto colazione: sola al caste 
marito era partito quella 
da Serigny per una partita 
cia che doveva durare due | 

il marchese era un uom 

itoritario, un vero signore 
che non soffriva osservazi 
contraddizioni: egli faceva 
utti, così i suoi servi, ea 
noglie, come suo figlio Be 
brigadiere dei dragoni 2 L 
Del resto era la miglior pas 
no del mondo. 

La nobile signora stava 
accanto al fuoco del camine 
ndo, quasi senza saperio 
cere di essere libera per qu: 
t‘ore dalla rumorosa: tiranni 
marito, e si riprometteva d 
re una giornata tranquilla 
20 ai suoi fiori e ai suol lib: 
do entrò un cameriere port 
di un vassoio’ d'argento 1 
cramma. 

La marchesa l’apri e less 
Perduto giuoco. Senza 
tornare guarnigione. © 
ggi stesso duemila francì 
inti disonorato. Rispost 
iinerva. - Bertrando ». 

Nel leggere quelle paroli 
«nora tremò. Il suo Bertr 
0 figliuolo disonorato 1 
»mma così irrisorfa! Le sé 
già di vederlo: steso in una 
dell'albergo, disperato... 
, Corse immediatamente a 
ianetto; im cuî teneva le pic‘ 
nomie. Lodato Iddio! Vi era 
mila seicento franchi. Pote 
que aiutare Bertrando se 
nulla al padre, di quella m 
zata, che avrebbe dest 
pesta. Ma come fare 
venire la somma senza 
lissero a saperlo? E sari 
vata in tempo? 
ey lente l'or: 
e vide che c' 
0 che partiva dalla a stor 
rigny alle sei del dopopran 
ic 2 Parigi alle undici 
‘endo la mattina seguente 
no delle sette, poteva esse 
©. per l'ora. di colazioni 
€ il marchese restava f 
tutta. la. giornata, no: 
È ‘aputo nulla della sua a: 
Senza nemmeno cambiar 
stito,, nè preparare una v 
CE al cocchiere di attac 
Mediatamente, intascò il di 
a in testa il primo capr 
(E venne sotto le mani, st g 
© spalle un lungo:mantello 
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STITUENTE MONDIALE 
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jabetici, perché non contiene zucchero. 
ue prodotta, ridona le forze 
TEMI 
lato quello che ho Veduto nelia casi- 
posso ora dirvi a compiemento di 
ito tre anni addietro, 

de! vostro ISCHIROGENO mi ha 
sso ha un grande valore come tonico 
‘bosi, ma che è del pari grande- 
ei soggetti sani quale mezzo atti- 
la resistenza organica così necessa- 
a combattere utilmente ogni malattia. 
abile che di questa proprietà tenes- 
dici nel loro esercizio. 

e EDOARDO MARAGLIANO 


> Clinica Medica R. Universita di Ganova 
sa Napoli, 23 settembrs 1922 
iitamente della spediziona del tuo 
NO, che io e la mia Signora stavamo 
‘un anno e con sommo profitto. 
> dire non per fare una reclame a 
ed utile preparato, non essendoci 
r dare a te una giusta soddisfazione. 
Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Clinica Medica R. Università di Napoli 
Bologna, 29 gannao 1924 Il 
ENO ha il orivilegio di possedì la 
avorevole dei nosiro maggior C! 
Cardarelli vale per tutti. 
of. AUGUSTO MURRI 
‘a Madica R. Università di Bo 
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La marchesa di Chabrand aveva 
jatto colazione sola al castello. Sue 
marito era partito quella mattina 
Serigny per una partita di cac- 
che doveva durare: due giorni. 
narchese era un uomo geloso, 

itoritario, un vero signore feudale 

che non soffriva osservazioni, nè 
contraddizioni: egli faceva tremar 
così i suoi servi, eome sua 
e, come suo figlio Bertrando, 
gadiere dei dragoni a Luneville. 
) resto era la miglior pasta d'uo- 
no del mondo. 

La nobile signora stava seduta 
nto al fuoco del caminetto, gu- 
ndo, quasi senza saperlo, il pia- 
cere di essere libera per quarantot- 
t'ore dalla rumorosa: tirannia di suo 
arito, e si riprometteva di passa- 
è una giornata tranquilla in mez- 
zo ai suoi fiori e ai suoi libri, quan- 
in entrò un cameriere pertando su 
un vassoio’ d'argento un tele- 
imma 
La marchesa l’aprì e lesse: 
Perduto giuoco. Senza danaro 
pei tornare guarigione. Occorrono 

ggi stesso duemila franchi, altri. 
enti disonorato. Risposta Hotel 
linerva. - Bertrando ». 
Nel leggere quelle parole, la si- 
nora tremò. Il suo Bertrando, il 
10 figliuolo disonorato per una 
somma così irrisoria! Le sembrava 
già di vederlo steso in una camera 
dell'albergo, disperato.. 

Corse immediatamente a un co- 
ianetto; im cui teneva le piccole eco- 
nomie. Lodato Iddio! Vi erano due- 

lila seicento franchi. Poteva dun- 
que aiutare Bertrando senza dir 
nulla al padre, di quella nuova ra- 
gazzata, che avrebbe destato una 
pesta. Ma come fare a fargli 


ò nervosamente l'o! 
e , © vide che c’era un tre- 
© che partiva dalla stazione di Se- 
ligny alle sei del dopopranzo e ar- 
tivava a Parigi alle undici. Ripar- 
tendo la mattina seguente col tre- 
ho delle sette, poteva essere di ri- 
no. per l'ora. di colazione, e sic- 
ae il marchese restava fuori an- 
tutta. la. giornata, non avreb- 
puto nulla della sua assenza. 


Mmediatamente, intascò il denaro, si 
mise in testa il primo cappello che 
le venne sotto le mani, si gettò sul- 
le spalle un lungo: mantello da viag- 


polo renne 


È SELRA bi 


CUORE DE MADRE 


NOVREEA 


gio e si fece condurre a Serigny do- 
ve scese; secondo. il solito, all’alber- 
ge della Campana. Lì aspettò, com 
lm febbre acidosso, che si avvicinas- 
se l’era della partenza, e finalmen- 
te si recò a piedi alla stazione, ri- 
spondendo con un cenno del capo 
al saluto del capostazione e del ca. 

pitano dei gendarmi, che la guar 

davano stupefatti. 

Il treno partì. 

La marehesa stava rincantucciata 
in un angolo dello seompartimento 
le sembrava che il treno: andasse 
con una grande lentezza, ascoltava 
pensierosa il rumore cadenzato del- 
le ruote. A 

— Mamma, mamma' — dicevano 
le ruote — vieni, vieni presto! 

Cadeva la notte. Grossi nuvoli 
neri s’inseguivano in cielo: qua e 
là, nella campagna ‘addormentata, 
brillava qualche lumicino. 

Finalmente i lumi diventarono 
più frequenti, le case più numero- 
se; poca po il treno passò sotto 
la cinta fortificata della capitale e 
i conduttori gridarono il nome di 
Parigi, delia città di perdizione, del- 
la città ediata, detestata dalle 
madri. 

La marcitesa mantò in un «ffa- 
cre » e disse al cocchtiere di Cop 
la all'albergo della Minerva. 
z'ora dopo, la carrozza sì $i 
davanti a una casa di brutto aspet- 
to: il portone era aperto e dava in 
uno stretto corridoio, in fondo: al 
quale una lampada fumosa rischia- 
rava. la perta, su cui stava scritto 
« Bureau ». 

La signora scese dalla carrozza 
ed entrò. 

Percorse, rabbrividendo, ii corri- 
doio, e dirigendosi a una vecchia, 
che stava seduta su di una poltro- 
na, domandò: 

— Di grazia, a che numero sta. ik 
signor di Chabrand? 

— Non abbiamo qui codesto si- 
gnore — rispose la vecchia. 

La povera madre si sentì manca 
re. ma la donna continuò: 

— M@A troverete nel salone qual» 
cuno che viene da parte sua. 

La marchesa entrò per la porta 
che le fu indicata e trovò un gio- 
vane d'aspetto distinto, il quale, ap- 
pena la vide, si alzò e salutandola 
rispettosamente le domandò: 

— Scusate, signora, venite da 
parte della marchese di Chabrand? 

— Sono io in persona. 

Il giovane la guardò stupefatto e 
disse: 

— Allora permettetemi di pre- 
sentarmi da me. Sono Raouì Mal- 
terre, studente di legge, amico in- 
timo di vostro figlio Bertrando. gii 
mi ha incaricato di venir qui 2 
prender la vostra risposta; ecco qui 
una sua lettera... 

— Oh, signore disse la mar- 
chesa — vwt conosco già di nome, 
giacchè Bertrando: mi la parlate 
spesso di vot conte det suo miglior 
amico; ma perchè mon è venuto qui 
egli stesso? 

— Prima di tutto non pensava 
che sareste venuta .voi in persona, 
e poi temeva che il fee 
caduto nelle mani del padre e che 
questi sarebbe venuto egli. stessa 
Bertrando non aveva il coraggio dl 
affrontare la sua collera. 


- Capisc@ — rispose la marche- 
sa sorridendo. — Ma ora dove pos- 
so trovarlo? 

— ER, a quest'ora sarà un po” 
difficile — rispose Maiterre con un 
certo imbarazzo. — Io ho un ap- 
puntamento con fui sole per do- 
mattina. Passo andare a eercario 
al caffè «Medici». 

— Vengo anchi'ie -- disse la st 


nora. — Bisogna. 

EIF dia ma lavaga di testa. E poi, 
giacchè sore venuta per lui, voglio 
abbracciarlo, 

— Sono ai vostef ordini — disse 
il giovane Inchinandosf. E uscf tn- 
sieme con lel. 

Salirono: neb «fiacre » che doti 
tava e st fecero trasportare af 
fè « Medicina e 

Bertrande. non cera, 

Dal caffè « Medit » andarerto al 
La «Source» da lt al «Louis XMI >, 
alla «Jeune France >. in una quan 
tità di caffè e di birrerie, senzpen 
ze ricerca dell’introvabile briga: 

lere. 

La marchesa passava stordita im 
mezzo a tutto quel chiasso, in mex 
zo alle tavole carirhe di vassoi e di 
Biecnieri, e ,, ad onta del 
velo che le copriva ff volto, sî scor- 
gevano i suef capeili biondt e it 
suo profilo aristocratico, ed era an 
cora bellina a dispetto dei suoi 
quarant'anni, così doveva. sentirsi 
ferire gli orecchi da una quantità 
di lazzi che la facevano arrossire 

E Bertrando non st ‘trovava! 

Quand spuntò l'alba, la pove. 
retta senti che non me poteva più 
ed esclamò disperata. 

— Dio mio, che fare? Bisogna 
che prima di mezzegiorno ie sia 
tornata al castello: se no. mie ma 
rito st accorgerà della mia. asaen- 
za e chi sa che cosa farà! 

— Sentite, signora — disse lo 
studente: — Voi avete fidueîa in 
me, & vero? Dungqne consegnaten? 
la somma; io nem mancherè di dar: 
la a Bertrando; appena l'avrà awu 
ta, ve ne avvertirò com um di. 
spaccio. 

— Non telegrafate a me, per ca. 
rità, il telegramma: potrebbe eade 
re nelle mani del marchese®* Man. 
datelo. piuttosto all'abate Vincent. 
curato di Serigny 

— Va benissimo. Contate su me. 

La marchesa ringraziò Malterre 
e sì recò alla stazione. Fortunata. 
mente il buffet era aperto ed ess 
potè bere un eaffè col latte. Poi 
andò a sedere nella sala d'aspetto. 
attendendo l'ora della partenza 

Arrivò a mezzogiormo alla stazio. 
ne di Serfîgny, sî reeò all'albergo 
deila Campana, dove fece meravi. 
gliar tutti eol disordine della sua 
toletta, e fimalmente giunse al ca 
stello. 

Senonchè, appena entrò nel saio. 
ne, rimase esterrefatta nel trovar 
si davanti suo marito. 

Il marchese di Chabrand, tornato 
più presto dalla caccia, aveva in 
teso ‘con stupore che sua moglie 
non aveva dormito al castello. 

Quando la vide entrare tutta sca- 
pigliata e pallida, la prese brutal. 
mente per un braccio e le gridò: 
Miserabile! Dove siete stata? 

— Non posse dirlo -—- mormorò 
la marchesa cadendo sfinita su di 
una poltrona. 

— Miserabile — ripetè il miar- 
chese — iimaner fuori tutta la 
notte e tornare in questo stato! 
Alla vostra età... una madre di fa 
miglia... Vi e 

La poveretta, colpita al cuore da 
quegli insulti. st mise a singhioz 
zare, mentre ll marito continuava 
sempre più esasperato. 

Insermua, volete dirmi dove 
avete passato la noite® Sì 0 no? 

Così dicendo. in un impeto di rab. 
= n strinse mudemente i polsi, 

neofa gridare dal dolore. 

e quel momento entrò: Pabate 
Vincent portando un dispaccio. 

Il. marchese glielo strappò di ma- 
no lo lesse, e il suo volto prese una 
espressione d’immensa tenerezza. 

Due grosse lagrime gli scesero 
sulle guancie. Si slanciò verso la 
marchesa e le disse: 

— Iblanda, Iolanda mia, perdo- 


eg 
povera madre sorrise in mez. 
ze Late meri Iaertme e gi? rispose: 
— Ti perdono... a patto che tu 
perdoni al nestro Bertrando. 


RUGGERO BRANDANI 
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sa Editrice Mondadori: 
V MALAVOSERA, di Giovamn: Ver- 
ca k. 0- 
BUCKEZIA MWMGtA, di Mino Seb 
lonci a em 


SE TU GIUCHI CON FAMORE, di 
Amaido Prascaroli t s_ 


Nove periodici: | 


EMA L. 35 SAPERE L. 45 - IL 
IORNALE D' IPALIA AGRITOLO 


DI AGR 
DELLA DOMENICA bh. 16 - 
TIMANA ENIGMISTICA L. 20 
v L. 2 LEGGI 


RISI AGI 
REL. 12 - BIBLIOTECA PER L'IN- 
SEGNAMENTO AGRARIO PROFES- 
SIONALE È. 21. 

cellissime carte dell’Isti. 

1uft Lecaration De Agostini: 
CARTA DELL'EUROPA CENTRO:B8C- 
CRBENDARE T:2500 600 L 8- 
CARPA DEBEL'EUROPA 6.000.900 
com + nuovi. emfint Germanice- 
Russi L. +- 
CARTA DI europa 1:10.000,000 
L. 2,40 
GARIA DEL rac 
1:5.000.000 . se 


4 soma gf abbonamenti sb ri. 
gegono presso _l'Amministraziuge 
della. S. A cha nt Via Mi 
lano 70 e presso l'Agenzia ©hiari 


Sommariva, Piazza Venezia 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL ROGCRETTIERB DI RE SOLE 


di UGO GHIAREELI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editafits Ceschisa — MILANO 
Oval rigo: ue semie - Ognt: pagine mer risaia 
| In wandîfir presso tutte le. Hidrerie - 


can. 40 ROMA, 4.1 


— Di che cosa è morto vostro ma- 
"ito? . 
— D'amore. 
-—. D'amore? E per chi? 
— Per il vino! 
(Everybody's) 


— Non vi snerva passate tutta la | 
vita ad accordare pianoforti? 
— No... Capirete, sono sordo! 
(Le moustique) 


— Cara, possiamo andarcene. non 
plove più. (Der Lustige Si ) 

LO SCOZZESE — Quanto costa E F ma 
questa trappola? 

IL VENDITORE —_ Quattro lire. 

LO SCOZZESE — Allora è meglio 
che mi tenga il topo in casa. 

(Holite Humour) 


tore? Dargli un paio di schiaffoni! 

— Mi dispiace, ma dovete seguire 
la via gerarchica. signore. Vi condur- * 
rò dal sottocapo servizio che HM tra. 
smetterà ni suoi superiori. 


(Sydney Bulletin) 


LEI — Una volta non facevi che 
dirmi che avresti preferito vivere. al- 
l'inferno con me piuttosto che in pa- 
radiso senza di me.. 

LUI — Ebbene?.. I miei voti non 
si sono avverati?... 

(Holite Humour) 


| ii Roasan avan — Che cosa voglio dal vostro diret. 
| 
I 
Î 
i 


Dott, PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPQUI — VIA_MADDALONI, © 
ORE 10-12 - 14-16 

A. P. 9057 - Napoli 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 28 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 
[acchine L. 


eica, 


pertatto Il catalogo 89, Blencauta tatte le più 
inoderne macchine fotografiche, nonchè la 
distinta. delle occasioni speciali. 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI, 
Leggete: > 


POETI CONTROLUCE 


| di L. FOLGORE 
i VI DIVERTIRE TE 


— Provate a far tutto ciò al con. 
trario. e vi seritturo! 
(Sydney Bulletin) 


